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Ercuriojl Dio più noto do' Let- 
terati, formauafigiàtempo co'l 
feno aperto, e cG là moftraua 
vna fchiera d'altri piccioli Di; , 
eh' erano forfè le imagini de' 
Virtuofi. Bella fortuna di loro.clTerà cuore di 
quel Nume in guifa, che vi ftelfero in feno; e 
grand' amore di Mercurio, che per mai feor- 




ilarfide'fuoi/eliteneua s'ibeneàpetto. Mà 
certo non «inferiore la force de' Sauij^che qui 
fi raccolgono entro àquefto volume/quando 
fiano dall' E. V. , come da Nume à loropro- 
pitio difefi, già che hora li abbraccia con can- 
to affetto. Ecco il motiuo, per cui vengono à 
confecrarfi al merito diCauàliere in ogni ri- 
guardo il più cofpicuo.neiroccafione appun- 
to,che fitte l'Ambafciarie à maggiori Prin- 
cipi d'Europa , la riconofcono per (uo Mer- 
curio. E certo/e quefci è vn cito!o,che in ogni 
Republica ferue di fregio à riguardcuoli, non 
so à chi meglio s' adatti , che all' E V. , ref.ifi 
hormai à bene di quello publico,e à gloria di 
fe fteiTa in ogni conto prodigiofa . Che fe per 
ellerlo , non altro ricerca il Filofofo nel 5. di 
fua Policica,quanto erudiriad Reipublicx di- 
Jcip/inam, quii dettame d'honore^di virtù,di 
gloria mette corona fj'l capo di noftro Do- 
minio , eh' effa non Io confetui, ò fia graue ne' 
configli , ò tenace nella giuflitia , ò di partito 



ine' difaftri , ò indefeffa ne' carichi,ó nel deco- 
ro maeftofa; Perverità dille molto de' Fifoni 
Lucano in dire ; eh' riebbero l'honore tettiti 
origine fo/a,mentte dafe formaronfi l'ali,fde- 
gnando inalzarli con quelle de' Maggiori , c 
fenza torre ad impreffito i raggi , comparirò-' 
no tutti da foli . Prerogatiua,che fenza vn'orfti 
bra d'adulatione,conuienfi al geniodiV.E.J 
quando sì bene rifplende co'l fuo, come non 
haueflè di quello d'altri, fe ben àgodere vni 
sfera di luce baftaua fol nafcere di famiglia 
Sagreda . Non iftupifca dunque,fe vn teatro 
di tanti Heroi, come qui fi raccolfero , viene 
à;metterfi à faccia de' fuoifp!endori,con cer- 
tezza d'acquiftarfi più bella compar fa, e pia- 
cer all' occhio di chi lomira . S'aggiunge, che 
l'innata fua cortefia dando cuore a tutti di ri- 
uerirla,m'accrefce l'animo di porgerle quel- 
ita Dedica , trouandola sì benigna, die teme- 
rei d'offenderla in non Applicarla . fifa d'A- 
gricola , diceiia Tacito, che per natura.d'ag- 



giuftarfì con tutti crat omnibus omnia , l'ifpe- 
rienza ridice à me, ch'ella debba piegarli a 
gradarmi d'vn cordialifiimo aggradimento . 
Rifletta poi l'È. V., quanto dalriceuereque- 
ftofegno d'oflequio, gioui all'induftria de' 
Letterati .mentre con la fperanza di trouar 
l'ombra di fuo patrocinio, fudcranno Tempre 
di meglio , e potrà dirfi riporta in lei, come in 
Cefare per l'addietro, & fpet,& ratio jhdio- 
rum. Iopo),giàchemihonoral'E.V. di far 
fuaqueft' opera, fodisfo bene a' miei debiti, 
con darle vn pegno dilèmma riuerenza ,mà 
ne cont raggo de'nuoui anccra,menire la gr a- 
tia.clTèfomma/arà l'vnicoftimolo a fempre 
dichiararmi. 

Dell'Eccellenza Voura 
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AD D. LAVRENTIVM CRASSVM V. CL.' 
Alludens ad Cognomcn Au&oris . 

Lidia quid Qtfiiì quid Cnjfas T^mt meg/et ì 

Qaii Ut lÌitfit*T4i notiti* fama canti f 
Strinate te ialTd ClUSSOjpeciofi recenti: 

Partbtnopes , tanti Scnpizqae pavde Viri. 
Fallar ut cru&eat memorare hai Dtrdann Crajfòs 

G arin quorum nitri •ziiiupcrauda fame! . 
TbefturnraHteiH liane quor nuoqudm *mgo njorabit 

Tb-fiuros , tolht Patri*) Muridus amet. 




Chfciee infitti : Dilette uteri. 
In .'tu* luce /;■-.: ia.-.'c'twiiu , prodit 

Àitan ncrntn omcn MM) . 



Ferreo hoc in j.cuIq 
*ÌiàJtXK Sophie itmpMi imreiuiit. 

tnvs 

Si gemma ófpithi , 
Si ingemma filmciis;- -' ' 
H<m adunco rufo , fri cretto ft,eerciti« 
Fintai, efinnm , 
M i- TortniMM 



T'ufni Faraia dicesti, 
Un Ivenram jtctàcmia docenti 
Dcbeie, tubini» t 
"Hempé Tcrictcm , & Orebca mm'mM '• 

\ lyKM 

Si iteti Sapienti* Specularli i 



In virili; a. mirifici ctarcfu: , cluccfciti 

Trac al 'obfn Cymi si morfai , 
filmatimi fiitica bob Jubkccc LutFRFS, 
ffjijcrte pcjìtri f difetti Oliti, 



POVR t'OVVRAGE DV 5IIVR 1 AVRENT CftAS SVS 
INTITVLD LES HOMMES DES LETTRES 

DE MONS. CHARLEZ DVMOLAR SAVOYARD. 

NOus , n' aurionspoinc d' cfclar des Fàids. du Grand Enee 
Si Virgilc 11' en culi: illumincz fes vers : 
EcmcJmcsfóuàl'Oubly ccìix d'Achillcscouucrs, 
Sans Homere ,n' auroinr aucunc Renomèe . 

Cai , pour donner ari Grands ctcrncllc diireè , 

Vne piume vaut mieux , qnc la force deS fers ; 
Puisqucs de tanr qu' on fair eftonner l' Vniùcrs 
Lona que cfcs Amis dcsitauants , leTropheè . 

Mais ,fì iamais Hèros , ai: Sommcr de la Gioire , 
Par la voyc de Verrò A' atteindrc fùt heureux ; 
■ CetOuiiragecnconticntvnilluftrcMemoire.. 

Tandis , qu' à 1* aduenirtous ces Grands VERTVEVX , 
Refteront Immorrels de CRASSVS en 11 Hiftoire 
Viuant toulìours en Luy , Se luy vìuant en Eu * 
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Cimanm dt Lugo Confinate i 
ìt^^'Sip® En acquiftato, non ha dubbio , fi chiama quel 
PSjjlXjs*! tempo , che in operazioni di virtù lì traduce. 
?§8 B2e?SKs Virtuotamente opera colui , che le memorie 
^SSm de * Virtuofi più celebri rauuiua feriuendoj 
I gBffi^ g^ Si legge con diletieuole curiofià il renar 
»»s^3eSt della vita d" huomini per valore famofi , e 
cerca à bello ftudio ogni ìpiritonobile di conofcergU,quanda 
non fi può di prefenza ,■ nelle irnmagioi almeno, che o su le 
tomSeiQodo. ' " A tóUOlC* 



»i E LO GII 

taiiole, ò sii le carré le ne formano meco giorno. Ammirano 
gli ocdhidegli eruditi con viue cfprciìtoni d'encomi}, che 
lotto cfoeilefpeglie vmane frchiink intelletto pocoaH' An- 
gelico inferiore nella cognizione delle dottrine . Quindi è 
che io fenza ritparmio di diligenza veruna , continuo quelle 
oneltc fatiche, che in altro luogo cominciate lì Con vedute 
publicamciite cipolle . 

NondaglifplendoridelbPorporafpero a'foglì diqueito 
volume chiarore, ma gloria da quegli inchioihigloriotì, che 
imprefle ne' llioi libri Giouanni de Lugo . La punta della fua 
penna mi punge à Icriuer di lui , e di Jalciar impronte ne' mici 
caratteri quelle lodi, che tutto giorno vanno di lui pei l'al- 
trui bocche, come legittimo retaggio delle iìic letterate vi- 
gilie. Nondeemiire col fine de gii anni quella vita, che'fu- 
dò perretetnità . Tanti cU'cr debbono i lùoi applaud, quante 
fonolcconcluiionidclla f Ita Dottrina. 

Nacque egli in Madrid, benché vanti l'origine da Siui- 
glia , e fin da gli anni teneri dimofhò forza d'ingegno , men- 
tre in tutte le funzioni letterarie panie tèmpre ingegnofo . 
Tocco da fonazione celcitc,difpiTZzò la vanità del iècoIo,c 
ritirolfi nella Compagnia di Giesù per vtuer à Dio , e à bene- 
ficio del proflimo . Chiamato da' Superiori , venne in Italia 
all' cièrcizio delle cariche conferitegli ■ Nel Collegio di Ro- 
ma leflèperlolpazio d'anni venti Teologia , e lemprecon 
lode. Die principio à darmoriilTrattato della Incarnazio- 
tìe'def Sfgnore ^laièiando da parte i comentarij fopra la pri- 
ma parte-di S. Tomaio, per dar luogo, come egli fcriuein 
vnarlettera, al Padre Francélco de Lugo Ilio fratello maggio- 
Te ; medenmamente Giefuira, il qua! lece quella fatica, eia 
diede alle f rampe con circo ftanze di piena perfezione. 
Néìfe colè moraliparuc miràbile,c d'vn giudizio adeguato, 
Cóme danno àdinedere i Trattati, che egli hà dato in luce. 
E mentre viffe-m Roma, acquiftò tanto grido, che tutto gior- 
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no andauan da lui le genti à riceuerae configli nelle difEcultì 
iniportanaffìnie delia coicienza. 

Fu cariflimo ad Vrbano Ottano , dal quale io riguardo de' 
fuoi meriti così delle buone lettere, nome della buona vita, 
fù. creato Cardinale ncll' Anno 164;. in quel tempo flefcio , 
che dal nominato Pontefice fu aisunro ancora alla dignità 
Cardinalizia Valenze Franceie , lbggcito ftimato anch' egli 
dalla Sede Apoftoiiea per le fatiche di valor HiemoxaEub ut 
ceca/ioni di guerra . 

Gratiflìmo riconofeitore de' feruigi fatti injìia-periòna , 1 
non lafciò partir mai di fua cafa Cortigiano fcruidorc fènza 
ricompenfa di liberalità , la quale limitatamente moftraua» 
come grande Economico. Fu intendentilfimo de gli affari 
del Mondo , e fagacilfimo d'Ingegno . Morì con fallimento 
di gran cordoglio di tutto il Collegio Apoftolico per la per- 
dita d'vn fogg^ctto tanto benemerito di Santa Chicià, al di 
cui Tumulo tu comporta la lèguentc Intenzione . 




D. O. M. 



Ioanni Cardinali de Lugo 
Soc. Iciìi Thcologo Emincntiflìmo 
Domus Profefsorum Romana hzres 
Vt vbi futtk Thefaurus cius,ibi 6c cor eius 

Prope Corpus Sancii Ignatij . 
Ex eius fuprema voluntatc monumentum Poi! 
Obijc anno falutis MDCLX. 
JEaxis LXXVII. 



A t IO: 
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IO: BAPTISTiE BARGIOCGHIJ 

t 

U- E SOCIETATE IESV. 

f=l Oatemnlt Sttdne dìtìjfìm* muner* ttln, 
V»j Oftra aiir mgmt, ntcylttdte minor: 
Atqttc dit t imititm qutnio me Purpura rvtSìit ; 

Un» ktc non ftltcm tm pretitft ttgmt. ' 
Ni tennem itmgens clan cum murice bijptm, 

DemStyg'ji jinmm/s, diati vt ilie ì <vtrey ". 




OPERE. 



De Sammentis in genere, devenerjòiliEucharifti^Saoa- 

mento , & de Mi (Tre Sacrifìcio . 
De Sacramento Pcenirenrix . 
De Incarnatione Dominica . 
Deluftitia.&Iure. 
De Virrutibus Theologicis .' 
Confrica Moralia.. 




D'hvomini letterati; i 




2). Franctjco Manrolicv. Aliate dei Parto) 

i IJor che Meemer, Secondo di quello Nome 
Imperador de* Turchi s* accinte à coglier 
nella Grecia quelle Palme , che veniuanglì 
dilbenfàcc e dalla cieca Fonuna, e da' mal 
«mugliaci Principi Criftiani , e che su le 
greche ruiné innalzò l' Otte-manna Gran- 
dezza : tri le Famiglie, che per ruggire il Dominio de' Bar- 
bari Virtoriofi, abbandonaron la Sema Città di Conflanti- 
nopoli, vna fu la Famiglia Manila , la quale dopo la perdita 
coiàde'fuoiantichilfimiBeni, non poco douiziofa col gran 
Patrimonio della CattolicaFcde, fi riamerò finalmente, ha- 

uendo 




é ■ ELOGI! 

uendo luperari molti vmani accidenti,nclla Città di Medina 
in Sicilia. Nacque dunque da Antonio Marulo, altrimenti 
detto Maurolico,FranceIco nel 1494. Prima d'vlcùx alla lu- 
ce (ògnoffila Madre di partorire vna fiamma emula dell' al- 
tezza del Cielo, vero prefagio di chi hauerdouca familiari 
le Stelle . Venne il fanciullo ne gli anni più teneri inftrutto 
nella Grammatica da Franccfco Faraone, e polcia nella Ret- 
totica da Giacopo Natele. Fatta elezione d'abito Ecclcfia- 
ftico nel 1511. da D.Antonio la Ugnarne Arciuefcouo di 
Meffinafùpromoflb à gli ordini Sacri , acni egli per grati- 
tudine antica , e per argomento de' fuoi itudij dedicò vn' 
Officio del Signore pieno di Inni , e di Vetfi da lui comporti . 
Attaccata la Felce inMeflìna,i'itiroilì Franccfco col Padre , 
co' Fratelli, e fèrui in vna lor Villa, macflcndomalficurain 
tempo di Contacio la moltitudine, di molti, che andarono, 
pochi hebberò relicità di ritorno , PubJicatoiì nel 1515. il 
Giubileo dell' Anno Santo, auuio/li à Roma per arricchirti 
di quel celcfte tdòro . Ritornato alla Patria , ritornò fubito 
alla via delle Lettere , I hidiando lòtto la feorca del dottilfimo 
fuo genitore la bngua Greca ,u l'Aerologia . Intertuppe que- 
lli dtfegni la morte del Padre, che d'anni icttantanoue paisò 
à miglior vita, (òttentrando alle dimclticliL- cure Francefco, 
il quale per non rar lòccomberc à qud pelo l'ingegno , ap- 
poggiò! Giàcopo (ho minor Fratello il gouemo dellacata , e 
applicatoli alla Matematica , e all' Aitronomia , al liio genio 
.dilettilfimc-difcipline , tanto vi faticò , che in brieuc hebbe à 
perder la fatate , e benché à configlio de' Medici dalle tregua 
a" tildi ftudij., al priftino fiato non mai peruenne,' Chiosò 
nulladimeno molti antichi Anton, emendo gli errori , iniien- 
tònuouefperienzej e iìcome viuendo fìi fiiniatovn gran lu- 
me di sìnobiliProfdfioni , doi>o morto Iti lacrimato qual So- 
li eftinto nulla ofeurmì delle dubbiole materie. Nonpotcndo 
nmigaate alle preghiere della Patria, lefielaSféi'a, ciprio- 
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ci'pi d'Euclide, e con l'occalìonc della venuta dell' Imperador 
Carlo Quinto ritornato dall' Africa, fìi egli l'inucntore delle: 
machine trionfali erette all' onor di Cefarc, àcui gtatùTimai 
fu la veduta d'vn'Huomo tanto letterato, che per fègnodi 
vna grande (binazione gradì , che vnito at Ferramolino xc-i 
gio Ingegnerò peifezionaii'ero iafortificaziancdiMefllna. 
Non tacendo la Fama le Virtù di France(co,gli die l'acqui- 
ito delle amicizie de' Grandi amatori de' Virtuolì, ua' quali, 
fu il Cardinal Pietro Bembo, àcui dedicò la Coflnografìa , 
c'1 Cardinal Santa Croce , il quale aiccio a! Ponceficato chia- 
moflì Marcello Secondo , che viuendo breuiflimo Ipazio nel. 
Trono Ponteiiao , non hebbe tempo di beneficate , e innal- 
zare il mento del iuo caro amico. Pregato da D, Giouanni 
Vintimiglia Marchete di Giracc aftezionato alle Matemati- 
che , andò à ilanzar teco ,mdi tu inuitato dal Cardinale Alet 
landra Farnclè alla liia Corte con non vulgati efibizioni , ma 
preualiè l'amor della Patria , e del Marchete , alla cui cala cC- 
tèndo vacata l'Abbadia,dettadel l'arrogerla morte di D.Gi- 
rolamo Vintimiglia, vennegti fubito con gratitudine confe- 
rita , ìpirandoàquc' popoli odor di Dottrina , e Santità . Ha- 
ticndo in quella tua Rchdcriza lettere del Comandino Mate- 
matico per cagion d alcuni dubbi d'Archimede, nello lcio- 
glimento.di que* nodi chiatnollo Principe de' Matematici . 
Deft.nato il Marcheic à Junghifiìmi viaggi , reltò Francefco 
doppiamente nauagliato dalla perdita di due Fratelli, e dal- 
la lontananza del filo carillìmo amico , e benché dopo alcun 
tempo faccllcritorno, nonprquò compiuto godimento per 
l'innaipettato pafTaggio all' altra Vira del Marchefe . Quan- 
Eunque'prouafle cosi acerbi i diligi della fua fortuna con la 
pritiazioue de' Congiunti , e de* Grandi , che l'amauano , vi- 
defi in granassimo onore appo, D. Giouanni Lacctda Duca 
di Medina Celr,e D. Garziadi Toledo, amendue Viceré di 
Sicilia , da' quali per alcuni atti giudiziari] aitrologici accer- 
tar! 
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cari veniua (limato per vn" Oracolo . Peruenuro colà D. Gior 
■un d'Auftria in tempo della Sacra Lega contra l'Ottoman- 
BOjVolte riceucre il parere di Francefco prima d'incamminar- 
fi con l'Armata Reale; onde ritornando vittoriofo, non mai 
làziofenriuaii di celebrare la Scienza d'Huomo cotanto dot- 
to. Hauendo anni ottanta , (peli nonin altro , che nello (Un 
dio, e nel recitar lodi al Signore, licenziò l' Anima al Cielo 
l'anno 1575. Qfleruofsi nella morte di lui, che ynCipreflo 
deUafuaViÙa negli eitremi aneliti chinofsi à terra, c dopo 
otto giorni rizzofsi. Ilfuo Gadanero venne trasferito nella 
Bafilica di S. Già Batrifta nella Cappella Maurolica , oue fi 
legge. 



D. O. M. 

0. Frarraico Maurolyca Patricio Me(Tinenfi ex Clariisima 
MaurulornmFaiTulia,AbbatiDiua;Maria:àPartu, Viro 
Chriitiana Pictatc,zclo, &c rerum occnharuin lcientia,vc- 
KribusPatribus.&PmlofophiscompaFando. Macematì- 
. cormn oiimium Docìonim conlénlìi facile Princìpi . Qnì 
caftudiapenecxtinCtainlucemrcuocautCjfcriptonimfuo- 
ium multieudine illuftrauic,auxÌE,propagaiiit, vit&que in- 
nocenuaexornauiti.adeovteiustanquain Oraculi viièn- 
diconfiilcndiqueihidio vndiqne etiam àremorifiimisRe- 
giorubiisconfmeretur.D.FranciIcusForefti:,&:S.Gcorgii 
Baro; &c D. Syluefter DoctTheol. AbbasRoccx amatoris 
Maculi Fratxes, Panilo bcncmeririlsimo Sepulcrnm prò 
tempore anguitum PP:Donec aliud AuguiHus dignura 
Virtute^Sc meritis cius erigatur. Vixit Ann.LXXX.Menf, 
XJXV. Obijr 1 uKal. Augufti i; 7 j. 

Te quoque Zancla tulit, Maurolyce, ne fitin vno i 
Clara Siracofio ficclis ore fene. 

ti 
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TE Pietas., te T^clligio, tedia Motbt(ìt y 
ExlinUum, Sopbtit te qusquc fUuil Amor. 
Ftrni£! ty Dìu* , dcjims fonubus, mdis 
lite ecubi ,fiijfs bìc gemere comis . 

IN EFFIGIE M\ 

ILle ego Ccekriim rimatore norma Matb'fìs, 
ZtmU bomr, ÀufiniK gloria Makrelyws , 
Ex nu tiara Fides faUis » Nitift figuri! , 

Ingenui Tdlii , Camme ^ielpomenc . 
Jum frmor^fiito ctdens txceptus OiyMpm 
(bara alim.firdcn: fydera [ab ptdibiit 



COIti, che tmàak in picciol Globo il Ciclo» 
Ciellins' emulo al verfiero, e conante. 
DiiairJafcnlibil moto, e fèhc-r volante 
Colanti»», riuo lwrT«f«hio arido Stelo , 



Csdaticro fpirancein chi ufo tomba. 

Giacca lepolta, domai qua li finitrici 
Idea gentil in li; calo pernerfo. 



DVe Si-!isni:»;ro infili Ttiiiatii-.! Hcyno 
luminofo fpicj;3rc eterno Mqgio > 
. Ne telici ; vlìi.-.-C.,; ai Ijl-ì vi.i^gio 
Lume, chcapparncl tramontar più degno - 
l'Tnicfi'intcìitoalfuocecrentlifrgno 

Moltròn-jlìa badar i fccnlpi , e oltranze 
DiHòmicKiaRoman. n'i l'altro il fe^io 
- -Veglio fembrame in Ciclmirabil fegno. 
Sir,lci:!;i kiid, luì n;r piantai 

Valici) prìrco valor l'empia roini 
De f Archi ine de tno cotanto indufhre^ 
Vili.:, 'in; ■ e i:::;ij'fL:j.i .nui r.ii 

Col Mauri. i :i' Ino vei^in Mjffiitli 
Quanto l'erti I vie più, cauto piùillufltCì 
Tema sensi». 



EXOGII 

.ecuciTtggia. 

oltimofe 

fMete Jgliluimaniardir)cokiniieQppo(fc 
D'Alcide vincitori la dellrtcgreggj a.. ■ , 

Tal quella . che i ragion primaleu prcggi» 
Natura Mad re de II' fiumane cole . 
Due Saui al Mondo i aera uiglia efpois 
EmulidclMocordell'aJwRcggia. - j .. _ 

, l^no Tu Tei gran labro dAcradjtia , 

Ch'entro a ne ulto con fin d' vii picciol Tetro 
Le turanti del Cicl Sfere chindclli i 
L'altroc il Vc-Jiu Scrimirch'oroj Medina» ■ - 
Dcgaa coppia (sentii d'epico metro , 
Che quanto Giauc inCicl., tu interra fèlli. 

INDEX LVC VB RATIONVM EX AVTHORIS VITA. 

luclidis Elcmcnra , difcursisuitcrprcttHncmiribiistamC^ 

«Jentis, munì Zaailji:r:i |i;ul.'(,]OHcin Ji;fiuraiirjt - 
Cuoi Additionibusqiiarui»hinpropoliLÌiHiùm.pralcrtirir ad rcgularia ujlidl Jpcftin- 

urna. .-'■( ir -"; . ■ - , ■ . 

TheodolìiSphatricaElernentalib. 5. Ali ro 11 omiz principi^ ncccITarl». 
Mcnelai Sporica Jib. j. mnlrisdcfiion'llraiionibus »da.cura adfcientiaoiSplimlitim 

triangulorum pertinenti]. 
Ajiolkinii Conica hlemcnta li b.-].dc demoni! rationibuS) fklincamcncisopportaais in. 

SereniC'yhnrlricalib.i. . 

Atchimcdis Opera, if e Dimenilo ne Circuii . DeSphin.5: Cy li andrò. De J/òperi. 
metris. De Momenti! aa]nalibui . Oc Quadratura parabola: . De. Spimi» tlibu.1.' 
Se Conoidibus figuri». DeSpiralibus turo addinone demonilHEiuuum iicilim 

demonUrwa. ■-■■«rai^cVn umiliti' kujiI i<:<i>i>o3 

IordaiuAritb'uctica.& Data, 
Thcoiiisdir» Geometrica . 

Eugeni Bacchonis, loanraii Petfanprofpec"tiui breuitite cuni actaotatiombus et- 

Ptolomxi Speculali: de Speculo vftorio liòellus, 
Autolyci de Snhxr.i. qui mouetur. 
TheodofiiduHibitatiouibui. . 
EuclidisPhenomeiia brcuiliirne demonllrat». 

^illoteIisProbkmaij\Li:!u:]K.i,L[iiLi a.kliiiiinibusquampluriiniSjf* iis> quiadPi- 
xidem Nautica™. & qui ad Irideni fpcftanr . 

PROPRIA 1PSIVS- AVTHORIS. 

Prologi. flue Sermoncs quidam de di ui (ione Artium . DcQiiantitate. Dcproportio- 
ne. DeMitbematiciAuthotibus. De Sphr ra. De t-ofmogiapiua , De Coni, 
ras. DcSobdis regulantnii. De Openbras Archimedi!. De Qiiadratura Circu- 
ii. De Inltrumcntis. De Calcolo. De Profrwcii.ua. Uc Mutiti. De Duina- 
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Aritrnnerica data Libellis quatuor demoni! rara. 

Polir ionu ai > &rci dcmonllrationes ad quatuor precepti rei «pici ttdatli. 
SphrricoruniLib;lliiiUD.Im]uibusmuH3iiMeaeIioa(;Eleita, ycl oinilia fupplcntuc 

prò Sphiralium Icicnrii trianguloruiu. .. . 

Sph*ri mobilitili odo capicipto Circuii primi moni. 

Colmogriphiadeibrmaiiiiu, numcroqucCaloraoi. b clebaepcctumj olini Pitta 
Bembo die iti. 

Con icomm lìlem cu toro m qiiintui.Si feTtus poft quatuor Apollonii librai Iwindi. 
De CompaginationeSolidurumrcguJuwni. ,. 

Qiij: liguri tam plmx > qtiàn foiidx locimi impleant. Vbi Auerroet Ceometriaia 
ignonfle iudicaiur. 

DemomcntÌ5 i.juiiiiius libri marnatila quorum poliremo de Centris foli domai al» 
Archimede omiflisagiiur.&dectnrroiblidi parabolici. 

De quadraci Ccomcrriciquad-antis.&Ailrolibij Ipeculationc.fabrica.vfuque. 

Delinei* liorariishb.}. inquibuj tota huiufmodi iincaruiii thcoricaquoad liiunii col- 
ligantiam , Or dcl'ciiptioaem ipfaruin piene cradUtur. Nam linei lòlarie 1 meri, 
oieeeontretantpcrireriamquandaiii inhispundis. inquibus eaudein rangunt 
lineilioriniabocearii>vt[or;;j^.^[i!"j-. l'.ilimucan pcriferii, fel circului e% 
yeleicoi!icisrcaionibusiiiqua(i:i:iictpai.:b c,:i;>Ii>,Y=l hypcrbole. 

Photiiini de lummc ■ & vmbra, ad perrpcàiuaniradiorum incidercela m licicntes, 

Diaphanain 3, !ib. diuifa. In quorum primo du pcrfpicuis corponbui . In fccundo 
' a"itur IntcmoauIca " le0l 'S a,,i fifmiB ttnictora, fccoufpiciliorura (btinis 

Quarllionum Anihm;ticar[in lib.j. Geometrie ani in libelli duo.Aitronomicottiai pc* 
blema.uiii tres. hi qiijbuSK ;<ili cwn uccmplis traduunir. 

ili.:; .....n::;: . J :r _, 

Canoiits Tabularom Alplionli lilanclimi cctiplìuui , Dirccìiooum primi Mobilie. 
to[H;«:i hum Matti ima rie* brcuiliiinuui. 

Eleuiencorum liuctii!i 5 si-,m <:kìu:h uhih.A ar:i.'i( uifTr^nis in quintum Arklimetl-- 

ce, m decimuni,Bi in Iblidorum libro* deoi onl Irati odi bui. 
ConicoruinApollo'iiitireiiiirnim librutribiiT facilini. * Jirctìe demoni! ratuni. 
rabula Imus recti lur-poncns finirti niaitimnm fiucCirculi ici.iidiamctrum'plurmm 

S u ^^»id|^*'"d^ patritularuni,qurxleli tota usGtom strici, Ali ronoro iciq. cal- 

Compcndioin roa^m CoullroSkmil Prolomiie-: omnium tMernantia-um altra* 
iioniiianiiii Icriem paucit ctmprchendttiE ex brcuiarm loannis He gnu ontani, 
<-"!ii:v a -il li ,i f; il-iijul- Yl.ilic- tu n oprimi- rpetiiutio.iibus. * Calculo. 
Sphira ni i Compendi um breuiter omnia tomprebendens , cuoi mowura fccunio. 

Compums Efcle/iallfcus brruis, arixaSns. 

Annota ti ones ih ;>pLix.iiii 1 ;..-,!,■ .SjtiL.bmio , & in Tlieorieis Piane ta ni m . 
Ciuadrari .a: (iii Jlfr .„ [!s , ; \iirj].,i„j , inilrttmcnri armillnis , & Si.hairi folidi dt> 
monftra:,.! rubrica, Oi vfus , pernouam arnricioUm . br;ugmL ]U e iiietulaiiuiitm. 
I>cJ.:„ i; , s | 1 ,, ; , rl -,,^ |i:vl ,, n|||jN]:t ,- |1L . 0 , ti<! ,„ ip u U ,, linl .. narrante. 
CoiopendiuinSitamca-HÌIlorii. ' ^ 

'prnditibi'is Sjn<:tOCU111 correaum & iniiauwtumcuratopograpm'a.fcalijsap- 
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Camini™, &rYpi5r.,ii,ii 0 *umLibdlrduo._ . 

PoemjMl'hocvdié ■ W Vizln?.*: :n- ■::.hs ì 0:1:10 metto . ..... 

Ce:). Un"!! D:o[nmJ: : l;,;.-f.i:;i] jd.iiitì.i timi if.r.ì;.'. illn!:[ii::ii ■ iir.tiim > &PrmCi- 

pumcarpi i; Hilin.i.imii.jccfl'arijs. 

Rl,yt T "i ■ tri , iulì uà;* S:ri'ji»i: in L:u;::..:i ',.i:ìììj-' Crucis . 
Uu'i ìU^.j^ì A(!.:h:ì) ■•: .:[). 'i.r:i>, C!i:',<;i i-i i r. > ■ ■ j.ji.inm : 0' 

rumbrciii'iiMi ■ r^ictiiiiini -Syrusmn ciani tìiliotii, ajLocl Sacra pertintn- 

Ad Pernici Bcmlium de -Edifico Inccudio. 
AdSpodi Tridentini l'atre sEpiitol a. 

BREVIARI A. 

SexLibrotumdeVitiiPatnim-. ' 
BecemLib.-I.-i-i:: J;V.:: - l'^.oforiliartiin. 
(nj (Jvrr- .: i .i_ V;;: ; !mc:.;i:iii; ■ 
OfloLiuronimPolidori de Imicntonbus rerum. 
Conci liun'.r.i SvnodaF/um . 
Se* Librorum Dindon" Sic '.ili . 
GrammaricarnmliiliitLiiionumLibriSci. 
Quadrati Horarij fib ri ca vfus. 

DEMONSTRATIO. ET PRAXIS; 
TriumTabcIlarum Emis rcSi ad fdenoam & calcrdutn triangulorum Splvntlinu 
CoJptrldiiimMcu^ dccerptiim.Inquo cWtf, 

a U L. a ,.tii re aio.ium ,prof c aion U rn,l.o r oicop 0 r., nl , dtóraum , & quifiionurn 
regni* prefcrru.i ad agricola* , mcdkos, uautas, * rouit» , &«cluijs DipcrlU- 
tionibus 1 dirctìz . 1 ■ ' 

Di; l'iicilnh SiculisbrciiiiTracliciiS, 
Falcphi[idciicui^Jui.ii\lfi;:>>ri> Epitome, 
SdiniiainAliriiniaiircii.ii inuApiilcu 
L>i:om.i!.:(Jr-j!iini;it.a5 SucroOir. 
'1 1^.11.1..!- P!.!L'ni.Plu!ofophorum.. , 

<>! „ 1 , ii ,i min i \ miiluKres. 

(>ii. 1:11 iil'.ir^- l-;pii;oia' *d inulros . 
PlurimoranSariftorurn Vi t», Vide licer ; 
SauaiPancraiin^ro l iiiriira.ioriimPor.t. 
HiltoriaSariirrmim Alpini Pluladclpliii', & Ciliru. 
Vita Aeatouis Lipanrani . 
Vita Sanfti Aii[;ciiCo:'idi:': 



Vita Sancii Calo ceti. 
Vn,ill-i!ril.ii;;iclmi. 
Vira Sancii Philipp! Predi. Attirici. 

\ i-.n.i.l':-.-.ì>.'.l'i' Honiit 1:1 villa 1-ttlianO. 

VittSancli Vconcii Siculi . 
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ViiiSicfiiNksndriHcrtniita;, fliSocioiumc* quibuidam gridìi HiHoricis decac- 

pta. " ~ —-r. 

Vi[afi^iEuIlc(!MiVirgi[usFrancifc4n*Mds. 



NOta quoti e* his, qui hit: liibnorantur, (unt tantum imprcfia Tlicodofii Msneliì 
MautolydSphiiKa.AntholidSpliitiM.ThcòdòfiidchabitationiljusiEuclidis 
Phenonicii.iD^:iiOiifìi-jiio. ["[imi! l'astlatmi fùns l'etti. Competi- 

diuaiMjihcmiricQmbrcuifsiiTniiii.C'.i!:!!"-.;-'; 1 !::':- Q^.!'.:t-i:i Hut.tm FabraiJ 
& Viti*. Miirtyrologium corrc3u.nl . Hiltorir Sicanicx Compendi:™. Iiiftila; 
SicìliiTopoiJraphijL'.iDi.Li^iiiici-ii'::'.):!;. D; l'plu;^ Libre vnus . De lincifi 
Ho rari is Libri trcs acutiisimi. Coinput iisEcclclìarticiis/lriiSim collcfius.Tracta- 
tus In (Irumcn rerum AilronoffliconuD.MoficxTtaclicioncs. Euclidis Propoff- 
tioncs Ekmcittoriim tre;:.c:n:i . [iilklm-Lnitettii .i.'.irliui Corp oflltn primi s 

Aiitlimcticoruin Libri duoftòtiWsirni, phoiifoùtìsViobcj. 
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diccela Copernico ] 
ftJ^Srf Iccola Copernico nacque in Torti G'trànel- 
*B^^s3B la Proùincia efi Maflouia alla Corona di 
Polonia (oggetta . Educato nelle Lettere 
^Ijw^lJK acc l u f : ò grandiffimo onore nella Medki- 
fattì , *§2!L.E na s nc ^ a Matematica, c ncll'Allrologia, 
della quale altamente dclcttollì, c per cui 
damolti Grandi venne gradito. Haucndo (ludiato la Filo- 
fofia nella Patria , con pen(ìerod'auuanzarfiad ogni f ublimì- 1 
ràdi dottrina, apparò la lingua Greca, e tanto in quella ra- 
ncò , che la ridufle ad elTer tua familiare . Sii quelle /òdif- 
fune pietre fondamentali alzò lamole de' fuoi itudi ,■ onde 
..; ter- 
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terminato li corfò della Medicina, riluci peritiflìmo Medi- 
co . Portando alle fiie orecchie la Fama trouarfi in Italia 



-fiorir le Cattedre di peregrini inicgnamenci , laiciò laPatria 
per tbdisfàr l'occbiocol veder vaiij coftinm , c Nazioni , e la 
mente con l'apprender varie Dottrine . Dopo lungo cami- 
no , che chiamar porcai! pcllegruiaggiogiunfè in Italia, e 
appagatala curiohtà con la veduca di molti luoghi, per di- 
morami te elezione della Città di Bologna, nella quale go- 
dè d'intraprender di nuouo lo Studio dellaMatcmarica tan- 
to di lui dtletto ,e per la longhezza del viaggio tralaiciato ,_e 
cosi bene apprciè quella nobil profeflionc , che in breuifìr- 
mo tempo agguagliò la Fama del tuo Maeftro . Fatto pal- 
leggio dalla Matematica allo Studio dell' Aftrologia s'in- 
ternò talmente in lì curiolà Prorclììone , che in altro non 
trouaualì impiegato c notte e giorno , che adi' ailrologi- 
che ollcru-izioiu . Con l'antico genio drporcar abito Eccle- 
fialìico , ccol capitale dVu foper grande, laièiò Bologna, c 
lì condii (Je in Roma ,dotic credendo con la pretènza la rama 
didle lite virtùj ottenne vna lettura, la cui Scuola diuenue po- 
lèia vn Seminario di Soggetti fàmolìlsimi nella Matemati- 
ca ,c ncll' Altronomia . Ma , òche le ricompenlè non rollerò 
eguali alle lue ipcianzc >òche reme (le à cauta d'alcune opi- 
nioni non approdate dalla Cattolica Chidà , ò che l'amor 
dulia Patria maggior d'ogni altra cola in lui prcualelic, par- 
ti da Roma e te ricorno in Polonia . Era colà Vcicoua dì 
Vuarmeilant Luca Vuatzelrod Zio materno del Coperni- 
co, ilqualeconotcendolaVirtùdcl Nipote poter meritare 
qualunque onorata carica , incontrando l'occafione di trat- 
tenerlo icco e beneficarlo. l'eletTe Cànonicnin quella Città, 
incui dimorando con animo tranquillo fi diè in rurtoeper 
tutto allacontinuazion de gli Studi, e principalmente del- 
l' Aftrologia , e della Matemàtica > Iperando gloria, immor- 



Huomini infij 




rie Scienze, e nelle Città più ramotè 



talc 
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tale d'hauertrouatoafsai colè, da gii Antichi ò non penetra^ 
te, òaon conosciute, òalmeno dalla lóngheZza del tempo 
ridotte all' obliuione . Mando intorno vna Epillola col tito- 
lo De Molu OUtae Sfierc ; però Volendo faziarc il Mondo fa-r 
melico delle fue gloriole fatiche , ftamnò il Trattato de Rea», 
hùonèsis , che vn giorno atlanti di chiuder perpetuamente gli 
tocchici vide peri czionaEo,cf scndogU venuto di Germania , e 
iécondo la fua intenzione ilampato . Poiché interrompen- 
dogli quello contento laMorte rubo Ilo a' viui à 14. di Mag- 
giodcl Jj4j. FtiNìccoIa Copernico di volto malinconico, 
tacito c penficrofo , amico della fòUrudine . Soilenncne' liioi 
icritti la fa.ua opinione del moro della Terra , che ap- 
poftogli dtlguiti t f la praibizion deli' Opere de Re. 
UùUmomlxis . Hcbbe Jèpoltura nella Chicfa 
Yefcoualc di Vuarmcrlant , di cui fu 
Canonico , leggendoli nel di lui 
Tumulo il (èguentc Epita- 
fio fatto ut anni do- 
po la fua morte 
da Manin 
Crome- 

*■-■-"•■! ■ •■iiv'.'f ■ivj-lt&' Vv "; (-.1.: Jit l 

Yefcouo di quella 
Città, H lì omo 

domisi» 




D.'O.M. 
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-ri obiti!/ li D. O; MV 

R. D..NICOLAO COPERNICO 

ToruncniF , Artiam , & Medicina Doébri^ 
Canonico- Varmicnlì, 
ÉraftantiAftrologo,. 
Et cius Diiciplina; 
Ihftauratoii:. 
Minrinus Cromcnis Epifcopus Vhrmiènfis 
MònoriSjfiCadPotoritatcm memoria caufaporuit 
M.D.-LXXXI;. 



I:N E E E I G I'E M 
EirC OLA ICO PERNICE. 

(tytrt>i<tu ttatmat Terr£',Lurhiqfte:lièbrts- s , 



O P E R E.. 



Ite Mòro Oasaix Sphsne» 
De RcuoluciombuSr 



Tw* Sdendo, 



m 



m ELOGI! 




Giouanni Triltmio Abbate'; 
fb££Ug£l£ On venerabil volto, e con grauc , c dotta fa- 
W£fflbft$ ue " a dcftaua ammirazione àgli ftranicri ,e 
■ Bf*Jp£ffCT riuerenza àtùoi, Giouanni Tritemio Abba- 
kS^P^kM^ ce Benedettino,di nazione Alemanno. Chia- 
fiÈ hìSE&Sffi i«oflì il Padre Giouanni Eidemberg ; e li. 
mSft^^mf. Madre Elilàbetta da Longouico , e nell'an- 
no mille quattrocento fèilanta due del mele di Febbraio nac- 
que in Tnrtemne, Terra nella Diocefi dell' Arcmclcoiiado 
di Treuerr. Haucndo fatto parte de* iiioi Srudi , e dato di te 
tjrandiisima afoertazione , giunto all'anno vigefimo dell' età 
iua.vcnucsliàclìdcrio d'abbandonare il Mondo, e menar 

ì • * Viri 
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Vitareligìofa; onde appieno fodisfatto dèilccurefècolau, e 
ragguagliato da' Padri amici , e confidenti della Regola di 
S. Benedetto , fi fe Monaco Benedettino (otto quella oflcr- 
uanza cplà chiamata Bursfbldcfc j entrando nell'ordine Mo- 
nallico quel giorno, incuinacque . Ripigliò iui gli Studi , c 
parlando fclicilsimaniente con appiattii de' Maeftti dalla. 
Filolòfia alla Teologia, volle accompagnarla anche con lo 
Studio delle Ciuili,c Canoniche Icggi.dclTc quali non piccio- 
la cognizione riccuiito haueui nel lècolo. Lo'ngegnO fila 
fu à guifa d'vn gonfio torrente , che non ammette riparo , 
auuegna che non fii faenza, che non venifse da lui (Indiata , 
ne fùlibro portatogli , che velocifsimamentc Ietto , di quel- 
lo non dafse giudizio. Crebbe in tanta ftimazione di lette- 
ratura , e d'Huomo libero di lìngua , che non meno ammira* 
co , che temuto veniua. Fu eletto Abbate, c in più luoghi, 
doue efercitò l'onoreuol carica , manirellofìi per Huomo 
maggior della Fama , molurandofi tempre grandifsimo ol- 
feruatore della fila Regola . Teritìinate l'ore defluiate al- 
l'ccclefiaftiche obbligazioni , e quelle da ibdisfarc a' bitogni 
naturali , con volontaria Iblitudmc ntirauafi alla conuerfa- 
zion de' libri , ò à ragguagliare amici , de' quali fu molto do- 
uiziofò, di qualche nouita da lui nelle Scienze trouaca, giu- 
dicando ingegno dozinalc chi tracciando le vulgati llrade, 
altre nouelle non sà indagare . Volendo far conolccrc al 
Mondo Crilliano quanto faticato haucua à prò della Cat- 
tolica Chicfà , I campò non pochi volumi conerà le varie Erc- 
fie così de' pafsati , come de moderni fccoli , conculcando 
principalmente t rinouari errori di coloro , che niegauano 
l'adorazione de' Santi, ■Traportò dall'Idioma Greco molti 
libri, de' quali appo i latini poco ò nulla cognizione s'haue- 
•uà. Stimola prodigiofa l'abilità dell' Abbate Tritemio per 
lo numero vallo de' fiioiScritri comperili era gli affari della 
fiia Religione . Procurò con- matura prudenza- d'efser caro 



So ELOGII' 

a* Letterati , e a' Principi, viucndo era quefti, in Comma gra- 
zia diMaffiraiiliano Imperadore . fublicò,. vii Libro intitola- 
to Polygrapha , pieno per lo più di zifre , <li iecreti , in cui 
promife fteti marauigliofi d' va' Opera intitolata St<t*>ugr*. 
£&,„, la quale appreflo Ilampò . QycftaOperadamolnven- 
nc Giudicata mancheuole dalle già dette promette, damol- 
ri non «Uefa, edamoltipienadiliiperftizione. la qiwfta va- 
rietà d'opinioni (crifle contra il Tntcmio Carlo BoiuUo Hup- 
mo erudito , dandolo à diuedere per Autor dedico all' Arce 
Magica , e lagace ncll' ingannare . A quelli colpi fcnn di icit- 
dovn'Apologta,dichiarando l'ingegnoia fatica della com- 
pofizionc, e l'innocenza del compoutorc. Con tutto ciò die 
materia da dubitare l'amicizia, eh' cgbhcbbe con Cornelio 
Agrippa. Eflèndo Abbate diS. Giacopo di Vurzbiirg nella. 
Franconia, morì con fama di Letterato infigne, e nel luo Mor 
nalterio ±ù lèpeliico . 

EPITAPHIVM. 

Hanc miruh Statuam Germana Glori* Terra; 

tAbbas Tritbemmt, tj»im tegii tfta Domati 
^um/aenr Itimi ,fimul & mtrtmte ctltbril, 

Aimirand* fuidant monimenta fiylt. 
'Arguii bue etwv muttarum gratin Rtgum y 

Ex qniint in prt>ntt Maximal Mrmll»ù 
Maximus Attuimi Romani Glena fceptri, 

Jshiifuit Attfttiace dira propagò Domasi 
Huitfl magnifica /ut acceptifimus ìAuU^ 

Et pnamm tributi doli* calerti* lettimi 
Ahjtt /ufficio de Doemoais arte Magi*) 

Contra qitam magmm fcribtre cttpit opliti 
Vt Tttuil fama , fic rvinaC mente hiatus % 

Et -vìdett fammi ciclica Rtgva Del, 

.: in 
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IN EFFIGIEM 
ABB. IOANNIS TRITHEMII 
MdiffiF. 

HVmams /òpra CMptni,/èn/ìi/q*e Sopkorum jj 
Et mentis Gemuta , cui fiat Ingim'um , \ 
Man pUtrii iiia/iper*re TRITHEMIPStitt 

^uic^ui^bumo/ummu'>r 3 !jincf}»id mute Peli ^ 
btjiiu minori ■ roirtnaiiuad mm* dv8ns 
Nmiu* nìlmSas, tatui tciimen crst • 
Min jSii/cIììjyY^&iiiy &) J ih MÉcfdÀ alnSii'à K(j<\iì'JH. 
OPERE. 

De DEitionibos>& Arctbus prophanis ■ mileiìcis > Si SupcrfiitioEs, 

DcluudibsIsSir:.:!; iliii.iurn LiScii|itunruiii, 

De Qiijeifiotubiij in SmngcliQ fccunduinloaiinetn. 

De Computo E cele Gal l tco. 

De Qinbiifd ahi in Plaltetio Dubijs. 

Vari auiin Qun/lion aio . 

De Pnrnocionibui Ikms Chriftiino > Sr nonlicirìs . 

Con tra Matóùro 5 ffc oitmcs a [ics ab J: ede fi a prò 111 bitas , 

Oào Quf {lionuia. 1 

Di- Nlin.iàiliiS.M.apndDitidbath. 

De iandifsima Matrc Anna. 

11 Tiri.! .le SanaisPccro,» Paulo, Maria Magdalcnij 

De Laude S.Ioieph. 

De Laude S. Anni MattisB M.V. 

DeLaudibusS.AndrciApoitoIi. ■•' 

Sequcntii de diuerlis Saniiliicum Officili. & MÌIÌ& 

Oratimi cs ad Dcum i&Santlos . 

DeLaudibusSanaiBencdiai. 

Serruonesin dicbiis fertLsadPopuInrn • 

DeViuD.Rabani Acdiicpilcopi, ac de ciufdum a Maguncia inSamnism transli; 

DeVicaS-MaiimìEpirconiTreuirtiids.' „ , - ^ 

DeVilaSantliHeimina:. 1 i.l«v .^dJ 

HurimuinSanaonimV'iw. tWH iW ■ IwÀv -i, , fcwA Wicji '.'3 

Smnmu .i Virruriim. 
luKccuJJuiSaiiifiiBciicdiiai. 

De 
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De Miferii riti pWETentfe l 
DcTeiicitiumbusMonichonini- 
De Vitio Pcoprictacis . - ■ - 
DeCunPaltorali. ,. . _ 

DeModo ctltbrindi fynodum ordina S.Benediftt. 
Statuii Annalis- 
McditationesVir* Chnili . 
Specdum Calili isdoitriiie. 

De InliitiiEJoiis Viw Sacerdotali! L 

Dilripti,:ire-i.me< J Uui:r,..liut.i. _ 

E^reiii ^..iMule-M,>iiic]ii>riini,lcipIÌii; hpitomc. 

OrationciiLi Uj^iwIi* BiV««h*bjte. 
Ut Miseri* Pr.Ti.uorum^UuHrilmni. 
ConiraSimoniain. - . . 

)■ .:■ 

rcnchicoiidclliiinaOrdimsS.IÌeriidseii. _ , 
ClironltotiMjiùllnliS.IJCol)! jpiid licrbipolim. 
ChroiiicoriMuMlieniSpaiihoini:i>«J. 

(.,li ri niitoiiM'jniLti.-rii HitlauSiciifiS' . . „ „ . . 

- " ■ : '' -j (1 :-i7.i:;i Animi hi: ivi.. :ii;.ìll-ili abieniibus a,""'"" 

..c Abbaili lii-iniikTlilhcmii 



De Vanii Jtunc Diucrlii inaurili , So Rebus Aiitiquiratuiii . 
DcCaufis . & Curi m,.i ... ami ^- Mak-ijiiuruni .. 
D.L'ii.i ■!= 1 '-ì'"""'"»'- 

H^r,^'.xn|i-.ML| U irli 1 LiL>rj^ i^pcllcadis. 
AdQusIlmnisRutattiSiumbn- 

DeSeptemSicuiuisliuciiiiauiisOrbBiiinioaenribiB. 

DeLaudeScriptorum- 

De Se ri pio nbu s Ectitlìi fi i c is . 

De Laude ordinisCamilicam. , 

De VirisIlliifttibusOrduiisianatBcoediai. 

De Lumi ilari bus Germani*. 

EuiiioiarumSpaQheimeniium . 

Lpiftolaruin Familiari uin. 

Polygraphia. 

SlcjianOEraphia. . 
Apologia iducifus CarohimBouiìIntn. 
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sbramo Ortellio- 
Hi fa comparazione tra gli antichi , e i mo- 
c ' srn i ' n S e S ni ' e à bello Itudio và iudagan- 
1 fehSÌK^B do di quegli , e di quelli le opere , le inuen- 
fiLvEW^Ca^K zioiii, lanouità, uiegarnonpuò. chcmol- 
Vtfi!f^fif/jB$ te colè de' tempi Malandati non fieno ftate 
fr&^SSfftk % ne" tempi nolirali ridotte à maggior chia- 
rezza , c perfezione . Tra ?Ii Huomini fàmofi , che nel Se- 
colo Superiore illnilrarono te Geografiche dilcipline , anno- 
uerar fi può con molta lode Abramo Ortellio ,il quale arriuò 
à ranco alto légno con le lue peregrine ràuche intorno ali? 
Delcrizion del Mondo , chcrinouò nell'Età tua le glorie de 

Tolo- 



ELOGJI 

Tolomet. Hebbe egli i Natali nella Cittì d'Amierfa ranno 
della comune iàlnte t.jt7.X'educarloàgliftudi, e l'allon- 
tanarlo dalle cure diineftiche t tu quel gultofb cibo , che Cera- 
pre gli piacque fin dalla fanciullezza-Sopra tutte le profeflìo- 
tùduettofll:dellaMjatcniauca,-accoppn)ndoui, pennaggio- 
leornaiuenra, vmnna., evaita erudizione, nella quale per 
comparùpiùpompoicvapparQjlalirfguaiGrcca.. La gloria» 
elamrnazionej-ehè vidcdegli-HuoimmLctteratiyl infiam- 
mò à lèguitare talmente gli lindi., che altra quiete non tro- 
uauajenene'tibrijeneUacQnueriàziDnede: ©atri . Hauen- 
do incontrato alcune emula5noni„raddoppiò Ieratiche , le 
quah'fìtronograndilTtrna cagione deilafua Dottrina. ,- e bafi: 
fondamentali. della. futura, iùa gloria .. Eattc molte olìèrua- 
zioni in; materia di Geografia',- applicoisi tutto con ogni ac- 
curatezza alla compofizione delle. Tauolc Geografiche le 
quali date alla-lucc col. TilOÌÙ iti, Tbeorrum Oriti Tv,™™», ap- 
gortaronglinon pochi Onori, e gli -cena li non la grazia d'in- 
tmiti Principi .. Per formare perfèttamente così beli* Opera r 
camino vna gcam parte dil Mondò per olTcruar co' propri, 
occhi tutte le circouftanzeneccil*aric, noii appieno appagan- 
doli delle altrui relazioni. Dàquertp Libro, oltre t'immollai, 
fama , e la lode de-gl'. Intendenti , traile Abramo Ortellio non 
ordinari; emolumenti - t hauendo con le. ddGrizioni: de' Pacfi 
gradito grandemente ^Regnatori di quoUi . Stampò pofeia. 
vn Libro de' Sinonimiyil quale ampliato da lui; ehiamollo 1 
Tctòro Geografico; Opera aliai gìoueuole a' vertati in flnuV 
lì materie . Amato per le (he Virtù dal Rè Filippo Secondò 
delle Spagne , à cui- dedicò il iòpràdetto Teatro > venne dnl- 
Ja Rcga gcnerofità di quel Grande infignito del titolo ono- 
rcuolcdr Geografo Regio. Vide con lomma coniolazione 
te iùe Opere traportate in diucrie lingue , chiarifìnno argo- 
mento di quanta ftima fofleroappo le Nazioni. Hauendo 
Yiumo anni LXXL fé da quello ballo al lourano Mondo 
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paiTaggio nel M. D. XCVII ; c con lugubre apparato fu. fe- 

Sdlito neU^Chiefa-di S.Michcle, aldi cui Tumulo venne 
iGiuito Lipfio comporto il ièguencc Epiraiìo . 



ABRAHAMI ORTELI 

Qjiem Vrbs Vrbium Antuerpia edidit 
Rex Regiim Philipptis Geographum habuic 
Monumcnrum hìc vides 
. Brciiis Terra non capiti 
QmipIeOrbernTerrarurn cepic, 
icy Io , & rabuli's ÌÌIuftr.iuit r 
■ Scd mente contempiìc 

Qux cseluni , &c alca tùJpexir,- 
Conlìnns adueitùm (pesi aut metus,. 
Amicitii cukorcaiidorc , fidejofficiis 
Quictis cultor , fine lite , vxore , prole 
Vitamhabuit, quale alius votum» 
Vcnunc qiioqucjetema ci (juies Ce 
Vocis vouc Lettor 

Obijt IV. Cal.lulijcia. u-xcinr. 
Vixit Annos LXXI. Mén. II. Dics i ixx. 
Colij ex Soiores NepotesB. M. PoC 

"■' ■ ■ ■[; ;j- l'l>..-- ;ì;,i-'-. 



Tema Stemi»', 



D ha: 



ELOGI 



■ ' HADRIANI IVNII HORNANI. 

rT*Err*r*mtM&<u t raJ&W, Anfr^o/q^profande 



Mulciphàque Auxitcognitiavcniirum . 
Inde bìc àijjkim terrai , fnUjttmpUqM Cvtiy 
DiBmxit fpatijsomniArfffufiti . 

IOANNIS POSTHII. 

IMmenfin e !m P ort » 

Efftgji rsbuìu wf»l*t Orulj . 
Ornatami ttm tòcàfk d$*0t , <vl ipfi 

p ir t«!ÌT*t*C.\dt>A WftX* 1 * <Vlfi fUttt. 

^HowaIm>n«titpentirA! merdai mtntisì 
I'riptobui natqutdnoa pirfoit arte Ubar i 



Theatnim Orbis Tcrrarum. 

Aurei SxcuU Imago. 

SynonìmaGeogcaphica . 

Thrfàurus Gcographicus. 

Deorum, Dearumquc Capita exvetuftis Numili 

Itinerarium per nonnulIasGallix Belgica: parces. 




OPERE. 



Si- 
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Ciro/amo Carfano. 
W&^&fgSSt Ome ftrani furono i Natali di Girolamo Cut-, 
W?*^KSeÌ!fem^ dano Milaneiè , così furono le Domine , le 
Azioni, la Vita. Nacquc.cgli da Fscìo Car- 
dano, c da Chiara Michcna a' ij. di Ago- 
! Ito i joi.Procrcollo il Genitore vecchio in 
; crà cadente, e portando alla Genitrice con- 
tenziofò il parto , venne Girolamo tratto à forza alla luce 
dall'vtcro materno , riceuendo pofeia rirtoro le bambine 
membra da vn bagno divino, oifeniandofi anche nella fua 
nalcita cinto d' vna"ìunga capillatura . Sù'l bel principio del- 
la fua fanciullezza dnbirofsi de'progrefsi della fua vita, ol- 
D t> Ira g- 




•m i tua a r r 

traggiata da varie indiipolìzioni , e dall'inedie in prender 
medicamenti ; ma venne dalla natura con la creicenza de gli 
anni, fuor della comune opinione, aiutato, e rinuigorito. 
Studiò la FilofoHij elaMedicina, delta quale volle portare 
il titolo di Profè/lbre , elercitandola nelle Città più coni piene 
dell'Italia. Però cilendo di viuaciisimo ingegno, c dimcil- 
ruente appagandoti di poche fcienzc,paf5Ò giornalmente da 
vno Ihidio ad vn'alrro , bramolò di comparir fra gli Huomi- 
ni Dotti pieni di varia dottrina, anch' egli douiziofo di moU 
ce Lettere . Applicaci in vn inedeiìmo tempo alla Mate- 
matica, e all' Aerologia , c infìntiandatì coninchnaziono 
grandi [sima dqiialiluoglia arte duunatoria , ò icienza occul- 
ta, giurile à quel fine da lui primamente meditato . Poiché 
con [agacitsima inucnzionc,per far volare il nome per le boc- 
che di tutti.aggtuniè alla profusione Medica il predire , eri- 
gendo ora Figure Aitrologiche , ora prciàgcudo per via di 
Mecopolcopia , etra quelle deniè caligini del futuro facen- 
do lampeggiare ò pcriòrce, ò per arte qualche tcintilla di 
vero, venne àlpandcr la fama della iiia letteratura. Cami- 
no l'Italia, e nelle Città più celebri d'ella Ialciòiiuoiinlè- 
gnamcriri, erudendo moki Giouani. Dilettoci di conotee- 
reic Virtù occulte , e dagli altri non concici utc,dcltc pietre, 
tic' metalli , delle piante , cinando con la nouità dell' oilèrua - 
zioni nuoui medicamenti , e peregrine iiiueiizioni di far pa- 
rere alcune cole iòpranaturalf. Curolsi poco d' elser tenuto 
pcrindouinoj per Mago , nechè da vna gran parte del voi-» 
go,che non sà ben vedere priuo dell' occhio delta prudi iU 
za',veniflcgli atti[buitalafaiiiili.iritàd'vnoo'pirico ) lègiKii- 
do Girolamo in quello l'orme paterne. E' faina, cheoecor-^ 
Jbgli in più d'vn Logno diueile ipe'zie, e d'eisere ammonito; 
d'àjtune operazioni, fàticàiìi- itihgentemcnte nitorno alla 
fjioiìzione de' iùoi lògra ; e con quella occàlìonc dilatando il 
Trattato, ne fbrmatse pofeia vu Libro ,ilqualc generalmen-. 



D'HVOMINI LETTERATI i$ 

te douefse de' (ogni fauellare con l'interpretazione delle ipe- 
zie fognate. Parue, che s'acquittafle il titolo di temerario , e 
di lontano dalla Criitiana pietà con la tòuer-chia credenza 
nelle figure A Urologiche *e inalcune cole giudicate piene di 
fuperihzione,perIoche dallaRomana Cincia furono poicia 
le lue opere diuinatoric proibite . Fù libero di' lingua » e vo- 
lentieri meontraua occaiione per vantare ifuoilcHca. Vide 
ingrazia di molti Principi , da quali con molti doni venne 
più d' vna volta inuitato alle lor Coiti ; pur con tutto ciò per- 
vadendoli d' edere irato oftefo. da vn grande , ne potendo 
cozzar con quello, sfogò lo fdegno nella compolìzionc del- 
l'EncamiodiNjrone. l'rele moglie, dalla quale hebbe più, 
figliuoli , &C eflbn.to viuura feco anni quindici .morta che fu, 
applicolli all' educazione della fua prole, e aila totale conti- 
nuazione de gli itudi . Senile , e Itampò tanti Libri , che ne 
formò vn Libro delle Opere me: ne l'i può negare ch':CglÌ non 
dimorlraflevna vaUifliina varietà di Dottrina, e vn' ingegno 
nella fecondità incomparabile . Hebbero nulla dimeno i (uoi 
IciicticoiitraJizioni d'Huommi grandi, tra quali fu Giidio 
Celare Scaligero quanto dotto , altrettanto lèucnflkrjo Can- 
fore del Cardano, ìlquàledopod'hauer pieno il Mondo del- 
le lùecuriofe fatiche, e obbligata la tromba delia fama alle 
fue glorie, vecchio in età d'anni jj. finiti pagò i'vmano de- 
bito alla Natura nel 1 576. Vogliono , che in Vita compone^- 
le il i.-guencc Epigramma , ibcrando , che dopo morte lcriuf- 
& d'inicrizione al ilio Tumulo . 



M» mt Terts ttgtt, cxfo.fid nptui tu «Ita 

Jilmilut unum dafJa ptr art <virùm. 
£>uid quid rvsrttni-11 foCittiit 1-lxebus in tmit, 

Cudanus n^/itt > Kernel) sfatte mtum. 

MAR- 



E LO G ir 



MARCI AftT. MAIORAG U.' 

CArilancomnibusè mcisitnicis 
Doflrina. ingcnio. lagacitate 
Princeps ; qucm Mcdicjt ccpcrtot «ttl* 
Humano generi (imeni Apollo > 
Impelli! per iter occ rfitatum > 
lam trita arcliquis siarcliSai 
^gro ftjue edo e cr , atq uc de llitutos 
Confinare homincs Jcui labore. 
Cur ilia aurea tam din ptemuntur» 
Qne fcriplìlli opera in tuis tsbcllis ? 
Cur non efticis imperniatesi 
Vt tandem ingenia ino fhianmr ì 
Curnon calili iIj-ì-c-i -l-na 
Vu'.eis ? vt quibus ìiaud data eli facilitai. 
£r.rit<onfiiseicadtiiosPenates. 
:riptis Jiatcaiir tuis rilutemi 1 
ni fama ante f.ncs fiat , vfque clamans ■ 



-|.lb.iurL]iicDcos libi at ... .. 
Ini «oliale dtuiìtibi t'uturunn 
jEgrnnim fi hominiim mifenus , "as 
(iaaui l'iitnum monumenti iaiu persa* . 

1ÀVR.DVRNHOFERI. 

NOn C<mf«< imm puf* Mìng-crc Ì«M 
lnrem nane pomi in laiuio/OMi erbe, 

Etvw .'?■■< ■■- • 

7-HWe De' «"« eenfu cp c - 

JM» wW.™ ftUfiJttACA , . 

^i/adl r!£«i»i «/?« 

ANNIBALIS CRVCAi; 

MrtrWkw •w"» */»*• ff"'™ 1 '"' P"""' 
Diritte *etmì*ib*t 
E.x,«„r:i.ud,,toai, «^«m»** ito, 

i HieubÙvd*mjedukcwf*to'. 
Tir Lft wir, /fli /-ii/"'" "W" . 
fedita, «i---':' 1 ' l '-'' li:icv ' ia ' n ' n ' b '"' 
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ELENCHVS GENERALIS, 

SiueOiamomìa omnium Operista Hifonymi Cardini 
in dtcem Tomat dim/oritm-, 

TOMVS P R 1MVS. 



D 



ThiMogiai, Logici, Miiiiu, 

propria iLibcr. 
nurus, de Librisproprijs. 
De Librisprupriji, corumque vlii , cxjdit. Rouilli), 
DcLiLirispruprijs&eorLiravfuexcditHcnricpccr. 
Dc(bcrari%Sctidio. 

Oraria ad Carditi aie m Alciacum. line Triti 

JiiTlicllalaniMiJieuin.Aflio feconda. 

£nconntim Nerunis. 

Kueomuiin Podagra:. 
4.Mucmorynoi>.M.S. 
•J. Iìù Onerar, hia . Iibsr M. 5. 
•t-i^U.dtiakarM.S.- 

Diakaic.i. 

Cuiitrailicìiutics Logici M.S. 

De Vnq. _ . • • .. .. 

' • il u COnfartinata - [acravocata M.S. 
Prcixaieia, leu de l'rud cucia ci uili . 
DePracepiisadiìlios. 
•J» De lipoma Viti genere , M S. 

De Sapienti!. 

De Sunono borio . ' • ■ ■ i ■ , 

De Conloritionc . ' 
•J» Djatogus Hicr mi. Cardani ,& FacijCardaai patris-M.S. 
DialogusAnrigot^iasileu De reftaviueiidirationé. 
DiafogusTetiiu, l'tu i ic i)ii;n.iii!sci>tilìlui. 
Dii ogusDc Morte , iciiGuiielmus.. ,. , 
De MiiwmisS: propinqui!. '■ , , . i 

Hjnmus i leu Ciiuicuinail Deunii M.'S. 



?t ELOGII 

TOMVSSECVNDVff; 
. . . Qiwconrinenrur- 

Utralia fiMAtfif j.$ Thyfiu . - 

DcViilieatCMiducrfis eapienda. 
<4>DcN«ura.X;ibnr.M: S. 

«frTheonDilon I.]b. n'riiniii.-.(ii'L- : | t -TrJiiquil]itaceM.S^- 

IJr.-io'M.? de yir.niroiluL-tnda.icu'riiL ■ • :i Li;:. i" unii ? , 

TheoflorìonLibemnius.rcude Animi immotraliucefcf.S.. 

T-hconoftonLibcr quanus,fcu HypctbocsotUttlM. S. 

De Immorcalitacc animoium ■ 

De Sccrcrìs. Libcr vnicus. 

De Genimis j (fccoloribus » 

De Aqul . 

»e Vitali aqui > Teu /Etere* 

JDeAcctiNiiura.M.S. " 
Problemaitim recti oneifeprem. H. S. 
*Di[iorfod=;V.Laio.\'.S. ' . ' ,~ , 

^3e]2quilLripuà[ripall»redLrubb. t tioinfiibi)ic«oM.SJ 
De fulgore.. 

TOMVS T ERTI VS. 



pswrum-Mriciate. 

TOMVS Q.VARTVS 



JB-Mmitkli Gtomctrica,h{u[ica 

ADeNtinierorum pro|>ri««ibui, LibcnnicuJ. M.&- 

Pract c* A rù h menci , 

touipurus minor. j . . 

Ait is imene . lìuc ««gala A le clinici!". . : _ 

4.L,b.:rArtisroaEn*,fiuc H ii*^^^^ 

DeAluircijul». 
4. Sermo de plus. & minus M. S. 
4> lixircron MircniaticorumM.S, 

Encomium Geometri x 
AOiierationcdcllaLincaM.S. _ ... - - 

tJs proi.onioiiibusiiumsrQniin , m« «imi. ponderili» iftnorum. 
' ^(jUiuaturide' principi) > crego lo MnGciliM.S, 
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TOMVS QVINTVS. 
Qgo contine ntut 

^Ifimnoxitit i vtflrologica , Qnirccwiu. 

DcReflitiiiìoncccmporum, &motL[um Crieniiim. -««IlOt 

De Proui defitta ex anni eoa Ili turione - 

Aphoriftnorum Alltonomicoriim tegmen ti fcptcni. 

Commentari; in Ptolemrum , de Aiiorum iudiciis . 

DefcptcmErraticaruni liclhruinviribus. 

De interrogati 01 ii bui . libcllus. 

De iudiciisgenirurarum . 

De ciicmpIiscEntum geniturarum; 

Liberduodccim Benituramm . 

DcUcuolurionibus. 

De fupple mento A Irti anac |j. 

Samniotitm Sy nclioruiri Libri . 

TOMVS SÉXTVS. 

Mcdicìu ali um ptim us • 

EncomimnMcdicine. . 1 . i. 

De faniracc tuenda. Libri quariror. 

Contradiccntium Medieotum Libri duo i olim iraptiUiiiiiiic auSiorcs • t 

Conirjdictn:i:] ii Medicur;:!» Lib:i oilo pofleriorcsj nune primiim in LUCCIO* 
emergente! M.S. 

TOMVS rEPTIMVS. 

Medidnaliunj Se cundus , 

4. De vlii CÌborum>LibcrM.S. 

Decaufis, fignis, se loti i motuoriim , 
4.DcVrinis.LibcrM.S. 

Arseurandipirui. 

De Methodo medendi , fc&iqncs net priore: denrpea quarta , rjuz Coaffi* qi«r> 

dxm conriu e bat/u o loco refi ittita* 
DeradìccCyna- 

De Cyna radice »Ien de Dccociis maguis- 
DcSanapariba. . • 

DeOjtymelitisvArìn picnritrdoÉpiftola, 
DeVenems.Libritees. 

Coromciitaruinl^ricn Hippoc.de Alinic[Ut>* 



H •■ BLOG II 

TOMVS OCTAVVS. 
MeditfiMlIum tcrrius. 



CommcntarijinAphotifmosHippocrati;. 

Coinli]lRi;i^.kl.Li'kl:ÌHiiC.i:ui; li: cspl^tioiis ApMnfmMUin. 
Apologia ad AndreamCamiiriiim. 
Commtnrarijin Lib. Piognoiticorum Hippocratis. 

TOMVS NON.VS. 

Iti MtiWH* fiHm i 6'tifn*mt<' 

QnnmentariiiaLib.Hippocr.iicfcptiinctrnpartu. 

ExamcnXXII.i'5niriiniHi;i;iufr ir. hpidcm. 

Confila «rapiniiii a'i^J ■ f.irr:ni hia.i::r. incede*.» . 

Opuiculj MjlÌu'j Stmltj . Iìil.Iu kn-iiiir'.I.iiiii .jujtuor. 
4- IX iLikiUis h;imi:i:'. ■ ..m'f iii-i«r Ij i > -r::.-- - L ' : - ■ 1 1 ■ - M v 
4- Fiori da rum l.i òri , Ibi.: (.-■ Tiian-nt. n P-likiì>llii i-Liicn, M. 5. 

Viri Ludouici fciMriji & Altiati M.S. 

TOMVS DECIMVS. 
MifccUnea, tx Frementi! ,&Tjrdipmmi . 



FRA CMENIA. 

fDcArcanisircm;iacii,iri*irus.M S. 
PoJiiici . feu Moralium . Li bit vnus M. S. 
EIcmcnriLiriguxgrxcx M.S. 
•1-Deinncniiont .rrìétarusM. S. 
4-Denaturj;iii:i' i-ir;b:ìf , tr-KU.ms.M.S. 
+DeMu(fea.iibcr.M.S. 
•i- Dcmrcgr», iraflatus Ariihm:ticus M.& 
•f*Expolìrio Aiij:iii;u:i- Muii.liru M. S. 
+ Commentarli in Libro* Hippocr.de Vi an in acutis M. S. 
4" Commentarli in duosLibrospriorcsEpideni.Hippocr. M.S. 
T De Epilepfia, iraftinis . M. S, " ■ 
VDsApopkiiaM.S. 
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■fr PARALI l'OMENON 

libri o flodecim M, S. 

Dt liumanis cìuHibusTuccclIionibui . M.S. 
Dc)uimaiiapcrfcftioncM.S- 
wetuiutrSi, (cu de Admi randis M.S. 
DedubiisnaturalibusM.S. 
De rebus factis "ris , & artifici!* M. S. 
De humana Co mpo litio ne naturalium M.S. 
ì); :ii!r.ibi;ilnis iiijrì'i-. 5: iVriint<"i..ltibusM.S, 
De Aflrorutn ■ & icmporum rariouc , & diuifionibus.M.S, 
De Mathematica quifitis.M.S. 
Hi fiorii lapidimi . mcrallicoruaii &mctaI!onun.M.S. 
HiftoriianlmaliumM.S 
HiitorixplanraruinM.S. 
Ds Anima M.S. 
DcdubiistxhilloriisMS. 
De Clarorum viroruni vita . & L:',v;ì, M. S. 
j.) L - li inriinrLi arniquonini ijlu lnum ìudicioM.S. 
De vili homi min. &diBu«io.ieeomin , tuoi cura & errore M.S, 
De Sapiente M.S, 
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Carlo Clupo 
I ' Intelligenza , clic hi dinioftrato Carlo Cki- 
fioncl conoicimento della natura delle pian- 
te,è fiata sì grande, ch'altri agguagliarla 
fperar può , ma lùperarla non già . Fu la di 
lui Patria la Città d' AraiTc nella Fiandra, 
naicendo di hòbil Famiglia a' 1 S.di Febbraio 
del 1516. I rudimenti minori apparagli tra ftioi, da' quali 
per torre gl'impedimenti, che apportar iògliono all'acqui- 
Ito delle Lertere le dolcezze della Patria, venne mandato à 
Gante , in cui lludiò felicemente alcun tempo , Quantunque 
folle di fiorirò ingegno, c tentarle ogni Irrada per rifuggire i 
. campi 
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campi Ipinofì delle Leggi , pur conucnncgli nulla dimeno 
coltiuargli in Louanio. Dalla Fiandra palsò nella Francia 
fornico di qualche letteratura , c in Nai bonaCittà di Lingua- 
doca per alquanto tpazio di tempo fermoflì , auido lèmpte 
d'infirmarli nell'amicizia dcgliHuomini Letterati, c princi- 
palmente de' Profeflbri de' Segreti naturali . Trouanclo di- 
letto nel viaggiare, andòinllpagna, cncIRenno di Porto- 
gallo hauendo fatto qualche dimora , dirizzò ìl camino ver- 
fol'Inghilrerra,lèmpreairioibdi veder nomcà di paelì . Do- 
po la lunghezza di tanti viaggi diuerfi , limolato dall' amor 
della Patria , ricornò nella Fiandra, nella quale non hebbe 
fortuna di godere , lè non brieiu i ddtinati ripofì . Impercioc- 
ché accefo per filma del valor grande del Clufio intorno à 
Vegetabili l' Imperador Malììmiliano Secondo , chiamollo 
in Vienna Città d' Auflria, nella Corte del quale hebbe la 
Prefettura degli imperiali Giardini , continuando polcia il 
medefìmo Officio nel Dominio di Ridolfo Secondo Impcra- 
dorcSucccllbre diMafiìmiliano, da cui venne molto amato 
pct alcuni (empiici fòrairicri donatigli. Non gufìando più 
di menar iui la Vita, abbandonò la Corte , ritirandoli ìil. 
Francfort, tra le Città della Germania più confaccuole al fuo 
genio, nelqual luogo abitò (ci anni con granditlìma itima- 
zionc del filo NomCjhauendo oltre l'accennata Virtù della 
cognizione delle piante , la gloria della cognizione di molte 
lingue, pollcdendo francamente la lingua Greca > Latina, 
Italiana, Franccle, Spagnola, c Alemanna, c datprofefsarle 
continuamente, veggonlì tradotte moire Opere _d'Huomi- 
ìiichiariilìmi in diuerrì Idiomi . Dopo lo fpazio d'anni lèi di 
e(k-r dimorato inFrancfòrt, dirizzò il viaggio verfb Lione 
chiamaro con molte inftanze da quella Vniueriità , dalla, 
quale venne con gi oito ftipéridiò onorato , come il piùciper- 
to Semplicilìa del iùo rcmpo,in(ògnaiic!o per publico benefì- 
cio à molti tuoi figliaci non poche erbe medicinali confàrdi 

quelle 
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quelle giornalmente (pericnza. Per reflimonianza dellefue 
non ordinarie fatiche (lampo moiri Volumi, che da' Profef- 
fori della Medicina, e da' curiofì delle colè naturali hebbero 
commendazioni infinite . Carico d'anni , c d' applaufi , dalle 
fpinc di quello balio Mondo volò a' fempiterni fiori dell' alto 
Mondo a' 4. d'Aprile dell'anno 1609. e nella Chiela della 
B. V. nella Città di Lione fu il fuoCadauero ièpellito , nel cui 
Tumulo fi legge. 




BONiE MEMORU 
CAROLI CLVS1I ATREBATIS 

POS. 

Qui ob Nominis celebritatem probitate,erudÌtione 
Tum rei in primis Herbarix illultra rione partam 
Inter Aula: Ca£ familiares alk&us» 
Et polì varias Percgrinariones 
A Nobb. deinum,& Amplifs. DD. Cuir. & Cofs. jnhanc Vr. 
Condecorandx Acadcmix euocatus 
Et fiipcndio publico per Ann. XVI. 

Honoratus. 
XCIII. ^Etat. fua; Annum ingrefsus 
Obijtcxlebs iv.April. M.DC.IX. 




IANI 
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'Os ò rajìcejy'vosà cum floribau Heriit, 



V Pultrtque ramii lArbores, 
Nane agite ^ambrofij fica exbalate fifweti 

Ntrnc pandtte altiits Carnai.' 
Vuguint nane cahcti ditlendite ,n:t7arìs attxk 

Jzfoad pdrie quinta Amor fa, 
Vcflt* etenim prim band -vili bine cognita ì 'vktas t 

Faine quadrigli afra obit, 
Parsque adto we/ìrum, exca baleniti obrutA noUe , 

fa i>eHe lucei a» tj. 
*AJfertoii igitar tali prò munere quttfhom 

Gratti htbebith piai ? 
Fallar r f n enne geniti morii i»cet. t agmitie faffa , 

Tmdtiis ad Ditu iaculi 
Et dabitii, fummo noi qui guflauerit are, 

Stmciue nanbui h inferii ; 
Sic Ciuf lauda nttdiietitr , ffi omntbui orii 

ùkat lima in cum plurima* 
Annuite T« FSewn ntm f Glaucum fiat ' nerba, 

$urd noti fmul presbiti* 
Vos,u raduti^ noiòtum Flonbui s H?rb* 
'Pulcrxqut tamii Arbo'ti * 



IN EFFIGIEM 
CAROLI CLVSII 
B O N. V V LCANIVS. 



A Tributimi decus, C 'no Siti nona gloria Steli 
Carolili bec Ltydis Cluftii ora gtrit . 

Htrbarum rv,uas orbi dtdic i/le figurai , 
At Clu/i uiuam Gtimus effigiem^ 
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OPERE. 

Rar.PlanrarumHiit. Tom.I.Sc II. 
Hill. Americana . 
Gallile Belgica; Deicriptio. 
Obièruationes Piantatura Pannonicanim . 
De Scirpiuni Cultura. 

Tabula Clironographica Galli*: Narbonenfis, &C Hifpaniae. 

Traduzione de* Dialoghi di Garzia Orta de gli Aromari , 
c Semplici dell' India . 

Annotazioni , e Detenzioni di moke piante foraflicrc a' det- 
ti Dialoghi. 

Traduzione di Niccola Monatdo de' Semplici dell' India 
Orientale. 

Traduzione di Pietro Bcllonio intorno all' oiTcruazioni del- 
la Grecia , dell' Egitto , di Gicrulalcmme c dell' A- 
rabia. 

Traduzione dell' Antidotario Fiorentino. 

Traduzione della Vita d' Annibale . 

Traduzione della Vita di Scipione . 

Traduzione della Storia delle Piante di Rembcrto Dodo- 
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A Città di Forlì fàià Tempre di celebre ri- 
cordanza a* Poileri ne' Secoli futuri noix. 
meno per l'antichillìma memoria, che an- 
cor li (erba d'edere iuiltatoilForodiLiuioi 
■ onde deriuò poicia il Tuo Nome, che per et- 
Gtò ièrc (lata Patria di Girolamo Mercuriale del- 
la Dottrina di Ippocrate fcdeliflìmo Chiufatore , anzi Ri- 
ftauratorc, e gran Maeftro de' loro feguaci. Elèrciiò con 
vgual fortuna, e animazione la Teorica, e la Pratrica della 
Medicina , e amendue furongli cagione di frolli emolumen- 
ti . Vici dalia Parria per imparare » dimoro fuor della Patria 
Toma Scanio,. £ £ c;u * 
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gran tempo perinfcgnare. Acquifiò grido per cagion d'al- 
cuni accertati configli, e iè l'accrebbe colmanircftarncgli 
Scritti l'opinione intorno alla Medicina à voce /"piegata , 
Leise con gran concorfb d'Vditori nello Studio di Padoua, 
pili di vent'anni, e dall' haucr facto aliai Dilècpoli intigni 
potcafi chiamar la Mia Scuola Seminario diMacnri , chefe- 
'condòl'ItaliadipcntiiriniiMedici. Diede alle lìampegran 
numero di Trattati , in multi de' quali ammirane! vna ben 
cokiuata eloquenza, e vna fcelta erudizione , le quali due co- 
le accoppiate inGcmc , rendettero più plaufibili i Tuoi Libri. 
Nella Ipofizione d'Ippociarc pame, che volerle emendare 
c correggere care opinioni di alcuni Medici antichi , diluci- 
dando rolauita.de Telli , ridnecndo à perfezione gli adulte- 
rati , e di moki de' moderni , e in quelle fi ic fatiche non man- 
cagli emulazione, e contrarli pareri- Gli vennero attribuiti 
non pochi atri di Superbia , imperciocché ioiicntando la fiia 
dottrina, Ipe/ìè fiate dir (blcua , che l'allontanarfi da que' fuoi 
Ailìomi era vn manifci t amenre et rare , e che ridcuafi di que- 
gli infegnamenti appoggiati più àlotcigliczza d'argomenti , 
che à fulTiltcnza di verità , e che non lenza pregiudizio della 
falute del Publico praticarli poteuano , che però molte di 
quefte colè l'obbligauano ì compatir nulle Stampe . Palsò in 
Roma , e diuenuco Medico del Cardinale Aleflandro Farnc- 
fe, iuicompofe l'Opera intitolata, ùtAru Gymnajìicj , Libro 
■Scientifico, e curiolò degno non (blamente d'eifer letto da 
Medici, ma anche da' Proiettori di qualfiuogliaScienza... 
Hebbe inricompcnfad'hauerconliikata, e ricuperata lafa- 
lute all' ImpctadorMaiTìmiliano Secondo il Titolo di Con- 
te, cCaualicrc con molte efprellloni di Itima , che portarono 
il iìio Nome all'auge della Gloria. Per dare all' affaticate 
membra ripofò, c tradur gli virimi giorni della vecchiezza 
lontano datrauagli dell' affidila lettura nelle Cattedre , le 
ty.uit illuftrò delle più famoiè -Accademie dell' Italia, rinrofl» 



D'HVOMINI LETTERATI.' 47 

Girolamo nella fua Patria , douc non godendo lunga pezzals 
medicata ritiratezza con la brcuità della Vita, dai momen- 
tanei volò à gli eterni ripofi a' i }. di Nouembre dcU an- 
no 159^ ,'i ' ' . , C> ,.., .u 



F E. A N C I S C I H V N N I A D I N I. 

Ecqua poli rcgiofrifidiquis arigulus orbisi 
Quoduc larusterri laudimi elt immune marmili 
Mercuri; facundenepos. iam glori» tefles.' 
Deferir occ^. <j ; , ilioqiic itn-kiriirOrbe. 
Te Rhodani, lllicniquc cohortc,S2rmaris Ardo;. 
Te Scytha , re Myfus ■ Daciquc, GctaqucloqiiuriEiiri 
Cerrarimque riunii priferibere paginanomcii , 
.M.^r , ^ ;;_:!:) ::iuicnra ]': ■ iMglt in .Tuiinl. 

Fcelix forre ma ■ Si .qraris iaiii liiues a! umilili 
Eli operimi ferii s torà c 1 re um fonar Arito . 
Te Proci-rum an:s cimijK, r; (impura , a; olnnisV 
BrMorhcca perii . Vnlui ni» Unir araieoi 

Hcgia-Seu usui, lei] ru ualccntibus almaru 
AdJisopeni .re nalccnresinatiquc Saluterà 
Itile Votane , re trias omnis • re fcxus vrcrquCi 
Conditioquc eotit , pucr hinc iuucnilqi mcdelami 
Grandzuusquo viuat liauer , quo germini:! ùùtotf 
Tu rcgnm SivpiriSijnliiq'.ic infdta vcneii» ' 
Arre ìu gansi menlis innosia ponila mifees. 
AbiiliunrtrepiilTmorresiinuiraqucCIotlio, 
fila iraì'.it.Ljchcliiqiie dolci ina neiUjreuoIui. 

S.k-,1,: ' - 

Lbibi 
Frani, 

Ul,i l ] l :::;M,>!i ; ;.o Ll i!i:ì]l 1 !:,:„..;..|. i l„:i. 

Non Ceciata li jlflaiiit ìt-.ì 'l'ori.i:i::m 

IlIuIlrenicfuoHhodo^aii^iioictolùlloi. 
Talis Apollinea Pro! Irartis:!yrnt: aride Pyrlioii 
Peci ia rciiafcennuiiL-suiiii/vitaqucifoloque 

' . , ,.11111 ■ ■!.- : 

HydraferilL:iifi:]iM 1 oin« > i'.K-ecu[piifc, dina. 
Conciaie, n;a;r;.;i n-..^^il.:iiii U/iaiiiiic >:nU(ft 

i^obcaramnsPiifiianiaSanflaSénaru <~ Oliti» 

liici^PiiihcrramFiubilcmuiiiiialumui. - njlliJIi: 

Qua vit* rdcrarnr irer. qujf^lavrrludir . . 

Attilli;. CiuCrtE Patrcsqucijdukutuw * e Pi 
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" pignan ~, jos bpn j hoe piieri crufccntc iuueuca. 
Noétuma ver fate marni j vcrfate diurna -• 
Vdlra Salus aeicur , primrtuo in limine vita. 
Hinc ienium i flint fericangs fpcrate nepotes , 

O P E R EJ 

De morbis Mulierum.' 

Confultationum Medicìnalium 

De componcndis Medicamentis .' 

Galcni Opera , Latine reddita , Se emendata 

Varix Leóliones . 

De venenis, &c morbis yenenofis. 

De morbis puerorum. 

De morbis Cutaneis , " 

Tractatus Varij.'-^,>u : - 

Explicationcs de Pcftìlenria . 

Cenfura, & dilpolìrio Operimi Hippocraris ■ 

Pra:le<5tioncs Bononienfes in ice. Epici, Hipp. 

Pl'sledlìones Pilana: . 

Traci, de Dccoratione . 

In Aphorifmos Hippocratis. , 
De cognofeendis , 6c Curandis Humani Corporis effetti- 
bus. 

De morbis Oculorum , Se Aurium .' 
De Arte Gymnaftica. 
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»'o(I 

rralJO 
tmtV 

5v=a 

m Xt 
m-jq 
W 
«l'i/i 
litotO 

far.iT 

TtòfraTìo Par^ctljó '. 
ì Eofrafto Paracelfo nato nclI'EIuc7.ia è (ìatc> 
" vno di (jùegl' Ingégni, che volando fytxrde* 
vulgari confini , ha procuraro nel guarire ì 
morbi più dilperati , che altri non adorafse 
i cotanto gl' iniegnamenri di quegli Antichi 
' filmati con ibuerchia venerazione Dei della 
:dicina. Egli filofofàndo con diuer/ì principile ofseruan- 
do molte cofe non risortali, quali li k diè àpeii'uadere nel- 
l'ordinarie Scuole l'innecchiara credenza , con ardimento in- 
mirato, fi fimucntoredVnanuoiiaFilofona, e d'vnanuoua 
Medicina contraria direttamente à quella d'Arilìotilcd'Hip- 

pocra- 





Medic 
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poetate, di Galeno, ed'Auicenna. Hauendo in virtù della 
iùa Chimica, incili molto valle , fatte infinite fperienze, e 
molti tècteti indagati àbcncficiodcH' vmana fallite , defide- 
rofodifarficonolcerclìmife àcaminar la Germania, enei- ■ 
le Città più conipicuc di qucllacfibiuafia'Magillratidiren- 
dctla fallite alla maggior parte di quegli Ammalati, i anali 
onptcfli da' mali giudicati infanabili , vcnnlan da gli altri 
Medici abbandonati. Hebbe ìnqucllaardimenrofaimprcfa 
mirabil mente l'anoreuole la fortuna , auucgnacchc maggio- 
ri delle proraeflefortiron glieffetti, e la lua (ama in tal ma- 
niera s'ingrandì , che non era luogo ,douc non vcniuedellde- 
rato , e l'empi e cinto miratiafi di Leprofl , d'Idropici , di Poda- 
Erolì , d' Appellati , e d'altri infermi , 1 quali lolamcnte da lui 
h fidine Ipcrauah'o. Con quelli fubi nouelli medicamenti 
panie che introitili volcucnoucllo metodoal medicare, con 
dichiararfene Aurore , e abbatter dalle fundamenta le cele- 
brate Scuole de' Calcinili , che però allo lpcllo chiamarla 
barbari i legnaci di Galeno . Ottenne vna lettura di Media- 
ni inBafflca , infognando a' numerò!! alcoltafltl ifnointro- 
uati Raddoppiò le lodi pofeia al Ino Nome l'clscrll dimo- 
iliato cantatilo co' pollai , da' quali non lolo non prendala 
danaro alcuno; ma lomnunillnuiagh aiuto ofTeruandogU bi- 
fetòfi- Ojiellc dunque fin di Tcofrallo Paiaccllo quelle 
Vutù, quelle Dottrine, che vengono da" Paraccliilti, e eia 
alcuni airi Scrittori liidiflcrcnti raccontate, e lentie, e al- 
lo 'ncontro più d'vna penna aguzzata a danni di colini s e 
mirata fino a' nollri tempi. Chi vuol, ch'egli arrogante- 
Si tom&M^f^,^A>^>^ 
li d' Anllotilc , ed'altri chianllimi Filolofi legnaci ^^Doc- 
trina Peripatetica. eclre poca, ònullainten3efseghO aeoU 

della Medicina Ippocratc, Galeno , e Alliccimi . Ch«*g 
ice , ch'eri, riill'c.to colconrinouato cletcìzio perfetto dilui- 
titene, hiuendo trouato molti Secreti Chimici, ponanglt 
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piùdalcafo, cheddfuoiapcre, con accertare alcuni medi- 
camenti s'vmrpafse ilNome di Filofofo , e di Medico . Ofscr- 
uom da altri, che la maggior parte di que* lanari da lui poco 
foprauiuefse, che quantunque il violcnriOìmo medicamento 
cancellale il primo morbo., la itelsa violenza della Tua me- 
dicina infiammando, ò rodendo le vifeere conducefsc in brie- 
ue lo ftimato guarito à ineuitabil morte. Chi finalmente lo 
chiama fccmo di ceruello, chi dedico al vino, chi inclinato 
alle fuper/tizioni, por le quali vlrimc cofe con moka ragione 
vennero dalla Romana Cincia proibite le fucOpn-c. Rac- 
contafì , che Ipclse fiate la notte ipinto Teofrafto ò da fouer- 
chiavbbriachezza , ò da fatuo furore pcrcorefic conlalpa- 
da le mura della iìia caia , Daniello Senncrto gran Pro- 
fclsor di Medicina , e Scrittore inlìgne hà dato à diuedere 
al Mondo , d'clscr' egli la Pietra Lidia dell' Oro di Para- 
cello fàuellando appieno di lui . Sianlì pure le opi- 
nioni de gli Hnomini iècondo le natiu'ali incli- 
nazionicla varietà de' Geni), degno e Tcó- 
rralto di commendazione hauendo fa- 
ticato tutto il tempo della iua 
Vita , la quale immatura 
. perde non , giungendo 

all' anno cinquan- 
. .tefimo del- ; 

lìia , c in Salisbtirg nel- 
l'OibcdalediS. Ba- 
J ti ano fu ié- 

: . .pelli- .'" ; '.i ; 1 
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PHILIPPVS THEOPHRASTVS 
BOMBAST 

Hohenhcimenfìs : 
Sucuorum ex Panegyris 

Nobiliuin Arpinas •. 
Confccderaionim Eremi 

Eremita . 
Philofòphus ParadoxuS 
Mylleriarcha : 
Arcium Magifter: 
Medicinamtn Profdsor.- 
Mufarum Mcchanicaruni 
Trifrnegirtus Gcnnanus. 

IN EFFIGIEM THEOPHRASTI 
BOMBAST DICTI PARACELSO 
EHEM MOME. 

SI font AhBotì covctflt facunJm Lingua 
Vidifint Vlyftcum ffcultt nuli» parem! 
Verba <tge five ttrtnt : & "'die: fid rwidtque Rerum 

Me lit'Uit , 1{!rum flore Kefi*gr*t Opus , 
'Eìoftium tulit ipft Deus, 3^tur* ntgtM . 
"~ ^aodrm^urpafat Zaile } Taatitt b*bet % 

AD 



D'HVOMINI letterati: 



AD ZOILVM 
EX OPERE GVLIELMI IOHNSONI 

QVc Panalfe ims arcana rtcondha awA>ì 
3i»n dum Difdputis Jìtnt pttifaUa taìs\ 
Th rtfìras lobnfine tua fa-iiciter arte > 

Et gratis nohìs - olita claufi putti 
St non magna tnh profittar gratin fcrìptu ; 
Pel file i rvflprmas lifmtliora , prtcor 2 

OPERE. 

>cra Medico-Chimica fiue Paradbxa Tomi xtì 




Toma SictnoX 



s 
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Angelo dì Cof!avz.a'. 
f Vantunqtic diucrfé appaiano le opinioni de 
gli Scrittoli circa I origine della Famiglia 
Coftanza per la fua molta antichità, ad ogni 
maniera tutti concordemente afarìlcono , 
eh" ella anneaepar fi pofla tra le più iHulln 
■ a. Calè foraltierc , che riabbiano portato il 
Domicilio nel Regno di Napoli. Nobiliflìme teftimonian- 
zc fono le memorie de' Marmi , le poHeflìoni de'Feudi , i Ca- 
richi Militari , che fin ora s' ammirano or lotto Imperadori , 
or (òrto Rène' liioi maggiori . Nacque di quello Cafato non 
m..i,j pei- recar gWria auaFarnjglia , che onore alla Patria 
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Angelo di Coftanzo , il qttalc nella cognizione delle amene 
Lettere è ftato così eccellente , che a' più ftimari IngegniNa- 
poletani,e forafHeii dell' Età (ha non hebbe occalione d"in- 
nidiar le Glorie . I Tuoi Natali furon nel paflato Secolo , e gli 
efercizi tutti quelli, che cauilerefchi s'appellano, hauendo- 
gli appaiati fotto la difciplina de' piùpenci Maeftri. Diue- 
mito amante dell' Italiana Poefia tutto applicolTi all' oflema- 
ziondc'Poeti, e alla cultura della Lingua, c cpme che per 
cagion de' componimenti moftxati promcrteua di sè grande 
alpcttazionc , più veniua da' iùoi Amici Letterati infiamma- 
to à feguir gl' incominciaci Snidi Poetici , e principalmente 
da Bcravdino Rota Poeta di ìbmmo grido in amenduc le lin- 
gue . Punto pofeia da gli fu moli della gloria , e dal far cono- 
Icere le fue f-atichc già facce , ftampò vn Volume di Rime, 
lequali perla caiuhdezza della dicituta, e per l'ordine tenu- 
to fecondo l'arte, furori co:.ì ben vedute in que' tempi dalle 
più fiorite Accademie, clic nonhebber penuria d'applaufì. 
Datoli in più (cria'età alla Lctrura delle Storie ,, e in partico- 
lare à quelle del Regno di Napoli , ollcniò con fiiiùTuno giu- 
dizio, che le più. belle memorie della fua Patria ,òcrandi- 
iperfe ne gli Antichi Scrittori , e quali chc'lcpolte , ò da' Mo- 
derni Storicitrafcuniieaadultei-a^ e mal conofciutei onde 
il Regno dì Napoli giudicato la mera delle più ambizìofe , e 
auide Nazioni di 'Dominio, 'prillo quali delie più celebri ri- 
cordanze de' Tuoi Dominatori languida . Pcriochc tutta l'ap- 
plicazion fua lì liduil'c riti raccorre da' Rcgirtri antichi , da 
vere inl'crizionij da Mafiùfcfittì fedeli , e da Autori d'inai tc- 
rabil Fama l'Ordine de' Rè di Napoli, e le cofe più notabili 
auuenute ncioro tempi, con leloro Succcflioni, c carigli 
intere flì de gli alcr: Principi Prccenfcri , Stori:-. f che mandata 
finalmente alla luce, venne abbracciata con lodifingolan da 
gl" Intendenti eruditi , vedendoli quella nob.il fatica d' Ange- 
lo di Coftanzo cl!crdmciuira la guida di coloro, cheincon- 
G i nano 
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trano occafioiie di fauellar dcllecofe Napoletane . Inrrapré* 
fe anche vn' Opera , nella quale volle dilcon ci c delia caduta 
di molte Cafe potenti del Regno , edi molte Famiglie Nobi; 
li , per cagiontorfe d' vn' altro Nobile Scrittore Napoletano, 
alla qual Opera ne meno volle collocar il Tuo Nome . In fine 
egli ni vn Letterato Nobile Storico , Poeta , e Oratore , forni- 
to di preclare azioni , amato dal Pubblico , bramofo d'efler 
Benefattore , e grande Indagatore delle Glorie della liiaFa-r 
miglia . 



DI BERARDINO ROTA: 

SE fìs gluma, che V cor men roda , c lime 
Di pace Amor nemica, e di conforto ; 
0 de gli Hudi miei , che afeofi io porto , 
Polifca U del le mimate Ima 



A bel poggio feri -zrà leut , rifatto , 
M'alberò io del monda» fango accerto 
Ch' ulto 'volo talbot larda , @J reprime t 

£t lì n'andrò sù per le piaggie aprhhi, 

Che germogliano A Febo atte , ed ingegna 
Per 1/01 gloriar, etti gloria accende, ffi /pronai 

'M* che pitS io deatra le uoSlre antiche 

Fiamme cercate Amor , mi è il fico Regno y 
£i f ' aprirà Parnaja, fi/ Elicona. 




DEL 
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DEL CAV. GIOVAN BATTISTA MARINI. 

DVnque è morto fi COSTANZO* bor chi più rvoiln 
Pie duce ò fieri ingegni? e chi ■%/ Adda* 
D'homr la <tjU ,Ji tot fuopiè partita 
Virtù fin riede al fempìterno ebhjlro f 
Voi) eh'* doleriti ì Muje d dotar noflro 

Comtm lamento, e propri danno multai 
Spargete ,efìmto lui, ebe njt die -vitaj 
"Ter gli occhi pianto , e per le penne inchiodivi 
E tu tante tue glorie in Orette fpeco 

Rinchiufè in <vn con thonorata filma 
Sofpim ò Mondo imponevi te , t cieca. 
Sol Morte lieta di jì chiara palma 

Trionfi intanto, e goda; e godati feco 

La Terra chi le membra , e'I Ciet c'hk l'tAlm*'. 

Del Medefimo Cauah'er 
GIOVAN BATTISTA MARINI, 

SE et Angelica cura 
Vffiao fia chiamar nel giorno eHm/nì 
Con fuon eeltflc al Tribunal fupremo, 
Cbì giace in Sepoltura, 
£>tid meramgha, t' 'io ,cb' oltre natura 
tAl nome , al tanto , . ; l'ale . 
Son ANGELO immortale, 
Poffo in rvjrtù di mia canora. Tromba 
fender 'vini t Mortali) e trar di Tomba} 

O P E R E. 

Rime' 

Iftori.1 de Regno di Napoli. 

T. Gio". 



fi 
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P. CroMtn Pietri Muffii . 
: Ra gli huolllìiii più conlpiciri , die Berga- 
1 moTà dato al Mondo, può vantare più Gioì 
PicrroMaffèi, il quale per purità, eperec- 
* ganza di dire fu itimato vn gran lume della 
finguaLatina , e che nulla ceder debba à gli 
p-j-i Srotici dell' antichità più celebrati. Egli per 
apparar quelle arti , dalle quali all'vmanità vien dmzzara 
l'irà puerile , non Irebbe bifogno d'vfcir fuori di cafa nelleal- 
rrui Scuole , hauendo in ca& propia Ballilo , e Gloriarmi Crr- 
lbllomoZancliij.CanoniciRegolari.da'qiialiinfesnatcgr 
i'urono le lettere Tofane , Latine, c Greche. Olleruando gli 
> v l. r afte- 
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affegnati Maeftti , che Gio: Pietro d'ingegno acuto , e ne gli 
Snidi ardente , non caminaua , ma volaua all' eminenza d'v- 
na facondia mirabile , gli (Òrnmìniftrauano tempre occafioni 
di elèrcitarlì . Impcrcioche tre componimenti in quelle tre 
menomate lingue elìggeuan da lui ogni giorno , & egli ogni 
giorno con agevolezza grande pagana , nontcnzagrandiflì- 
ma loro ammirazione . Eficndo potèia vfeito di Scuola , e 
non hauendo più bifógno di Macfiri , fece vedere al Mondo , 
e fpofe al pubfico de Letterati quel valoxc,che frale dimc- 
ftichc pareti hauctia con aflìdue fatiche eicrcitato . Venne 
inRoma, e fattoli concicele in quella Corre , fu da molti di 
quella Coite ddiderato . Al la fine con promefia di ftipcndio 
vantaggioiò f u dalla Rcpubiica di Ccnoua eletto per Mac- 
Itro dì Rettorica ì quella nobile gioiiL'ntù . La qual carica 
onorcuofe molti anni portò egli così bene , che ne riportò 
(empre beniuolenza, elode vniueiiile . Perlochc frimaio da 
quella Rcpubiica maritcUoìe digrado maggiore , cominciò à, 
tarli partecipe de'fùoi arcani più importanti, e'I deftinò fi- 
nalmente tuo Segretaria . Auanzauafi giornalmente ad vna 
fbmma Itima c fama dimoino cbqucntiliimo , e quel che più 
poccua giocargli, s'apriua larghjfsiina nxadaalla grazia de* 
Prencipi, & ampissima porta alle dignità , & onori mondai 
ni , quat. do per iipirazionc di Dio luminando ieco ftcf'o 
q .tanto le cole di qua giù fieno caduche- , determinò di ìalciar 
1 1 vane lpcranzc , e di menar vita ritirata per iàluczza dell' a- 
nima , Perlochc entrò nella Compagnia di Giesù d'anni 
trenta , à tempo che quella n'orina di iòggetti per Santità , c 
per Domina cmiucilri , doue non molto tardò à far la Profcl- 
iìonc . Impcrciò che potcuafì dopo vrì anno profèisare allo- 
ra m quella per decreto di Pio Quinto, che dopo fu abolito^ 
dà Gregorio Decimo terzo , e rimeisone il tempo all'arbitrio 
dè' Superiori .■ Entrato nella Religione , fu Tua particolar di- 
radi lcriucrla vita di S. Ignazio ,foudator della Compagnia. 

'-.'*>■ Poi 
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PoiandòinLisbonaarhii di tcftcr la Scoria dell' Indie Orierw 
rali . Nella anale occalìone hebbe entratura à Filippo Se- 
condo Rè delle Spagne , il quale commendò il ilio propa- 
fko , c ! l eonfigliò clie Jlrcniumcnrc prolcgaiflc . Compiu- 
ta k Storia f ti regiamente rimunerata delle fatiche , Iia-- 
ucndo quel Rè fatto Segretario de! Senato di Milano fuo- 
fratello . Ritornato in Italia , diede itilucc la Vita di S. Igna- 
zio, e la Storia dell'Indie , per le quali ottenne il primo luo- 
go tra gli Scorici, chefcriiiedcro latinamente in quel tem- 
po . Comandato pofeia da Gregorio Decimo-terzo , clie 
icriueflc la Storia Eccldìaftica del fuo Pontificato, lalcrii- 
fe in crederi Libri tìelt idioma Italiano , clic poi peulàtia di 
traportare in lingua Latina , mia compiaciutoli molto? del- 
l'opera fatta , mutò parere , & applicoilì ad altro. Quell'o- 
pera nò ancora data fuori lì contetua da gli Eredi di Giacomo 
Boncompagno-,. DucadiSora. Si dice ancora , chevn' altra 
copiane ila (hi gii nunuicritti de' Signori Barberini . Seria- 
le ancora in lingua Italiana la Vita de' dodeci Confcuori Illti- 
fbri. Chiamato da Clemente Ottano, perche fiiiiflc la Sto- 
ria cominciata di Gregorio, c latirafic in fino à Tuoi tempi s 
la morte l'iuccmippc, chiamandolo nel Ciclo . Morì- in Ti- 
uoli nel Collegio delkfua Compagnia d'anni telìanta quat- 
tro. Fù egli di ilamra lunga, di faccia macilenta, di guar- 
datura alquanto bieca . Di poca grazia nella conuerfazio- 
ne , e troppo dall'iracondia, accelo . Di maniera che tal vol- 
ta non fàpetia contenerli , e laiaauali in qualche parola di£- 
gultoia à gli alcoltanti", ma poi pentito ne dimaiidaiiaiciiia. 
c perdono . Era malaticcio , e perciò voleaa da' Superiori 
enee trattato delicatamente ne' cibi ,. icuiandofi , che non, 
potrebbe altramente durai le fatiche dello fcrùiere , Piace- 



doiì di condruarc in quella maniera la fanità . Sudaua per 
far le lue compunzioni limate , c tardava tanto ili limarle., 

che . 
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che al filo Copifta non dettaua più che dieci ò quindici ver- 
ii al più per datemi giorno . E iolea dire à chidella tardanza 
il dimandarla , che i Lettori che cercano quanto velocemen- 
te fi ferina ma quantobene. Quefta imperfezione erainfop- 
portabile in lui » che ofiiua di biafimarc Lo itile di Crilpo 
feÙafttO , che par fù l'ornamento della Storia Romana ; For- 
fè , come molti vogliono , che egli li dirfìdaua d' imitare l'in- 
comparabile prudenza di quello Scrittore j e quella nobile 
breuitàjche fono l'anima delle Storie . 



R. P. FR.A-N CIS CI ACERBI SOC. IESV 
jwmìiWitì itagti, 
IMufatleautdinttirii eatàm&tf-ì - 'J'IJj' 

jttiftlUimuVtlrlJlagn 1 

Tf/ramim istilli 

yiie , i r?f w- 

.Aitaefattqtttt dctkiUsUiiug** 

Elrilra 1&J fanti ItHBtJiil 
Ptut abilita un ionia Itmmri 

■ 1 



Fmm nnnqjim ìntcriiitrtm 
Tnmtrai. . 
li pi ere ftt j 



Msfifi politierìbas ItUri 
lontra iriidìdic. 
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Talmarcm affé quitta! efl Linde» 

ffuedquc mali! mirete latini fermenii deglutir, 
cambetrufea , tara feiiiinexu 

Vt nefeias viri primarceneeiai 
de laude ccntendeniìbut; 

Algilu per tfgHriam tali c grigli tiri 

^fdinfi>riai<idn! jolida , rubali ique eloqaentia 
eiiquol aabilei adotcfceniei , 

m filli auditenbui impresi 
egregie Laliaam, acculi**, 
"Hìt*!ldix\'i.i:i>: : r.ni.y: Srii'i-ÒUct 

^tlumnos, ad rJof «tnrui» maini . 
igeali irigefimuia ttatfi ™w ; jr 
iu*c*r*lu ridetteci fiate , 
Decremt eloquenti' ftarei, fan* 



Din reBecafìigalcquehquidKiutaf; 
■—Ipus monete, il tandem 
ti pube, reQeqie facete. 



ps/nii pici 



mtcUgiafo f,Ienti 0 ; 
Theatri lucetti- tttvt vmbra, 
T.i !\'i..:,:n.; •f.ì:iil ::i 

flipendìù falnbrìter 

rerum in lue vmWa.reccBtquc- 
«clamiti 1 
firluifuafe luce prodit 
& quibnt regitur , 
Hubrs iuigatcfHodilfipat. 
R,-dn: ,;!>i,-ì;.io iy. ,,r;j.-,-.i jd mrcrruptanr 

Elaqitetiiit patcflrain ; 
£l latina, iiaiiiqnrjìnpUane, omnium 
. Ludeifibi pnmeruit , . 
He indici! rcbui bijh'iim contanti , 
Egregie Lutimi* de barbiti!. 
Tbefaurum non ab Indiatine aiucSumi 
Sei bine ad Indiani iacupleticre 

mirtei ranfmilJmi, 
farri p„ciuii Iguatii del m !a 
■HlumteJquegefìaMam t legi Blcr , 
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ttm culli, latino iictnjcrrnaitent 

Flfilmft&ibfrncutourrifa, 
Eqwtltm jibi , nulla temperali 
mintili , ferìptoretn 

"Hftiipc debtbiitir partati Igniti* 
burini hie funi ingenti 
pktusmtàÌHfaue 
TjbarnuriHMm lumaimi! , niimjstm 

^fcquijlyto, ac meritila candidimi. 



OPERE. 



Hiftoria IndiarumJ 

Vita S. Ignari) . 

Storia Ecclefiaftica M.S.V. 




H £ 
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Giacomo Mazjumì. 
Vando GiacopoCritonio nobile Scozzefè il 
quale per l'eminenza delle iùc Lettere vent- 
ila chiamato il miracolo de gì' Ingegni del 
i fuo Secolo , venne in Italia dopo d" hauer m 
qualunque parte lafciato chiariflìma lama 

I del Ilio làpere, cercando àguità d-'vnnoucl- 

IoTrimegirlo Virtuon più noti , e farti nonpocliiLerteranj 
cimenti così con gliOlrraniontani, come con gl'Italiani In- 
gegni con viccndeuolczza di Gloria , non trono Hiiomo Lcc- 
tcrato.che finalmente ftafsc tanto à petto alla Gloria del Ca- 
conio, quanto Giacopo Mazzoni vero ornamento non men 
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delia fiiaPatria, in cui nacque , che della Italianclla quale ap- 
parò le Scienze . Inipercioche acceib il Mazzoni dalla fama 
del Critonio , callo'ncontto ilCritonio defiderofo di trouar 
Huoiniui urtiftri nelle Scienze , e di manifeftar tempre mag- 
gior del grido il iùo Capere , fi trouarono infieme quelli due 
gran Letterati nella Città di Vincgia, c dopo alcune confe- 
renze , e oftinate dilpute in prelcnza di moiri Nobili , e Pro-' 
feisori di Lettere, vltimamcnte dal Mazzonifurono portati 
in campo tanti argomenti , e cosi acuti , che diuciuico il Cri- 
tonio ammiratore della non creduta e immenià copia, edel- 
l'inufitata acutezza de gli argomenti , haticndo dato finifura- 
tc lodi al Mazzoni , terminò il letterario cimento, alserendo- 
ficiser dedito piùall'armi, che alle Lettere. Ma il Ciel vo- 
luto haueise , che lontano dall' armi , da vri inclenicntifiìmo 
fèrro troncata non fi fiifsc cotanto immaturamente quella 
Vita, cheviuendocravn prcdigiodc gl'Ingegni, vn mira- 
colo della Natura, mentre ancor giouanctto ilCritonio ap- 
pena impiumato il mento lapcua profondamente quafi le 
Scienze tutte , accoppiandoli: hi cognizione di dicco lingue, 
oltre gli efercizieaualereiclii ottimamente da lui profetaci 
di lùono, di canto , di ballo, di (cherma, e di maneggio di 
Caualli, Ma facendo ritorno à Giacopo Mazzoni egli fu 
d'ingegno così eleuato , che fi può affermare non ef scrii tro- 
uato pari nella memoria , nella dottrina . Vdì il Pcndaiìo 
Lettore , e degli ferirti dei Tuo Maellro diuenne acerrimo 
Difcnforc . 'Falsò in Bologna , e nel trigefimo terzo anno 
dell'Età dia clpofc uclpublico tante proporzióni di tutte le 
Scienze, che il Cardinal Caftagna, che poi fu Pontefice in 
quel tempo Legato di Bologna ilimando in quello fatto io- 
ne rehiamentc Giacopo aulimentolb , chi.irnollo.iii fecreto 
, rapprcicnrando!;li il pericolo diquelhx gran dilputa menili 
mite . Ma vditalà rilpofìa ,'e veduta l'intrepidezza del Maz- 
zoni , accompagnata dal vallo dominio delle Scienze , pieno 
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d'anmrirazioneglidiètitolodiPràcipe de' Letterati . Con 
I'occafiònc polcia del Giubileo trasfèricofi in Roma verme 
accolto con dunofttazioni di itima dal Cardinal di S. Siilo ti- 
rando l'affètto di tutta la Corre Romana,auuegna che in qua- 
lunque virtuolò Teatro in pronto citaua ftdetmchtc i luoghi 
de gli Autori, anzi con ilhipor d'ognuno, tal volta le fentenze 
intiere . Da Roma andò a Viuegia , douc cimentoflì col Cri- 
tonio , e benché venillc pregato da molte Vruuetfità per le 
prime Cartcdrc,pochil]]ma applicazione vi diede, ben sì vol- 
le tèruirc il Gran Duca di Toicana nello lludio di Pila. Caro 
al Cardinale Aldobrandino maneggiò col ilio conCglio gl' 
intcrcHi dclbScdiaApollolicacoIDncatodiFcrrara. Hco- 
bc ancora letterarie colitele con Belilàrio Bulgarinì , e con 
Francefco Patrizio . Stampò la Difda di Dante nella quale 
opcradimoftrò l'inimcniìta de Libri da lui ietti, cancnele 
Conciliazioni di Platone , cArilìorilc . Precorìb dalla Morte 
lènza compire i iuoi penlieri laiciò molti Scntri , quali giudi- 
car lì polìòno lepmpreziolc gemme dellF-rario della Virtù. 

DEL CAV. GIO: BATTISTA MARINL 

SCnio Sicura, e fida 
Del (autor de' tre Mandi , 
£entro i lindi altrui colpi iracondi 
E' la D'fift mia falda , e coftante. 
Scada però d' Atlante t 
tAn^i pur di Minerua, 
Che fiem , c fulminante 
*A la Schiera prateria 
£ noi men formidabile, che fermò » 
ftrt à rvn punto , e ripara , affatto } t fchtrnto 1 

':-2tfìa. ' ' DEL - 
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DEL SIC: GIROLAMO PALLANTIERL 

STirtc < Saura» r, cui par non njide andari 
Non filil/auw,manì V Arno 3 o'lTel>ra 
E per cui cedon %ià la Dine, e USbw 
Al fiume , ebt'-l fad polirà inerba , e 'nfiora : 

tfcnttf armalo fa Sul, eh' Italia dotar*, 
E iti io non ben Scittendo bora celebra r 
13 fendete Colui, de d' amor ebro 
Cantò di Bice in n/oce alta, finora: 

tic /oretta d'i Cetr, battendo i uaimi, 
Di così degna imp'efa il grida eterta 
vdir da Battro àgl'yltimi Brinatili 

E! Sa-.r» Comuni': in voi tal i imprejfe 

li bel penfìcr , eh' ogn' altra battete à Scherno; 
Censo mmartd corone al cria *vi tefie , 



OPERE, 

Dìfefa di Dante. 
Platon. &; Arift. Conc. 

Difcoilò intorno alla Rifpofta , & alle Oppoiìzioni fattegli 

dar Sig: Francelco Patrizio . 
Ragioni delle Autorità Cinte. 
Dilcorfo in difefa della Comedia di Dante - 
Rilpoftaa Belùario Bulgarioi.. 



Gài 
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(jiouanni Hetirnió.- 

* Acque nel 1545. G'iotianni Hcurnio di Pa- 

* cria Vltraictrino , c dopo d'hauer menatevi 
primi anni fono la diièiplina di Giorgio 
Macropedio j e di Arnoldo Eichio, ancoc 
giouanctto paf'sò al celebre Studio di Loua- 

,^4 nio , in cui apparò la Medicina, c anche la 
Matematica con la direzione di Gemma Friiìò Lettor di 
chiariffima fama. Apprcic con facilita quefte due Profef- 
fionÌ,edclI'cflcrfi bene approfittato, fcruì di reftimonianza 
a' fuoi Macftri alarne diipute intraprefe . Conofciutofì in 
Età (ufficiente à dar conto della ma perfona , lafciò la Patria, 
"'•idtiÌL non- 
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non fenza molca ripugnanza de* Parenti, per fodisfàrealla 
curiofità di veder altri Paefi . Venne in Italia , e fu nell' Ac- 
cademia di Pauia onorato dell' Infegnc di Medico. Ammi- 
rò fommamentc lo Studio diPadoua,diPila, e di Bologna, 
incontrando in ogni luogo le amicizie dì que' Lettori , c de 
gli altri Letterati. Fatto ritorno alle materne mura , dopo 
dodici anni di peregrinazione , nel ijSr. e dell'età fiia j8. 
fu chiamato , Se eletto publico Lettore ni Leiden , nella 
qual Cattedra con ibmma felicità, e fortuna fpiegò nobil- 
mente la Medicina per anni venti continouati , procuran- 
do per allcttar gli Itudiofi di portar ne* fiioi ferirti nouitàdi 
dotrrina>cchiarczzad'eiplÌcazione, anzi per acquiftar con 
arrificio grande la comune bcniuolenza , non mancana di 
tenere in vna cali erudire conferenze , e di fare offeruazio- 
ni . Stampò primamente la Pratcica niioua delia Medicina, 
e l'inltirutione della Medicina, e vn Trattato delleFebrt, 
opere con appiana" nceuure, e validiflìmo (prone di com- 
pire , e perfezionare altre fatiche che viiiron pofeia alla In- 
cc . Quantonquc fiiffe molto lagace nella conlemazioii, 
dell' amicizia de gli Huomini dotti , e nefl' acquiito de' Par- 
tigiani per manrenimento della (Èia firmata opinione , con 
turrocio non livide lontano da quella emulazione, che alli- 
gnar lìiole in piti legnaci d'vna mcdciìms proféflionc. 
Vogliono alcuni , che vedendoli Gionaimi innalzato da vn* 
aura fauoreuolc , haueiì'e darò albergo à piti d'vn atto di 
fuperbia , e quanto nella gioircnrù. in vn mediocre ftato fifot 
fe dirnoftrato liberale , altrettanto nella vecchiezza , ò in 
maggior fortuna venirle dominato dall' auarizia . Ma la- 
feiando all' altrui confideTazronc , fc da fonte veridico , ò 
bugiardo- deriuino qiiefte voci, niegar non fi può, ch'egli 
nonfiaftato'Viiodc'piìipericiMedici dclfuofecolo, echele 
Cattedre non fiocinerò fbtto 1 fiioi infegnamenti , de' quali 
con la penna, ccoii'feyoccfcmprc fenedimofUàdifenmrc, 
Toma Suondo. " ~ ~ I eflai- 
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eflendb pet naturalezza immutabile nelle cofè dette vna vol- 
ta . Prima di chiuder gli occhi à perpetuo lònno ftampò altri 
gioueuoli Trattari intorno alla Medicina , e benché à molti 
collùolaperc prolongato haueise la Vita r la Tua Viranon- 
dimeno profoncar non potè , che in Leiden à gli radici deL 
mele di Agofto del mille Iciccnto e vnn , taicioUa d'anni cin- 
quanta otto dell' Età Tua, venendo ìiluo Cadancro nella Chic- 
la Maggiorefe^ellico - 




Hic Situs eft Vir celeberrimus DD. Iòanncs Heurnius , iit- 
Academia Leidcnii Primar» Mcdicinx Profefl'. Per an- 
nos XX.. & in eadem VI. Rcflor Magni fic. magnx" 
prudenria: : Summar in doccndo , &c Icribcndo Veau- 
iìatis x acceIcDTÌtatis . Vita Laudab. Tranfatìa Obiit X li. 
Auguft. Ann. M- DCL Vixit Ann. LVUL 




DANIELIS H E f N S II- 

Hfc file Heumladei, citi fa tot maxima dclent 
T^otmna, cui dihtt fi medicina , iteti* 
~)C*teTe potms quam morbi crimine raptus r 

J$ji.m rotiti elijf fuflultt artis ape z 
Ut tumula quid de fu , afosi fidijjtm* (emine v 

Et int* cornicerà t nuttc quoque mtrtis bahtt . 
Sic ohm eoaiuoSd Timo , nuae iav&a fepulm 
Continuai pa&aia } neadum élitn* fifoni. 



CL. 



H 
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IOANNIS HEVRNil.' 
Epitaphium. 

£urnius hac molli rcquitfcit Unta in Vrn*\ 
£>uo n>iuo Mtdicet gratta y ma fiit* 

Aliud 



Hcumius Mippocrdtis Genius htc conditùrVrnal 
Cui non imtenict terra Satana parerà . 

fletè oPconides , & ■crhxs fluite Jnhtjk » 

Gccidit, beu } <veJÌTi famaqut Silique Cbtrì. 

Aliud - 

Hmnìus btc Jìtus t&, quem Gratta , piada Leports 
Lugtnt , $T laceri* deflet Hygeia tornii . 

In Obitum. EiuClem. 

Occìdit Heumtadei, Medicanti Betoni* Jòt y 
^uo viuo Jìmper rviuida Hygtta fuit 

Iu Laudati Eìufdem. 

Coi quantum Hfpocratì, Galena Pergama dthent ', 
Tantum, magne Reumi, terra Battua tibi 

G. Verdoefìus Med. 



I i OPE- 
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opere; 

Inllitutioncs Medicina. 
Modus Ratioquc Srudendi Med. 

MStaS Capici, , Ocu. 0 ru m , tonun , 

tium.NaSOris.Pcaotis. 
De Morbis ventriculi. 
De Morbis Mulierum. 
De Humana felicitate. 
De febribus . 
De Pelle. . , 

HippocratisCoi Prolcgomena. 
In Hipp. de Homini Natura . _ 
De Vrtararionc in morbis acutis. 
AphoiilmiHippocratis. 
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P- Cornelio a Lapide : 
Se^SSj^ ti&.*j On c ragione alcuna , che hauendo fitto oncC 
«f^5^|ra rata menzione di moiri Huomini illufori in 
y |pVyCaU Lettere de' Padri Giefuiri, eh" io tralafci di 
U Sff^V^jK mentovare con domita commendazione il 
B jntnwVy Nome del Padre Cornelio à Lapide della 
t£jn!sf?3 > Jv' Compagnia di Giesù, Huomo chiariflìmo 
non meno per la Dottrina , che per la bontà della Vit a , di Pa- 
tria Bucoldiano, diNazione Belgico. Fù egli quanto pic- 
ciolo di corpo altrettanto grande d'ingegno ipcrimentaiido* 
fi ciò nella varia cognizione dì moire hngue, e di moke faen- 
ze, delle quali fu ornato , ammirandoli eminentemente Ora-, 
•J.'.. _ torc, ■ 
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tore, Filofbfò, Miotico , Teologo, e delle lingue Ebrea, e Gre- 
ca peririflìmo . Haucndo lludiaro nelle Scuole de' Padri Gie- 
fuiti , e fodisfàrtiflimo.di -quella Vita Claultiale , entrò in 
quella Rei igione rutto defidcrolò di fludia re > e portare auau-> 
te il lùo Nome., fi come riucriua quello de' iiioi Maeltri . Pre- 
nallè tafito quello amordello Studio ad ogni altro Ilio pende- 
rò, chefupetònonchei fuoi Condiicepoli ; itia i medefiini 
fuoiMaertri. .Raccolte da' Santi Padri con fatica infupera- 
bile il più bello Seminato nell' immeniìtà dique'Volumi , c 
offeruando iniìeme gli Spolìtori della Sacra Scrittura , mc.i- 
minoflì alla nobilillìma iniprclà di iponcrc con chiarezza , e 
noujrà la Sacra Storia , lèiribrando in quelli Tuoi valli ("udori 
hauci-riceuuto (Ligulari grazie della Diuina Prouidcnza per 
si bell'Opera, la quale guidamente può meritare le lodi dal- 
la Rcpubhca de' Teologi, e Predicatori, egli applaufidel 
Cnltianelmo. Nefivcggono,òleggonolcnzaaiiimirazic~ 
ne gli Scritti del padre Cornelio hauendo faticato cotanto , 
che appena yn' Huomo può , benché robiiitiJfimo , diuenir 
follegno de' fuoi Libri ltampati , fenza quello, che irouafi à 
penna.. Efercitando gli arti della lolita obbedienza per co- 
mandamento de' Superiori pafsò in Louanio, douenel Col- 
legio con fioritilTimo concorlò fu Interprete de'Diuini Ora- 
coli, profeflando anche la lingua Ebrea , nella quale erudì 
molti nobili ingegni . Pafsò dopo da' Paci! Oltramontani al- 
l' Italia chiamato nella Città dìiRomada'Moderatoridegli 
Studi , e dal fiio Padre Generale, in cui ipolè medefimamen- 
te nel Collegio Romano la Sacra Sroria , ciuMaeitrodelIa 
lingua Ebrea, venendo (limato da" Cardinali, e dallo ftefTo 
Pontefice, Rendei! inefplicabilc la frequenza degli Huorni- 
ni dotti, i quali ambiziofi difauellar fcco veniuano à ritro- 



Scrittura , e de' ^ann Padri , che non fi correfie (libito al Pa- 
dre Cornelio pcilcntirnc la fua opinione, e dalla facilità,, e 

chia- 




ia della 
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chiarezza delle cofe alzò fama del più degno foglietto, che 
vaielTe nel fecolo , Dopo 1 d'hauei folcato guanto durò la fua. 
Vica l' Oceano delle lettere y c della bontà y conduce nella fì- 
curczza del Porto le prezioft merci del'fiio Vaftiflìmo meri- 
to, cambiando la Terra col Cielo nella Città di Roma a' iz„ 
del mefe di-Marzo nel 1 6 3 



li K. FRANCIS CI ÀCEKB*' SOC. IESVV 

Cornei^ a lapide epigrafe.. 

Cbnieiiut à lipide. Belgi , ingranimi 1 

jut tmdidt gentil itemi aiixit 
ùnoceniii yitt candore , O" illibata 

lìottjUm tuirtladc pieutein , nulla y/iquai 

l'.v.ij (;!;,■ 

ferdaxtt ad pberetnat 
jfideitini in fècietiltn lij» adleùh.u auaa fittasi 
mitrai lunotti tìan cumUtaxit locupleti 
. tnfatirtktaa!' 




fùtili fm imàifJMnmì j 'rtijii" mlìUtt' 

r, ;;;.'-/^ piceni Snidili fabu&i 





ZUtrai dc-cuil . ijii.i t.i:,dn r 



KiHtùm «err/ìrai ih ideili per KultW 
danes sfatiti Studinnt 

******* 

fi tpùitmtx merituTit in principe 
Kriicprintipem lecanr 





VMbÉaOjjj ■ mutue ,■ od priualaw 



tammuttui'tr 
rktriort pittiti! prjMnWiOl 



E LO G U 

fruSarelighaii io fofìtrm 
£tr antro. 
Baiai fero liberi [eccfitis emraoda 
In bue duo, affidili enitebatiiri 
Sacrafcribere tfcripra frnSuoiè 
veditori , & faSuscxcoiti, 
non fatlr.ad pompata reliutperCr 
Calamai fcripnoni bxrebat . vieni 
pTifts ai piperai snolab.it - 
"^bietta ex colo rerum caducarim Cura, 

SgK&K* q»idem infirmas.in ralidaqae 
umida Uaaen, rokaflaOHe 

ture miratiti (ot fjerii vohmmibus 
Scribendii, Matem fnffetij]e • 
Laborem ipfam farìgatanr 
Se ipfe Corneliai expremit Styto 
candida , nuidoqat , 
HarljrH pereupidui , bauc libi occafiotiem/ 
offerti ,a primo inde lyrocinit 
od Deiparam 
Umani precibai enixe 
peflalabat. 
It quHem loHanii r apportvm [e dederatf 
immfente /«prò « i/o Satani™» 
equitata, cnnSa Tafiantt* 
tpfo Deipare natoti die . 
Sopra minia Jelix,fiin yirgini-i orti» 
ditm tiaufiftec . morte cratnttx 

laudili cxperta> in /idei 
tbrijiiaria teffmuuiixtn, ae ver* 
religioni! obfetjiii'im . 
Succcffu tanien iota cantere . defitte 
fanguii.non difilli meritami* 
utmore immolante incrticntim 
fiOimam. mlantutcm . 
Eoe Mi fallerà indallil Deipara manytm 
(ao Miqaantultm Simili, citra monti», 
Sed deftdcrio • mordi urnijiic yieem 
Supplente . 
rerte Dei para , arcano confitta -ululi, 
W Sanguini ptrcerttarjejaò vberiai 
Sanai litcraram fotitei aftrirtt r 

urbern effondendo!. , 
|M Spigrapbi .leSor imarmn ne qutre . 
•ipftcrit prò Ufi* 



OP 
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opere; 

In ProuerbiaSalomonis. 
Apocalypfin. 

In Euangelica To: I. &C II. 

In Epift.S. Palili. 

In Reg. & ParaUp. 

In ProphecMinores To:I.& IT. 

In Ecclefiafticum To: 1. fic II. 

In Prophct. Maiores To: I. 

In Pene. Moyfis . 

In Efdram & Tobiara.' 

In Acìa Apoftolorum . 




7* 
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Angela Griffe Àhhate. 
SSs^*Swf*ì Acque Angelo Grilla in Génoua di F.inn- 
ffll^feSfinlj gliaNobile,e la Patria » e la Famiglia ven- 
nPBfcTTMB ner0 raa SSÌ° r[ne ' lte illustrate dalle fueLet- 
KjN^^ÌojPìI tere ' lu ' 1 ' 50nC: ^* NonfùHuomoal (uo 
^afì^^ftK tempo Profefldr di Scienza, benché chiaro 
per Natali , che più di lui accumularti: infie- 
me tante amicizie , c tante Iodi d' Huomini virtuolì , edi Per- 
fònaggiilluftri. Placido di natura, e inclinato àgli Stadi, e 
alla retiratezza della Vita , abbandonando gli agi di cafa 
fua, entrò giouinc nella Religione Monadica Caflìnenfo. 
Quiui coti atti d'obbedienza cfemplare, e con genio ripu-- 
sà*L lir gnante 
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gnantc à quella ambizione , che fuole anche regnar ne' Chio- 
ftr/, tontanilììmo da qualunque onore,e carica eh* eifergli po- 
rcile conferita per cagion di merko , altro non curò, che at- 
tendere alle lettere , racchiudendoli nel fine delle funzioni 
ordinare dall' inftituro della fua Religione , nella Libreria, 
procurando à tutto potere di rendcriibencuoloa' Superiori 
non meno con la bontà , che con la dottrina . Fu buon Filolb- 
fb ,buon Teologo, intendente della Matematica, vcrlàto ne' 
Santi Padri, e ne" Libri eruditi, ma chiariflìmo Oratore, e 
Poeta , agguagliando con l'eccellenza delle lue Compofizio- 
nidatc alla luce ogni più rinomato Scrirrore diPoelia perla 
candidezza dello itile, e perla bellezza de' concetti felice- 
mente cforcilì, e pcreirer vcftitc le lue compoiìzioni di ma- 
terie icicnrifichc . Rilplcndcndo dunque nel Padre Angelo 
Grillo tancevirtuolé azioni venne da' Superiori annoueraro 
nel nùmero degli Abbati, quale onore, iù da lui più volte 
modeitamente reiuinziato , però coltrato da virtù di Santa 
Obbedienza, e da laupolo di non voler reggere que'Mona- 
iterij, l'oUeruari2a de' quali vernila raccomandata alla fùa vi- 
gilanza , accettò la carica , e in più d'vn luogo della lùa Reli- 
gione, doueeradcltinatonlgoucmolcniinoek-rnplari ope- 
razioni di perfettiffimo Religioiò , elfendo rigido ncll' ofler- 
uar la Regola di S. Benedetto, e Benefattore di tutti, nonri- 
iparmiando giammai fatica, ò preghiera per giouamento 
altrui. Tra le molte iùc Opere llampate apportarmeli gran- 
di ifima faina i pietofì affati , e le lettere, leggcndoiì da gl' In- 
tendenti con molto girilo . Hebbe co' Letterati dell' Età da 
itretta amicizia , pero de' Poeti carillinii fuoi erano Torqua- 
to Tallo , Gio: Bàttìfta Guarnii , e Gio: Baratta Marini , e co- 
sì grande portami t 'affezione nel cuore , eh' eflendo Torqua- 
to^Tailb pochi anni prima di chiuder per tempre gli occhi , 
quali che impazzito , e quaiì che deftinato A perpetuo carce- 
re , imitando il Padre Angelo Grillo non lòlo col Nome , ina 
K. J- anche 



». 
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anche co' fatti l'Angelo di S.Pictro,con le fuc prcghierc,e con 
l'intercelfioni de Grandi, operò tanto finche vide ti fuoca- 
rilsimo amico Torquato fuor di prigione , c rcllituito alla li- 
bertà. Da quelli vniuerlàli applaulì lì mollerò le più fiorite 
Accademie Italiane ad aggregarlo nelle loro adiinanzc,c dal- 
l'Accademia de gli Vinoni ti di Roma venne eletto Prìncipe ; 
onde dopo fiia morte gli furon pompofamente celebrati i fu- 
nerali , e da infigne Dipintore fatta la (ha Immagine per con- 
fcruarla in quel nobilMufeo. ViueiiaanoraifCardinalPi- 
ncllo , il quale non della Patria , ò d'altra affezione interefia- 
to , che del pubfico bene , e del merito d'vn Huomo degno e 
mcriteuoL- dì qual fi voglia dignità, procurò di fargli confe- 
rire prima il Velcouado di Aìcriain Corfica , e pofeia il Vef- 
couadb d' Albcnga nella Liguria ; mane l'vna , ne l'altra di- 
gnità accettar volle , dicendo, ch'egli cralì filtro Rcligiofo 
per viuer lontano da qualunque peto , e femire à Dio non ta- 
cendo poco nel goiiernarfclteilb, e lì pure l'cflcre Abbate 
era vna fimilicudiue d'vn Vefcouo dentro vn Chioltro ,fapea 
bine, che nella Religione quando Ri amniefso giurò gli at- 
ti dell'obbedienza. Quelle renunze leniirongli d'ac- 
crefciinento d'opinione nella Coi te Romana , nel- 
la quale non parlauafi di lui fenza precorrer- 
gli vn' Elogio , Efsendo già vecchio tut- 
to intento ad orazioni , e à medita- 



bandonò queita nella 
Città di Parma, e 
nel Monalìc- 
rio di S. 
Gio- 

uanni in cui era Abba- 
Le fu icppcl- 
lito. 




dell' altra vitajab- 



D'AN- 
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D'ANTONIO BRVNI. 

LoA/tUfii ilTebro,e le fue pompi interne; 
One/tifo è F-amriU fì mentita, 
Tanè* H >vmi,non fiena,tn cui di rvitfi 
tAltro non ègiamai fuor the la Speme 
E U mauri , tue Saetta preme 

In <von Illùda innubi alma romita ; 
Là Tf à l' Eternità Velo t' minta , 
Là rve il cor, fc non fpera,abnen ma' temei 
jlitr't/eruo ,non Rè, tra /noi piò c&i\ 

Strani papali affieni , e 7 manto inntttn j 
Tu à regger te , fi/ da te Jicjfo Ìmpari, 
Grillo , mal più del gran fulgore degù oflrt 

L' burnii verde de' tauri i sfinì più chiari 
Sonde" manti de' T^egii regi} inchiostri, 

DEL CAVALIER GIO: BATTISTA MARINO: 

DA qua! mattini, in quale Scola ileonto 
Imparò la tua motel il fuo:- la mano? 
Non dalTbracio Cantar , non dal Theùaaoì 
Che cento mortai non giunge 4 tanto. 
Da le Sirene nò, cbe'l pregio , e'I vanta 

Cedono m proua 2 te , Spirto Sottrano, 
Da' Qgm nò , eh' al ino i agguaglia m mano 
ìlmurmorio del Jor canoro pianto. 
Da gli Angeli crect io; ma fi t eie fi i 

San pur le note tue , che 7 mondo ammira 
ÀNGEL dunque fi' tu t tb' à noi feendetit'. 
Certo lo Sul da t" ai mania, che gira , 

E da quel Sommo Muftco apprtndeUÌ j 
Che le Sfere b* per corde Ciel per /ira. 

IO: 
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IO: -BAPTIST^ VRSI SOC. IESV. 

ANGELVS GRILVS. 

LucenataUum, confanguines: luce purpurx, 
Luce luft , luce Rclìgionis 
Auguftiis, 
Cocnobicarum S. Benedicci iv.Pncfes, 
Veneratione magis Viminim , 
Quam Ppteftatc rexie fafciiun, 
Pacìs vhique Au&or 
Prudcns , xquus cloquens, 
Cui tuquCjSf. Luce ingerii] _ 
Pindarum Plc&ro imicatus Etrulco, 

(èueriorc Mula 
Sib'i,fuis, fedo dee us innilit» 
Aramque merjtus ffuitcrnam, 
Vmara non dedignatur, 
" Quàhi 
■ D. Carolus Nepos 
In Obfcquiiim DD. 
An. Sai. Hum. 

O P i HI. 

IfietoG Affetti .' 
Le Rime Morali. 

Le Lacrime de! Penitente." 
Le Pompe dtlla Motte. 
Il CIwnlo Flagellato. 
L' Etequie di Limito» 

lardò non perfettianMe 
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Paolo Beni, 
J Endciì fin ora dubbiofa la Fama qual fofie 
maggiore verfò Paolo Beni nato in Vgub- 

tl SC^8£3^ Vmbria l' odio , ò la beniuo- 

I §V^*^ Iran de' Letterari del Ilio lècolo , dominan- 
Ijim., ^ q ygiiaJmente nella di lui perlina lalet- 
1 ceratura, c la Maldicenza. Pochiflìmc fa- 
tiche vfcite iri quel tempo d' Huomini grandi hebbero for- 
nirla di non incontrare le mordacissime punture della lìut 
Critica , amiegnache eGendo perirusimo nelle dottrine de 
gJi amichi Maelrti , mal compauua nelle amene lettere 
qualunque lontananza , che iùol iàr la pratica dalla Teo-r 




So lì E LOGll . . , 

rica , e principalmente lbuerchio rigido moltroisi ncll' ame- 
nità poetiche , quali con pochilsima felicità praticandole, co- 
nobbe quanto conmolta pnidenza e iapere Jìanfìieruiti nel- 
la Pocua i più (ùblimi Ingegni di più d' vna moderata, e giu- 
dizioia licenza per ornamento , c bellezza delle lor Coinpo- 
fìzioni , Hebbe in alcune colitele ragione venendo prouoca- 
to, ma come adititene à chi Ipelso morde, acquillò titolo di 
(cucrilsimo Cenibre . Per le,lue molte Scienze, e peregrine 
Erudizioni verraegli conferita dalla Veneziana Repnblica la 
lettura delle Lettere villane nello Stridio di Padoua , in cui 
lelse con applaulì d'infiniti Vditori ventilei anni continuati . 
NataControuertìa tra gli Accademici della Ci nica di Firen- 
ze , e Torquato Talso intorno at Poema della Gierulàlcmme 
Liberata , diuenne di quella letteraria contcla Paolo Beni 
Campione di Torquato ,c Itampando più d'vna rilpolta con- 
ttalaCcnfura ratta da detti Accademici, fe vedere la Cen- 
sirà come nigiuiracfkr nata da Latore, e quel Poema eiscr 
comporto fecondo le regole Arilìorcliche pieno di IbdiTsime 
Dottrine, e altamente nobile nel dire, e tale era bene ordita 
la tenitura di qtiell' Eroico componimento, ebe (bruir potea 
per Idea, liauendo la Gierulalemrac lùperato Omero nella 
Greca , e Virgilio nella Latina lingua ; onde pofeia per pruo- 
ua di queftalua opinione Rampò la Comparazione tra Ome- 
rc, Virgilio, eTorquato , Ma in quelle mcfcolanZc di cole 
dipropoitercdinlpoite palsando Paolo dalle diipute feien- 
tifichc, nelle quali alsai vateua, alle difputc della locuzione 
dell3linguaToic;ana 3 iion incontrò al parer de' Saitilaftelsa 
fortuna , quantunque il sforzasse di cumulare iion poche 
contrarietà, c difetti negli accreditati Autori della lingua 
de'Tolcani, e principalmente di Giouanni Boccaccio. At- 
taccò non ordinari) , e oitinati contraiti nelle eonfiderazio- 
nt del Malacreta incorno al Paltor Fido del Guarini, nelle 
quali controueriìc fàticaron altri famofi Ingegni con di- 

uerfìcà 
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uerfìtà di pareri . Ragunò molte oppofrzioni contra il Padre 
delle Romane Scorie Lìtio , dando à diuedere|con quella Tua 
ardimentofa fatica vna vaftififima lettura de' Libri , e yiV acu- 
ti {lìmo ingegno . Celta cofaè , iè creder fi dee à quella fama, 
chefuoltramandarfi,.chc affai Scrittori non accclcraron le 
ftarjipe per dubbio , e timore di troiiarfi eipofti alla critica 

Senna", e libera fauclla di Paolo Beni , non lieue argomento 
;1 mofapere. Stampò egli più Libri Italiani, e Latini fe- 
condi di nobili (pofizioni, c dottrine , cariffimi àgli Studiolì 
dcll'vmanc Lettere. Haticndo nella Scéna di queflo bailo 
Mondo adempite ono raramente le parti lue , nelf' alto Mon- 
do andò à godeiea' 11. diFebraionel 1615- e nella Chie- 
fa di Santa'Chiara di Padoua fu il iùoCadaucrofcpcllito, 
nel cui fepolcro fi legge la icgucnti; Intenzione da lui fatta in 

W- ;"; v ..,,,>„:,; ;,, "-, 



ih 



Pauli Benij 
Eugubini 
Et Eiiceroram Pacauini 
Gimnaiìj Doe>onim 
Quos iuìierit hoc faxo 
Condì 
Annos Salutis 
MDCXI. 



L PE- 
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PETRI PAVLI PLOVENEI. 

TE fia facmd» patidentttn Palladi! artej t 
Sme Caùallim fiamma doS* iup r 
Te fin Meomdem , Sapbocteiim (tue cotbarmtm , 

Sa» Plauti ficos expicuijfe iuuat. 
Germani, Hi '/pani , Galli mirantur^ Angli, 
Et qm/r/ue tu patriam daSlw indi redit 
JHhìJ p'.ura ? annalts Lui , cum Panie tonaret T 
Elosym didicìt candidme laqiti. 



CAnto Gaerrier' 'amante , e *l cafì «V 
<Deli\è de' Gathl: e'igtoriofi acqmfio 
Del Grm Sepolcro, e in SUI' hor lieto ber fri/fi 
Schermi, amor, lodi: e al fin f opre d 1 Iddio . 
Scnjje bea mille profi , t Va' ampio- rio 

aprì o?' ingegno ed' eloquenza: fior Cbriflo,. 
Di cut amando fie dolce cotiquifio, 



E le Mufe e le Grafie hebbt fi amiche? 
Chi mai /piegò 'virtù sì altere e Soleì 
Soltù Sormonti, o BENI ing»ifahomai t 
Che per le dotte , rare , alte fatiche 

..i- 1 >t« /f .1 i :. J.l e/. ■ 
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P'HVQIVilNI LETTERATI. *j 
OPERE. 

Comentar. In Arift. Poeticam. 

Piar. Poet. ex eius Dial. collecr. 

Commentar, in Arift. Lib,Rethof ( 

Difputationes Oratoria. ' 

Commentar, in lèx Lib. P. Virgil. JEasid, 

Commentar. in C. Crilpum Salluftium. 

Orariones. 

DcHiftoriaLib.lV. 

Difpur, de Ann. Eccl. Card. Bar. 

In PJatonis Timxura» 

Difputar. 

Comparatone tra Omero , Virgilio , e Torquato Tailb.' 
Commento al Goffredo di Torquato TafTo. 
Riipofta alle Confiderazioni del Malacreta , 
Apologia allo Scenofilico, 

Difcorli due dell' Inondazione del Teuere à Roma 1* anno 
L'Anticrulca, 

Difeia del Paragone della Lingua Italiana. 
Rime , Se Orazioni diuerfe . 
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Giulio Pacio. 
ì Erchc de gli Huomini dotti quantunque* 
1 varij Scrittori Cali data contezza , non e gs 
| foucrchio l'andar giornalmente mcntouai.- 
, do le virtuofe azioni , c diffonder ne loro 
! Nomi le meritate commendazioni per por- 
xjapjv-gja jV er femore vn chiarimmo eiempio a' Ve- 
gnenti qual premio gloriole, tragga chi perfudatoealle sa 
eRHatl a fate acqualo della Virtù . Benché da pud vna 
? nnf fflirflre celebro ne vada ,1 Nome d, GiuiioPacio 
con tutto co non hò voluto hauer d. Un dimenticai a per 
ornare i miei Elogi Con la memoria d'vn granLctterato Ita- 




D'HVOMINI LETTERATI. : Sj 
•iano . Fù egli di Patria Vicentino , e di tanto ingegno arric- 
chito dalla Natura, che ancor non finito l'anno decimo ter- 
zo dell' età fua ferine vn Libretto d'Aritmetica. Mandato 
. allo Studio di Padoua apprelè tutta laFilolofìa, dalla quale 
. facendo paflaggio alle Leggi afcoltò con ammirabili pra- 
grefli Marco Mantua, Tiberio Deciano , Guido Panciroli , e 
Matteo Gribaldo cIiiariflìmiLcttori. Parendogli pofciad'ef- 
ferfi approfittato baftcuolmentc ne'paflàci Studi fè ritorno 
alla Patria . Ma , ò che vi panane dilgufti fi come è fama , ò 
clicconolceflèdinoninconaar qucllaròrruna, cheharebbe 
defidcratanelfuoIonatiuo,ò che veramente bramofo di vi- 
aggiare ipera/Tefuori delle dimeiliclicparcti maggior gran- 
dezza, eonoreal filo Nome, con inflclfibil determinazione 
dirizò il viaggio verfb l'Eluezia , quantunque non ben forni- 
to à baftanz.ii andalsc di quelle commodità, chcriccrcarfo- 
glionoi lunghi viaggi. Palio nella Germania, dalla quale 
innoltrofliiicll'Vngheria nelle Città più ragguardcuoli, e 
nelle più erudite Accademie di que' luoghi veniua ammira- 
to , e come gran Filolófo , e come gran Giurifconlulto , ri- 
iplendendo amendue quelle profeilìoni nella lìia perlbna., 
eminente . A' configli de' bugni amici fi conduf se in Fran- 
cia , doue al Duca di Buglione diuenne cariffimo infognando 
Giulio in Sedano con molto contento del Duca . Ma non gei- 
adendo molto quel luogo la quiete perle guerre inforte, riti- 
rofsi nella Sauoia, e dopo di nuouo nella Francia, acclamato 
per ifpofitore delle Leggi da tutte quelle Vniuerfità. Fer- 
mofsi in Valenza! cdaììa regia generalità di quel Rivenne 
annouerato all' ordine de' Coiiiìglieri , riceuendo inficine al- 
m onori, &ftipendij. Non mancando giammai in sì gran 
Regno numero grande de' Letterati, aftennano coloro ,che'l 
conobbero, che Giulio Pacio arriualse à tanta glori a per la 
pluralità delle Scienze , le quali perfèttamente pofsedcua, 
aggiungendoli à quefìe la cognizione delle lingue Ebraica, e 
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Greca, oltre vna fclicifiima, c tenacifiirna memoria , che 

Per rama vogliono, che venilse colnuara, econfèruatacon 
ArreLulliana. Corriipondendo polcia al grido l'Eminen- 
za dell' Opere, le quali daua giomalmeiate allcftampes'ac- 
ceferoad hauerlo ftdlc loro prime Cartedre gli Ordini Bel- 
gici , e 5 ! Gran Duca di Toicana . Gradì la Republica di Vi- 
negia, militato da quella allo Studio diPadoua, ehauendo 
Icntto delle ragioni dell'Adriatico Mare, venne dalla lùa 
Sereniflima e benemerita Republica infignito dell'Ordine 
Equcftre. La fua venuta in Italia mode più d'vn Letterato 
ad vdirlo , e in qualunque Città della Lombardia , per cui 
paisaua non rimaneua Profèisor di Lettere , ò Fiutor de' Let- 
terati, che tracciando in quel tempo ogni altro impiego 
non procura/se di vedere vn tant'Huonio, e fare acquilto 
della fua amicizia . Trà i più famofi Giurifti , i quali venne- 
ro da luiitiraati, cariifiino s;Ii tù il Dottor Marta , il quale 
con le Opere me legali hà ìlluftrato nonchela Patria, ma 
tutta l'Italia. Diuenutó Giulio già vecchio, ne dal gelo de 
gli anni diminuito in luì l'ardor di far ritorno alla Francia, 
volle colà portar ildqpofito delle file ceneri, e in Valenza fi- 
nì il corfb della Vita nel itìj j. Fù Giulio Pacio gran 
Leggina , gran Filofofo , gran Matematico , eru- 
ditone' Libri Sacri, e profani, di più lingue 
intendente , bramofo di gloria , arri- 
do di viaggi , e quanto lodo nel- 
le Dottrine , vano taluolta 
nella determinazion de' 
fiioipcnficri. De- 
gno però 
Tem- 
pre d' elser venerato 
il Tuo No- 
me. 

D E 
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DE SE IPSO. 



Putii Beriga mitra cognomina gentil 

Clara per inmmtros tnueniintur «noi . 
Cu* fratre i tenerli 1 tufi» patrii ,tXCokr annii » 

HtlUdos $ lat'u fcnpta difetta legeni. 
MJfas in illujhem ptfì bat Antenori! Vibem, 

St Saphit iufs imbuor,$ Tbemidis . 
Tarn fama in'mtti fugttntem tela furorii 

Dctuh ai fina , terra Lemtmut, tuffi. 
Tu <vita ficiam prima furente iuutnta 

funxiili; deciei me fiat tilt patrem, 
Euocat btat hfltis tradtntem fura duobw 

Panne»!» , (jfr rttinet tempore peni pari i 
Abfirabor à etrtt , cola i guai femper , tvsins , 

Monius auerfìs , Snida turba, tuii. 
Pàté peto Mofam , max Itnquo bilia gcrintem , 

Antiquo Alkbrogum reddar ,<&• hifpith . 
Sed fi bine pcrtraxit Rifiorii t*t* Nmaufitt 

Impone*: himerh minerà tuntlt meli, 
Cur nuotati pnelìare njetant, en optimi Principi 

( Parti pili meati) taf a fiperba fijtm . 
Non tamia numi retintbor tempore tango: 

Auro Liètrtas grattar ejfe folci . 
Excipu bini tgitur njkiaa lAcodemia, tandem 

Sede Piacentini , "Regi iubente , heant. 
HaSemt adutrfam exptrtns fortmque fccundtm, 

Eutfì i'iuifiui . Stiri futura tttfai , 
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.OPERE, . ( 

Jnftitim'oncs Logica in vfum Seriola: Sedaucufìs p'riufquam 

Mmcrua Marci cederei: . 
Organimi AriltoEcb's Gra:aim,&Larinum curii notis. 
Idem cum notis , & Octtnmeutarijs . 
Rudimenti Logica-, 

Phyfici Libri Vili. Greci, ■& Latini eum corre. 

Libri de Ca:lo Graxi, Se Latini com. illultrati „ ■ 

Libri de Anima GrxciSc Latini cnm coiti. 

Dodrins Peripatetica: Tomicres.PrimttsLogicus.SccuniJiis 

Philolbpliiciis . Tcrrius Pohticus . 
Logico: Difptitariones. 
Arilìot. de Cxlo cum notis perpetuisi 
De Contracribus Tracìatus VI. 

Coin. ad rit.Cod. de rebus creditis i leu obligarionibus ,qua; 

recontrahuntur. 
Centuria: aliquor . 
llàgoge iix inititutioncs tmp.Lib: IV. 
Itera notse Ìr+ cafiìem. 

Epitome Iuris fecnndùm ordinerò loft, imp.dfgcflra, 
la Decretale* Lib.^V. 
De Iuris MerhodoLrb. IL 
Synopiìs Iuris citiili &c. 

Com.adLib. IV. Cod. de obfigacfonibusj&cde re&us creditis. 
Libelius de Iure Maris Adriatici . 
De Arte Lulliana. . 
Oeconomia Iuris. 

Com. in Tit. de pactis , Si triutfàctiombuS. 
Analyiìs V. Parfis digerii . 

Pittura IL de Gradibus fecundum IusCiuile, Se caitonieum ì 

Itera Txa:ìatus de Gradibus Arfinitatis. 

E di'ao Corporis Iuris Cinilis cum notis, Se legtim argumé ris .' 

'' 'y A?. Pu~ 
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<&1- Pado Artjl, 
3 Aolo Ardi Nobile por natati , e por inge- 
* gno nacque in Milano , i cui Maggiori di 
AnrichilTima Famiglia illultraron tempre la. 
I Patria con le armi , e con le Lettere , con. 
gli Onori de Comandi , e de' Magiftran. 
. — ~ p 2o [ 0 lafciando a' Cuoi, tra anali v'era ciuci 
famofo Giulio, che tu poi nel Senato PrcfidenK d'rmmor- 
tal fama , la vigilania tic' dimellici affi», e gli alM 
beni, entrò d'eri gionanile nella Religione de' Padri Chie- 
rici Teatini . Efsendo cenerà pianta in quel feniliisirno t ara- 
no d'Huomini Letterati , venne Cubito da docci Cultori U 
1 T„„s«,„1: - - • - M bene 
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bene coltùiata , che non fraudò pofeia col tempo l'aipet- 
tazione de' frutti defìderati. Stuellò la Filolòfia, c la Teo- 
logia con applicazione lì grande , che appena terminato 
il corlò deli' vna , e dell'altra vdilsi chiamar Maclìro , 
Tanto opera ne' petti vtnanì l'amor del iàpere . Inuoglioi- 
fi in ranco dell'amene Lettere , ne prono delizia maggio- 
re il (no errore , ne più delicato cibo la iùa mente , chela 
eomicrfazione de' fioriti ingegni , che la Lettura de' pere- 
grini Libri , da' quali traendo giudizioiàmente il più bel- 
lo , il più vago n'ingemmò le lue carte. Accozzò Paolo 
inficine molte virtù chc'l rendettero ragguardcuolc , br- 
uendo limile al cand^rlsiaio Itile la candidezza della Vi- 
ta , quale menando iempre nella Religione con atti eicm- 
plari d'obbedienza diuetme in quella mcntcuolc di più di 
vna carica 1 . Al!"anra della bontà, della doftriua , e della 
nalcita concorfe anche Roma ad appoggiargli vna parte 
della CrilHana Greggia decorandolo con la dignità diVc- 
fcouo della Città ai Tortona . Qui inoltrò quanto pclsa 
fare con le buone operazioni vn Prelato di Santa Chieuf < 
aisiduo nelle funzioni , vigilante ne* negozi, cariratiuo co' 
Poucri , grato nelle vdÌGnze , Vifitò ipclso la ma' Dicceli 
correggendo or gl' introdotti abufi , e ora flab' ilimcnto" 
trottando di far riparo a' futuri , co! qua! modo maiìfcil- 
ne con fomma prudenza l'Ecclefiaftica Giurildizionc del- 
la Ina dignità , e ne' lùoi fudditf il tinore d' operar bene . 
Cortefi/simo con tutti , c prodigo di gi*>ueuoli Configli, 
irnpiegauafi volentieri à beneficio di chi che Ila Laicale* 
ò fcccleiìaitica Ptrlbna , godendo del dolcilMino Nome di 
Benefattore , e benché da occbio 3'iticco , chetai volta er- 
■ rar fuole , oiseruato venifse , che con fàgace indidlriiL 
procurafse 1'aftèzione del publico per lùaidifcgnr più alti, 
non il'cema però quello quella gran loda , che può giu- 
stamente meritare in tutti i Secoli . Tra le tante lìic pre- 



D'HVOMINI LETTERATI. 01 

dare azioni , e degna d' immortai commendazione l'ha- 
'-uer -Monsignor Areii'hauuco femore à cuore la Rdìdcnz.a 
del fuo Vcìcouado con dimouxarlì di quella zclantillìmo , 
che dir foleua , piaceilc.purc al Cielo,, che moki Velcro- 
ui , ò per prinati iriterclfi con Scrupolo di confcienza , 
con omilsione del debito pastorale , con ifcandalo di chi 
l'ofiema , e con detrimento dell'Anime di molti popoli 
non haueflec menato , c mcnaffer la Vita lon-vana dalle 
lor Chiefe , portando di quefte le rendite , non le ran- 
elle , e i pefi. Arricchì Monlignor Paolo Arefi il Mondo 
Letterato di varie foc opere dì grandilsimo giouamento à 
gli Studiofi di qualunque profcfsionc ò Ila fccolare , 
ò Ecdefiafticp, Fiorifcono tra gl'altri iuoi libri 
nelle mani de gli Accademici , e de' Pre- 
dicatori i Libri delle Sacre Impretè 
così bene maneggiate , e d'eru- 
dìzioni fornite , che da gli 
incendenti dell' Arte à " 
gran ragione ven- 
GSQuuraiic gono giudi- 

ÌijjoiU tu'. * • - ; <aM jStì ttì il ■ , iWi*;*'I 

rjmirmlidl.il • . ■ ' ::.At£8ft* ... n |a .■ i> 
•dell' Immortalità fi come 
immortalmente vi- . 
i uciliìioNp- 

riUrfr!' .1 UO#Wf<HB .-^'HTC,' .' '.' 
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SOPRA L'IMPRESA DI M. PAOLO ARES! 

eh" è vna Penna. 

Vljfi inhabile al canta, e tarda al molo 
Penna di rato, e disfarne augello; 
Hor qnal lingua faconda anch' io fauello t 
E m'innalzo molando ì Calta Tolo, 
Falle, perche ini <vontoJ io parlai io molo! 
Saggio Smttor cai raggirarmi /hello, 
Corttfe do» ini fì di fiejla , e quello, 
£t io di lui fina inUrumemo filo i 
Aanti egli ancor da quel fourano ^un>e y 
Ch'i prima Venta, primo Motore 
Riconofie le voci, eie fiepwmei 
Che s'ei no» gl' tnfondejjt à tutte f bare 

Mota, e Virtù, come bà di far cogitate , 
Penna inulti farebbe ogni Scrittore. 

OPERE. 

Difput. in Arift. de Gener. & Corrupc. 

De Aqure Tranfniutactoue in Sacrificio Milla: . 

Della Tabulazione. 

Guida dell'Anima errante. 

Aite di Predicar bene. 

IMb Lezioni Parte Prima. 

pule Lezioni Parte Seconda. 

Sermoni DiiK-rfi . 

Orazioni DmerfS. 

Delle Sacre Imprelè Lib. VI. 

■DK , Giti- 
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Cìntilo Cafoni. - 
Vido •Gaifcn» da Serraualle Terra nella Mar- 
'^^jj c;l Triuigiana è flato covi ameno d'ingegno 
V fv^fe' , i?J nollaPoefia, che àliio tempo pochi hebbe- 
gt IV tj^ì ro f° rtuna di (crìncre con ranca dolcezza , 
WS^^^aJ^ c candidezza di locuzione ,e rnincipalmen- 
^'mji^y te nelle Ode, nel Cjual modo di comporre fu 
egli vno-de'piimi che dc'Greci, c de' Latini portale l'imi- 
'tazione nel! Italiano Idioma , precidendo pti ò diuerfa Itrada 
da gli altri, bramando tempre nelle me còri pofizioriì con flo- 
rido ftdefpiegare iiiioipenfien , peilualòd'haucrtrouato in 
tal maniera il £iie della Poefia s cioè , il diletto , e'1 giouamen- 
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to. FùGuido giouanetto inuiato allo ftudio della Filofòfia, 
e delie-Leggi, nelle quali ottenne l'onore del Dottorato. Nul- 
ladimeno merTo in non cale qual ù" iìa guadagno , che trar 
potuto haueue dalla profefiìon legale, alle ricchezze della 
gloria conl'acquillo dell' vmancLettere diipolèg^i atri della 
tua voi onta , dando l'aggio al Mondo del iiio erudito ingegno 
con alcune Prole, e Canzoni, che da' Sani non furori lette lén- 
z'applaufi. Quelle primizie del luo&perc gliguadagnaron 
l'amicizie di molriHuSfftini celebri, da' quali venne fòrte- 
mente animato à gli Studi . Ma non potè goder tanto il ferc- 
no de' fuoi ftudi , che iion venule turbato da nembi di difgu- 
Iti . Tanagliato dalla Fortuna , che al Letterato nonsà giam- 
mai darquiete, ritirali] nella Città di Vinegia, doue amato 
comunemente da rum , era la fua Cala vn ridotto de' Virtuo- 
h* , rirrouandofi anche ad efler vno de' Fondatori della famolà 
Accademiadegl' Incogniti di quella Città. Dileguati immo- 
li de' trauagli , e relrimtto alla pallina fercnità , te ritorno alla 
Patria abbracciato , come Huomo merircuolc d'ogni onore j 
onde impiegato nc'publici arlai i,lì bene manirèllòla fua pru- 
denza , che venne eletto in Nome del publico per Ambaicia- 
dorc al Principe di Vinegia , da cui conófciuto il merito, ven- 
ne-onorato della Dignità di Caualiere . Stampò molti Libri in 
Troia , e in Verfi , e mantenne amicizia de' Letterati , da' qua- 
li inuitato fpefìo alle Corti de' Principi, ritrouò fempre ripu- 
gnanza di genio , non volendo dependere dall' altrui volere 
ma dalla propria libertà, contento di regger la (uaprolc , non 
lòtto il reggimento de' Grandi Fù di pTacidiilima conucrià- 
zione, cultore dell' amiciziedcLetterati, vago di propalare 
ilfuoNome,ftudiolòperò alquanto d'hauer vantaggio siigli 
al tri Ingegni. Benché rapito dalla morte inuidiofa del fuo va- 
lore , viucranno eternamente le lue fioririffime compofizionì 
date alla luce per ornamento dcllaluaFamigu'a,pergloria 
della fua Patria. 

DAL 
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DAL CAVALIER GIO: BATTISTA MARINQ: 

O Se, Guido, impetrar mi potefi'ì» 
Hot che tanta da me terra li parte, 
poiché Natura il nega alme» dal'Artt 
Fiato rtfttTB al fcrurfo de fui. 
Patria Cefflgìe tua pùfla del mio 

Sacro Ninfeo ne lapin nobit parte- 
La "iole ajj 'ecurar di quelle carte t 
Cui ruma minaccia innido oblio- 
Fora y noao Palladio , a le fi te porte 

Fatai cuUodia,e per timor di lei . 
Oim i> 'entrerebbe mai tempo, ne Marte, 
Sfarebbe il Pittar, &• io farei 

Immortali, e felici in (anta forte 

La fta mano , ti tuo uolto, e gli occhi miei. 



OPERE. 

La Magia d' Amore\. 
Difcorfo dell' Impreie . 
Ode in cinque parti diuife . 
11 Teatro Poetico . 
Ragionamenti. 

LaPaflìondi Chri/fo- in Figiirc , 

Orazione al Principedi Vcnegia , 

Emblemi Poetici, 

Orazioni- Sacre . 

Battaglie pacifiche '„ 

■La vita di Torquato- TafTo.-' 

■ m 
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dotutìtm Gauìek . .. _ 

isa&Bgia&^it Iouanni Omu'cn Oflbnienfe Érittaiino (ala-- 
^fff^^^f eiflìmo Poeta liàinqucfto Secolo ottenuto' 
Pf I mP l^ f l'onore d'efler rie' primi Ingegni ricrcom- 
y^Dj Gi3 porre nella lingua Latin» arguti Épigram-- 
mi . Per ingrandimento dellaìua gloria , da* 
C^Wfes^É^w Patrioti* alpiù delle volte veniua chiamato 
Marzial Britannico per l'acutézza de' pefiileri , e per la pia- 
ceuplezza de* Verlì, i quali grazioiàmente lì leggono non, 
lenza ammirarli dentro il componimento il mottegeuole col 
iatirico. Gl'Intendenti delle materie poetiche c'han bilan- 
ciato il pelò di quello ingegno con la lettura delle file Opere 
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fìampate l'han giudicato per vn fottilliflìmo Poeta tutto 3i 
fiori ornato, ma però poco cultore delle frali vere poetiche 
latine, vlàtedagli Antichi, ò da Moderni imitatori d'elfi. 
Imperciocché Gioiianni non curofli troppo dell' altezza , e 
candidezza dello Itile , della tceltezza delleparole per abbel- 
limento della locuzione, ballandogli {.blamente l'eipriniere 
in qualunque maniera il fuo concetto , che quando accoppia- 
to haueiìe le dotiute circostanze alle lue compoiizioni , ha- 
rebbe al (Scuro di gran numero di Poeti portato laPalma,. 
Non però quello farà , che la fila gloria non habbia à mirarli 
à fimilitudme del fuo dite tempre fiorito , c'1 fuo Nome coro- 
nato de gU appiani! de' Lctrcrati . Vogliono, chcGiouan- 
ni non Ibio nello lcriuere , ma nelle conucrl'azioni faitellalTc 
mocccgcuole , e con moka grazia , venendo nelle adunanze 
lèmprc dclìderaco per efl'er di buona conucrtazione , quan-' 
tunque capricciofo . Ville Amante qualche tempo con in- 
collante fortuna de' fiioì A:nori , e fi come procliuo alla cre- 
denza di molte colè, altrettanto facile ad acccnderfi di fdc- 
gno , da cui fpcflb dominato veniiia . Punle co' (iioi mordaci 
verfiiFratì, iPrcti, e la Città diRoma per lo che vennero, 
come pemiciofi à gl'i occhi de Fedeli, guidamente da quella 
prohibiti i liioi Libri. Felice egli l'è Con luniinofo ingegno , 
e chiarezza di Religione disgombrato haueiie dalla liia 
mente le tenebre degli errali dell' Ercfie, e in grembo del- 
la Cattolica Chicià deportato gli vltimi fiati , 'che non 
harebbe infcliciilimo Cigno à bricue canto lagrime eter- 
ni/. 




Tomt Stantio . 
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I Or. B O V V M A . 

^\ Vitquid bdtnt VtntretVcncrum r Chtrittfq^t lepo 
\ J §uicqmd •SHii/k loci , qaitqaid spalla -filù s 
^•TJcamque cft Saphut ,quodcumq»e eft arni tkque 

Jngcnij aut Cenij qutcqutd njliiqut t'JJMj 
Omne id , Gine, tau- rtar infidijfe Itùcllu, 

Hat quando- nebis Itmmttit di* d*bts .■ 

UNA AVDOENA. 

SVodfuir, ej?. r &femper tri* filemne Paetif 
Carptmur m Uhm femmn njirque 1 lurs: 
me , [amen Bit Epgmnmau fdf* mcretttur r 
Lauda nttaguium un tnulierque tuitm.. 

D. BV. TR. ME D: 

SCripiterunt L3tìf. ì fìripftre Epigr'iamtlk Gmif 
JjUùs iriur njium ^ornimi •vnwhtbttr. 
£xap: te faine; omnes fape'AWt Oliai, g/ tpftm 
JSqiUMÙ i fi usa Japirami tuta, 

IO: HO INS. r. e 

Hìe Lièti- e/1 Mandai yfnoittt & Rne fini mouttitr* 
Ipfi /net t*cent Biblitpoù prtibnt ., 
ìtam tittt perpetuar» exeteent Epigrammrttt Prelum , 
Pene fottgitis ter repelli* Typts- r 

OPERE. 

Epìgtammata. 1 
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C. Guido Vbaldo BanareRi. 
jwl A_ Corte de' Serenifsimi Duchi d'Vrbino 
*SE^- ta ncll* Italia Vn Teatro delle più nobili di- 
SuW' kipu'ne s vn ' c fempla»'c a' Principi . Fiori 
\% con memorabil fama lòtto il Duca Guido 
Vbaldo lècondo della Rouerc, il quale d'a- 
"imo ^gcncrofo iniùtó alla fua Corte gli 
Huomini più celebri ò in arme, ò in Lettere dalle più remo- 
re Regioni del Mondo. Tra gli altri, che riiplender colà fi 
Vide,fuil Conte Pietro Bonarelii, il quale ereditando i be- 
ili ,e la prudenza del Conte Antonio Landriani fuoZio , ere- 
dito anche l'amore del Principe. Dal detto Pietro, e da Ip- 
N 1 polita 




4do è -' E L O G r i 

' polita Monteuecchi di chiarifsimo lignaggio amcnduc nac- 
que a' iy. diDccembre dell'anno ij6}. nel Ducal Palagio 
Guido VbaJdo BonarcIIi , impoitogli dal Genitore tal No- 
me, fapendo bene efTer balrcuol cognizione per additarlo 
nato (òtto la protezione del Duca d'VrbinoGuido Vbaldo. 
Allcuofìi il Fanciullo tra Virtuofì di quella Coi te , oue appa- 
rando con pronto ingegno le leccete, iolìcnue in età d'anni 
dodici Conci Linoni Filolofiche con allegrezza del Padre, che 
guittamente appoggiaua le lue ipcranze ad vn Figliuolo 
d'infallibile ritucica. Morto il Duca nel 1574. fugli (ùccet 
forc nello Stato il Duca Franccfco Maria, ilquale tralaièiar 
non leppe le- vcfHgiadc' fiioi glonoli Antenati . Però in que- 
lla mutazion di Dominio cominciò il Conte Pietro à prouar 
-jA^mutazión di ■fortuna . Venne con tutto ciò dal Duca Rc- 
TSÌ^gnancc mandato à dar parte della morte del Padre à D. 
^ll ^ ouan ^'Auftria , con cui terminate le funzioni, iòdisfat- 
{pt. ibttilsimode'riceuiitionori tornò in Vrbìno. Ma non rrouan- 
^V^^docolàlaftelsa continuazione d'affetto , e quei che promct- 
E.^tii'Jgr potealì, per non lbggiacere à più velenofò llralc. d'infi- 
diatrice fortuna , abbandonando anche i inopi intercisi , por- 
toci à Nouellara , oue accolto con dimoj trazioni di parente- 
la dal Conte Camillo Conzaga , iè dimora per anni diceotto 
còntinonati. In quello trattenimento, mandò Guido Vbal- 
do lùo Figliuolo in Francia àltudiar Teologia in PontamuC- 
fon, nella qual Città compiuto il Carlo Teologico , di là fi 
condutse a Parigi . Quello viaggio apportogli grandiisirna 
ìtimazione, imperciocché nelle adunanze della Sorbona ino- 
ltrando non ordinario (ìpere , venne inuitato dal Collegio à 
llanzarui con la lettura delta Filologa , à tempo che non paf- 
fàua il vigetìmo anno dell' età l'uà , però dal Padre richiamato 
in Italia , coniiennegli vbbedire, e lafciaudo in quel Regno 
la fama delle lue Virtù, portò (eco l'affitto di tutti que' Let- 
terati. Giunto in Italia dimorò in Milano appo il Cardinal 
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Boromeo Nipote delgranSanto di quello cognome. Pafsò 
àNouellara, e quando credeua, che- il vecchio Padre goder 
-douefìe più lungamente nella lua perfbna raddoppiate le glo- 
rie della cala, gli giunge nouella della malattia in Modana, 
nella qual Citta portatoli trouollo nell'vltimo della Vita,con- 
lòlato nondimeno dalla vedutadel Figliuolo . Morto il Con- 
te Pietro ,procurofn da Alfbnfo Duca di Ferrara d'haucr nel- 
la ina Coite Conte Guido Vbaldo, il quale tirarodall' affet- 
to di si degno Principe , conduilc tutta la Tua f amiglia in Fer- 
rara . Le f tic azioni , la lìia prudenza obligarono il Duca ad 
appoggiargli i più giani arìaridel Tuo Stato > mandandolo 
Ambatciadore à diucriì Principi , da' quali , per lo maneggio 
moftrato nelle cofe del Mondo , inuidiato veniua vn tane' 
Hiiomo. Nella conuerfazion delle Mule compoic la Filli dì 
Sciro Fattola Pafloralc, indi la Difcfa del Doppio Amore, 
che nella detta Fatiola ouèruoflì , non mancando però chi 
creda, eh' egli prima componelfe la Ditela , e polcia la Fauo- 
la per apportare infieme con la nouitàd'vn doppio Amore 
vn grande argomento della lìia Dottrina , cflendo pieno il 
Libro delle pui (ublime materie icicnutìche , e delle più re- 
condite etudizioni . Morto il Duca Alfbnlò di Ferraio nel 
1 jjjÓ. andò il Conte Guido Vbaldo a' Scruigi del Duca Ce- 
lare 1 da Cuifìi mandato al Sommo Ponterice Clemente Ot- 
tauo in quelle occoi'renzc d'intercisi graiùisinii . Termina- 
ta quella funzione, andò in Ferrara in nome del Duca licito 
alla Regina Margherita d'Auitria, e polcia in Francia à dar 
parte al Rè Errico Quarto del pollellò del Ducato di Mo- 
dana, e à rellituirgli il Collare dell'Ordine di S. Michele, 
che già portaua il morto Duca di Ferrara, e inquella occa- 
lìonehebbefortunadicondurre àfìnc in Parigi gl'ìntereffi» 
che veniuano tra il Duca di Modana , e la Duchella di Ne- 
mtirs . Ritornato à Modana inrermoffi di Podagra incep- 
pandogli la fortuna il piede non potendo troncargli l' ale 
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dello "ngegno '. Per la fperanza di trouar follieuo al fira 
morbo con la murazion dell'aria , e per veder gì' intereP 
il della Tua cala, ottenendo licenza dal Duca, andò in An- 
cona , doue migliorato liabili di parlare in Roma - Con- 
dotto» 1 in quella gran Corccnonfù Letterato, chenon pro- 
cura/Te l'amicizia d'vn' Huomo di tanta ftimazionc , venen- 
do (perle fiate inuitato da' Cardinali , tra' quali il Cardi- 
nal Borromeo , il Cardinal Cmrio Aldobrandino , e'1 Car- 
dinal di Colènza l'hebbero in ibmmo onore, godendodcl- 
le lire Diiputc Filolòfiche , e Teologiche . Da Roma paf- 
sò à Ferrara accolto con gran dhnoftrazionc oltre da gli 
Amici , e Parenti da' Cardinali Pio , c Beuilacqua , reci- 
tando alla lor ptclènza ncll' Accademia la mentonata di- 
fèla dcldappio Amoredi Celia. Con l'occafione del viag- 
gio alla Cala Santa di Lóretco del Duca d'Vrbino , hebbe 
fortuna il Conte Guido Vbaldo di riuerir Sua Altezza , in 
cui dettatali la ricordanza della ledei lèruitù della Cafa 
Bonarella , diegU viuc fperanze di far veder di bel 
nuouo le ragioni lu'l Marchciàrod Orciano,del 
quale ne hi priuato il Conte Pietro . Mett- 
ere per gradire al Cardinal d' Erte, 
quantunque opprefTo da' morbi, 
s'inca mina veriò Roma, rad- 
doppiandofeglì il ma- 
le nella Città di 
Fano , inca- 
minol- 
fi 

all'eterna Beatitudine d'an- 
ni 45.. à gli 8. di 
Gennaio del 

DEL 
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DEL MARCHESE GALEAZZO GVALENGVO ..; 

NOa hà Celi* gemi da pietà fiioltff 
Il magnAmmo cor, benché ntrofi 
Matfn 't fembiAntìy e portar fembrt afeofi 
GU Angui di crudeltà tra i fior del -volto* 
buolfi, rfSrvfiir pietade * lei fi* tolto r 
E le rodono ti fin vermi amorofi, 
£fà di marte 1 fuoi peofitr bramofi 
ìl dolore omicida in let raccolto* 
Ma sa morire l Cbmfi *rdar l' infiammi, 
Ben lei tu Giudo 1 , ibinmidmeme Amimi, 
Or che fplnder qui fi l' alt* fu a fiamma.. 
S'IUngli nrfim doppio jtmer, fi car* ed *lms 
yitA,ditut facondi* ai dolci rìuiy 
ffrda maifimpre in doppia «mere ogni alma. 

DI GIOVAM VINCENZO IMPERIALE. 

NE /rigo ìil (>el few fido Soli' 'accende, 
Ctì*rde m rogo di Stelle a doppio lume.. 
JV t Ìj/ìj *l Sol, th' vi Poh fila- Allumer- 
ei]' entro/ *l mar dt' fuoi TAg^i ambo comprende '.- 
3£>/<<;o e d mar fi 4» fui tributo ci prende - 
L' argento fin d» la min d ora tra' fiume, 
Ch' Amt anco quel , che ,qnifi * maggior Udirne, 
rD' imperlai Z i fin il Ciel gli rende 
Maperìbe a *vn fila arder finta infiammar fe 
Mente imme-fì , alma eterna,- inumo cort T 
ter gt infiniti fuii può Vai fi\i*rfi' r ' 
Guidò, la Celta tua , per doppia onore? 

Arfi « due fichi t e quindi in firn* *p ? „fi 
Vn ■Maej'vn Snle ì un Citi di Fi, tC Amore'. 

DEL 
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DAL CAVALIER Già BATTISTA MARINO 
In Morte 

DEL OGVIDOVBALDO BONARELLL 

TIrJì ilmio cara amor } Tirf maria r 
0 flato mjltUl de ? Ixmmt enfi. 
Non sìtojlo 4 la luce egli m tfpofi 
Cbt chiufi i lumini fimpìtenia oblio-. 

Già Zitta (t>I;ime)ti't mia mttalnrìd' w 
Jppareccbitr fui Pò fieni pompa/è r 
Hor quelle fui altere j e faminttfe 
Par che appresili (efiquit al morir mh r 

^Piangati Zegrttie fliigoliilt ,,< ' fmorte r 
LeMufi nò, che al jùo morir nitrirò f 
Nicqutrgi* fcco; @T hor fin fica morte. 

Et io mmr ìcureì, ma <ni'ta r e Jpire r 

Perch' ti rziuto-immortal , Cui la -morte 
Pia>ifi delfini PafkrPlLLlI>E in SCIffl* 

ÒPERE STAMPATE, 

Dilcorfi Academici . 
Filli di Saro . 

DilcorJÌ in diièfa del Doppio amore della fua Celia. 

OPERE M. S. 

Lettere diuerfè. 
Orazio ni . 
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Marco Antams Tm»r'm . 
3 Arco Antonio Peregrinò" nacque al primo 
1 d'Agoftodel 1 5)0. da Melchior Peregrino 
■ Cicàuun da Vicenza . Per arrendere^ gir 
1 Studi , e procacciarli onori , e facoltà vici 
Clonane fuor della Patria , c giudicando piti 
—jj Rimira, cnobilProfcuionc lalegge.chclii 
Mcdicina.'a quella nello Stufo di Padoua appuro». Lo 
ftarfuordi calaobligollo ì correte à pallidi gigante l'inco- 
minciaravia, non ammettendo àie ftcllo alita conuctlazto- 
ne che le dimertiche pareri , e i Libri per non efler alienato da 
fuoipcnucri; onde fontana va' altro (stirano Cimonc tra. 
r.».aWi» O fuoi 




itìtf ELOGII 
fnoi Cocui . Infìgnico dell' Onore del Dottorato , venne /'li- 
bito net 1 5 57. e dell' età ina eletto per l'eminenza del fiio 
(àpcre Maclr.ro nello Stadio diPadoua nelle Enlhmttoni Ce- 
falee, e con tanca Indicazione del Pnblico inanella Lettura, 
c in altre adempì le lue parti , che dalla Republica Venera at- 
trice d'Hnomini grandina innalzato all' aucoreuolc Officio 
di Filcalc , la cptal carica, con gianddlmu fila commendazio- 
ne eicrcitò per lo ipaziocontinnuato d'anni 56. e per benefì- 
cio eie gli Inacidenti conipotc, e fìampò quel tàmofoLibro* 
JJi furi6ns , $ Pratttegiii Frjci. Poi eia perhi (omnia th& fedeltà,- 
e (perienzamofìraca indincriì anan r f'ù : dall' occliinto 1 , e piai— 
denriflìrno Senato non mai iàzio di premiare il merito di 
Marco Antonio , Kirto Segretario, correndo l'anno dell' vina- 
ria (àlute 1 597. Con occaJÌone d' vn tanto onorcnole impie- 
go, e per iètiiirc alla iìta benemerita Repubtica fcrùse erudi- 
tamente , e con fondate ragioni per la libertà , e giurifdizrorie 
de' Veneziani! in ricompenza della qual fatica riebbe vna 
collana d'oro, e venne afcritto all' ordine cquellre di S. Mar- 
co. Eisendo palsato àmiglior vita Bartolomeo Siluaticom- 
figne Spolìtorc delle Leggìi Pontificie , per riparo della perdi- 
ta d'vn tanto Lettore immediatamente nel 160}. fudellina- 
toaUbitegno di quella lublime Cattedra Marco Antonio Pe- 
regrino, cosi venne compensato àgli afflitti Diitepoli il do- 
lore della mancanza dbll'vnó conìa fiicceilione dell' akro. 
Diede da tempo in tempo a' Seguaci del Foro della fna lunga 
nauigazione legale ricchiilime , e peregrine merci di Trat- 
tati , di Configli , di Decilìoni , Opere tutte d' incil imabil va- 
lore „ e degne d' efière nella memona de' fublimi ingegni . 
Giunto all'annofa età de gir anni. Só. colino di Marnazione,, 
di Gloria, da' fugaci beni Sella Tetra, andò- à gli eterni go- 
dimenti del Cielo a' y. di Dcccinbre del 1616.. Eù Marco- 
Antonio Peregrino nel Volto Icuero, grane nel ragionare,, 
iracondo nelle obbiezioni , irrclòluto ne gli accidenti , brie- 
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uenel (ónno, indcfcflò nello fcriucrc, Difcnibr grande della 
Giuridizion de' Principi , ambiziofo di facoltà, d'onori, di 
gloria . Il ilio cadauero con fimebre pompa fìi Jcpellico, leg- 
gendo/i nella lapida fepnlcrale. 



MARCVS ANTONIVS 

P EREGR1NVS, 



ORIGINE VICE NTINVS ELEC TI ONE 
PAT AVINVSIVR1S CON. EQJVES 
ET SENATVS VENETI CONSVL TOR 
A SECRET IS SERENISSIMA RE1P, 
SVPRA ORDINARIVS LECTO R 
ET EX DECRETO SERENISS. 
PRINC1PIS ANTESICNANVS 
' DOCTORVM OMNIVM 
COLLECII PATAVI NI 
QVANTVS F VERIT MVLTIPLICIA 

EIVS IN IVRE SCRJPTA 
VBIQVE TER R A R VM S£PE VISA 
5EMPERQVE PROBATA 
TEST A NT VR. 

OBIIT ANNO CHRISTI M.DC. XVI. 
DIE V.DECEMBRIS. 
VIXIT ANNOS LXXXVI. M. III. D. XV, 





.si- 
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S1GNOROLI CYNTH. 

VTOn ^ttUamtntiadt nocvcriint fatantaurct, 
iN W« iìjijjb-vj /-'" iBa.'rfj >'rf6j iittr. 
Site Olim pretini HspbcUi tcrgare TfffWj 

Per mare Cs.'c.'jjr.vw )m;bì.i («fin adir. 
✓fri-J f f medium Unum tu ai templi fcrtriit 

Tj-oìì ìliiiir j-iiaa nobiliare duce. 



Lettor. 

Habeo.quod.Te.Gnarus.Moneam. 
Vri .Tu . Ignarus . Ne . Sies . 
In. Hoc. Ipfo. Libro. 
Quern . 

M. Anconius. Percgrinus. Inrcc, 
Rari. Excrapli . 
Edam. Si. Olim. FiiiiTcc. 
... \ J il. fo f ... 
Inriipiudentia . 
Non. Peregrinami-. Sed. Habicat. 
Frane. Pola. Iurec. Veron. 
Deuotus. Nomini. Bcncuolemia;que. Eius. 

OPERE. 

Delidei commiJIÌs Volumcn Vnum. 

De Iure Fifci Libros Vili. 

Uccilionum p.ii.iii::i.-:in;n lulumcn Vnum. 

Concilioruin Voli.mini VI. 

Aodirioiics id Banhalum . 

Trattini! quoldim . vtpotè . 

Dt ordinaria . 5; ■klicata Iurifdiétiotio . 

Di iudicaria Milena. 

De PrtliclEone . & L'roprìciaie. _ . 

De Ficus itn'ii:s sti]ii-i <-"'iar j'oflcflìonis. 

D« Srttó^^KXi . Legirimationlbus, & Capacitate Monaftcrij. 

Li- 
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Lope De Vega. 
O 'ngcgno di Lopc de Vcga fu così fecóS 
do , che nella Spagna à ragion può chia- 
marli Principe de' Poeti della fua Nazio- 
ne. Stampò tante Opere Poetiche, e tante 
ne lafciò dopo la fua morte manuferitte , 
che appena vna ben lunga vita d'vn Huo- 
mo bafteuol farebbe à trafcriueile . Fù egli di Patria Ca- 
sigliano nato di principal Famiglia , la quale più dell' an- 
tiche glorie può vantarli d'hauer dato al Mondo vn Lo- 
pe de Vcga , che degnamente da tal vn Virtuofo appel- 
loflì l'inciàulra miniera della PoeCa . Haucndo applicati i 

primi 
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primi verdi anni à que' rudimenti confaccuoli a' giouani, 
olIèruoiTi da' MaeSlri , che hauea d'ali fornito lo 'ngegno 
volando ne £l' infegnamenti delle discipline ; onde mag- 
giormente venne infiammato à gli Studi , e à fecondar il 
genio nelle compofìzioni Poetiche , le quali molte à quel 
tempo ne haueà fatte piene di viuezze con facilità di lo- 
cuzione . Ma quando più approfittar potcuaiì nella pro- 
fondità delle Scienze, erenderle iiie Opere compiutamen- 
te perfètte con la vaghezza , e con la dottrina per dilettare 
inficine e gloriare , dopo d'eflèr animellò nel! Ordine de' 
Caualieri ìli S. Gioiianiii con penfìer curiofò viaggiò sù di- 
ucrfi Vafcelli di Spagna . In quell'ozi Seguì latracela del 
Poema diLodomco Anollo,c deferiffe fioritamente laBcl- 
Iczza d'Angelica . Hauendo Sarta Sua dimeftica la lingua 
Italiana legger volle tutte je Opere in quell' Idioma de' più 
famofi Poeti , c ùitìammandoli continuamente dalle lodi, 
che gli veniuan date,à faticar sù molte inuenzioni troua- 
te s'accinte . Ma la rara Seconditi del fùo ingegno era Si 
grande , che il fine d' vn' opera era il principio d'vn' altra , 
e appena potcafi predar Sede al brcuifllmo tempo da lui 
fpelb nella compolìzionc . Vogliono gì' Intendenti , che la 
Comica Pocfìa principalmente non habbia hauuto da che 
conobbe l'origine più fèrtile Poeta nelle Scene , che Lope 
de Vega , il quale in vita ne die fuori venti due Tomi, 
ciafeun de' quali molte ne conteneua, oltre quelle, che la- 
(ciò poftunie , che di gran lunga Superano il numero di 
mille . Ne quelli fuoi Parti Scenici andaron Sènza vna- 
grandilììma mukimdine d'altri Libri Stampati innanzi di 
materie Poetiche, Eroiche, e Liriche, la quantità de' quali 
reca con molta ragione matauiglia à chi rolTcrua. La fa- 
ma d'vn Virtuofo celebrato per (ingoiare fù valeuole in- 
citamento à que' Grandi di beneficarlo , e poterlo fperare 
cialcuno nella l'uà cala . Semi Lope di Segretario al Vel- 
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cono d' Anita In'qirif'ìtorc Generale della Spagna, al Conte 
di Leraos.ìl Ducad' Alba, Pcrlbnaggi illuftri di tjue' Re- 
gni , cftnrMcoi'idc' Letterati . EfTcndo giorno all' età canuta 
venne dalla generalità del Duci di Selsa ftipendiaro, con- 
tinouando anche quelli atti generali dopo la morte di Lo- 
pe nel di lui Nipote dell'orme del zio tegliate , Elsendo 
poca men di ottani' anni pafsò dalla terrena alla Cclcfto 
Armonia nel 1635. venendo il cadauero accompagnato 
da' principali Signori di quella Coree , Fu Lope di Vega 
non douiziofódi Patrimonio, auulo nella giouentù di cam- 
minare, facile à ferii periuadere, d'ingegno fecondi/fimo, 
d'clìderolo di gloria, e d'eiicre in i/lima del maggior Poe- 
ta , c' babbia "nautico la Spagna . Fu notato di non hauer 
olseruatc nelle Ine compolìzioni le regole , ma (blamenrc 
d' diedi adattato al compiacimento del Publico . Latciò 
manufcritti infiniti di molto gioiiamcnto à gli Eredi . E' 
fama , che pfi volte in vria fera componete vna Come- 
dia.- Furono irt vii medeiìmo tempo nella Spagna, e 
nel! Italia due Ingegni marau iglioli , e cannimi 
tra di loro, Giouan Bardila Marino, e Lo- 
jje di Vega , riceuendo fcambieaot- 
mcnte l'vn dall' altro compolì- 
zionì diucriè, inalcunedel- 
le quali veggonfi in- 
contri di Pcn- 
iìeri, 
c d'altre inuen- 
zioni poeti- 
che. 



BAL- 



BALTASAR ELISIO DE MEDINILLA; 

"Èfibò tu nombre.y con UUflre llama 

Renate cadi dia eoa la Aurora 
Sue imputa ancia ctnbidia fiaji agora 

Hftbti, i Licata pariti f«* ie tram* 

Oltanos de tu^ ■ donde je inflamt 

T efptendida por ti mas ti deton . 
Venie e fcrinienio . imitate a ti Ktfmo,- 

Tuei He ha deiad a qtticn . fere na 

Vinai la dttraccion cn -pano ofenie r 
ìlas corno ya te oftrténa fu abifmo 

Si coma affi (a cmbiila ft conceda % 
Otte la ycrdzd fi propìa ft dcfitndc i 

DE ANTONIO ORIX MELG AREICI,. 

irompa /onoro/* 

al liane amarra dùce Ijr* s 
O glies el ginida 
Ver la litrra fombrafi 
£ne Cadmi balìa, yel de jlnftifa mìr* 
O la btidad que admita 
Celebre de (Manda tng aadtcido- 
Coa fu amor fin Segando : 
Sicmpre fera tendo 

En darò ptiSro, por milapa al mundòr 
Sìcmprc del alto Sonerai* cor». 

T'allinearmi! ie lo q ne darle putde 
Hnminat et per cantai 

X_, rim- >• J 

Vie <;r!^;i ut . .'ji. -■«■ .du burìuim exitaes 

Hi importar! <jue mede 

ti itlMe nteii.cn giro frtfiuvfa,- 

Hi que mai te pertii* , 

SlHeyaLoptfamoSty 

— - refptiae in canto •£:<.;■ . 



vtqui ti plttlro hi rendido 

ti Febo fai Sagraia , 

Qhc ft rmi - a mi fai ti btrmfitn 

ta cuyi Lumbre para 

j€mque ivnfido matto, mutra vf 

k*' n "' "Mira i 



D'HVOMINI LETTERATI. 



Une eoa tan fobcrmtt 
A ccnta(qmcn lo duia',)[e abltni»g 
Tutte ablandar tu /oberano menta 
Ut irifle Heyno ofcuro i 
T quc bramar fui pnertas ic Diamante 
Ut monte mas fegurtr 
Trabucar de f» affitto 
1 al rio de tener mas arrogante 
T aun mal ijue el Tracio amante 
Tuede tu noble lyn.y lierno canta 
Tue: tato ft ■ auergueote 
De UpUo el Cora Santa? 
Vince tic Diofa,y ala embidia 



tìjieitomii torlo, y i Belarlo ofeudo, 

tSt PIETRO MIGHTELE, 

PEfn nona i[cvàa adiamo .:i /ne gran Regno' 
Gii parar hjapcrbir l'ibcra Tbeli, 
Mentre Ligure Herot gli audaci Ubtti 
Spmfe dultide a ■sarcar' olire ul Segno.. 
T$J meno attera aidò mentre il piti degno 
Tartcrì tri più uobH Vieti, 
Che di -Pinàs [copri unti i pereti 
Animando di fusa Lirica Legno . . . A, -,i , 

Hor pm che [e perduto il nono Impero 

De g.-Ixdi opprefibaKfittpafi duole 
Del regi al Fuilerat lugubre, c nero. •'■ 
•Perduto Scettro anco acuuilTar f, fuole . 

Ma non fi M;,V .: :'u,uirc in»cgn« altero, 
Ttr volger d~' Unni, e per girar di Sole.- 

DELL'ISTE S.Sff 
Neil 1 'IAeflb fnggstco.- 



t ■)■ cor già tutto- in lacrime difciollo 

CU fall correr' intorno vn rio di piamo, 

E con pietofa man fpa'gon'.i a cimo 

De ì Fior :ù 7:-;,ct<> j ricci nembo , e folto.- 

É mentre f«- 0%ro fuon geme , e fofpir* 

Lo Sconcialo- pWo , egra e dolente .■ 
Cbi IpcQi h Sanipogns.c chi l*> Urti 

U~ il niello {penatola prefente . . 
Rompn' anch' egli Umor Carco fi mira ■ 
E nel pinto amarrar U face ar&tntt t 
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OPERE. 



La Bellezza d' Angelica, 

la Fenice. 
Virgilio . 
Apollo. 

la Rola bianca. 
Ci. .'-.ni Parte Prima: 
Giorni Parte Seconda.: 
L'Arcadia. 
L' Ifidoro. 
V Andromeda^ 
Rime diucrlc. 

Il Pellegrino nella Tua Patria. 
I Soliloqui] - 

llicriifekmmc Conquiflata : 
I Pallori di lìctlem. 

I Trionfi Diuini. 
La Filomena. 

La Vergine Almidctia ." 

II Mattino di S. Giouannt- 
II Ratio di Profcrpina, 

Il Monte li.-iiil T..ÌY-M- 

Li Cirec. 

Le Lezioni . 

La Corona Tragica. 

Il Lauro d - .IpoJlo- 

La Doro te* . 

Arcadia Porte .e Verfi. 

Dci'j i-'ed'. Jc'R^" del Giappone. 
Giulia Poeflia S. Uidoto. 
Cotnedic To: 5XII. 



M. S. 
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(fio: Battifia Gftàrìm ■ 
■ Vrono così grandi le Virtù di Giouan Bat- 
tifta Guarini , Nobile Ferrareiè , che non 
le ne dee per niun Secolo perdere la me- 
■ moria . Impcrcioche , oltre la notizia dcl- 
'c Lettere più fcelte, oltre la politica lòler- 
zia in trattar le cofe, oltre la moralFilofo- 
fia, della qnal fìi Macltro nelle Scuole limole di Ferrara,, 
hebbe nella Lirica Poefia talento coli nobile , che nel (ùo 
tempo ci Ri de' primi." La fuà celebre Tragicommedia fu 
così ben veduta dal Mondo , che anche vino godette la, 
gloria delle lìie fatiche . Poiché nelle Città più confpicue 
1? 1 del- 
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dell' Italia in rapprefentando quel dolciflìino Drama fi- 
ccano i Teatri vdir felicemente gloriole il fuo Nomo. 
Ma come fono tutte le cofe mondane, che non hanno mai 
contentezza intera , lenti tira tanti applaufi le fiie acute 
punture. Auuegna non mancarono Huomiiu dotri, i qua- 
li anche per mezzo delle ltampe cenfùrarono quel Poema , 
come poco ordinato fecondo gì' ùifegnamenti , e le rego- 
le Ariltotcliche , S'intende da* luoi Famigliari , che quan- 
tunque riportafsc egli gran lode da Poetici componimen- 
ti , con tutto ciò con hne più cupo , fdcgnaua J'onorctiol 
titolo di Poeta , ò come di poco pregio nel fuo tempo, 
ò come attributo d' Hnomo sfaccendato . Dicono i mede- 
iìmi , eh' ei molto ftentaua in non dar fembianza di (ten- 
taci a' fuoi Verlì , e quella facilità corrente , che in quel- 
li fi ièorge , era ben faticata. Caritfimo ad Alfonio Se- 
condo , Duca di Ferrara , fù il centro dell'amor di quel 
Principe , da cui deftinato primamente à baciare per atto 
d'obbedienza i piedi al Sommo Pontefice Gregorio Deci- 
mo terzo , te in publico conditore vna fiorita Orazione 
latina , pofeia eletto dal mede/imo Duca Alfonfb Amba- 
feiadore a diuerfì Principi d - Italia , e di Germania , rieb- 
be occasione di procacciar onor grande à le ftc/so , gran- 
dezze alla Famiglia , e ornamento alla Patria . Non dico 
ricchezze , perche non fu mai trauagliato da quella fa- 
me federata dell' Oro , che ièmpre è dentro le midolle 
de' Cortcgiani , ma feguace della Socratica difciplina or- 
dinaiia il ttirto all'acquifto d'vna fòla virtù , per conto 
della quale ogni altra cofa mondana dcefi difpregiaro . 
Fù grandemente ambiziofò di portar titoli fpeciofì da' 
Principi , i quali poi vanno à fuaporare in nulla . Dalla 
Cala Eftcnfe , mutando opinione , pafsò in quella del Du- 
ca di Mantoua , Vincenzo Gonzaga , polcia di Ferdi- 
nando di Medici Gran Duca di Totcana , e finalmente 

di 
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di Francefco Maria Feltxio della Rouerc , Duca d' Vrbì-' 
no , Principi nitri Fautori de' Letterari . Dalla Patria 
donc eralì ritirato à ripolire , fu mandato dopo la inor- 
re del Duca Alfonfo al Sommo Pontefice Paolo Quinto 
Ma deaerando viuere à fe ftc/To , e vincer con pruden- 
za ogni contefa d' inuidioCi fortuna , da Ferrara cercò 
portarli in Padoua per condurli poi per alcuni lìioì inte- 
refsi da Padoua in Venezia , doue carico di molti Ono- 
ri , e/Tendo già itato aggregato per Accademico , e accla- 
mato per Principe dalle più celebri Accademie dell'Italia; 
Allalito da grane malattia morì , per viucre eternamente in 
Cielo, nell' anno della noltra fallite i 61 j . e dell'età fua fet- 
tanta cinque 




il 1 



DEL CONTE FVLVIO TESTI; 




miiirno a-tui con lagninoli accenti 
Iti parte pur rsocetUI duglia isfogo. 

Ti Sacro , Anima grande; e s 1 hauer luogo 
Non panno i piami m ; ci fra moj ° , 





Perdona a! mefio cor gli affanni tuoi; 



»? r V , B" aiunni moli 

Altri forfè potrà ne miei dolori 



~ h«h* ut miei ooJori 

Le tue glorie ammirar , e ipregi tuow 

Semiran per rugiada i caldi vmori 





NEL 



E L O G 1 1 



NEI MEDESIMO SOGGETTO. 

Sii i I Guari,; '!«■-'»> >■■= ™. =P» ft 

A pie del marmo il' onorata Ina. 
Per ici piangono i fiori, c par iti Ipira 
' Suini S di Solprr l aura UUl 
, ir-i.ra ai Imo mero! 



Che 1= la «tra de V cltmto Otl=o 

Attuffata nell' Ebto ancora il canto 
Tocca dal 1 onde io' fotmat pacco; 



Canteri fc la cocca onda di pia 



DEL CAVALIER GIO: BATTISTA MARINO 

In Mone 

DEL CAVALIER CIO; BATTISTA G VARINO. 

PArt Dìo de'bofchi è morto. Aure fcrcnc 
Portate infume .1 5*1- 



Vcdoua Arcadia, & orfano Ippocrcne. 
Afflitta l'j;ria,t- iti) ni ni aio nido. 
Fate il volito fallar pregiato. e Fid 
Pianger le felue, & vlular le !>cene. 



Sfrondate i lauri, o bofehetecdtfttrnii 
E la Sampogna , eh' emulò la Tromba 
Penda tacita ornai tra fpuK. e dumi. 

E dica fot , re mai talor rimbomba, 

Guarirti die la Cuna il Rè * Fiumi. 
La Rema del Mar ti dà la ToaiM ■ 
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Delta Stetto 
NEL MEDESIMO SOGGETTA 

QVando il Cigno del Pi, die quali il vanto 
Tulle .11 Ciarli Jd Od ,1- psa^c vuuoj 
Giitaiido in Adria l' vltimo iolpiroi 
Intenerir più de ttìuo il canto. 

Pianfcr le Ninfe, c gli augetetti al piane» 

Menti' ti [■ ali ì;u;.'l;jii-1 al quarto giro, : 
Di quella m.l kìu l'orni; lu^ii». , 
Oadc già di dolceia» apprcler tanto * 

Et vn Paftor del Sacro Aunio Coro , 

Con vi» penna, clic rdlo di quello» 
Scritte quelle parole in vn' Alloro; 

Sui il ninne, Olle fopolto in fteddo Audio 
Piante il figlio 4 Apollo augcl canoro. 
Hot pianga Apollo il fuo canore augello. 

OPERE. 

Il Faftor Fido Tragicomcdia . 

Rime Varie . 

Lettere . 

IlScgretario.' . 

L' Indropica Comedi* i 



ELOGII 




Benedetto- CarpZóuw'. 
| E riconofcc dalla Saflbnia ilfuftri i Natali 
Benedetto Garpzouio , vìe più d* iltuftrc 
gloria vàclb adorna per le di lui Virtù . Ha- 
ucndo appena menato Benedetto la- tenera 
Vita tra i giuiianili mfegnamenri , che non 
„ ancor compiutoli quarto luftro ne'Tribu- 
nalideliùo Principe venne annouerato tra Canfidici , fperi- 
mentandofi colà gfanmercatanzìa: la legge.. Per le rieeiili- 
te lodi inlìnuatofi maggiormente nelle CoiiQ-ouerfiefegafi', 
in molte occafioiiì diedelì à diuederc per l' Alcflandro di 
qu.c' r#)dì più mdiualubili. Portato polcia dall' altezza del- 
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lo'ngegno , e dalla nobiltà del Genio allftcnltura dell'eru- 
dizione, e della Politica, traile dall' amichili de gli Scritto- 
ri piti rinomati noueHi infegnanienti , e mitigando l'amarez- 
za del foro col dolce delle amene Lettere , fé con ammira- 
zion de' DoEti , clic fauellalscro d'vn linguaggio le leggi de' 
Princìpi jclekggtde'ftidditi, Jtampanòo per teilimonianza 
delle lue fatiche l'erudito Libro intitolato- Difyutathncs Biliari, 
co- Patitici} - furiJica , nelle quali vengono dilucidate legiurt- 
dizionide' Duchi della Saisonia , e d'altri Principi, o£mlìe> 
me le ragioni dell' Imperio. Opera , che farebbe degna d'er 
terna luce » quando non nicritalse le tenebre della Obliiiione , 
per cfier l' Autore tracciato dal diritto' iènriero del Cartoli- 
chilìmo. Poi che icguendo Benedettogli errori dello fede- 
rato Martin Lutero, empiè le carte de'falfidogmrcontrala 
Porcili de Pontefici , denigrando con le caligini di fi ràtei er- 
rori la chiarezza della dia Dottrina". Innalzato alla Dignità' 
ili Coniìglicro del iùo Principe , fc gli aperlè larghiìlìma 
campoperfai' molira del Ilio valore . Ne ingannofsi il Du- 
ca nella Elezion del (oggetto, in cui oltre le Lettere cotnpa- 
liuano ammirabili 1 doni della Natura , dsendo paziente nel- 
l.i fatica , accorto nella diipolìzion delle cofe . Volentieri 
folleuatia gli oppretsi per àcquilr-aL" l'aura del Publico , ÒC 
ingfandirrrnclìa g'razia del tuo Signore t veriòclel quale era- 
fio indirizzati tutti i fuoi fini , non curando tal volta di van- 
taggiar 1 gVincereiTi- di quciìo con l'altrui datino, il tutto 
fpinto dall'ambizione di- farli' grande . E" comune opinio- 
ne , che pochi Huomini tróuar fi potlono cofi dediti à gli 
Sudi Legali , e Politici ,.eome Benedetto Carpzouio , ha- 
tfendo icritto volumi infiniti , e tutti degni di caminat per 
le mani de' Sani . Era lontano da* piaceri , nemico dell' i- 
nerzia , "tfoco- amante delle conuerfazioni , paiTando fubitct 
da' publlci impieghi alla eonuerfazion de' Libri , vigilan- 
do alla lucerna", nonetto Qcaflte,qiiafì le notti intiere , di r 
. Toma Sfiondi). r . caldo 
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ccndo (bdToco'fuoi amici : Nafce l'Kuomo in qucflo Mon- 
do per la fatica, e dolciflìma è quella-, che viene (pela per 
comperar la gloria; onde pcradditar quella verità, da rem- 
poin tempo raandaua in luce cinfcunn utile iiie Opere , che 
molte furono . Prono nulla di meno Benedetto alla fua Let- 
teratLiranonvulgarioppofizionidaGitinin contrai ij alle fuc 
opinioni, le quali veggonfi anche cfpolrc alla publica Idee'., 
fortnnatonelrhaiicrdato conlciìic Lettere famofo, e rm- 
moitat grido al fno Nome , ma vie più fortunato- , fc in; 
grembo della Cattolica Chieià fèrrico hauefle la cona - 



In Efrìgiem 
BENEDICTI CARPZOV1I I.C- 

E Cam Csrp^oukm? BtlHo welufia 
Rtga» Tbemii Gemmi cut dedit Fari 
/Eternimi Tediarsi minlem Moriamoli* Uhrowm r 
Hic Jciilpca ryìmnt erit abere naia r 

O P E R t* 

laris pru (lentia Ecc'e fiali ics. 
Ditfc.-tario lurid. Polit. de Paft. Confr. 
Praftiti Noux Rtram Criminal ium . 
Vindici* lurid. Polir. Thcolog, Luth. 
Vfus Prjfticus Arliuris Cor,liiij;uiiurarii .■ 
De Inlribitionibiis . 
Decifioncs. 

Syrtopfìs luris Fcudalis. 

Commentar, in Le rem Rcgiam Gcrmanorum. 

Difputarioncs Iur. Hiftor. Polir. 

Afylum Dcbitoruiu. 

De luribus Femin. 

Difcufsio luridiea Voti Septcrauiralis • 
Definiriones . 
Predica Criminal:?, 
Crocei .... luti]. 



I 
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Cejàre Crtmnmu 
fc'B WRSg ^gl Cco Ccfare Crcmonini, il quale (orrendo il 
Ew ^^^^m titolo di gran Filofofo , illuftrò con la tua 
Bg gg^E» dottrina Cento fna Patria , Terra nel Mo- 
HI E^ofì reS danefe. Giouanetto coltili fi trattenne pre£ 
™ BKB3» 6 lo i Signori da Efte nella conuerfazione di 
~^^r^siS^Jt Huoiiiini Letterati , e particolarmente del 
Pigna , del Patrizio , e del Talìb , da' quali venne infiam- 
mato à gli Studi, e all'acquifto della Gloria. CclcbrcSet- 
tatore della Filofofìa Peripatetica in diuerfe funzioni fpcri- 
mentaco, con l'aiuto di que* Grandi, e con la guida del me- 
rito n'hebbe la Cattedra nella Città di Ferrara. Crefccndo 
Q_ i S ioc - 
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Giornalmente la Fama delle Lettere del Crcmonmi, fu da' 
Signori Veneziani ocuhtiiTimì offeruaron dell' akruiVirtu 
chiamato con molto onore allo Studio della Città di Pa- 
della, e dato per compagno à Franccfco Piccolomini^ alta- 
mente riuerito colà da tutti , come Principe de' Filolofi in 
quel tempo . Qiiim emulando à tutto potere quel grand* 
Huomo, non fraudò punto l'opinion conceputa del Ilio va- 
lore, e meritò dopo la morte del Piccolommi cilagli nel- 
l'ambita Cattedra fiiccefìbre . Lene con numeroiò concor- 
fo di Vditori per lo fpazio di anni quaranta con tanta glo- 
ria, che per voce vniucrfale di rutti, il Genio d' Anrtorile , e 
la Lucerna de' Greci Interpreti veniua comunemente nomi- 
nato . Per lo che malti ambiziofamente defiderauano di ve- 
derlo , ò d' haueme l' Immagine , riceuendo da; maggiori 
Letterati del Tuo Secolo lettere piene di lodi, edi commen- 
dazione. Ma quanto laNatura glidiè viuacirà, e bellezza 
d'Ingegno , tanto egli lo bruttò con alcune erronee opinio- 
ni, che non (blamente nulla s' affanno à Filofofò Criftùuip, 
c Figliuolo della Cattolica Religione , difendendo que' pla- 
citi tìfici , che fon dalla Chicla riprouati ,ma vengono anche 
da gli Antichi Maeftri del Genufcfimo impugnate , e agget- 
tate. E' veleno d'animo contagialo l'infegnarc, che Pani- 
ma delTHuomofoggetta alla corruzione non diffèrifea nel- 
la morte dcll'Huomo da quella de' Bruti, com'egli fàceua, 
ancorché f'agacemente atferiuc foftener ciò folamente nu 
fentenza di Ariftotile . E' marauiglia grande e forfè cafti- 
20 dato dal Cielo alla fua temerità, fi come ferme Giouan- 
ni Imperiale nel fuo Mu&o , che le cofe da lui ben medita- 
re, e date alla luce con la certa f paranza d' eterna fama,noii 
habbiano riceuuto ftima alcuna , anzi feruan ne' cantoni 
delle Librerie di pefo inutile , &C allo 'ncontro gli Scritti 
dettati à Dilcepoli paleggiando alla maniera Peripatetica , 
non que' torti fentieri , nano cosi eccellenti , che cofa più 

chi a- 
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chiara, e più perfetti non può bramarli à dichiarar gli Ar- 
cani della Natura. Eli ben compofto di corpo, auitero di 
volto, brìeuedi forino, ambiziolo di fapcr molto , fìnto dì 
coftiuni , lontano d' ogni Religione , liauendo fecondo il pa- 
rer d'alcuni tatto non pochi alliciù confidenti diqueftafui 
praua Dottrina. La pelle, che fu nella Città di Eadoua nel- 
l'anno mille ièicento trenta , e che depopolò di molti ameni 
ingegni quel fioririlfimo Liceo,infelicemente l' vecifequan- 
do era giunto à gli anni ottanta dell' era fua, e fù icpcllito nel- 
la Chiefadi Santa Giuilina da que' Frati) dami dichiarati per 
rcitamcntoEredi. 



IVLI1 RONCONIi: 

SEttdrcat Cafir,fia firìbtt j laude coknddi 
Rts-Voct, $ calamo meni bene cult* pariti 
Lingua fin» firtbi i tfigttis pia dextera diciti 

'hextera corda decet , pecora lingua notai 1 
Scaditi* e ffligiant ,pariter fi» fcripta tnortntur, 
Inde ocuU % inde aura dogma» mira kguttl. 
Véce dm rvmec ) n>ùut fui fama, mtnuqtt; 
Froftauitdott'us tempora, ime ,m*nn. 




DEL 
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DEL CAVALIER Gip: BATTISTA MARINO. 

T Rafie Cefartfor* 
•hi perigtàfi fiume 
gustando 4 nuà il fio chiaro Volturai 
Et in Ce/ire ancora 
Tratto bò molando il mio 
.Di /.ì dt 1' 'cade de i eterno Oèlie, 

OPERE. 

De Cccb; 
De Scnfibus. 
De Calido innato. 
De Semine, 
De Anima. 

Dialedic^opusPoflhiinTOn.' 
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' (on!e Ridolfo Campeggi 
J^rt^àga-i Ori conofoe che fia Vera Viitù chi al Nome 
jjrìljSiJ^M del Conte Ridolfo Campeggi non porgo 
gyi^^^jjp' tributò d'applaiifì, Hcbbc queflonobilillì- 
IVJ&^SSSnlS mo P° cr:i perPatria la Città di Bologna, na- 
3afi^3ftra f cei) dò di Famiglia così illiiitre , che altri 
fplcndori ìnnidiàr non poteà , che gli (plen- 
dori delle glorie del Conte Ridolfo , fàzia pur" troppo de' fo- 
colari onori, delle Ecclcfiaftichc Dignità, e delle Porpore. 
Egli guidato da' Tuoi Natali , fopcrandd l'età fanciullefca, fo- 
gni le veraci orme de' Nobili , e de' fuoi maggiori nelle Ar- 
mi, e nelle Lettere . Dallo Studio della Filofofiafèpaffacgio 
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alle Leggi, e dando armonioia legge ad vna lira all'ombra 
del bel Permeilo , fembraua motrice intelligenza di nobil 
Ciclo. L'Accademia de' Gelati non gode piuièrnido amo- 
re dell' amor fuo . Non fìi meno da' Tuoi , che da gli Stranieri 
ammirato; mentre feorgendofì di tante preroganue arricchi- 
to, non mai Ce fece ò dalla ambizione, ù dalla fnperbia domi- 
nare. Egli fu il Fonte della Bontà , il fbllicuo dc'miièf&ìl 
Tempio della Pietà, leggendovi nella fronte il di Ini animo, 
Fublicò le Rime, c nella perfezion di effe nel ièeollùo non 
fù ad alcun (ccondo.Nobilitò pofeia le Scene col Filarmindo, 
FauolaPaftoralc fioritamente (piegata , e con applanfì vdita- 
ne 1 più celebri Teatri delle Ocra dell' Italia . Indi non dal 
menzognero Caftalio craflc- Verace gloria ; ma dallo {pie- 
gamento delle lagrime della gran Madre di Dio , che in vis 
Poema ordinollc , il quale lenza fallo veruno può (èruir pcE 
Idea d'vna Sacra Pòella.Perucnuto ad età più rtianifa-» eoa 
ponderata riflcfiìonc rn fermgio della (ìia Patria aftaricoiTÌ , 
moitrando femore in qualunque negozio (èrmo maggiore 
de' Catoni; onde perle tante rare qualità non fiilingua, che 
non iluodalìe le voci alle lue lodi. Tra gl'impieghi di tante' 
cure publiche ,e priuatc , e tra i {Sdori de gli Studi giun- 
to à gli anni cinquanta none , dolciflìmo Cantore 
cambiando la Terra col Ciclo, tutto diBjo* 
paisò à Dio a' iS. di Giugno del 1 614., 
degno veramente d' cflèr pianta 
con lagrime , quando eter- 

na non fblìc la 'uufS 
■ ■ fu» GIo- - . .,, 7 ,.;,,'-\ 



CL. 
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CL ACH1LL, 

RODVLPHO CAMPEGIO COMITI 
PATRICIO BONON. ET PATRIA DELICIIS, QVI 

Nobiliflìma: Stirpi furqulos omnigcnx virtutis ìolcrurtJ ' 
Cuius poitica xdiricia altiflìmc fublara tuminibos Grada; 
offécerunt. 

Cuius Tufca dkendi smosnitas Latium interaipericatesrc- 
liqnit. 

QuiHcIicoiiisfonccmiQ Oculis Maria: lacrymantis inutìnir. 
CuUis Mufom per aroaros eos fluctus dulee nacaurcmfulri- 
..... nent Angeli, , i /. 
&C vencrantur. 1 ■ ■ i 

Cuius laurns per ipfa inuidirc fpicula 
gloriose f'erpir, 
Anucoviiienti&nunquain nonviduro Claudius Acliilu'ni 
Impetu ventausjSc amoris traétus.. 

RODVLPHO CAMPEGIO 

Mufàram Corniti ,Phi[oiiii!<orum Principi» 

Qui Bononiam natalc'tòlnm agnofeìt: 
Qiicni BononiaprapriumSolem venerami 
Cuius calamuni in. fuam Pharbus laurtim inferme : 
Cnàis laujiim fius Maria lachiymìs raxundauir,. 
HlIhis iam rifu, plaudebant Amorcs: 
Huius nunc gemieu plorac iva Dci-para. . 
Cuius fales in Maria: lachjymis faliunturs 
Cuius lachrymis aderefeens ei palma irrorator.' 



rjt£ . . E L O G I I 

DEL CAVALIER GKfc BATTISTA MARINO. 

L i è pr^fcy* fiumi tepido, t fan fflignat 
— - 'njr tu i;i Cigno dui». 
/rfiwFFro, e sì ferino,- 

E flBjf hi Tipi' v&lpt a/piu nuci^no • 

Cbor non niolUfta- li fio rigore alpinof 
^Cpre agni petto a la pitti le pi 
languir di dia Cigni r a 

Dìfeguài fra tra voi la vofir 
tìlbbf qucisi'l Cilturio il nido fanti ■ 

Tu i' annidi in Vjtunfo va lui di morte 

Fu prtcurjore »j (f da vita ilcaato. 

DL PIETRO MICKTELE N. V„ " 

uft'atmenia tele beati istmi 

Cigno, tb' alter dal Reno burnii trafóri r 
Sdegnata Morte , eh" ci lutar tedia 

He le Sfere del Citi le mete ardenti,- 

E ebe coltrai ili (Wj hi unir, /penti' - 

D'egli altro. Cigno i diari prtgrbouea: 
Scotti l' arto fatale, -t jtrl temer 

ebe'n su 'Ipiiì vagoC^i MTEtTGt^fR d'bontri,. 

Da- lui vinta, » lui Storte btbbe il rial», 
Hor quinti anllien , the i -rei fi alti , e fonar i 

Matte le Vttre fon, falbi gli Mlori. 

OPERE. 

Poe fie Pare Primi- „ e Secondi. 

Il Filami indo fauola PiQorale. ... . 

L'Italia Cdnfolata Epir^amio.Deg[KmcneidelPrintÌpcdiPi«a«m«eo»™'»io» 



MiùM. Vergine Poema:. 

M. & 
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Scipione Rettilo .■ 
i Ortorclla Feudo notonetta Lucania Prouin- 
eia del Regno di Napoli hebbe in force di 
efler Patria di Scipione Rouìto,il grande 
Illuftraror delle Municipali Leggi . Ven* 
ne alla luce, à dì is. del Mete di Luglio 
dell'anno i y j<S. c non ancor licenziato da 
gli anni teneri, priuo rimalto de' materni , e de paterni af- 
fetti, procurò in Età di maggior cognizione di LompenÉa- 
re la perdita de' tuoi cariffimi Genitori con l'acquifto del- 
le Virrìi . Condottofi dunque con deliberato configlionel- 
la Città di Napoli, per dar cominciamoli» a* iuoi difcgru 
* Ri- & gli 




iji ILOGH ■ 

fe gli deftò penfiero d'applicarli alle armi, infiammato dal 
veder molti alteri all' altezze de gli onori per le marziali 
ftradc Ma preludendo dopo in luì ò de' fuoi amici, c pa- 
renti i fedeli ricordi , e le permanile in contrario , ò vna 
llia maturata riHeiìione intorno al menar la ftia Vita , ap- 
plicoflì alle lettere , c à quelle tanto fìjrucnteraente die ope- 
ra , che in amendue le Leggi anticipò il grado del Dotto- 
rato, commendando fpciìo l'ingegno di Scipione il celebre 
Giuriita, c Primario Interprete ne gli .Studi dì Napoli Alcf- 
fandro Turamino . Portatoli ai regij Tribunali ad eferci- 
tar l'auuocazione , tacendo lampeggiare il lume della Tua 
dottrina per mezzo degli Scritti legali, acquitrò oltre l'a- 
more, e la Itima de' più lupremi Togati , vn numero gran- 
de di Clienti così Compatrioti , come Stranieri con iimnen- 
(e ricchezze, portando Fama diÀuuocato altrettanto ami- 
co delle giullc , quanto nimico dell' ingiurie caule , nie- 
gando (èmpie d'intraprendere di quelle il patrocinio , fa- 
vellando con libertà a' Tuoi Clienti. Pertantcipericnze ac- 
creditato appieno del Conte di Beneuento Viceré di Na- 
poli , fu dal detto Conte inaiato l'anno ióio. al Conte di 
Fucntes Goucrnator del Ducato di Milano per regij affa- 
rij doue la ma prudenza ottenne il fine di quella Legazio- 
ne. Ritornato , guari non dimorò lenza degno impiego i 
mentre a' 2.9. del Mele di Maggio dell'anno ifiii. fù dal 
Cattolico Rè creato liio Configliero nel Regno , Ìndi Pre- 
ndente della Regia Camera nel Real Patrimonio, ne' qua- 
li Offici ammiraualì l'Idea d'vn perfetto Minùtro. Andò 
in lfpagna mandato dal Cardinal Borgia Viceré per dar 
notizia al Re delle gefte del fuo Prcdcccilore , e furori le 
fu: operazioni coli ben guidate , che d'alcuna delle quali 
può guidamente meritare vn ! Elogio . Alla fine dai Sa- 
pientilfimo Filippo Quarto, fu Scipione innalzato alla di- 
gnità di Reggente del Collatecal Configlio l' anno 1 6; o. e 
."'ajKjft •» . 4 , .: 1 . quan- 



D'HVOMINl LETTERATI. iy 7 



quantunque afcefo à canea altezza veduto fbfsc, Huomdi 
fenno non vi fìi , che non dafsc le lodi al Ciclo , mirando 
de' domiti onori la Virtù decorata . Crebbe in tanta opi- 
nione it iuo Nome , clic à gnifa de' Difcepoli di Pittago- 
ra , baftaua , che altri vdifsc : cosi hi detto il Reggente Sci- 
pione Rouico . Hefabe egli moglie , dalla quale ricetiendo 
feconda prole , la vide e di Toghe , e di Feudi ingrandita . 
Stampò i Commentari) (òpra le Pragmatiche del Regno, 
i Configli, c le Decilìoni. Fu Huomoamicodelvèro, in- 
trepido co' Potenti, zelante della Giuftizia , ma camino con 
aura difouerchio rigorofo nelle pene dc J Rei . Sazio di gloria 
nel Mondo > efsendo vicino all'anno 3o. dell' Età fua volò nel- 
l'altro ,Iafciando di viucre àgli il, delmefe di Luglio del- 
l' anno 1636. 



— I 



ClientiimPatranusfidns,accr,nauus 
Patrocinandi prxfcripfit modumluris 
Delatus ad Subfeilia 
S. Clara Confiliarius 
Regia; Camera: Prx/Idens 

RcgenTque a Lacere 
Ab omni expetitus Foro 
Quenicumcjue gelfic Magilcratnm 



Jl 



IO- BAPT. VRSI 



SCIPIO ROVITVS 




Vni 



34 EVO GII 

"Vni illi natus ,fi&ufquc vifus muneri 
Omniumquc in iè vno formam exprdfir. 
Magiitratum 
Accuratns ybÌque ( vbÌqueLConftans 
•Cui 

Pro Immorcalitatc vita: 
Immortalitas iiitìfc&a norainis eli 
Quam iplè Chi 
Immortalibus rerum foreniìiun Monumentis 

Et bonisambus pcperit. 
Vitafunftus An. JEu LXXIX. Sai. Hum. 
MDCXXXVI. 



DONATI FRANGI. 



■Nwic mviibai J.y'Bpbu entra , rigata mltnt. 
Ohi priui interi*» fumai o<™.uj ■!»<»«. 

findicat nate otut Scipiidc uimni. 
Mitm, tcxucin .fiptamv* quii 4« > «*"«™ 

SI far», tr optt vb*u,»£t«>)} 
itti mutupiicis dtBrmtt tamii» nulle 

Afi'le veliti radili meni vidimila mic&t . 
Uva ti etru ri--" Drtfbt ^pa/J iftbtnt, 

Ho» lycit Serici . HJuaimMftiit f" r ■ 

Omnia n/UKt K&H r-P<* t"' - 

fluid nane lemp" fl '-"' ' 'ì' ::d !' '■V l "i"f" °™ 

UIC Mi. 0- taail S"f<° 1>"""1" 
J>m pam. UU vera, federato g*f f f *^*^™* B 
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ALEXAN'DRI ROVITi. A. F. 

Oviitiberhic miìf i Irgli t fWmv nomi/ti 
JMrj mudo joiint Tirtcaapt* tene!, ■ 
Qais nosj tu fenbit fapir hit Y Idem itle Rmitas r 

Qjrf qmStM ftamflit piarmi (cripta typit . 
El q»t esala fmt tin:u n japer addire fenpiis { 

P< nftrtt gmet ch, l\b, r.wi.: 
Ilium •p'jrthfiiaperd\jjiic hor.nriblll auxil 

Tiribraopttt apur dalli labori fruì, 
GTJllll cairn Vtlait, J*r/yar . 1,,,-r.i,- tuberi j 
Tiima-etU rm, a p jiru jì.U udii . 



OPERE STAMPATE, 

Commcnt-inPragm. Regni Ncnp. 
DcciUupr. Tribun- Regni Ncapf . 
Confi. To: I. Se II. 



opere m.s. 



Coìiftììomm ToW. fr 
■Attcgv. Variti r 



ELOGI! 




M. Già: Luigi -Rime Tifimi à Vico Bjiimfi.- 

a Ola obligazionc fi dee da' Giurilfi alle, 
1 molte fatiche fatte nelle ciuili, e nelle Ca- 
1 noniche Leggi da MonugnorGioiianJ- in- 
1 gi Riccio Velcouo di Vico Equcnlc , n a- 
Sendo tagnnato cori fomma iriderà*' 
quanto in occorrenza rrouar poflono gli 
GtoìfaìSd Foto nella diftfa de' Clienti per nlrarmio de 
loro faticofi Snidi . Fìl quelli di Patria Napoletano nate, 
di nobil Famiglia ; ma però dall' auara Fortuna non pro- 
porzionar! al fuo Lignaggio al (ilo mento arriccerò di 
Beni . Studio la Frloioria da' Padri Gicfuin per incaminat- 
l .* . - - "P°" 
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fi pofcia alla legge , con l'acquifto della quale, econl'ha- 
uer rinunziato affé cole delSecolo, vertendo Abito di Pre- 
te, (pcraua andar fuor della Patria, e far nella Corte Ro- 
mana 1 dimora con la protezione di qualche Grande T lapcn- 
do quanto colà preuaglia la Profeflion legale , e che per 
l'eminenza di quella alcelèro anche alla Dignità Cardina- 
lizia vn Mantica, vn Tufco,e tanti altri Soggetti intigni. 
Mutò con gli anni opinione , e auuanzandoli nella Dot- 
trina, e nella buona Fama, in occasione di vacanza di luo- 
go venne eletto Canonico del Duomo dulia Città di Na- 
poli , e Consultore della Corre Areincfcoualc , dimoftrau- 
dolì tempre di cilcr à qualunque carica Supcriore col lùo 
fapcrc, e mcriteuolc d'ogni ingrandimento. VilTc in que- 
lle prime funzioni Eccletiallichc con tanto decoro della, 
Tua vita, e fbdisrazione vniuerlàlc, che fembraua efler nav- 
eo alla bontà ) e alle Lettere , .Stampò le Derilioni della 
detta Corte Arriuefcouale, compilando , e raccogliendo le 
materie più nobili : qml fatica apportò notabile gioua- 
mento a' vedati nel foro cosi Laicale» come Ecclctìaltico > 
c dall' haiicr' incontrato molta loda in quelle opere , inuo- 
gliofiì alla compofitura dell' altre , quali con non inferiori 
appiattii fiiron mirate da' più. farriofi Giiirifti. Era vna 
marauiglia il vederlo come in breiuiììmo tempo sii qual 
fi voglia difficile Quiftionc , formane vn' allegazione giu- 
ridica , fialccndq tutto ciò da vna vafliiììma Lettura da 
lui fatta di Libri , c da vna tenacilfima memoria, dono in- 
tftimabiFci e nona tutti concerto. Per quella Faina diuen- 
ne* la (ita cala alla fine vn nuduo Tribunale, procurando in 
vn medelìnto tempo Auttocati. e Litiganti trarre da Mon» 
(ìgnor Giatian Luigi Riccio nelle dubbie lorcatife peregri- 
m opinioni di Giiiriiconfulti i e (pofìzionidi Telli , che con 
molta facilità ih gli trouauan pronte , Da quello iùo Srata 
pafsò alla Dignità Vclcouale, effendo ratto Vefcouo della 
tmtXianla. S Città 



*i8 



EtOGII 



Città di VicO'Eqaenfè di piccioli rendita , ma arricchito' 
dalla Cua. niodeftia , la quale giunta' all' altre qualità , che 
rendono amabile vn Prelato* era nella Tua Diocefì tenuto 
per vii* Oracolo » Di/piacque ad alcuni la moltitudine de 
gli errori nella citazione de' luoghi nelle opere daluiir'am- 
patc , la quale fòric nacque ò- dalla poca accortezza de eli 
Stampatori , ò dal troppo (ìdarfi Monfignor Riccio della 
memoria , ma più: al fiairo' da. vn Tuo dimeftico Prete , à : 
■cui fi confìdaua nello ìciiucrc , il quale- più inclinato alle 
■proprie iòdisfazioni , che accorto alla redeirà de gli Scritti 
acl filo Padrone ,-fìi verilTìma cagione di detti errori -, Pài- 
sò al godimento di miglior Vita con efiremo cordoglio dì; 
tutti coloro, cheammirauanola iìu Dottrina-. Leggeiì ncl-- 
la Chiela di Santa Maria della Sedia de' Padri Minimi in Na- 
poli il feguentc Epitafio 



Prsclariliìmoiquc maiores 
Michaelcm Alphonib Primo ConilUarium 
Viceprotonocarium , locumque Magni Camerarif Te- 
ne ntem, 

Romanos ad Pontifices, Gcrmanos ad, Carfares 

9 Pro pace Legatimi , 
Perloyiium porcilaie inclytum , nothoS ad ins 
Legitima: lòbolis aflerendi ; 
Antonium Regij Archicpìlcopum; itemque Michaelem 
Gallis Regibus Conuemm Burgundix Prxfidem 
Vicep«)ronotariiun 3 Legatumadfummo5 Regcs 




Aloyfio Riccio .- 



In 
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Infigni fato monitus prxterue&o , 
Patino benemerrtilfimo . 
O&auim Riccius P oftùt anno 'Sai. MDCX X X. 

PROSPERI ANTONII ZI Z ZAC 

, :t,! f .i '.>ill-t((iil( r^iHir/eb'oitrjil ir. ù'v{xm , shorrom 

QVtOitum Ctftnbtis eterni qui fora dtdert, 
Dtirt Honoris Amor-, dtbtt Amorii timor -: 
Tantum mmpe ubi dcbu dottijjimt jfóxJ 
Pttnhcnopt fladiu mbilitata tms. 
4$u\dnon tUuJìras Legali Lmimei ' Lex t Lux 
Se prùmìl Studio tota rcclufn tuo, . 



OPERE. 

DeciC Cur. Archicpìtè. Partcs IV, 
Colica Decif. Partcs IX. 
Addit. in lai'. Mayn. Opera . 
Addir, ad DècìG March, de Affli&ìsJ 
Addir, ad Decif. Vinc. de Franchis, 
Prax. For. Ecclc£ Partes V. 



ELO GII 




(jirolatno Preti . 
figJfiUbgift Hi mira il Volto di Girolamo Preti , e legge le 
ryOSfJt^M lìie fiorite Poeiìe, biiògna collantemente afV 
jf SfSpfiwk fermare, che dolciifimi Jlcno itati i colhmu 
fSS&5r*$fil di così nobile Poeta . Nacque di Patria Bolo- 
WbS&sZsìì S lie fe> ^ Famiglia Nobile , ma non vguale . 
* •i-S*»- 1 -' al merito di Patrimonio douizioio. Fanciul- 
lo ferui ad Alfonfo Secondo Duca di Ferrara , nella cui iplcn- 
dida Corte attendendo à gb' efercizi delle Lettere inoltrò 
felicità d'ingegno ncll' apprender volentieri gì' inlcgnamcn- 
ti de' Macltri . Da Ferrara pulsò à Gcnoua in caià del Prin- 
cipe di Melfi , appo il quale con titolo di Cauallcrizzo dimo- 
rHui. *' "Tv' , rana '. 
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rauaAleffandrofuoPadreCaualier di Santo Stefano . Sotto 
l'-occhio paterno non tralafciando gli Scudi s'impofseisò mi- 
rabilmente , tra le faenze , anche della purità della lingua. 
Italiana , e Latina , hacienda accoppiato ì>cnchc giouane va 
maturo giudizio in conolccre il più buono de gli Scrittori. 
Godcua il Padre d'haucrc il Figliuolo fortunato d'ingegno» 
e alle Lettere applicato , ma Iperanza di migliorar fortuna, 
era il vederlo appiicato-atle Leggi, dalle quali in ogni tem- 
po le cafe riconolcono gli onori , e le Ricchezze . Girolamo 
in tanto oda configli dVAleflandro tuo Genitore pcrfualo , ò 
dal defiderio acceio d'ingrandir (citello, portalo non cale- 
re la Corte,a* Legali Studi li diede, acquetando opinione di 
riuicitadigranGmriftainiutìcrcon valor grande Ibftepute 
publicheConclulìoni. Peròccffati i primi ardori, non forie- 
ri l'amenità , e la chiarezza dello 'ngegno del Preti ii torbido 
rauuolgimcnto delle Leggi; onde ripigliaci eh bel nuouo i 
tralafciati Libri dell'amene Lettere , incernolfi tanto nella 
coniicriàzion.delle'Mufe ;chc arrùiò al légno del più candi- 
do Poeta lirico del rempòluo, diuenuco la delizia dell'Ac- 
cademie . Ritornò poteia alia Corte , (rimando dall'aura 
della ftimazioric di Letterato di portare innanzi gl'intere^ 
li della fua nalcita ,_ delle fuc Lettere i mapocotauorito in 
quella mutazióne videfi dalla forte, orinazione. detcrtabi- 
liilìma della maggior parte de" Vitaioli , auidi di piantar l'ar- 
bore della Virtù in quel terreno , che per lo più Iterile a loro 
Jì dimoftri df frutti . Panaro Y fèruigi del Cardinal Bar- 
berino Nipote del Sommo Pontefice Vrbano Ortatio, gli tu 
d'huopo andar fccb nella Legazione di Spagna , nel qual 
viaggio ammalatoli nel Golfo di Leone, elsendo di tenue 
compleffione , portò gli vltirai fiati nella Città di Barcel- 
lona , oue con lagrime vniuerfali fu onorcuolmente fcpcl- 
Iito. E Fama , che Girolamo prima della partenza per 
lipagna con augurio innanzi tempo, comeipciso adititene, 

lìpc- 
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fi prefagifie la morte , che .però iàr volle in "Roma il fu» • 
Teftamenro , nel quale con ricorcteuole oftcruanza , degna 
fèmpre d'efier viiia .nella memoria de' Virtuofi vegnenti , 
onorò tutti i fuoi cari Amici , e da Luigi Maria Orli Ca- 
ualier di S.SrefanoXuofratellovterinofugliilfeguenteElo- 
gio comporto. 



ttetrufei Poeta;, Romani Aulici , Eru3Ìci Vin 
■ qar.ii quot rraniitis 
Lugenres legitc. _ 
Hieronymus Prcttis Bononicniis 
Poeta eximius , Aulicus Syncevus , Nobilis eruditas 
Cunftis amabais,euncìis ingcnuus 
Dum Prancifco Cardinali Barberino 
Inferibcndisfecretis Hifpanica; Lcgitionis 
Latino inferuirec eloquio 
Sinus Lcgioncniìs pcrkulola fraflus nauigatione 
Coelo Animum , -Eternità» Nome» , Barcinoui olii 
Bononia; Roma: Italia: Bonis omnibus 
Maximum fui dciìderium 
rcliquìt 

Anno Domini M D C X X V I- Die V I. AprUis. 
Hifpanii ex tot Americani Orbis Tncfauris 
Huic nunquam iimilem in proprium ornatura 

Sortita efi Gemmarti . 
Aloyfius Maria Vrfus Equcs Sanai Stephani 
Frater Vtcrinus 
Tanto Viro Maioribus omnibus maiorì 
" In Nobìlium Maioium fuorum. 
Scpulcro reftaurato 
Gratum hoc poni mandarne 
Monumentum . 



D'AN- 
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D'ANIONIOBKVNI, 

v wmm... 

"TB88S£Sss*r* 

O-El CONTE FVLVIO-' TESTI, 



ELOGI! 




Giotidn Baf lilla Van Heìmonl '.- 
Iotian Bàttifta Van Hcl'mont Nobile Bàron 
©/SC??^ Fiamerigó hcbbt dalla Natura ingegno co- 
»]wgM$4 s ì deliaco, chcnell'applicazion dcgltStu- 
B rfc-\e?STÌ di fdegnò d'imprimer le orme nelle ftrade 
flaL^g^Jtf volgari, quantunque da- gli annerii giudi- 
^^tom^g&Q caci Maeitri legnate . Nacque egli nel 
1588. e in Età d'apprciider le Scienze Venne inaiato nella 
Città di Louano, doue in quelle Accademie apparò la Fi- 
lofofìa , della quale , dopo qualche tempo, non appagan- 
doti, anzi quella come comunale (degnando, ricusò di pi- 
gliare con l'infcgna del Dottorato , anche il titolodiMae- 
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ftto. Applicatoli poièi a .ì gli Studi della Geometria t e de(V 
l'Altronomia , faticò molto per aprirli tra celebri Compe- 
titori ancor egli la vi.i alla Gloria . Indi fatto pafTàggio al» 
la Medicina., cominciò con S'allìdue t>flèrii.izionÌ delle cole 
natura li, àtrutinarc gli Scritti, c gl'infegnarnentidegli An- 
tichi , c de' Moderni dclki Filolòfìa , c della Medicina, e tanto 
nella fpeculazion grande d'indagar la verità delle colè innol- 
trofli, chemialmcntedubitandoqualì dui tutto cominciò à 
chiamar vanità quelle de' Greci ,eLo(chiÌ lor lèguaci, im- 
pugnando con lotrigliczzc non ordinane i dogmi di Ad- 
itotele j e di Galeno, i quali chiamata fortunati ben fi per; 
l'opinione acqui/lata ; ma non èflèr que' chiariffimi lumi 
dui làpere, in tanti lècoli llimaci con. poca nuucdutezza dal 
Mondo , elìcndo cìnti dalle tenebre d'infiniti errori . Ha- 
wcua già in que*' tempi incontrato fortuna in molte parti 
ì'vlb del meditare di Tcofralro ParaceHò, il quale hauen- 
tio felicemente fitte afeune fperienXc , acquiltoffi grido 
non fflEn prefìb il Vólgo, che appo diuerfi Letterati , quan- 
tunque da molti cont'ra Hata venrflc la lina Dottrina, come 
mal fondata ne' i'uoi principi;., e lontana da gl'infegnainen- 
ti de' rinomati Autori . In tanto Giouan Battilta con genio 
inclinato alle nouirà',appig!io!Ii A fecondare i dogmi di Teo- 
fralìo; però oflèruando, clic quelli mede lini a ni ente vacilla- 
uano, con ardimcntolà imprclàs'induilc à fabbricare vna 
Medicina nuoua , la quale nonahnmcnte Galenica, è Pa- 
Fac-eftìca , ma Helmonziana a(pnù , clic (ì chiamane . Ac- 
trcbfeegli il- credito molte cure d'infermi -giudicate da altri 
intanatili ,eda k:> condotte al porto della !à!uce,cpi>ncipal- 
mente mar-auiglio!? "ìioflvoKi nella Chirurgia, dalla quale 
acquiitò molta Gloria . Vogliono aliai Frofclsori delle 
Scienze f che Giouan Bamìta non poco alle voice lì ramina- 
ricafsc d'efserc flato pFcucnutoin certe fucopinioaiiicl pat- 
tato fecolo , dal Patrizi , c dal Telelìo , e nel corrente dal Ga- 
Tomo Sbendo. T iileo, 
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lilco,dalGafTcndo, dal Renato, Hiiomini tutti di' peregrino 
ingegno . Stampò parte delle (ite fatiche, e le (ùe opere con 
incostante fortuna da altri vennero abbracciate, da altri im- 

? ugnate , c non mancouui chi chtamollo Riftaurator dcl- 
Artc, e chi Dirttuttov della buona Filoiòfìa , e dell' inucc- 
chiata Medicina , cofi con tanta vicendeuolezza di Fama 
camino per l'altrui bocche. Solleone periecuzioni infinite 
per cagicn d'odio acquetato dalla libertà dulia liia lingua, 
percagion d' inuidia dal riccuer molti appiani! da molti, e 
per cagiond' intercise, per cui co' Potenti colitele. Ritirolsi 
m01anda,iperandoiiii maggior tranquillità per compire le 
fue opere i ma fopragiimtocolà dalla Morte, terminò la Vi- 
ta ncll' anno 1 644. con fama però d' ciser viimto , e morto 
nella Cattolica Religione , 




VAT.ICINIVM DE AVTHORE, 
POEMATE EXPRESSVM. 

1. Ti yfEdicina ante Hippocratcm nuda apparnit,& vagà- 
£ VI blinda, Dichnn Hippocraris , inuirans eam ad 
vrbes. 3. Admirata rcfpondct Hippocrari. 4. Latii Hip- 

fiocrati debita . 5. Hippocrarcs Mcdcntum primus , qua- 
icer coluciit Medicìnam . 6. Galcnus ornatum lingux dc- 
dit,nonaluic, nec proinde illacreuit. 7. Idem Aiabes fe- 
cere. 8- Sequaces vtriu(qiic huius Seflx, idem fccere ha* 
ftcnus. 9. Paracclfus titillimi Monarchie arcanorum &C 
Principis medendi ambiuic infeliciter. 10. Medicina cul- 
tmn paganicum fpernit. 11, Optat lpeculum , vt reflexo 
lamine clarior euadat. il. Liber Authoris , porteria pio 
(pcculoinferuiet. 13. Medicina fui, &C authoris dellinatio- 

n:s 
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nescxplicatpcrvatcm. 14. Laudar Medicina Anthoris ftu- 
dia. ij, Vaccs explicailabommoptatos ixucius. ifi.Cen- 
fura Mcdicinx de libro Authoris . 



FOrlè ÌJla?rjrB< mtWmt fili* polii, 
Tacnrrii rijiJii buffila "ira ferii. 
Et volis inimica firn, turi j 'iti voluntas 
^Arguii irnmitti, manina fi-n dcos. 
^trgmt ; & nimia turbici! ftnftbui ira 

Errai , & errorit ceufil > duioru erat. 
Sic duplex cUdeitmifiritiii nini vindice fralTtm, 

Flimmj tracimiti fui pcrufìc lenii. 
Ferrei tirnamm dui» fregi! turi So-ornm, 
Dicitar ^dtlhereit Ilic pcriilje fedi. 

Tr„jcnii hmc mjiis lacrym inulti gtnìs . 
Errimela vidit , inox viftm , Coni amiuit. 

Htmpe fiacri ni/tris punii [orma rolìs. 
^flicquitar . Dryidei nor.beic mei Hymplii piteli* 

Sua Cr corniceli rarbi perula Cu . 
lloi 1111 nini campo! fieni prxfcntii , ficrat 

.Sia* iteci ^tr^iU.-.ra /Vi,-.m Inerbi desm. 
Quid te montimi dclellit vifert valla 
Qiid ligi faxifu ifiimilili ingiil 
TtyHHr *i— 



■HsinepUtt 



rit 



Jo villi 
Et maga exi-wii ««.inane frmì 
l'itcfcim Immilci , pubei indutli, coloni: 

yiltfcant pan* raflica nfl.r taf*. 
Obf.upnit vitliam , Mjicilircmtiiic loqnenlii, 
Ec gejlnm migiii Tìymobi decori viri, 
Omnis purpureo mix Ucymi cefntiborc , 

Et forni 11 mirii ijun ctj fino. 

Siderei m vniiau <:,u;\u: Lmr.ini tcrrmi, 

Edidil V Lifisgiudiictrianotii. 
DiSi fbì cihnit nu i!iui 1 ri nerbi momcnttì 

RtididitCr Con tilU dilli /fui. 
Htc Illa verbi plicens ,ntHi inorlilibtis Ci t», 
Quei» cn;n< : cL:.-.ur,i: , numeri! mflir crii. 
Tccitm habìtot per le fett.til) Vcflcfquc , Inefonc : 

{JHtn mwbin,:l::i<: if v;-ier:t , ,gcr erif. 
Zjicidui Eoii, qui litici! C imbuii muftì > 

Oeeidnoq.ic /usi gurgili mergit cquoi, 
sfilili! in qnr.ni! [t.;',l c Ì 111.1 gloria regno : 

limbelli Lmdts fiderà fammi tue'. 



ini 8LOCII 

filini pcfleritas te elimatm-a mi^ilriim, 

lìce foniti , q :<? i.ms a-f l'erre fcfsit >erlt. 
le viui-ì pjutlmii < .'.'ii' ■■■:!• il l-n-'a per Orbcui, 

Rampini fatala dina tua fati dea:, 
J. Casi agem meritai '.:mo p'a miniere grata , 

Largitur naia Calia doxtDci. 
IntaSa niucam circumitt finitine Hymfhami 

Qiiic fnpera: rjiu Lilia fpirf.i nmt . _ 
Tiìl limiti: .unici ;-■■■'> vidi: , \eu cipolle. 

[t, lotti occiduo feruida p/«> a »jn. 
Compi* ih:: ali w.'jn.'it ;.nii\'int icore , 

f, .l':.- (.'.„'.' ,; .vii; .7 US ClleUUS,' 

Tom in oi'«..-f.v»i , hi Jcrfif nw £iùoj,' ■ 

(Jii.-J Of«.L.' H.V.'.'j II ///«('fi! (WM B«Jh. 

Difimìnunl ni::,!- I.;'«e:iii.< cicute bHlUi 
Vicgmcian diluii Caibafa p»Ir>« (4fHf, 
7. Prai» ^uìctnuti Tancbea fiorii gentil: , 

FtrurO- emanili conienru/'c rcgil. 
S. Inatatra f/rnrr» niimrro vinire fiorumi 

TiSl ufi qui tunica! crcotucre darti. 
5. ,lfj..;.T 1 ilt!.w:s,ii tandem viratelfui <•« 
^ oHcntam . rf/r ; 'ff&*** jjf" D "' 

Ornamenti mbil veterem fptr.vnti falìnm, | 
1 Et num epprobrio qnod migli ««« era. 

nuerfum m.;!e ni^-.i.f «.■fliii.'.x»/* 

tfetdecet bit vanus manina nsj'.rt Lbir. 
Sunfiflc inuumeros fola ernamenia per arimi, 

Vab'.puAeat nng-i imiigiUfic rcii 
fi. ^tque ttimun iiceac , qu.im fini formofa v,dne ì 

iltc non Indillo patebriar epe mes e 
H«A"1*t mdttibMi (pedane (orma Dubai t 

. aitane prabtnl ornici nummi "'lira viri f 
Sed fin , jjjrBifi&j , ttment.fsi il m fi confpicts , (muti 

Temiti, jc forma viutrefoia volti. 
Si «m ». .. l'r.fv,.;,,,^,'"!"' /'S»™"* 

Non fin-f; :>■-, f? t -j,-. 11 amen anni. 
M«t% f-,,t Me, Dei f»^«'«' (li 

Riddar, & ex loie corport ninni erti. 
11. Duh m.b.daiSpiculumìluftoiDea 

Ttjm pjrjt en iftud onci reget tra »;fmJH . 
lamie t ìjoc^j Jjtii . cui nonna ab HrlmMf 4 
P-™ B--»« !(a ft" Bum* a"f w /i« - 

IV/i >fi jt/CHjifM (i /p»»*J '» »«' 
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— mSf.fl/.iom/rjW/annjB», 

Cui morbti, cui mori, mimile Tata, [abili, 
tipici ftiiiam dainnofa fe neSt rffcwem* 
J«H«K intimai frotte, fcndit trit. 

■ I 1 ■ ' 

M. njmpbi ir.r t :-.i: r.-.u.Si.uittt i.r.dtriiot Olympì 

Inaimi mandai rapala orbe malli. 
Fc poffit, MaU, ■■- ■!■■'"" ""ì" <»f""« pfcW* 

J(jni/ie buminum lurba mifttU gettili. 
Scilicet elctlos volati clarefiere , toatra 

Mtsrborum nnmtrum, birbiriemaacnonamì 
£l centra ; volai! , propria rude [pome faiifat 

filigli!, Iiutì'-ci;:}:; irnx humcidl WisIB. 
iterati qalfqaefni trita mi cr verbi migifirì: 

ilaod media latini fi! , pane aitii npexl 
Dimi per animus ridimi , V j">[-i pircutum. 

/nm>iu tcflinraai ,ccniurii[i>ni noiui. 
Inde seca toc Inni enfi pergere grefiuia 

Amplini hi/id ancia querce pofie puUnt. 
Std quid iget mortale gemitìi*' lege medendi 

jffsKttnmt propria ciinSique pelle patii 
Fixi frtmtni veterani femper vefligia patritn^ 

Otcidit ben proprio credala taìbi dolo. 
14. Depofua vrban.-r umiliti: n.-attxta jaluiì 

TÌS<: farri: paino k-lia furata forar , 
Cam millms mu-ms tbalamn txpofctrei Antbar^ 

Tttcartni veierkm ile via u-Ujiia panum. 
Scilicet ii l'api; 0. fi Li in;ti'.iii;;i jantoi» 

Qni filiere ilio plurima volo Dea. 
H_ada<i<ie fnpplicibm videa quo corsoti vttbts » 

Ter mal :i-iij\[;; ;::inli:;b:is BUM» 

Improba! afflixit fcdula membra labor. 
Clami L::.-.i:,ias fui vuxit apollo quadrigli 4 

1, ■ «e. .ni:::: Cinthia ti.-... 1 paio . 
*Abfbufi favuli nofieni pcnetralia ardii 

Secreta Minna- . ~:m t.nùfst mei. i 
lìlius bi^enleìK per p : .iiiiii:-i don.: fiuorimi i 

Tergile burniti fnfai are 
Ft tandem no/iraw [ibi ceneiiiaree inorami 

Et colerci gran fiera manta lori, 
Ejfadtt nu/f<u 'nomili pc .W ijiiclìnn 

. le inaisi: .-...n; imbre icpenie geniti 
?i? ,.,(„ „ ; ;,;r,n,:;is moderator Olympia 

Milterel yt furdli irrita vita BOlis. 
natane refer vaiti: Sponde, & malora fequevtlct. 

Quii qim morbus crii, podere & vani trif , 
Defilaci ^albori pretium dotile libarti : 

Fumigar ibalamo femiaa digli torti 



ELOGI! 

Jijijaat ficrtta fo. iibit cor far i uincìo; 

Tu rcfcrhnm. no Mtiicia tinta gregt, 
JVjflù antimi reperii cantiti* morbi i 

Traditi quia touia tfiqHC tntddi Biro. 
Morburmi, fn^-t T,l::i . ... . : i'^rfl , 

estatini, Jfcr, > > .« 7>/,«/hJ& . 

£t nuxeunonc aliali- rcclnfitfcmint>poJInitmi 

Jafet* in bii'iiMttin futnpfmt arni tomi. 
TiMUC tgilttrfp^h ";c.:f< «r.ù.r* libclfoiM 

Ctmugufìg^.f.e pJ'Miymphs loro. 
UVaufaf- «eternm , yUtnq; TcU&a 
fl.BWflf Ebrmnt OieJjlitofaue finiti . 

Sic luflt faullo poematc. 

\ . .: . p.'S,«ì' a. 

Suo a Elmi culo- 



OPERE. 

Difput. <le Magnetica Vulnerimi Curatione.' 

Paradoxi de Aquis Spadanis. 

Orms Medicina- 

Fcbr. Doctrina Inaudita. 



Pandora, 
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tyufeffle GìhBo Scalìgera. 
| Ar che la Fama celebrar non pofla le Glo- 
rie di Giulio Celare Scaligero Genitore, 
1 fé non rammenta anche le Glorie di Giu- 
| fèppe Giulio Scaligero figliuolo, amendue 
giandiflìnii ibllegni delle buone Lettere; 
i Giufcppe dunque , degno rampollo di no- 
bii pianta , nacque in Àgcn Città di Guiennc in Francia* 
l'anno del Signore 1 540, a" 4. di Agofto , e fi come i De- 
lineamenti paterni portati a cfprcffi nel volto , così la vo- 
lontà d'apparar le feienze cfbrimea Tempre con l'animo* 
1 iuoi minori ftudi furon nella Città di Bordcux fuor di 

fra 




Vji ELOGI1 

fua cala, e i maggiori Cotto la disciplina del Padre, il qua- 
le con ogni vigilanza procuraua di far ccfnofecre al mon- 
do , che non dnTtmlli dal dio genio erano i iiioi Darei , e 
clic (è ricchezze vguali al Tuo inerirò', che pure alla rapa- 
cirà del tempo foggiacciono , falciar non porcuagli , al* 
jneno cercini d'arricchirgli co' refori di Vircìi, che anni- 
chilar non fi pollone , Andò in Parigi , e ncll' Accademia 
di quella fiontiffima Città apparar volle la lingua Greca , 
la quale con mirrtbil celerilà apprelè da Adriano Turtie- 
bo Macftro infigne di Lettele vmane . Da quella pafsò 
alla cognizione della lingua Ebraica , nel cui Idioma go- 
dea di legger i Libri . Duiehntò in bricuc tempo poiìclibr- 
di più lingue , c inficme intendente di più Icicnzc , meno 
lèntillì nella Rcpnblica Letteraria la perdita del Padre, mi- 
randoli rinonellato Giulio Ccfarc in Giufcppe, Venne poi 
con (ingoiare onore chiamato à gli (tudi di Leiden , douc 
con acclamazioni pubiichc dimorò lo (patio di fediti an- 
ni. Le lue fatiche dare alle (lampe , come che grande hcl> 
be lo 'ngcgno,furon molte . Imperciocché , eoi ino pur-- 
gatiflìmo giudizio illnftrò , & emendò quantità valla di- 
celebri Autori di profeflìoni diucrlc , clic ò dal tempo ,■ 
ò da Traduttori , e Spofìtori , ò dall' incollante moltitu- 
dine delle (lampe erano diuenuti adulterati > e maiìche- 
uoli . Quefle dunque fon quelle lodi , dello quali fi ren- 
dette meriteuolc per le iiie Lettere , e che crern amento 
verdeggieranno ne' Campi dell'Immortalità.- Ellendo vi- 
uuto anni fctia.ru? otto finiti , aflaliio dal male d'Idrcpefìa 
die termine alla Vita a' 11, di Gennaio del iiSoi>. laician- 
do la lùa fiorita , e copiofa Libreria all' Accademia della: 
Città,c'l fuoCorpoàvn Dcpoiito già da lui fabbricato, in 
cui leggeri vna Inflizione lipulcrale fatta da' Rettori di 
quella Accademia , Fu Giufeppe Giulio Scaligero vene- 
rando di volto , collante nella fatica , facile nelle contc- 
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fc, tenace d'opinione, dotto m.varic faenze , fèuera nellx 
Critica, (limatore di fè medefìmo. Patì punture acutilfirac 
non iblaraente nella Letteratura , ma anche nel Cafato , non 
rnancandochi fcruiefle non cfser della vera, e illuftrc Fami- 
glia de gli Scaligeri v deìla quale egli tanto in vita , e in mor- 
Ce del Padre iacea pompa , cola , che apportogli indicibil dii- 
gufto-,c obligolloii tannarne vn Libro. Ma forfè fùmorti- 
heazionc datagli dal Cielo per haner trauiato in_ parte in 
alcune Tue Opere dal diritto fenderò del Cartoli chilmo. 

JÈtcmx Memorée" 
Iolèphi Iuiti Scaligeri 
lui. Gctaris a Burdcn Fil. 
Principimi Vcronenlìum. 

iofwuny .ttq i . ^c B o§ r .,_, lf jlw^u, ,'toboai 
Viri,i]ui uiuicto inumo 
Vna cum Parente Heroc Mas.. 
Conrra Fortunali! aiìiirgens, 
Ac lus lìmm libi pcrfeqnens, 
Imperlimi, Maioribus crepturrv 
Ingenio excelfò,, 
Labore indefèilb, 
Eruditionc inuiìtata,. 
Ir Litteraria Rcpublica 
Quali fatai iter 
Recupcrauif, 
Scd prarfertim cius Modeitiais 
Qupd fieri (ibi vetuie , 
lidem, qui in Vrbem liane 
Euocarnnt, 
Curatores Academix „ 
Ac V'rbis ColT. 
HocLoco Monumentimi , i, 
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P. C. 

Ipfé' fthiaerernum 
In Aniinis Houiinuni 

Reliquie . 
Obijc XXI. lamiarij 
M. DC. IX. 
OPERE. 

Nota: in Senecam . 

AppendixP. Virgili] Maionis. 

Nora in Lib. Varronis de Re Ruftica, 

Coniecìura in Varroncin de Lingua Latina. 

CaiHgationes in Valer, piace, 

Cailigaciones mo>xt.Pomp, FcA\ 

Elcnclms Tnihciìj Nieol. Scr. 

EiuiUem in Scaliger. Animadncrf Confi. 

Caitigationes in Eiilcb, Pamph. Ceti 

Theiàuius Tcmpornm. 

Elenchus Vriiirtque Orar. Chron. D. Dati, Par. 

CouiecT:. de Non. Dionyll 

Emendano Tempoium . 

Nora in Auiòn. 

Veter. Gracor. Fragm. 

CyclometriaElcmcntaDuo. 

Appendi* ad Cyclometriam . 

Lection. Aufoniar.Lib. II. 

Opulenta diuerfà Gra:ea,&: Latina. 

Emeiidarioncs ad Thcocriti , Molchi , Se Bionisldyllia» 

Libelltis Hippocratis de Ollìbus cura Notis . 

Sophoclis AiaxLorarius. 

De Scabgcr.FaniÌI. DùcurC 

Martialis Epigramraatum Veriìo Gneca. 

Iambi Morales. 

Edip. X ra g- ■ ■ - 

DcEquino&ijs._. Co. 
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Cabriti Chìabrera. 
t Hi mirar brama in vn Corpo {concertato 
dalla Natura vno ipìrito atmoniolò , miri 
Gabriel Chiabrcra , il Pindaro di Sauona . 
i Di nobil Famiglia nacque nella Città di 
: Sauona limata nel mar Liguftico a' iS. del 
Mele dì Giugno dell'Anno ryyz. Fu egli 
Poftump , offendo precorri i (noi Natali dalla morte del 
Padre quindici giorni; prima ; onde lòtto la icona di Gio- 
uanni Chiabrcra fratello del Genitore alleuolE. Non man- 
caron dal prudentifsimo Zìo le diligenze tutte per la buo- 
na educazione , quando che per uioi intercisi portola- in ' 
V i Roma, 
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Roma , c fcco condii/Te Gabriele , quale appena annino- 
iiedell' età fua. compiuti hauca. lui dopo gf iiiiègnamcn- 
ri grammaticali faftUUU daA^acirridimeltici ,al!c iérietà Fi- 
lolofiche fc paflaggio nelle fcuolc de' Padri della Compa- 
gnia di Gìcmj. Venne da qne' Lettori oilcruatoil uiogran 
deiìderio d'imparare , e goìiic oltre i deteinati ftudi , (pen- 
deua quelle ore , che gli auuanzaiiano . nella Rettotica^ 
nella Poetica , e nella lettura di varij Libri eruditi , (perso 
faueilando à chi l'inuitaua alle ricreazioni con la fentenza 
di Seneca , che ben può l'animo ricrearli apprendendo le- 
Virtù : da quali andamenti argomentando due' Padri l'in- ' 
fallibile riluci ta de! giouanc , procuratoli d' haucrlo era cf. 
fi . Et aHìctiro egUJiaurelibe abbandonati gli agi tutti del 
Mondo, inclinando il genio -di Gabriele in vna Religione 
Letterata -dall'accorto., c gclolb Zio , clic lèmprc Ce- 
co il volle , non hauclÈc riceuuto diuieto , Tralalciando 
ogni altro amore per la bellezza della Poeiìa , cominciò 
à componere in verlì volgari, e latini; ina perche tic' vcr- 
il latini dirfidaua d'agguagliare molti grand" Huomini, 
prefuse l'animo ai componimenti Toicani , e procurando 
di non calpcftarc le Itrade imprclsc da gli altri , die à co- 
nofeerc à gli intendenti , che con follale da Poeti cantalse 
Grazio diPindaro, eh' erano i voli di si nobil Cigno ini- 
mitabili . Hauendo dato alla luce alcune Poeiìe,apri la. 
porta à gl'Italiani ingegni dell'Ode Pindariche, che fiere-* 
deuanchiulèda'Grcciy Furon con applaufi riceiuite perla 
Angolarità della tciltira, per l'altezza dcllollile, eperlano- 
bitta delle metafore , de gli aggiunti , de' traslati . Con la fui 
fecondità inefaufta non dando tregua alle I lampe , te compa- 
rire di tempo in tempo Rime diucric,Fauolc Dramariche, 
e Poemi,Operc tutte piene di dottrina, d'erudizione, e di bcl- 
lezzePoetichc tratte da' Greci, -e da' Latini, giudicate giu- 
- ftamentc degne di Corona d'eterni Al lori . Alla rama di Ga- 
briel 
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fcrielChiabrera, cperdar premio alla Viriù concorfero con 
regia generosità. Cario EmanuelDuca di'Sauoia, Ferdinan- 
do, e Colino de' Medici Padre , c Figlinolo Gran Duchi di 
Tofcana , Vincenzo Gonzaga Duca<li Mantoua , e la Tua 
RcpublicadiGenoua, dalla quale ottenne .moke prerogati- 
uè . Né qui terminaron del Tuo merito le glorie , conciofia 
colà che alèefo al Sommo Pontificato il Cardinal Mafleo 
Barberino, chiamato dopo Vrbano Ortauo, altrettanto gran 
Letterato , quanto gran cohofeitore de' Virruofi , per la già, 
contratta amicizia con Gabriele , oltre moki elogi à lui fatti , 
con vii leggiadrillìmo Brcuc , iblito à praticarli co' Grandi, 
dRoma l'anno del Giubileo inuitollo. Ma lìcomevolaua 
egli alla deuozione di colà sii l'ale de'pcnficri , allo'ncontro 
col genio dalla Coite lontano , pofpolè ogni futura , e indubi- 
tata grandezza, che potea prometterli, alla prillata vita, 
chiamando la Corte il centro dell'inquietudine , oue altri 
viuendo in alni , non sì viucre à fe iteilò. Coiì hauendo 
sbandite con fortilsimo petto l' ambiziolc cure , quaù* 
jiouello Diogene contento del fuo doglio, lèguì 
gli (ludi della Teologia, e de' Santi Padri, 
•ne' quali poi s'ammirò veifatilsimo. 
Coltretto à deportare 1' vmano 
tributo allaTerra, dopo ot- 
tanta lèi anni di vita, 
nel i£;8. a" 14. . 
diOttobcfij 
gran 

Fabro di melodia , an- 
dò à godere tra 
celeftiCi- 



MA- 



ijS E L O GII 

MAPHOEI CARDINALIS BARBERINI 
P05TEA 
"VRB ANI PP. Vili. 
AD GABRIEI.EM CHIABRERAM. 
Catmlua virtuci patere :ÌaimonaIitaKffl. 

NOn cupìs cnlis .(ceptraqiie regi» , 
Non fulgor auri . non gena floribus 
Decora piimeuis , ncc acr 
Tu fcul us.i auc Anienis ora» 

leftoue preflans rore Calabria 

Bum vcm:it artini ,imu .w.uì CIuGj, 
Qui mauat Etrul™ Salubris 

Fonte » disia volucrem raoranciir.' 

lethalis omucsimpetic, omnibus 
Immiris xi\ui i lòrfiec qua genus 
Mortile luneltaus. rdurger 

Arropos iJiorribiliquc vulrn. 

Qui penna monUrum DidaJa fugetit? 
- Vel cetra tao dextra cccidcric 
Cruore ccnii'ccm flucnreinf 

Quxae rrucem iaculanrisarcu 

Pythona Phcebi tela petenrerint? 

Tu Landis alito percita ■ vt alipes 
Pctfes per auras inctuema 

Cxde potei iugulare > Vittus . 



Harc vna vates eteitat -ivIytQs 

Hre vna ionrcin^ui iuga dicitur 
Forinola Pamafli rigate. * 
Fu n de te ncflatios liquorcSi 

Non vnguis ifm Pesata tlicit. 

Cbiabrtra refiis tu mirti .-Delio 
Nani mclle pafeir ■ tecrcacquc 
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8èu fabulo/i moribui inferis 

Inucnca l'indi , [cu Cafaniis canisj 
Vìctricis iiu pleliro Labores 
Anfoniz celebrai jdutcfque. 

Per te nec Afere collibiis ìnuidéc" 



Per te flrentcm comprimic Afr/cumi 
Ira li] ne Ne rei pedine barbi lo s 
Pulfata tompcicii .cnmerque 
DotidÌ5,& Thciidis marina:' 

Pimplaa Dirceli Mura Ligtifticisf 

Mmauit vndis, & thorcas agitj 
Dum curuus io fallii cauenri- 

Stenut aquis ubi terga Delpliin. 



Slfìc Ho/pei; Cubriclcta Chiibreram ■iiitf,- 
Thrbaitos modus fidi/ini bcinfcis aptare privila doeuie, 

■ f " -ooéccuhtìtpums fijmtthì 



■ X.»"" VwiitK erbei bai**»* 

Vinai! fruì punte, 
Tritili t«im tnw amorem Concilila 
QUillli Santa* Fìntili 
Inceli Satina* ModcfiUr 

DEL CAVALIER GIO: BATTISTA MARINO. 

COtw it forte Amedea Rodo Melme t 

Del Starno eboro è quelli, 

di' altamente À camar /piega le penne. 

Chi diri, tèe ho» fi* 

Ciclo il tur di Simona, 

Se per inno rifornì 

tyunttlic* trmmdMt * . . - /f __ _ , 

E fe dolci, e canori 

Cubritlli produce, enea ^tmoriì 



8?Ir 



OPERE STAMPATE, 



Rime Parte Prima. SscondliTer». 

Rapimento di Cefalo.. 

Ci: .--l.'-o. 
Schcni Lib 111. 
Rime Sacre . 
L' Urmiuia. . 

l- vui,i--vc doverli ! oleati.. 
U Dividi Golia. 
Canioiicttc morali. 
Gelopca & Fatole. 

M;g.lOI« P 

^flinifta Lib. ni. 

La Giuditta. 

L' AiiwJt'ide t 

La FirttiJe t p ofi mi Eroici. 

La Oot tilde r. 

li Fittole .jJ 



OPERE M. S.. 



Cantoni rvàrìtl 

P'f'"f<: 
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Etf^S5&ft5>f Olsono chiamarli ereditarie in Claudio A- 
4*1 ^3^wf chillinì Bolognelè le Lettere, auucgnaclie 
|£| hauendo fomeoner Atto Alelsandro Achil- 

bSl i^w^frf '' m cc ' e kre Fitfiòfo , Auerroifta egli non- 
IfJ K^Jy?" volle degenerar da' (noi maggiori nelle 
Ictrcre , anzi doiiendo haucr luogo la ve- 
rità, bifogna conferire, che di lunga pezza egli ì'Auo fu- 
perafse : che fé quegli nella Filolòfìa poitò grido lì gran- 
de , quefìi nella Filolòfia , nelle Leggi' , nella Teologia» 
nella Matematica. ,. nella Medicina ,. nella facultà Retto- 
rica- y c Poetica venne ftimato de' primi' Ingegni dell' età; 
Tum> Saondo, X km- 



i6i ELOGll 

fua . Hcbbc Claudio ogni colà compiutamente perfetta 
dalla liberalifsinu Natura , poiché fu venerabile d'afpet- 
to , dolce nella fàuclla , di memoria profondo , c d' inge- 
gno Il varrò, die attendendo allo Ihidio quali delle Icien- 
ze tutte , non Iblo non confondetiali nella diueriìtà delle 
ftezie , ma futon degni di marauiglia Ì Tuoi progrelsi . 
Rilbluto Claudio di dare i ricominciamento alle azioni del- 
la fua vita , benché da tutte le lòpiadettc icienze crar po- 
tuto hauclse ogni guadagno , e loda , nulla di meno gic- 
tò le Ancore della (paranza nell'Oceano delle leggi , ha- 
uendole primamente (polle in Bologna tua Patria , e po- 
Icia nella Città di Ferrara, onorato per (iioi gran meriti 
del titolo di pimio Lettore , che iìmilmeiice anche otten- 
ne nella Città di Parma . Vogliotò d' incontrar' profpcra 
la fortuna nella Corte , oue alio fpdso ò il merito , ò 
l'ambizione ne' campi ltifinghien , e dokifiinii delia fpe- 
ranza mietono amarezza , e pentimento , abbandonò le 
Cattedre ,' e la profèfsionc di Lettore , dclb'nando Roma 

Eer meta de' iuoi pcrefìeri . Serra il Cardinal Lodouilìo ncl- 
l Legazione in Piemonte , dopo la quale innalzato al 
Ponteficato chiamolsi Gregorio Dccimoqninto ■ Quello 
ingrandimento de* Padroni quanto fù'l principio tìi gu- 
fto(ò cibo al palato dell' Àehilfini , augurandoli non or- 
dinarie proipcrità , altrettanto fùjjojcia vn' amarilìimo 
calice, in cui bcuue il veleno di difperati alliinni . Imper- 
ciocché ^quando più fermamente credeua dall' arbore del 
fuo ben lèruirc corre i tòtpirati frutti , trattogli da inui- 
diofa e vigilante mano rapiti. Abbandonò ""dunque la> 
Corte' Romana , conerà la quale non fìt idegns , che 
non cfagaeralse la libertà della fua lingua, c ritirandoli di 
nuouo alla Pania, ripigliò i tralafciati Iliidij , godendo 
lèmma tranquillità in vna lùa Villa- Amaua in que' tem- 
pi i Letterati Odoardo Farnefè Duca di Parma , il qua- 
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le compafsìonancìo la mediocre fortuna dell' Achillini, il 
volle feco, onorandolo di tutte quelle cariche , nelle quali 
fplcndcr potala il Soggetto , auualcndofi di lui non iblo 
nelle materie Legali , ma negli affari di Stato , Vanendolo 
iperimenrato in quello d'alto intendimento . Neil' onore- 
tiol dimora clcrcitò la (ila Mula nella Compofizione de' 
Drami Muficali nelle Nozze del Duca con la PrincipcMa 
di Tofcana.Co" parti dello 'ngegno uro acqiiiftò l'amore di 
moki Principi , e particolarmente del Sommo Pontefice 
Vrbano Ottauo concilioffi l' affetto . Compolè in profa , e 
in Vcrlb , c vagò fama eh' egli haurebbe (aerato al fìlen- 
zio il Volume delle Rime, come gli altri Scritti, tè a* co- 
mandamenti de' Grandi far diuicto potuto haucitc . Ven- 
ne cenfuraro da Now'zi del meltier Poetico il Vcrfb Sudi, 
te è fichi à prtpirar mcidli del Sonetto fatto à Lodouico 
Decimo terzo Rè di'Francia', e fu anche da ignoto Poeta tt a- 
^Jortatoin irti! btulclco. Correndo l'anno 1640. e dell'età 
Ina fcflagcu'mo (cfto^ggratiato da mortale infermità rendet- 
te lo (pirico al (ìio Creatore . 



DEL CAVALIER CIO: BATTISTA MARINO. 

Limagli, lui, clic 'n dono fior mi co D cede ■ ' ' 
Claudio aiLtio contfc- quella illcHi, 



cardia; 



rio»! 
do'th 



Clic nel i ut > ingegno .e ud tuo 11.1 fi vede ; 
Q^-l,^\r,n^ li Mondo. terminar non vale 

Urcuc. tond i ; .uiejjijijr Ijprei 

A idìlli -u il verro frale 

I'-: ' ! ' 1:1 ^ ■■■■■■ io, far ombre ni lei i ■ 

£]|a noa fp.riSpir.ro viille, -„ ;J r.fnfMH 

iu t,e i annfli ili ( {urna iti. , 

X -. DEL 1 



j64 e l o g ri 

DEL SIG. CONTE FVLVIO TESTI. 

O Valori Claudio gentil . remoto, e foto 
Piango l'alpra d'Armr dura Catena, 
Veggio molle a pietà de la mia pena 
Ritener I' aure folpirofe il volo . 
Se mi doglio raior , \-L.v;gio al mio duolo 
Correr 1' nuda irtiurnii'j mlrd l'arena-. 
E le piante in lor pianto in larga vena 
Sparger da [ronchi inteneriti al Suolo. 
Cintia crucici (ol del mio mal non curi; 
De la fonici de l'aure ,c de le piante • 
li più fredda ■ e piti mobile, cpiù dura. 
Del) m eon la tua ceteta follante 

Rendila ornai . fé del mio male hai cura, 
£ più caldaie pili molle • e pili collante, 

DEL SIC- GIO: FRANCESCO BVSENELIX 

ACIiillin , politi sii anni , e 'I tempo auaro , 
Ch'c rie le glorie Immane abuio , e notte , 
Ailotbe i numi . e le memorie inghiottc, 
E fpegnea vii ioJlioogni fplendot più chiaro. 
XI ba'lamo A le methbra cllanimate 

Prometter fuolc vn fauolofo iempre ; 
Mi gliaromati al fin fon vane temprcj 
Che vanno in poluc ancor i'olfa gelate. 
Scalpello indnlire.c foura fin difegno 

Humana i lafli ,c pilpirar la i marmi ; 
Ma tutto in v.m , pei ehi: tld tempo l' arisi 
A le memorie altnii tolgono il Regno. 
D" ingegno peregrio l'opre, e le carte. 
Inducili al morir, con forti cllònpii 
Vagliano fole a contrariar co i tempi, 
E tncrcan da le Stelle vi. Ciclo d parte. 
Però tu che si dorrò, e si Tublìme 
A !" eterne Sirene infogni i canti. 
Ed l'armonia de gli organi Stellanti 
Dai Silcutio , e Stupor còn le rue Rime I 
Dì gloria indiui/ibilc conlortc , 

Con 1' orme del tuo piè Rampando luce > 
Tu di te Hello e tramontana, e duce 
Varchi li sii ,doue non giunge morte. 
La tua man lì limola d tempi nollri 
Douca tra I* alte menti trattenerli 
A'trarrar Cicli , e non componcr verG, 
E volger Stdlc , e non ftillar incliioliri. 

Le melodie de i lìrici concenti. 
Quali fono alto Ciel badi elementi. 
Sotto a la penna tua Hanno proarati. 
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Scoprirmi a la tua luce, e farmi illuflrej 
E falcado al tuo Ciel, raporc indultrci 
Tento far d'oro i precipiti; mici, 
rìui AcJiillin ne la tabella altera 
Di tua memoria il nome mioperduto, 
Ch' liciti dal Sepolcro, ou' é caduto i 
E V alba mia non vedri mai pili fera , 
a atomo dìuoto.e rìuerente 
Entro a la sfera tua loco ritroui, 

le de letue graaie pioni;' 
J ''fcir dal cut - L — 

ime.eaTo 

Vcliir di raggi vn ombra, e „. 
Crear fplendor in tenebrale piume. 
Et ingemmar d'augel paluQre il nido. 

Con liberal tatù fiori beati , 

E i vcrii tuoi d'eteniirade armati, 

Sforzino i idolatrarti il mio ituporc;' 



OPERE M. 5, 



C<m[UU. 



E L O G I I 




P. F- Domenico (jrauìna- 
Xsgggj Ra gli Hnomini , che guittamente polTono 
I fj$È tritar Jode dal Mondo Cattolico per t'o- 
norate fatiche à prò della Romana Reli- 
gione , e dell' Autorità Pontifìcia, e il Padre 
Domenico Grauina dell' Ordine de' Pre- 
dicatori , il eguale imbrandendo la penna 
conrra l' Idolatria del Gcntilclimo , e l' Eretta de' Settari] , 
e principalmente di Lutero, e di Calumo federati Inno- 
vatori nel pattato iècolo d'erronee dottrine, illuftrò; con le 
dottilTime Opere fuc in vn medefimo tempo iliuo Nome, 
la fvw Patria , e la fua Religione . E fe gli onori , che ì 
i . viuinoT sjjiu iti wwnrml ojraàpbTi ■ guifa 




v 
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guifa d'ombra , che legue il corpo,andar dcono intepara- 
Bilracncc col inerito, dignità non farebbe fiata nella Chie- 
l'a di Dio , delia quale mericeuole non fi concicene il Pa- 
dre Domenico Grauina . Fin nell'anno vigefìmo dell'età 
Tua ville con incollante determinazione- delia Tua Vita , e 
quantunque dimqflrafse coftanza ncll* abbandonamene© 
delle cure lecolari , dubbiolò viueua , ò ncll'dscr Prete» 
ò ncll' ciscr Claiuìrale . La permanila poicia e la pratica 
d' alcuni Padri Domenicani I' indugerò à legregarfi dal 
Mondo , e ad entrare in lì borita Religione , nella quale 
a' lì. del mete di Gennaio del 1^96. re prosinone. En- 
trò egli più vogliofb d' apparar Lettere , che Letterato 1 , 
e deflmato colà à confueti ttudi pria della Fìlofbfìa , c poi 
della Teologia, fé conoicercà luci Lettori quanto operar 
poi*>a in vn fertile ingegno il delìderio del fàpere . La con- 
rinouata applicazione a gli rtudi il re di bricue aicendere 
al grado di Macftro con tanto appiaulb della liia Religio- 
ne, che limitata alle volte nelle fòraftiere concluiìoni, lem- 
pre ritornaua carico di gloria , benché dopo datoli à com- 
pilar dinerfe materie, ruggini corali inuiti, come d'impe- 
dimenti a' fuoi dilegui dì condurre à fine que' Volumi , 
che deibnaua alle flampe . Setiisc profondamente centra 
l'inibite tirdie , c con canta crìi-;;-:-.- :ia d'argomenti e di prò* 
ne , clic venne da non pochi dota chiamato feudo fòrtiC- 
lìmo dell'Autorità Pontificia e d'Ilruggicpri -dell' Eretica, 
prauità. Non mancoglì iit'iuo'fliiìdi d'nauer qualche -Let- 
teraria conterà con Huoiumi Dotti , e principalmente co* 
Padri Gidiiiti , tra :\\v;.h mvAv: k ,\ Cardinal Rober- 

ta BeHarmino ; i"t:-g;'.:;i imn ari;:, iv.eiii.tj deli' Lcclelìafticà Gc^ 
rarebia. Haucndo dunquc.il Padre Giauinaltampato gran, 
patte de" fuoi Scritti con immortai itia gloria , come bene- 
merito di turca la Domenicana Religione, venne in Ra- 
ma chiamato , e deputato Procurator di cacto l'Ordine, e 



P ELOGI! 

per la fbmma tua Domina c bontà eletto à foflener le ve- 
ci del Maeltro del Sacro Palazzo Apoftolico . Non hanno 1 
eguali efprdfioni le ratiche fatte in quelle carichc/acendo' 
falsare qualunque colà lotto il fiio occhio per operare au- 
nedutamente . Dopo d' hauer viuuro il Padre Domenica 
€rauina con infiniti onori nella fua Religione con faina di 
perfettiflìmo Religiolò , e di profondifluno Teologo nel- 
l'anno fc ttancciuiio- della lìia vira lafciò di viuere con gran- 
dilsima doglianza non mcn dell." Ordine de' Predicatori , 
che di Roma tutta >in cui morì a' z6, del Mele di Agofto 
nel i(>4j. H'uomo faticofò ne gli ftndi , parco nel iònno,, 
occhiuto ne' Gouerni, anftero nella vita , tenace della fìix 
Dottnna, pronto allo ictiuere contri l'altrui obbiezzioni,, 
accrriiiiOjCZcloibclirenfurc della liu Religione 



E.P.P. HIACYNTHI SCHAFFLER,. 

AD bella mites coneitns auolat, 
Dum clamor .t;;s .\i;.mi!i nicrcpSCj- 
Ac «iiiroàt claroni fiibirc 

Pro paini piente vulnus. 

Vt Fidila Nili manna ronr»erat, 

Salum percnat ftitcLbns homdunn 
Eomrque contemnit pcricuJum, 

Inlìitor.ft Siciliani CiriixJitn. - 



GRAVINA, qax te tank moaci, g nmes 
Hos vt Laborcs fuilincas Pater i 
An Hcrculis Claua decorus 

Scpricipera fcriciu coliibcum. 



Sion renafeens dilpcrcat caput 
Dinim vcneno,fortior impeti), 
Calliimque Le tn suoi peri iris 
Igoiuoma pie tate adullui. 
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Felicioti te licct inclytum 

Numcn coronili quim ferat iiomaul 
Mauortis ciifisifjuando ouabis 
Ad Patrios remcaus PcniKs, 

laia EUU Celum miniera continet, 

Te!ln r r]ue Laudai» vocibus en bill, 
Infraóhis vn.dc per Carvbdcm 
£u auigans mare Jlufiuofiim. 

R.P.F. LEONARDI HANSEN; 

Olirà amploi vetcrnm pia munificenti* nidos 
Str«xii,vbi Menadi! abilita vita feret. 
lam HOHifjj caueamparac. 0 p:ctatìt auitaì 
gemala. Sed causati Rclligiefe cane. 
Forlì (ibi CHpertxt atkrurn toiltre nido! • 
Tra reliqua cimata re!li&iO"c paraut, 

M. ANTONII CATANZARII.' 

Fallerin En 

yt iranfirt furane ftx tuga crafja t 
<■« 

Vimini, quid pumeruat claudereì nerine fonntni 
line «r.tuil,Ó~ prxpci VOX TVRTFR1S ara; jiltemuni. 

Et putii e/1 vitìrix afira ferire Unii, 
li v.:lcl ''.re fimplex concentri crniHa repttrc, 

Qurdfaciei miris VOX GEMiU^iT^ iiiediit 

R.P.D. FLORENTII SCHILLING- 

T Rifili fallarli rcdicrnnt tempera Circa, 
fola incantai dtuiiiare vini, 
"■■•lovn.ii lune varili homiiics fumpfere Figurai: 
Itine tot in l'ibi cancelline :•>! in urbe futi . 
7oi!ns maiditCaniicfaScttariHitfifni: 

llle fui! lacerai dtntibm , ific vorat. 
Tjalmifonai lacerarci aiti iUe.iflc vararti. . 

Tti tua, bruta demani, penna CR^Vl'N^f ["»• 



Tomo Secondo '. 
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INDEX OPERVM 
R. P. M- F. DOMINICI GRAVINA 

impressa. jp 
De Catholicis Prsfcriptionibus. 

TOmus I. contìncr prnjofjomen» ■ Analyfim fidejjTractarum de dìuina riuebt- 
iinne.de Rcpula i;.:^!,"cj Symbuliw luiLu-Lnun , De verbo Dei non Scripto f 
fende Tradiiionittu». . . ...... 

Tomns II- conrmct Trattatili de Vctbo Dei (cripto: de (cripti* i & Llbris Apo- 
rryphis. de Editioiiibiis.Èi praicipuè de Vulgata; de I me rp relation e > & ien. 

Tomus 1 flf dc P i'at r r bns . & corum autfioritate : de prsrlentium Palicruna.&Do- 
flornm au:hon;.i;c : cjisJKCim au:rifririv t ni (ibi venditene S. S. Augoliinus , et 
TJ-tms.1 il. I-.L(ii/ìa Ud.DeftnfuEcclefist. . '' ^ 

Tomi Hi. pars aitcra.vbi de Lcdcfia- namn, Lius membm. nous , «1 figrus jdo- 
libus. & Ornimenti». n ■ ■ i 

Tomus IV. aeit de przupua Ecclefia: Dote , dinino , & public* Malmeno tcioì- 
.ki, : . i ; t -:.:i::i!s iLbictiis M^ilkri, Rdcfialliei : de Legiutlns lubicftis 

Torni mMr^fccundTdc Lcgirimis fiibieflis . & primo de ConciliisOEirnmenies. 
Continuatìo linfa m "i , mi '.;i:a..i ex ,-,:i t lu hl.* i.ibi.tL. Rom. Pc.mefi", 

gì cui! infalUbilitate in decretis fidei , luoium approba[iolit Kdigitiium jt.»- 

noniiatione , & cultu Sanftoiuin. 

IMPRIMENDA. 

TOmiis Vliimos de Erodenti! crcdibiliratij myflcriorum (Mei Citholfc* 
viaoftenliiia; & intn.-JiJ.ii:. L-cì ir.™ |-,-.,vi u-..r „ m : de via dncCTtc ad 
imponibile , itein de argumentis ad hominem l ipfotuin munito - macinai 
moribus.a^uLii-! . (.iliaci ,5 li net ito rum. 
Ifarjoqe ad t urtino Comroserfiarum . , ,j 

Thìoìocisdoam-itic* aduerfus Mailicologisrn LutheranorunvSi Cahmiifiarum ad 
fuiSmamS. Thomas insta ciu» parti uoneni, « docteuMiii ex caibolicu Piar, 
fcriprionibus elaborati. 
Harmoma Synodiea curri Ansclica DoAriiia. 
Commentarla ad Li belimi. S. Vi «mi, Le; ;u. :i!T' centra r r»phaiMS 
Note ad Librimi l''.i:iiì M ikh Cr.-m M^Hs ^tu *>■ ">""'" ^«fmW wntrt 
Albigenfes ad Excel!. Ptorcgeoi D. Haniirum Gutinan. 

OPVSCVLA iamimpressa. 

VoxTumiris. 

Cbugcminara Va* Torturi». . 
De SlchÌ Dcpofiro Apoiloiico contri Spalaccufetn . 
De Sacramento Ordiuis coniti cundem . 

Lapis Lydms ad'difceiuendas veras i fallis tcuelatiorubus . De 
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De ìndg'utfa predicanone Euangelij. 
Stimmi S.TIto!nc rytlim:s cmi^u: halli. 
Ofatiunei hjbn;- la ijivlio !'■ u:;(:tio . 

Chi rubi in Paradiii.S. Thamis Aquinas, a nouitiolis paramrii vindicltus. 

ALIA OPVSCVLA IMPRIME ND A. 

De fimpIia'taceColumbii&anutia Serpenti*: hocelt de Cmplisitatcì Se prudenti» 

ChnJliana aducrfui Neapoliticos. 
Diuina Piouidentia i calumnijs impiorum l'indicata. 
Ad Gcntiliurn Conucrlìancm , Hrrcticorum ,& Arheorum carechcfci. 
De (ormali cd:i:ti:.ni,i,j Rdiiiim:s cantra Spalatemeli). 

Miles delicatusj hoc eftM. Am-mnri .1- Dn'iiru, r.iui.'t Vuificlmnl deS. Amore," 
in arena™ expollulartis i dii'cipulo S. l'home ad I'. M. F. Pctrum Cannadill» . 

Turris IJiuidicij hoc di propoli acuto in S. Inerii fin ouis in damnati une hirerico. 
rum. Se cormi J-ns libroru.si l-i.hiioiic . 

Thronus DjurJ, de Emi'ienria ca:he In Epifcnportiia . 

Dcienlìo (Xiconomii 5 jluittiris : Si Mairi parecnitteii nom'tas fuggì11au> 

Pu rtras Beati IT VirginiS Miri* in Conccpcioite lift; Dei. 

Biga diiarum Illiilìriurn C™:rouerfiarum.vHde artumptione S.Mariit Se de titillo 

Apoflolatus iquibus Predicatori bus conueoiar. 
De igne Purgatòri o , an ucrm fictJit rcalisi an vaò politi adinittcre analogatnlì; 

PiiJidriiemotlita, prillino candori refiituta. 

Nonnulla: dilputatioiies in materia mylì icx Theologi* . 

De Choro, 8: cantu EcclclìalticQ ad P.M.sjgilmundum Fenlrium." 

De Liberiate .Si inni i lir.nt,- k.-d'.-fiaiiica conerà Hcuningum Halbcrftidieai; 

De luper indictis» Bt Vecligalibus. 

De Sfiirnujlihirs .-Eiihiuoch . Vniuncis . & Dcnonunstiujs. 
Sclcctanim Q i QJ>chol.tli icaimn 1 umili viikiu. 
De claui bus Sacra Scrinar*. 
Vjnx jY-ip jnliimcs.Si tonlìlia. 
Homi li* rtiuer'x. 

Couiolacio Peregrio ationì* human*: 



1"* 




Vgùne Domilo: 
jg^jfcs^** Eppe con canto artificio VgoneDonelli vnir 
I^^M' le Leggi all' crudizioni , con le quali diuer> 
FsJVSeÌB ne famofilTimo Chiofatorc , che polTono 
appellaSi ragione l'Opcrefiie.darcaNoi 
È3SSmÈI P cr beneficio delle Stampe , o Leggi cru- 
WWSÌS@S5 aite, o Eraditioni legali . Seppe condirle 
di maniera, che in quel maiauigliolò condimento dilet- 
tando gioua, e giouando diletta. Spole cosi rcdclmente i 
Tcili, che le fuc fpofizioni roanifiltando i fcnnmcntr rlel- 
l'Imperador Giulliniano, dalla Verità non rtM fi dilunga. 
Nello fcriucre cosi fatte Lucubrazioni fi molta) polirilli- 
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nio Cultore della lingua latina, dal qual buon vfo troppo 
s'allontanano i Gturilti dc'noftri Tempi, non Icnzafroma- 
co dì chi legge i loro ferirti, con poca oflcruazìone di così 
nobile Idioma propalati . Quindi c adiuenuto, che il nomi- 
nato valcnt' huomo porta il bellilTìmo titolo di Principe 
de' Leggiiti con gloria eterna del fuo Nome . Fuggì Vgo- 
ne dalla Francia , da cui vanta l' origine , à rempo che mal- 
iìcuro ftimaua egli quelPaefc , doue le fbllcuazioni inccf- 
fanti de" Plebei, e de' Nobili, e ledifcordic degli Eretici, e 
de' Cattolici bolliuano atrocemente con la dcibtazione di 
quel Reame. E tanto più volentieri partiffi , abbandonan- 
do la Patria, quanto più ben intendeua, che per le molte 
fue Virtù ritrouaua in ogni luogo la Patria . Pafsò nella,, 
Germania , e in quella vaitiilìma Regione trouò molte 
Accademie dclìderoié della Ina pcriona. Ricouerato final- 
mente in Eidclbcrga,hcbbe occafionc di far conolccrc il 
fìio gran valore, inicgnaudo la Gioticntù in quella Città, 
la quale dimioitroflì grata riconofeitrice de" tuoi meriti 
non (blo nella larghezza della mercede , ma ncll' ingran- 
dimento della (ila Fama , Da Germania fu chiamato con 
elibizioni grandi, e onorcuoli impieghi nella Belgiaa fcr- 
uir gli Ordini di quello Stato , e cosi egli fu quiui gradi- 
rò , che non gli mancarono corri (pendenze di liberalità , 
e di lode . Per lo clic publicando la Fama con cento lin- 
gue la (buranità delle liic virtù, e principalmente l'emi- 
nenza nella (pofìzion delle leggi, fu non mcn da' Principi 
fontani , che dalle più celebri Accademie chiamato alle 
prime letture delle Cattedre più fublimi . Sempre nelle 
funzioni della fila carica cornfpoiè alla fama , anzi quer 
Ita li vide inferiore all' eiperienza de'lùoi ralenti imgolari. 
Et afpirando ièmpre ail'acquilto delIa.Gtoria ,.era ambi-, 
zioib di conciliarli l'affètto de' più faniofì Letterati , dcil-i 
derando farli conofecre altrettanto Stimatore, quanto de- 
gno 
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m di tòma . Quantunque In nino qucllo,che fcruTc.rcriucf- 
febenc,conforrigliezza grande , e ordine degno d' libra- 
zione , nulla dimeno i liioi vanri maggiori turano nella 
materia de' Tcitamenti , e dell' Vlnme volontà, douc non 
tmoua Scrittore, che pofla pareggiarlo, non che lùperar- 
lo (riamimi. Quindi è che da rutti 1 Giurrfcon(ulti,che dopo 
luitòn venuti , riporta femore commemorazioni di lode 
indeficiente . Nel colmo della fua Gloria, vdendofi nomi- 
nar da per tutto tublimc Inrcrprcte delle leggi , 111 coltite- 
lo a lbdisfare alle leggi dell' vmana Natura , depofiran- 
do il Corpo alla Terra l'anno i jgi.Lalui morte come 
da tutti tu pianra,così da tutti fu celebrata con poiiipofo 
Funerale , e particolarmente tu onoiaro dall' Accademia 
Altorfina , douc moiri anni inlcgnò , e tìi anche onorato 
da vna clcganrinìma Orazione del facondùTuno Scipione 
Gentile. 



MONVMENTVM D. HVGONIS DONELLI 
ALTORPHII IN TEMPLO. 
D. O. M. S. 



H 



Vgo Donellus Hediius , nulli Itirifconfultorum no- 
X ftriSeculiSccuiidLis,ln Gallijs rnitio,mox indeCiut- 
li Bello flagrante feccdcrc coa^us , Heidelbergx , Deinde 
LugdumBarauomin,DcniqueAltorphii, magna cura om- 
nium admirarionc, &C concurlu Exterorum > Ima facundo 
ore dociiit,Deo,& Hominibusxque cartis. Senio tandem, 
confedlns, Vitx,& Molcm'arum Satur,pie, ac placide A- 
niinam Creatori reddidit Anno Reparata: SalurisHunia. 
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nffi M. D. XCI. Menfe Maio, ^tatis (ux Anno LX.I V. 
Cui Bene merito de Academia Altorphina Scholarcha; > 
Percnnis Memoria; Ergo, H. M. P. C. 



EPITAPHIVM. 



H_fc qnicunqne cita tranfìi pedi forte Vistar, 
Siile paini» > & laute bac panculn metta legei 
Hoc rogo te , placida compo/lui morte fub ifia 

Siili cibo Eu.gnndui Unga Dontllus himt. 
CjIIij W genilu , sefbufHi fjbttta atieii, 

Et detiat linguai tue fonare inni . 
lus lamen,& ìmcI.u tatua v.edi;rere leges 
Trtiipuc, & Laaì tempora pnfea fori, 
pitero, voluii, patrni crudctltcr aruii 
Dtbmc pafim, blando 7 cutonii ara far, 
El mura cxctpit dna Heidelberga per O'bemt 

Snppeditini Studili olia graia mcisi 
Ulne ad fe , forici me arceffmere Balani, 

Leida rbi pra pingui fterti amena Sola . 
Teutonici inde vacai Regni me pnlcber attillili 
Confilia, vtricapibus Hjrtcabtrga pattili. 
Vi qua llat dotili jlliorpbia faci» icabm, 

Ramni tradam cinica Inra Fan. 
Sic lui ter itnos deciti , & bis quinqnc perniinoti 

El full bit Tilt curfus & ardo mei. 
Tinr-t tentt exnuiai tenncls Mtatpbia nc-jlri 

Carparli, grcrnlo clandit amica {no. 
Mi licei band viuam ttrrii ; fnper afra beatili 

Tane tamen vino ntbilimc itici. 
Uni tegii bue > vi cura Cbrign fnper aft'a beiln% 
vtelerauiii vinai , Ine bine difie mori . 

Lamberti» ludolfio Pithopauiì 

OPERE STAMPATE. 

Commentar, ad Tir. Digeft. De Verb.Oblig. 
Commentar, ad Var. Lib. Cod, 
Commentar, ad lus Ciuile , 



Scipione Capecé- 
Sg®Rfc^Sg60n la molta Virtù, c con le generale aziV 
^^^^^^ ni feppe adempier così bene Te parti di no- 
li (§iif9r» ^'' c ' ctccraco Scipione Capccc nelSecolo tra- 
«IwSil (coribjclic chiaramente manifeilò I'cflcr dì- 
§à^^^^- '"lo dall' .iiuichillìma Famiglia Capcce Pa- 
«hBEBSMB* trizia Napoletana , la quale fernpre mo- 
irrofTÌ di (oggetti illuftri nelle Armi, c nelle Lettere fccon- 
diffima Madre. Egli laicìando à gli altri del ino Lignag- 
gio le militari Imprelè , le Marziali glorie , non ad altri 
gloria afpirò , che à quella delle Lettere; e come , che di 
peregrino ingegno riceuè dono dalla Natura , peregrini 
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furono i fuoi fluidi. Le linee maggiori de'luoi ftudiofipcn- 
fieri fiu'on tutte indirizzate alla Fitoiòfìa ; à quella Filotòfìa. 
però , in cui trouar porcai! la vera cognizione delle cole, 
della quale , dopo molti anni di letterarie vigilie , diuc- 
mito perfèttiuìmo Maeftro , il più delle volte ingemmata 
la re comparire de' i'uoi Poetici componimenti, (piegando 
in vcrlò eruditamente or vna parte, or vn' altra di quella: 
Haucndo rrutinato con fòttigliezza grande tutte le opi- 
nioni de gli Antichi Filolòfi intorno alle cofe naturali , e 
di quelle haucndo parte approdato , c parte impugnato , 
fi diede con incefianti Indori à compilarne vn Volume, in 
cui volle far conoicere , che non mendica era l'età ina di 
qiie' Filolòfi degni d' annouerarfi ne' pallatì ficoli . E per- 
che in vn medefimo tempo inoltrar volle il iùo molto fa- 
pcrc, e la gran conucriàzionc hauuta con le Mule, à'ièri- 
ucr s'induflc poeticamente le materie Filolòfiche più diffi- 
cili , acciò che ofleruàtQ da gli amatori delle buone Let- 
tere, giudicata inaccelTibile non ventile per gli altri Inge- 
gni la Itrada di quella gloria , per cui s'erano felicemente 
tanti c tanti, fècoli alianti incaminati Empedocle appreflo 
ì Greci, e Lucrezio appreflb i Latini. ScriiTe dunque Sci- 
pione 111 Verlb Latino etàmerro due Libri de' Principi} del- 
le colè , done egli con eleganza grande , e con argomen- 
ti plausìbili pruoua circi l'Aria principio delle cofe tutte: 
Hauendó pria rifiutata, l'opinione" di Lcucìppo , di Demo- 
crito , d' Epiciuo , e di* Lucrezio , i quali opinarono , che 
fieno gli Atomi : haticndp riprovato la fèntenza di Era- 
clito , che vuole il Fuoco , e di Talcre , che vuole l'Ac- 
qua , e di coloro, che voglion principi) delle cole gli Eie- 
menci . ScriiTe k iodi di Sari Giouanni Bactilta con la me- 
defima tefìura di Verri . Quattro Elegie ùi Vcrfi ciàme- 
tri , e pentametri . Vna al Cardinale Antonio Pcrrenotri, 
che fù Viceré di Napoli . L'altra al Cardinal Girolair ■? 
Tema Sitando. Z Seri- 



178 ELI) & lU 1 

Scrinando» La terza à Giotian lìattifta Caflaldi Marche— 
ih di Callano . E nella quarta finalmente deplora le mife- 
ric fuc , c dei filo (ccolo . Compole mcdcfimanicnrc al- 
cuni Epigrammi, parte de 1 quali ÌÒn di proprio ingegno» 
parte traportaci dal Greco . In Prola pur Latina habbia- 
mo vn picciolo Trattato , doue paragona i Magi/Irati di 
Napoli con quelli dell'antica Roma » Si pregiaua d'ha- 
ùcr anche in Verfo dcfcrttta la Vita di Criilo Signor 
Noflro , della quale non s'hà reliquia alcuna , cfllndoli 
mùcramcnrc fmarnta tra le tenebre dell' oblimene per in- 
curia d'vn ino amico , nelle mani del quale trouofìì nel 
tempo della ma morte , che non curò , come far doue- 
ua , di darla per mezzo delle Jtampe alla luce . Da que- 
llo , c da altri cfciupli crar poflbno gli Sciirrori pruden- 
unurio configlio di non appoggiare le loro gloriole fati- 
che all' altrui fberanza , perche elle fieno pnbbti- 
cate al Mondo . Macerato Scipione più da gli 
midi , che da gli Anni , con tranquillità 
degna d' imitazione licenziò 1' Anima, 
al Cielo > ièruendo al glorìoio. 
filo: Nome d' eterno enco- 
mio il comun dolo- 
re»per tan- 
-tà 

perdita moftrato data- 
la fua Pa- 
tria* 



R. P. 
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K. P. FRANCISCI VERI E SII 



E SO CIETATE IESV. 




Q Vintavi gaiitri* Miplum nauti per Orbila 



Sani, putiti ih m*lt! iibcs tjpc'.Ure MUM; 
Qui unica b*c quinti 1 quintine capycim otin 




in.'IJ, iiimuris dopici lite ("li. 



ANTON II THIBALD^I," 



OfHin neqneim ipfe Ina ninni/i pir iriie 
iUxiwas ilte timi vues; tu, Scipio, vjiics 



OPERE STAMPATE.' 

De Piiiicipijs Rerum Lib. II. 
De Dino Ioanne Bapcifta Vate Maximo Lib. UT. 
Elegia-. xjÌmJ Ie 

Epigrainmata. ■ 
Magiftratutim Regni Neapoliiaiù CumRomanorurnMa» 
giiìxaribus Comparatio. 



OPERE M- 5. 



Zbri8i Domìni Viti . 
Spigrì/manti Vari*, 



2 s 



ai 



Giulio Cejkre Scaligero, 
t On fàuellaron lontani dalla ragione quc' 
"ì Filònomici, i quali dalle fattezze del vol- 
to prendeuan valeuole argomento della 
naturale inclinazione della Vita d'vn rino- 
mo . Chi và confìderando nella Dipintu- 
ra di Giulio Cefare Scaligero i Delinea- 
menti del Volto, non può far dimeno , che nonio giudi- 
chi per Huomo d'vn' auftera Dottrina , Certa cola è , che 
riattendo forato dalla Natura vn' aipetto , come fi vede , 

fraue» e lèuero, non lafciò mentirla nelle operazioni, che 
ce. Eimi siri Eenimento del Lago di Garda vn* antico 
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Cartello nominato Ripa , che te da' Natali de gli Huomi- 
ni illuftri illuftrate vengono le Patrie , il detto mcncouato 
Cartello venne illuftrato dalla nafeita di Giulio Cefare 
Scaligero Caualiero Aurato , che di Benedetto Scaligero 
fuo Genitore, Huomo di buon nome nelle colè militari, 
nelle quali cfcrcicò la lua Vira , nacque a' 13. del Melòdi 
Aprile l'Anno 1484. Dall' anplicazìon del Padre fu diuer- 
ia alla fine l' applicazion del figliuolo , e forte più fortu- 
nata , imperciocché (è quegli trapatimenti , c rifehi arri- 
uò (blamente à quel fegno d'efler tenuto per intendente.: 
del meftier dell'Armi, lenza ottener quelle mercedi , che 
fogliono comperarli col prezzo del {àngue ; quelli abban- 
donati i campi marziali , che prima con femor grando 
feguiua , e à perder v' hebbe infelicemente la Vita , non 
lalciò per le lue Lettere luogo, in cui non faccile ritiiona- 
rc il fuo nome , ruierito da' Letterati, defiderato da' Prin- 
cipi. Con tenacillìma memoria, e con lodeuole ambizio- 
ne d' auuantaggiar la iìia fortuna per mezzo dello ftudio , 
faticò con incellhnte fudote iòpra quali le icienze tutte. 
Stimando il viaggiare edere flato il più delle volte gran- 
diflìma cagione ò che gli Huomini fieno diuenuti dotti, ò 
che Ì Dotti «abbiano incontrato i mcritcuoli onori , la- 
nciando la Patria camino prima l'Italia , e pofeia i Pacfi 
Oltramontani . Fù egli non men buon Filofofo , che buon 
Medico , vetlàriflìmo nella lingua Greca , per cui diueu- 
ne chiariifimo IllulLrator di Scrittori Greci, c da gl' Inten- 
denti con ammirazione lì leggono le liic fatiche Iòpra A- 
rillorilc , Teol'hUto , Ippocrate , e altri Autori di nobtl 
grido. Nelle amene Lettere riulcì così celebre , che po 
chi pari contar potè l'età lua per la lòmma intelligenza 
della Rcttorica , c della Poetica , e per l'immenià copia 
dell' Erudizioni ; E ne lafciàr volle in quella parte oziotc 
le ilanipe , tacendo comparire sii quelle alla luce (ètte Li- 
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bri di Poetica , m cui trouafi quanto può dcuderarfi di pe- 
regrino in fimile materia col rapporto , e giudizio de gli 
Antichi, di molto giouamcnró a gli ftudioB , che lcguir 
bramaiio l'orme lodeuoli de Macltri . La molta Lettera- 
tura ci naturai genio inclmollo alla Critica , c louente 
con liberta rendea ragione , e dicca il Ilio tallo intorno a 
Gli altrui ferini , c in quello modo vernila da molti ama- 
to da molti temuto , e da molti odiato Hcbbc in aliai 
cole oltinata coutefa con Girolamo Cardano Milanefe , e 
al Libro del detto Cardano D» sMui,, (lampo 1 Elcrci- 
itóioni, dotte s'ingegnò di far conoiccrc qual folle la Dot- 
trina di Cardano . Non debbo in qucfto opportuno luogo 
tacere , come a' nollri tempi in Vittcmbcrg Giouanni Spel- 
linoli Publico Profclfor di Filofofia hi tatto le meditazio- 
ni intorno al menzionato Libro dell' Elèrcitaz.oin di Giu- 
1,0 Celare Scaligero. Hebbe Giulio Ce are fetmifl.ma opi- 
nione d'elllr egli Delcendentc de gli Scateni Signon di Ve- 
rona, e di tante altre Città della Lombardia , e tu quella 
credenza con qualche fupcrb.a ncvine, c anche stile carte 
per tale manilcllar li volle , 1. come chiaramente fi onerila 
E v.n liia Epillola dentro l'Ep.ilole di Gmfto L.plio, tra- 
mandando quefti medclimi fentimcntt in Gmfeppc Giulio 
S a taro ino Figliuolo , che appieno polca del Ino Calato 
fenile Vagò nulla dimeno vna voce in tuie' tempi lenza 
indagatfi la certa origine, ch'egli preleruaro vernile dalla 
accortezza della Matite , che fuggendo col Patto ticono- 
fceflc dalla fuga la (ila faluezzalh tempo , che c Venete Mt- 
Uzt and t,a„§apc, tutto ,1 Veronele per tuicllere ogni ra- 
dice dello Stipite de gli Scaligen, I. come ria gli altri non 
manca d'accennar quello fatto l' erudito G.ouanm lmper.a- 
k nel Tuo Multo Storico . In ogni maniera la fua Vittu c 
cosi illuifre , che Ce da' più fontani Principi non fi può n - 
nidiate il fi» Lignaggio , poiTono almeno tntudiai la ltta 
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Gloria. Mori Giulio Celare in Agen Città ddia Guafco- 
glia nel Mele di Ottobre l'Anno 1 558. etepelhto nella Chie- 
la de' Padri Eremitani, furori per ordine iuo intagliati in va 
marmo fcpulcrale i feguenri Vcrfi . 



ivlii caesaris scaligeri» 
q.vod fvit 
qbiit anno mdlviii. 
calen.- novembris. 
jETÀTIS sv-e lxxv. 
EIVSDEMIVLII Cj£S ARIS SCALIGERI. 

EXUtìii lutti, tdHxic Germania, Udii 
yttigU Scaligeri (anca Gjtìai babet . 
B ' nC Rei"i' d '""' h '" C i ''™ "' l >"<> Marti! 

STEPKANI BOETIICII BVRDI.GAL/E SENATORIS* 
©E 1VLIO Ci SA RE 5CALICERO 
Carmen. 

AD VIDVMBRASSACVM PRXSIDEM- 



Fugata sui prorogare limila, 
' ìi-v/™ da<icren pojieranr. 

Il « sua , ride , cura tam reflat milii ; 
Omnia paralo fcrre r d»m rilé brtHi 
Menar ei nepwei atiquìd addilli gloria. 
fluii namqut cerini munii iu,;il.:ì.;ù:!n 
Tardare /perei iflci; f quando pbarmacis 
Fagliare mtrie frimai ^tefcalapini 
fetar peremsmi ■■ mine or .ificr lulius. 
E.tai: j!';-,4tqne aterba funere 
fiCh- (.i:;::n- artii inipmeaiìam ~ 
Ti«n bxac j:-di:i t'U vis reconditi 
i-i.'.ii, ~ìs hirb.c i ji'.:i ! Mi fai qiiaìa aiùìt 
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Celie niJfo/it Cinafn • f'« <I*.t<n pncni 
■Rifhti d*™ cernii* "<?" SÌ» ■ , , 
ine um<i«! )f "d °' inm noaftmtl 

Usimi rtfre$t vtlior, <T mentirti fui s 
Htrcrc Jnccu amputi! ftltabia, 
•Nitritine a"'"-" D '" s mtBHt. 
nuli [mieta I & 'pS' atta mmm videi mci9 
P^uii iinHisMi"-' t'iiid* fijjiit . 
Putiniane rifiati vtminm nomtn Viri , 
'mutane teriiueitChjrcMs JeiUitt, 
Lur.:r-"s ora me tìtr.ctie Cerbcii. 
fine i.'lr dotiti piouidtis iiiend.::ir.:t: 
Sernttrc Chuvi , fr.'ii "■ ««>F<' 
3W.IM* !•/«».■ fr« »« J*Uti firn. 
TJam /UHM «J»'™ «epoubtti 

->■: >■■'. '■ » W»' 

JHirjrsr OrWi : ir&» & lre^uois r 
Hot fan)!* ftlix U S tim«m (Urtiti, 
yen»? Cintai Muto noi frtfnc, 
Ouds Ctcfiris penenltl 4bh(/i dolor, 
Zxtrcmtt triUts e.«f««i*r mmeri. 
Tt, Fiie, Salii deiiiuin detti migis 
dir " C ttinìl funeri! latinità: 
tic in vtftt pulii, fr.pdt.mi***' f» 

i,%fe noi l*tlt,m reUBnw fa'"». 
tteut-m omne Pendo ditti*' «tomUbU i 
M^ùu Ina* toMumttf 
l.pmlr,As U&étt ornati Mieti*. 

A. S. D. 

MVtette» foboiei iti {'&>"> <Pf c . 
s'^er.&nttiltoforie priore pnor. 
ut, ttSbucerit (««»™k <«* ^«O- 
f jH„; ar «m joiolf. jw f'It ««le.fMtr. 
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Eaercfcationnm Eiotericainm Lib. XV, De lubtilltMe Ad Hi«OnynwinCi£ 

danniti. 

EpifloJ.r 5: Orationcs. . 
De Culii Lingua; Latini. 
Hymniiit Poemata Sacra. 
Lpi-rjfiuiuM in U.nmrcs Vfbet; 
Tcdjmonia de Genie Scaligera. 
Poemata de Aiace Lorario. 
Commentar, in Hippocr. de Inforno» 
Oratio in Luclmn Fiholi Andefli, 
Orario in partii Filai habita. 
Commentar, in AriH.de Pianta. 
Commentar, in And. Lib.Hilt. 
Commentar, in Theophraft. de Pianti! . 

Doftrina vene Alchimia atqne Artis Metallici. 
Oratia prò Cicerone cantra Cjccronianu.nl Erafrai. 
De Sapicntia & Beatitudine. 




Tomo Stemmo. 



A a Pró£ 



Francejco Bracciolini ,■ 
aggj ^igj jJL Ranccfco Bracciolini abbandonò dafanciul- 
PQ Iezza la Patria, ehefuPiftoia,eporto£iin 

nJ^T Roma, Patria comune , per alimentare le 
2U fue fperanze in quella Corte ne' vantaggi 

£ìl della Fortuiia,S".-ipplicòa'lcrtiigi di M:Mat- 

S ft4 j qrf WM feo Barberini, allora Cherico di Camera,al 
<iualepreftò l'Opera di Segretario, Scerà caro sì per l'eccel- 
lenza dello 'ngcgno,comc anche per la fimtglianza degli Stu- 
di . Quando quel Prelato fu da Clemente Ottano mandato 
NunzioinFranciaadErricoQuarto, il Bracciolini andofe- 
cocon la medelima carica di Segretario. lui dimorò molti 
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rnefi con fòdisfazion propria , e del Padrone. Ma eflciido 
giunta in Franciala nouella della morte di Clemente , comin- 
ciò à perder la fperanza di veder Cardinale colui , che con 
tal penderò hauca feguito ; ctìcndo coftume de' nuoui Pon- 
tefici richiamar da' Regni i Nunzi vecchi , e lipomi i nuoui . 
Determinò d'abbandonarlo , e ritornarfene nella Patria, ac- 
ciochc colà attendefTe liberamente all'amenità di Pamalso in 
compagnia delle Mu(è , tèquellrato affatto da' negozi di 
coite, che la quiete del Genio gli turbauano . Impetrata à 
viua forza dopo molte inlhmzc licenza da M: Maffeo, che 
di tal Ibggctto non volea priuarlì, ritornò inPiftoia, e fi 
diede conforme hauca detcrminato , tutto e per tutto àgli 
Studi Poetici. Mail fuo Aiutante più di lui accorto, e me- 
glio indouìno,. lotto entrò lietamente all'vfficio, confida- 
togli da M: Maffeo, dal quale come pienamente fodisfat- 
to fu grandemente amato , e fòmniamente in tutte le oc- 
casioni commendato , e particolarmente quando diuenne 
Cardinale, e da Cardinale Papa. Ma dapoi, che il Brac- 
ciolini inteie , che quel Prelato , da cui fi era partito , non 
(blamente fu alsunro al Cardinalato , il che egli non mai 
pchiàua, ma alla Sedia Papale , pendisi dell'errore , e be- 
itemmiaua i fiioi prciàgì poco prudenti, e troppo rifoluti. 
Pciloche, abbandonato il conlbrzio delle Mule , in fèno 
delle quali agiatamente ripofaua, ritornò in Roma àriue- 
dcr l'antico Padrone nuouo Pontefice , e à baciargli i piedi . 
Indubitabil cola è, che ogni altro gli haurebbe negato au- 
dicnza, e ordinato, che dalla fila prelcnZa fiallontanalse, 
mentre era rtato abbandonato ne' maggiori bifbgni . M$ 
la benignirà di Vrbano Ottauo non (blamente nqnglimo- 
ftrò fègno alcuno d'animo (degnato, ma l'accoliè di van- 
taggio con vmanifsime cfprefsioni. Lo diede per Segreta- 
rio al iìio Fratello Cardinal di Sant' Onofrio , à cui oltre 
à ciò viuamente laccomandollo j e dopo gli affari ìmpor- 
A a l tan- 
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càntiffirai d'vn Mondo , godcua d'hauerlo fcco in conuer- 
fazione , per efTer Htiomo allegro , e faceto . Egli il più 
delle volte, e in tempo di State particolarmente, era Ioli- 
to, alianti le porte d'vna celta Spezieria federi! à prender 
frefco,c con moltitudine d'Amici, che haucan gufto della 
fua conuerfazionc, panare il tempo in ragionamenti gra- 
zioiì, eisendo egli pronto à dir motti graui, arguti, e gio- 
cofi fecondo l'occafioni . ScriiTe molte cofe Italiane coli in 
Verlb , come in Frola , tra qualifi annone ra il Poema intito- 
lato l'Elezione di Vrbano Ottauo,in ricomncnla del quale 
hebbe dal Pontefice facukà , che fi chiamalsc per l'auueni- 
re , Bracciolino dell'Api , che fono l'Imprcfa della Famiglia 
Barberina . E da quell'ora in poi con tal Cognome volle 
appellarli nel rrontcfpicio de' Libri, che daua fuori . In ogni 
genere di Pocfia egli fiefercirò molto, nel Lirico, nel Tra- 
gico, nell'Eroico, nel Paftorale, nel Giocofo.In tutti hebbe 
ìode,macoii applauli grandi fu riceuuto il Poema Eroico 
della Croce Racquiftara,per laqualcàgindiziodc* miglio- 
ri fpaffionau, fìi pollo nel terzo luogo , dopo cioè Lodoui- 
co Ariofto , e Torquato Tafso . Fù egli auidiflimo del da- 
naro, perl'acquifto del quale vifse alquanto fordidamentc . 
Per auuanzare vn poco, negaua molto alla neceflìtà della Vi- 
ta. Efsendo giunto agli anni ottanta, e pafsato à miglior vi- 
ta Vrbano , Iafciò tutte le iperanze di poter altro acquifta- 
re in Roma, e portofsi nella Patria per depofìrar l'of- 
fa tra fuoi maggiori nella Tomba. E Fama, che 
vfeito di Roma , fi folse riunirò à quella 
prefso Porta Flaminia, e hauciàc det- 
to : Roma à Dio . Quella è I'- 
vltima volta, che iotrag- 
goilpiè dalle tue 
Mura. 



ACH1L- 
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ACHILLIS BARONI). ' . 



*RANCI5CVS BRACCYOLINVS. 



■ t AB OR ANS CYCNVS FIS CRVCI. 

DEL CAVALLER GIO: BATTISTA MARINO. 

"^[Oa lì foauc fparfe alta annon a 
i-N Gioue con voce tremuli amorola 

Mentre che a Danna in fen beli* , e Vs»of» 

Fatto candida Augel dolce languii. 
Come cantar ì'illullre Imprcfa, e pia 

D'ERACLIO h erre FRANCESCO ode gioioù 

Li noltta Etd, che tua mercè farnora 

lui fol memorando, ogni altro Duce oblia» 
Een'audace il imo canto anco si fnoda. 

Di /piegar vago in dolci accentii c noni 

Del Latino gucrricr l'ire egli amori. 
Ma li iìridulo, croco auuien, die s'od»j 

Chc'l meglio e pur, eh io tratti in vece, e trotti 

Sol di Trombe, cd'Eroi, Cetre e Pallori. 

D' ANTONIO BRVNI 
AL SIGNOR FRANCESCO BRACCIOLINI 
dell'Api. 

PER LA SVA CROCE R ACQUISTATA, 

PErche fuor delle Tombe ai rai di Dio 
Trailo niiirAJmciìii.ui-um.ira Croco» 
Ncla Tomba fcpolt3 il ponol rio 
La celò tic l'Eufrate oltre fa foce.- 
Ma pur Anima auqnlta ■ animo pio 
AI conquido di lei corle veloce i 
E (piegando il Vcflil Tacro, Keternoi 
Poi trionfò del trionfante Inferno. 
Mi il facrofanroi e ri nerico Legno 

Ne le tue Carte anch'io , Prancefco, adoro: 
Puoi fola in lui col tuo mblime ingegno 
SiTI Calumo im.cllar tuo facro Alloro.- 
Ogni altro plettro e di cantatlo indegno > 
Sol è degna di lui tua Tromba d'oro: 
Ei, che del vero Sol vide l'Occlfo. 
E 1 fol Alba di gloria al tuo Parnaio. 
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Se Stellato ha'l gran Tegno Alito benigno, 
In cui fiammeggia ancot l'Ange! di Leda; 
C'habbii in Tetta la Croce anco i! ha Q JOO 
DritCè . che Pindo animiti , e'I Mondo cicda 
Se'! miri alnerfo in Citi d'Iunior f.'::;;iii.;::,. 
D'humor CalUlio alpctlo hopyi lì veJj ; 



DELLO STESSO. 

CAntai fotojd'tii Ctincicifiot d'm Vifo. 
Ma cu gli Hcroi cantafii, Hcroe canoro, 
lo di quercia teak all'ombra affilo; 
Tu. al dolce fufuttar del' Api d'oro; 
Hot muto i il Canto mio . lo Ili! derifo > 
E lol odo il tuo Plettro alto , clbnoro. 
Mentre vecidi l'Oblio, qui doue anello 
Giacque i! Dik-e Aì iìIìih, c i Campo Mora, 
E dritto e i che'l tuo Allot foura la tiua 
Del Metauro fi pianti > oue i trionfi 
L'altrui Palma (tori tempre pi" 



OPERE- 



. Julgheria' 
Kot cella Elpugnata. 
Ifcaione d'vrbano Ottiuo. 
FocGe Uriche . 
Inlltuaione alla Vita Ciuile. 
11 Monfctrato Drama. 
Ero. e Leandro, Fa noi a Maritima. 
l'Amorofo fdegno. FauoU Falloraie. 
Jtumdro Tragedia, 
/rpalice Tragedia. 
PenteGlea Tragedia. - 
Le De DainAmoreiii.FauoIaPafloralcenVersfrar 
Uflatiuo. il Piede premuto, il Rauauelto. 
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Ciano Doujà- 

JjJ^^fttH Diuìenc ben'allo fpeflo.che inVnaftcfsaFa- 
f^^ÀT/SS m >f5 uanon fidamente fieno ereditarie le Let- 
\Sv cere ; ma che allignando vna ftudioia emù- 
jJflf/Wjft^fi lazione tra' Genitori , c Figliuoli, habbiano 
f Smffir*.a vE operato con sì fatti efempi Iodeuoli non or- 
&M^hK<vM binari} benefici alla Rcpublìca Letteraria . 
Tanto appunto iperimcntoifi nella Famiglia Dotila Olan- 
defè, di cui dilcelè Giano Doufa , ilqiule con animo ac- 
cetb alle Lettere, ofseruandodell'erudito iìio Padre il chia- 
ro Nome, benché (rampato non hauefsea" (ìioi tempi , tut- 
to inclinato alle faenze , camino così bene sii le pedate 
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di quello , che ne gli auuanzamènti de gli anni , e de gli 
Studi, auuanzando vi è più Tempre il Tuo grido , arriuò à 
fegno,che non hebbe di bifogno di paterne piume per (bl- 
lcnar la iiia fama. E allo'ncontro non mancogti vn Figli- 
nolo, che portando anche il medefimo Nome , portò (eco 
la mcdcfimainclmazionealle Lettere, e'1 medefimo defide- 
rio della Gloria, che ammiro!!! ne' Tuoi Maggiori, e lènza 
dubbio alcuno haurebbe occupato vn gran luogo tra Let- 
terati , tè dall' auara Morte nel fior degli anni rapito non 
foflb iìato . Trafse dunque Giano Dotila. Olandcfc daNòbil 
Famiglia i Natali 5 e venne alla luce l'anno mille cinque- 
cento quarantacinque , o come altri vuole mille, cinque- 
cento quaranta Tei . Egli fu Caualiero , e Signor di Nor- 
me , e agiato inficine di Beni di Fortuna . Ma (rimando più 
di qualunque colà lo (plendor della Gloria ,e i'acquilro 
dcllc Lettele, non lafciò Accademia, oRagunanza d' rino- 
mini virtuofi per accertar lefue Ipcranze.Fù mandato ne* 
teneri anni à LÌra,luogo del Brabante, doue apprdè i rudi- 
menti minori confaceuoli à quella Età. Indi paisà in Dette 
Città dell' Olanda a gli Studi maggiori , e poco badando 
à gli allettamenti delle dimeilichc pareti , Sirene alte voi- 
ce de gì' Ingegni , con prudenza d 1 Vliisc , caminando_ fuor 
della Patria. n'andò in Louanio,da Lonamo à DouarCn:- 
tà della Fiandra , e da Donai pigliando il camino verfo 
la Francia giunte à Parigi , e in quel vaftiflìmo Regno sì 
arricchì d' amicizie de' Letterati ,eiscndofi egli femore dimo- 
ftrato defidcrofo di tali amicizie . La fama dell' Italiane 
Accademie incicollo pia d'vna volta a profeguire i fìioi vi- 
aggi ; ma altretto da propri intcrcifi , e perfuafo da* Con- 
giùnti fè ritorno alla Patria , non tralafciando di fcriuere 
a' Letterati amici , mantenendo viue non folamente le con- 
trarte amicizie , ma procurando dell'altre . Ammoglio*» 
per feiuigio della fua Cafa , c da qucilo tuo matrimonio 
nacque 
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nacque il menzionato Giano Doufà,FigIÌUolo d'Ingegno an- 
ch' egli diriuteita alle Lettere, che immaturamente mori. 
La fpcrienza accertata da gli anni , e dalla pratica de gli 
Huomint grandi portello ad efiere impiegato dall' Olanda 
in diuerfi Virici. Hcbbc luogo nel Collegio , che con fu- 
prema autorità hi cura de' Campi, e di regolare i Fiumi, 
cola importantilfima in quei Pacii. Fìi fatto principiai Cu- 
ratore dell' Accademia di Leiden , nell'afledio delia qual 
Città operò tanto , che diuenne cariflìuio al Principe d'O- 
rante in quel tempo delle Reuoluzioni della Fiandra» 
ncììc quali eoo pftihata contcla s'appartarono e dal vero 
Principe , e dilla vera Religione non pochi popoli . Fi- 
nalmente fu nel Senato Supremo di Olanda accettato , e 
ne' più graui maneggi di que' tempi fi ic conolctre d'in- 
trepido configlio . Ma facendo palleggio dall' Ainmini- 
{trazione delle colè del Pubblicoalle lue Lettere, con mol- 
ta ragione può diifi,ch'egli fia flato non men buon Poe- 
ta , e Storico, che buon Chiofatorc di Storici , e di Poeti. 
FùHuomo collante nella fatica, ma grandemente ara- 
biziolò dì gloria, c d' e/Ter tenuto tra primi Lette- 
rati delfiiofecolo, ne mancogli tal volta la 
parte del Satirico. Ailalito dalla Pefte 
abbandonò il Mondo nel mille 
lèicento e quattro, e furono 
i luoi funerali in nome 
dcE' Accademia 
Olandefe 
pom- 

polamcnte celebrati con vna 
fioririflìiria Orazione 
fatta da Daniel- 
Io Ein- 

\ •/ • fioT . 

I Tomt Setolili*', Bb" Nel- 
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Nella Lapida Sepulcrale,in età 
fafli anche menzione del lìio 
Figliuolo, filegge. 
D. S. 
L Douza Ianì F. hìc cubar. 
Qui vixic 
Ann. XXV?Men. XI. Dics IV. 

IANI DOVZE PATRIS , ET FILlì. 

VTerqut Dt>H3j , <vterqttt hnus hìc cubat , 
P*ttffk$tttH$ttt: Mime ftt,r»gaii 
Tattr doljrc , natiti aji 'baiate , è t/« 
Sibt Udore quod crearti , occidìt . 
Precari et tp/ì ne granare Mwtuu y 
Negata iftrifte <p* ftit quiet. 

OPERE STAMPATE, 

Nota: ad Lib. Hiflor. Salluftij. 
Praecidanea prò Satyrko Pctronij Arbitri. 
Commcntariohis in Q^Horatium Flaccum . 
Appendix iùccidanca ad enndem. 
Pra;cidanca Pro Catullo ,6c Tibullo . 
Explanationum Plautinarum . 
Epodon Lib. II. ex puris Iambis . 

Epigrammatum , Sacyiamm, Elegiarum , & Syluamm 

Lib. II. 
Echo , due Halce Jonla . 
Annalcs Hollan d iae . 
E pillole Apologcticac. 



dhvomini letterati: w$ 




Guglielmo Bardai '. 
ìp^S^S® Eliche Guglielmo Bardai" nafcefTc nella Sccv 
gSlSSai^ zia da Nobile Pioiapia , egli pur nondi- 
^I M&ìS m meno fi rendette coti nobile per l'acquifto 
Kg* MffBÌ^j|& dell' amene Lettele , e per la Fama di ce- 
KlDa^ ^C^l lebre Gitirii'confuho , che fenza la chiarcz- 
h&#^s3g3ed za d c i Iuo antichiflìmo Cafaro potea van- 
tare Nobiltà più che raggnai-deiiolc . Emulando con peli- 
fieri generofì l' immortai ""Gloria de' iiioi Bifauoli, da' qua- 
li non (blamente non degenerò , ma anele con curri sfor- 
zi à imperargli, anzi diede, che riccuette Iplendori da' Tuoi 
Natali . Negli anni più giouanili con rùoluzione matura. 

Bb i abban- 
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abbandonando gli agi della Cafa paterna , e l' amor che 
fuol naturalmente portarli da. chi che lia alia cara Patria , 
volle paJtar nella Francia , e piacendogli anche d' abitar 
in Lorena , applicò l'animo à gli ftudi nella celebre Ac- 
cademia di Pontemuflbne . E quantunque con ardenciifi- 
mo femore fudalse nella Palellra di Mincrua , non fi di- 
menticò con tutto ciò di clcrcitarfi nella Scuoia di Marte 
con le funzioni cauallerefchc . L'Ingegno vìuace , la Cul- 
tura delle Scienze , e Ì nobili portamenti gli apriron Iar- 
giiiiTuna ltrada à conolcenze profuteuoli , e gli ièruiron 
non poche volte di gran capitale ouunquc trouaiiafi àfar 
dimora , facendo acquìllo dell'amicizie de' Letterati , e 
della grazia de' Principi grandi , nelle Corti de' quali ta- 
lora veniua tirato dal Genio , e talora da vn' ambiziofo 
penfiero di migliorar quella Fortuna , che nella Patria^ 
inuano ipcrarporeua. S'innamorò con tale occalìone d'v- 
na Dama della nobil Famiglia de' Signori di Malcuille , 
le di cui graziole fattezze , accompagnate dall' QheftàJ 
l'accelero di modo , che quantunque mille difficultà , e 
impedimenti s;' attrauerlàlsero per celebrar con elso lei le 
tanto defiderate Nozze , egli nulla dimeno le liipcrò con 
molta collanza tutte , e l'hcbbc finalmente per moglie, 
E benché i Matrimoni) per lo più lògltano chltor l'Huo- 
mo da gli Ozi Letterari) , che fembrano incompolìibili 
col gouerno economico della cala } à lui con rutto ciò 
non furono d'impedimento alcuno i perche finì con ogni 
tranquillità di mente gli ftudi cominciati della legge , ne" 
quali in breuilsimo tempo fé tanto profitto , che rollo fu. 
ammeiso con [òmmo onore alla Laurea del Dottorato , e 
gli fìi polcia , per fegno del ilio conoteiuto iàpere , da- 
ta con ampia mercede vna delle pubbliche Letture più 
principali. A compiacimento delia (Lia carilìima Moglie, 
che non voile pallai - nella Scozia , ei viisc mai fèmprc in 
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Lorena , douc cauto fìi ben veduto dal Duca di quello 
Stato" , anmtor di' Letterati , che lo eletse vno de' Con- 
figlieli , e Prerecto de' Memoriali , cariche tutte noru 
men vtilì , che onoreuoli in quella Prouìncia » e fèmpre 
collocate a' Periònaggi di chiara Fama'. Diede in luce 
tre Libri. Il primo fopra le Pandette . Il fecondo intorno 
al Regno , e alla Regia Podeite , contrariando e impu- 
gnando gli ferirti di Buccanano , di Boucherio , e di fini- 
rò , Nome fittizio quefto vltimo vlcito alle flampe . Il 
terzo tratta della Podeftà del Papa ne' Principi fecolari ; 
Opere piene d'erudizinni , e di materia giurisdizionale. 
Hebhe Guglielmo dalla Moglie vn fol Figliuolo di No- 
me Giouanni , il quale non meno del Padre procurò d'ac- 
quirtar gloria per mezzo delle Lèttere , e tu l'Autore del- 
la celebrata Argenide , dell' Euformione Satirico , e 
d'altre Opere ingegnolè ; ma dal Padre aliai 
diucriò nella fortuna , impercioche quan- 
to fù Letterato , altrcccanco fu mal 
fortunato nel conlcguimcnto de 
gli Onori , benché ciò ven- 
ga attribuito da alcu- 
ni non altrimen- 
ti alla lùa. 

tuna , ma all'in- 
coilanza del 
flio Ge- 



gylj 
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GVILIELMO BARCLAIO PARENTI 
IOANNES BARCLAIVS FILIVS. 

OMin eratqmd Sapir* tjbi regali* curx: 
Ejfet a fifa Iti" lièi grata Tbroaii. 
Ntmpc C htbet dottai qn*d*m rtfpubltc* Mufis t 

Wtc eonfifa fieri glori* lau/que Chorì. 
Sunt pipulus doQis^ahi qutis tolleri meati; 

Tu qui Sapir* eaaii t Delpb,c*fieptr* unti. 

CAROLI D'ANGENNES FARGISIL 

QVififcti papali (otitnt fuperbot 
Ter quoi ambihbui patet fenejlra , 
Et tumidtibui , $ rtbtlhom , 
llloiV,biamet i <tt hgAtyproÙetquej 
§ut. d»m libera nìtnur maatre^ 
allum fi»lc* '"g* intTKttfiuere , 
iAt te Rtgi* laro, antimoni» 
Francai audiet *ttr , <r 'vaganti* 
Scrunili Ctlttbcr Hsreabi columaat , 
Et Biìtxmna, Barb.mifqne Bttìra, 
Et ditrui Scytbes,a'<rifirqueFerfa t 
Et quat qaot tenti amlnttu pelarmi 
Sfa quai Icariui ptrurit •gnu, 
Stu qui Itttor* congelata feruant. 
Ta tantum preptilaritatt gratti 
Qffmdei nebuU premtfqae taatm t 
Quantum lamia* pkbii *ut Striatiti 
Vtrpìngit decer aurtai thiar*. 



ACHIL- 
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ACHILLES DE HARLAY DE CHAMVALLON. 

SI dotte* &l gurricrt df Pallai Tritomde 
Orti le Launtr pour prix , tuFoftes augutrrier , 
Puifqae tan dalli cbant ha plus fikr fouldnyer 
D'enaemis de l'eilat %ue le g/ame bamtctde. 

Le plus l'are mli.tr de C njnde Agan'tptdt 

Hi caule far ta /angue , cs" tan dotte gozier , 
Fatti qttitter pxr fon elianti Phebus lattrter, 
Jfui luifctji aittrefiis qmiter la teneide . 

Par arma tei ayeux ont afieurè f efiat , 
Et Us fiditieux <jue ttm Imre combat 
Vatntus tt'y pennate plus dottiter aulcune attai/itte, 

7u exeelle en te pomtt: cu k rampami -va effaìtt 

jiutres pouuaicnt fàrttr , mais mxpatit le subiett 
Tu Ttymps cnféLmtr.t & le mal^U erottile. 



OPERE STAMPATE. 

Jn Ticulos Pandecìarnrn de rebus CEedkis , & de Iureiu- 

rando Commentari). 
De Poteltate Papié, an &C qimcnus in Reges ,6c Principcs 

Secukres lns,6c Imperitim habear. 
De Regno , & Regali Poteftace aduerfus Buchananum, 

Bmcum,BQUcherium,ficreliquos Monarchomathoi. 
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Jrnaldo D'Offa! Carminate , 
JMSJR&SSBg Hi con fagace intendimento procura chìinc- 
JHPaSS^SIs ftigar quali e ornante fieno' leilrade , perle 
« *e*?s^tS 1 ,,a '''^ P oi ' a g'^gt'rc alle Grandezze , c 
■AalmEiw&t alla Gloria , lènza the iìinii remora a' fcoi 
ljjìj*P»pS dilegni la poca chiarczzadc' Natali , rinrrac- 
JfcTBiEìiP'Sftfi^ ci con franchigia di cuore le onr.e jìloriofa- 
jnente imprefle nell'erto lenrn.ro della Virtù da Arnaldo 
d'Oliai Cardinale di- Santa Chidà. Scriucl Emincniillmo 
Bcntiuoglio nel Libro Primo ddlc lue Memorie, chelaNa- 
feita ct'Oflat era inuolta dasì tenebrofe notizie, che dal làper- 
fiiafuori, chelaProuinciad'Aquitania, lacciaie è vna delle 

mag- 
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maggiori della Branda , l'hauea prodotto , oelrcfto il Padre » 
la Madre : e'1 luogo del (ho Natale non (blamente etano co- 
feofeure, ma cote del cucco ignote. E Giano Nicio Eritreo 
erudito Scrittore , che vide à que" tempi , e lo conobbe) 
mcdefimaincnte ferine nella fua Pinacoteca degli Huomi- 
ni Illuftri j che Arnaldo d'Oflat non fapendo inoltrar ne 
Parenti , ne Congiunti , e ne meno la certezza della Pa- 
tria , porcai! chiamar veracemente con giuda ragione Co- 
io Figliuolo della Terra ; ma ben lì (aggiunge pradenciflìmo 
loScrittore , che turco ciò ridondaua à maggior gloria, e 
grandezza d'Arnaldo , riconoicendo ogni fortuna dalla fua 
Virtù . Allcuofiì il Fanciullo più dalla diurna , che dall' v- 
mana Prouidcnza , la quale per incaminarlo alle Leccerc, 
e à gli Onori, incaminollo alla Città di Parigi,. done can- 
to ouuanzolsi nello Studio delle Ltggi , aicolcando il fà- 
inoUisimo Giunlla Gìacopo Cuiacio , e nello Studio delle 
altre nobili faenze lotto la ditoplina d' altri Lettori cele- 
bri , che non era aflemblca di Vircuoiì, nella quadc occor- 
rendo à dileorrer d' Arnaldo , onoratamente non li fa- 
cefìe menzione della iìia Dottrina , e della viuacicà dello 
'ngegno . La Fortuna , che delle colè di quello Mondo 
vuolrcggernela maggior parec, nella Vita di quello gran- 
d' Huomo voile accompagnarli conia Virrù f arco , che non 
mai, ò pur di rado da leilùol praticarti . Auuegna che do- 
ueudo u iignor di Fbix Arciuclcouo ài, Tolola , fbggerco 
per l.cttevacura, e per ifpericnza de' maneggi Reali.de' più 
(rimaci del Regno della Francia , venir per Ambalciadorc 
della Corona nella Città di Roma, altri nonvollc nella fua 
gelofifsima Segreteria, che Arnaldo daluibenconofcmto, 
quanciinque moki follerò i Prctcnlòri , e pieni d'infinito 
raccomandazioni di Perfonaggi conipicui. Efercitò la cle- 
rica di Segretario con indìcibil proneezza ,e (agacicà (ef- 
fettuandole cominelle negoziazioni del Padrone con ani- 
Tomo Secondo. C c mira- 
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mirabìl prudenza , che ben allo fpeflò per le lue dolci manìe* 
te , e per le fue diligenze non pochi negoziaci giungcan.Q 
al defideraro fine nella Corte Romana . Fluttuaua fiera- 
mente nel proprio leno con rempelloiè maree di (edizioni 
l'ampio Regno della Francia , c già dalla gran copia del- 
l'onde tumultuanti de' Popoli , e de' Grandi , de' Cattolici , .e 
d'Vgonorti , erano quali iommeriè le due gran Nani della 
Religione , c del Nome Regio ; quando nel meglio della 
funzione dell' Anibafccria mori il detto Arcuieicouo di 
Tolofa. La perdita di quello Ambaiciadorc non poco a£- 
fli/Te il cuore del Re, hauendo tutte appoggiate le fucfpe- 
ranze al valore di sì degno Minifero. Ma conlìdcrand» 
maturamente quanto era "ben veduto Arnaldo nella Corte 
Romana , c quanto era ben incelò de gli affari di quella, 
mitigando nel miglior modo , che potè, il cordoglio , ap- 
poggiò à lui tutte le negoziazioni incominciate con la di- 
rezione del Cardinal d'Elle Protcttor di Francia . Man- 
tenne Arnaldo col maggior decoro , che potè , la carica ili 
quella gran viccndeuolczza di colè , fin che fi pcruenne à 
quel tempo , nel quale con efficaci operazioni trarto£fi. di 
ribenedire il Rè Errico Quarto , c di rcltituirc alla Sedia 
Apoftolica la priitina , e domita obbedienza dal Regno 
della Francia . La diligenza , e l'induitriavlàra da Arnal- 
do in quelli granì maneggi , per cui con todùfazione d'a- 
rncndue le patti fi giunlc alla defidcrata quiete , luron le 
/(elle, che lo guidarono al porto delle Grandezze. Eflcn- 
do dunque douerc , che raccoglie/le il frutto delle fue tan- 
te fèiuinatc fatiche , venne dal Rè Errico onorato d' vn 
Veicouado in Francia , e polcia pet opera del medcfimo> 
innalzato alla Porpora , benché il Sommo Pontefice Cle- 
mente Gttauo y clic della Cardinalizia dignità onorollo, 
■più volrc diceilè , che tanto grande conofèeiia il merito 
d'Arnaldo , clic ini aUibilmcnte fera' altra inrcrccflione de* 

Gran- 
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Grandi l'harebbe collocato nel Collegio de' Cardinali.' 
Ottenndc'glf quella Dignità a' tre del Mefe di Marzo l'An- 
no mille cinquecento nouanta none nella quarta Promo- 
zione , che re il detto Pontefice , come Vuole (' Autor del 
Supplimento al Platina , e nella menzionata Promozione 
creò tredici Cardinali inficine. Fù oiì'cruata con ammira- 
zione la Àia Pcrfona dalla Coree Romana , che dopo afee- 
fa à que' fublimi onori non mai feppe inmmidirfi all'aura 
de' comuni applaufi , (cibando la ftefla correda , e dol- 
cezza de" coitumi , che prima delle Grandezze praticar 
folca ne' Negozi j fatto , che rariilìme volte tuoi vederli 
in alcuni , che nati baflamenre , e peruenuti ò per cafo » 
ò per fortuna all' altezza , dimenticati della priftina condi- 
zione , tutti fuperbì , nulli llim.nu> , niun conofcono . 
Hebbe qncfto grand' Huomo animo cpfi degno , che ccr- 
caua occaiìone volentieri di poter altri beneficare . E' Fa- 
ma , che Arnaldo , e/Tendo Letterato infigne , hauefle 
del fuo fccondiflìmo ingegno molti nobili Parti 
manulcrittì , i quali non hebbero forte di 
goder luce . -Ammirali di lui folo vn 
Volume di Lettere in più partì 
diuifb , in cui chiaramente 
fi feorge qual fia flato 
il Ino l'apere in 
Vita , che 

"/onj .ssrjlfl ■_■ ... ìttiche 1 ' i- .' y.i*i/g <*( sàj , : . 

. . . , . ^ ... _ „ .. ! ^ (J j- im ,:. 

Morte fi fa degno d'e- 
terna commen- 

■ " dàzio-' 
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DI PIER FRANCESCO SPINI. 

TRa parpumi €ni fpltnde cotanto 
Twnurte, Araaldo^che non treua eguale* 
Onde * narrar di tue grand" opre il uont* 
Lai medcfma fama ha slanche l'ale . 

tu tua Virtù , the ti degli anni 4 /corna 
Vmre jcmpre ad tttrnarti il^Qme t 
aprirti si di Itila Gloria il giorno» 
E coronarti di tei rat le chiome. 

Tu te temutili minacciate ognora, 

Alta Nane di Pier, riduci in calme ; \ 
E portando di pace aura canora 
Atcegti al tuo Valor /afa di Palar. 

0 come Roma ad acclamarti è pronta , 

0 cane Encomi a duna in -vartl modì t 
0 come efulta bar che la fi fomenta^ 
0 urne al Saper tuo fpofalt Lodi} 

Sperà *vn giorno mederti a! faticano 

Reggere il Mondo , e diùellar lo Scita j 

E trionfando l' Oibe Christiana 

Sol con gli cftrnpli tuoi menar la Vita . 

opere stampate; 

Libra f. delle lettere . 
Libro li. delle Uno., 
Libro IH. iWk Unire, 

OPERE M. S. 

lenire Varie, 
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Claudio S a! mafia ■ 
Alla Saimafia, Regione della Borgogna Oci 
cidenrale , riccuettc il Cognome Claudio 
Salmafio , Suo Padre s'appellò Benigno, 
Caualiere , Configlier Regio , e Senatore, 
mentre ville nella Suprema Curia della Bor- 
gogna , che diceiì il Parlamento . La Tua 
Madre fu Lifàbetta Virota , Figliuola di Guglielmo Vira- 
to ..Signor di Biri, e Configliero medefimamente del Par-, 
lamento. Sotto gli aufpicij del Padre ftudiò nell'Età pue- 
rile e la Greca e la Latina Lingua con tanto profìtto , eh" 
e/Tendo d anai dieci, interpretò rindarójelcrifledi propria 

in- 




tot? 
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inucnzione molti Veri! non lenza felicità ncll' vno , e riel- 
1* alerò Idioma. Fatto adulto, portelli nella Francia perfarfi 
amico Cafaubono , e altri Eretici della Religione , ch'cfll 
dicono, Riformata, hauendo bcuuto col latte della Madre 
oftinata aiterfione alla Fede Cattolica. Ciò egli recelcn- 
za(apnta,c contro voglia del Padre, clic Io votéua Catto- 
lico , affinchè nella dignità Senatoria gli folle Succelsore, 
non potendo à quel grado alpirarc . (e non pcrlòna catto- 
lica , c addetta alla Chiclà Romana. Da Parigi, done per 
gli efercizi della fna Setta non il llimaua (ìouro , palsò in 
Germania, doue lòtto la Difciplina di Dionigi Gottifre-* 
do attefe àgli ftudi Legali. Mentre dimoia in Eidclberga, 
Città, e Accademia celebre di Germania^' ammala, o per 
la molta applicazione de gli itudi, o delie faccende amorale, 
come alai vogRono. Quindi pcnlà di pattare in Roma per 
vedere quelle antiche Grandezze, ma (gomcntatoda certo 
logno,comc egli dice,fraltornail pcnlìero . Ma la Verità 
è, che egli mutò parere per timore di qualche pericolo, 
hauendo dato fuori in quel tempo vii Libro intitolato il 
Nilo,c'l Barlaamo, Nemici acerrimi della PonteficiaMo- 



zi della Vita comodamente, determina di caìàrfi, e prende 
per Moglie Anna Mcrcera , Figliuola di Giofia Mcrccro 
di Bordeos, Signore di Griniaco . Sotto i pefl del matri- 
monio non tralaiciò.mai di lcriucre,e dimeditare fatiche 
letterarie, dando tèmpre in luce qualche Opera d'erudi- 
zione . Perloche diuolgatafi per tutta Europa la Fama del 
fiio Valore, fìi chiamato' dalla Rcpublica Veneta con lar- 
ghiflìme condizioni ad vna delle Cattedre diPadouaiche 
3a lui modcflameme fu recufata , giudicando efler d'im- 
pedimento la Pubblica Lettura a' lùoi Studi priuari . Fece- 
gli lo ftefTo inuito l'inghiltetra per arricchire dvn tanto 
Lettore il farno fo Ateneo d' Oxenfòrd ; ma quantunque 

egli 



narchia. Fatto più maturo d'Età 
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egli inclinane d'accettar l'inuitoper l'amenità dell' Aria , e 
per la libertà della Cofcicnza , pur non dimeno dopo va- 
rie conliderazioni rcciisò l'occafione rapprelèntatagh . Se è 
vero quel che fi fcriue nella via di Claudio Salmafio, ci- 
tandoli in derta Vita Pietro Aurelio nel fuo Aneretico con- 
tta Sirmondo , anche il Papa medelìmo , ciie fù Vrbano 
Ottauo.liiblime Letterato, commendollo per Huorao di 
molta Letteratura . Vogliono , che il Papa s' induce/Te à 
tal dimoflrazione di lode , perche il Salmafio nel fùo 
Libro 1» Suùur&wAnfj Ecdcfi}i contra Sirmondo, hauea- 
icritto tra le altre colè , che il Romano Pontefice ne" 
Tempi antichi non fedamente folle (iato Patriarca dell'I- 
talia, e dell'Occidente, ma anche dell'Oriente : E che fè 
oggidì efèrcita la fila Potetti nel iblo Occidente , ciò iìa 
admenuro per lo Scilma de' Greci, col quale f conerò il gio- 
go del Sommo Pontefice, ditiiiero l' Oriente dall' Occidente, 
e s'allontanarono dalla comunione della Sedia Romana . 
Ma pofèia dopo alcun tempo i Fautori del Salmafio in- 
terpretarono, che quegli intcndeua della Fotcftà PonCeficia 
in quanto alla Legge Pofitiua, non in quanto alla Legge 
Diurna, Se Apoiìohca; corhimc (olito de' perfidi Eretici, 
che dopo conofeiura la Verità , s'appigliano alle maldi- 
cenze, cercando tèmpre con l'ombre delle falle interpreta- 
zioni d'oflufcarc il chiarimmo Sole del Catcolichifino . Fù 
chiamato piti volte in Francia per l'Accademia di Parigi à 
tempo del Cardinal Richeheù , e del Cardinal Mazzarino 
con ainpiiflìmc cfìbizioni. Egli put nondimeno rifiutando 
le gcncrole dimoftran2e d'amendue , apportò le fiie teufe 
con nTporte di ringraziamenti. Non leppc alla fine oppor- 
li à gl'inuiri J chJ per lettere mukiphcate gli fece l'cmdi- 
tiisima Crilrina Reina di Sticzia , pcrlochc , lalciando la 
propria cala j in caia di quella magnanima Signora dimo- 
rò per lo ipazio d' vna liate intera , ritenendo lutto gipr- 
" - -V . no. 
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no onori veramente regali . La malattia finalmente delta 
M^uecoiriuncluiantortc, .mpcrciocche hauendo a .to- 
naca à ber l'Acque Spadane per giouamcMo dclla di lei in- 
fami* 7 1 li tóggK la lolita Uo con mdctej»-, 
coSt?. Fece ìrTraierto venir .1 Medico, oltre al Me- 
dico Spadano -, e quclticlTcndo concordi nella ^pur- 
garlo con qualche' benanda , egli centra hu .voglia dime- 
Srofsi vbbiaientc a' Medici, benché cqnaaftaflc a SlSt». 

SlaSaPodaqrail fallito. Benne la Medicina , te ,n que 

ciò àVentirfimalc, & approdarli a gli alici 
dendofi egli in cale flato , raccoglie tutu ■ p enfici a ino 
fine che era il palTaggio all' altra Vita. E»*cw hunSfc 
gnoJe S narro Si, lamento per alliftcrgU a . «itarn* 
fà, ma per conciarlo ancora nell'acerbezza de dolori. Fu 
dai mefefimo piùvolte .meringato le cgh in ratio a Icn- 
tiua alla Religione Riformata; e «^^'^1» 
tiea beunta col latte materno finccramente, cosila conici 
fa?a ne gli virimi fiati , hauendola conofc.ua per .«ra.cper 
tale lempie difelala con t^^f^'T^^ÌSi 
moni polcia la Moglie , e le impofe ,_che bruciafie quo 
Manulcritti , ch'eri?, chiufi in vna calla paitico aie , do- 
àSi» preclari fi lacetaua fieramente la K ma. 
Ciò fatto , lafcfando ratte le cure del Mondo , fibrate 
.urto alla meditazione del morire , & muocando p,u o 
,e il diuino aiuto , fpirò l'Anima tra le lagrime , c folpir 
de' crollanti. Dopo tre giorni in j—W 
ueto in Traietro , e cola fepelko nella Ch.ela M-W™ 
Fu Claudio Salmafio d. feraeiilimo ingegno , b lamolc , di 
far molto , e comparire fpeflb nelle (lampe : P" lo ™,co- 
me vogliono gl' Intendenti crudit.,venne ammirato più pu 
la gran cclcrirl, con la quale componeua i Libu, cliepu 
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la grande fcclrczza delle cofe . Hebbe qualche varietà di 
fortuna nella fila Vita , è regolò per Io più le proprie az- 
ioni col proprio configlio . Non mancogli la parte del Sa- 
tirico , ne faggina, conteie co" Letterati . Felice , fé dopo l'ac- 
qui Ito della gloria mondana, in grembo al Catcolichiimo ha- 
uclse fatto acquifto della celcftc Gloria, 

IN EFFIGIEM CLAVDII SALMASI1 
C. BARL^VS. 

Callia quo nuptr , km fìJtrt Leydj fiperbìt y 

Prtluttt mtg'iis artbxs iRa I-baro* , 
fife ftnt ptrfptUi, Ltffor, compendi* Mundi. 

pronte fub bac l'JLs pro<Ìi$ii-fa latti , 
Partimur Dottrinati alij , Hic fi to'a recovifii; 

laimenfifij'ie habitat meni fjutioft Lares . 
Smiiite Scnptorcs . Cui pagina firipu Solini e/! t 

Judxt ir;e , Scrìpti Cirtnìui Oibis erit . 

CATALOGVS I.IBROKVM A CLAVDÌO SALMASIO, 

DVM VIVERET. EDITORVM. 

Nfus.& BariaimuS de Trimitu Pjpi. 

I iuno eoin ComrBenM;i|; . 

Fiorili ciim piai ioti /iii^ir.iiMLTfianibiw . 

Esplicalo DuJmin i.ifcr.p tran imi , Hcrudis Artici &c. Ita» Noti ad Dolìad^ 

Khodu Ouii-ri , AIjs, iLtuniii . Tijtof.ri liituUm, 
Iilillf-J.! ti; RciiluiiiUJi, l:c.i.LÌIiÌLÒU:bÌCirilS. 
Nj:t m Hi([on:c Anguille Scriptotes. 

tutte tifi i con lac. Eirraoudo. rtoadacntotUtDe Kcgionibus, Se EeelcfiisSubur-; 
Tom Secondo . Dd Nota; 



Notar ia TtnuJJiaruim. de Pallio. 

i- x.Ttltatiiints ni ìv'j inni. ' * 

Lucius Ampclius. 

ne Viutis. 

Nula: in Pcruij;ilium Vcnetis. 
De Modo Vfiirarum- 
Uc FeumrcTrapciitico. 

irrita de Mutui AlienaiioRe, conerà Cyptianum : fub Nomine Aititi a Maf- 

Ccn-iinenrarius in Epìàotira >& Simplirium. 
Tabuli Ccbccis cum. l'rolcgomemi. 
Nati ad Achilicni Taiinm. 

li::.:.. lì: iT ..n,td i-ì ;l -.nfiiLÌ L X X! rf.Sifl. IV. De Calcuiò . Cum Epi- 

Ih I: ad Bcucrouicmni . r 
Hclponlio ad rondini tohlB, C lej-pemxjurgij. 

Breuis Conlutaiio Norarum I.:iroo;i Inci.ljgìio ricopra Di flirt, de Trapeliti!. 
Diffcrratio . tub Ninni. e Yiial.uiii .\U Ciani , Lv Lpi . ; , 5 , & l'itibiKris toHita. 

11. Petaiuuin ■„ 
De Lincili HellcuiSica 
iiii.ii - Lingua: H L Hcnilli ._. 
l:|i>l(ob ad M. !ì:.!;jiiiii : IH I Lroiii lnu:Kit:'Jj . 
Di.- Coma; iupcrtap. Xi I, ad Cor.. 
Dia lag us de Coma. 
Arnotuj Tenui emendati»; 
Obiuisni; nfs ad luì A tritumi & Rnmamim. 
Dnquiurio ce f.!n;iiD.<]i].i prcbsinr non elic Alicnationemv 
Conluratio D,[pii;..t. iac. Viiili^nUdiii De Mutuo . 
De Mutuo , Adiierlus Job. Tabur. 
Imiii cuntrj Fabrori Jspiftolam. 

FpilkJa ad 1. Facilini , (ub- Nomine Simplìcii Verini, de Libra Poilumo Hlig- 

De Tranliiibiìamiatione , (ab NoniincSimpli'cii Verini, contra Hug. Grotium. 
Epidola? .il! i ii ](.ir;[n,ti:nmi .;l nute.eV Hyflbpo. 

TriflaLus De lub:£;:bc:,dis Ti : : : ni-iv :■. , a Annulli Antiquorum : Siile Specimen* 

Con futa tieni'; Anni, ..dm n7i.-i.ujii Dls. HtriJdi. 
De Amiis Cliinjcii.-ncis , & Aiinijna Allroluma , Diattibr^ 
Dkiléiiiio Regia prò Carolo I. ad Carolurn li, 

ADIVITPR. /ETEREA, ET MVLTIS 

DE SVO 5VPPEDITÀTIS LVCVi-ENTERi 

EMENDAVIT. . ET IU.VSTRA VIT. 

Piantana, Ed. Poaliornij, 
Vhidrum i Edi. Ribadii . 
Succo ninni, Ed. Schildii. 

Vù-giJiuin,ar Scruii Comment ad enm . E3. ScbreutlB . 
luu.innjeni. Si Pcruxim, cum ScbaUaJìsjEd Se incucili, 
. Sulp, Sciicrum Ed. Horoii, "~ 
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ra.Ciim : ..-. c.;-.i,!.-,., v-- rl ; ; i;.; U M.'K.d.^l.o,,^ ,id candein Philolophiam 

1 1 , ;i;r fI , L :,'r * 

EniL» ijTionci in l!.;"'.\!i:i I.ciicon. 

Oblcrnatmucs. Se Emcndationcs in ÒuidiuniT 

Diatriba de Termino Vie». 

Commentari i <!.- R; binaria .& Culotibuj. 

De fidi, \ Fibulis Anri.morum. 

De Vluris tolliniands. 

Commciirarius in A. Gelili Nafte;: Artiere; 

Comwcntariiis in D.ogcncni Laertium. 

Coirmi mirarmi in Lutimi! Ampctium 

CommcniJrius in M. Atitonium de le ipHi , !i ad Ce ipfunj." 

Comni;nc in Hyjìni Gremitili Librimi de CallraiactiUuuc , 

Coiiniieiiiariul ia Maniaieiu. 

Libri de Ha Ninnolarla, 

Duiriba de V,t.i lofix Merari. 

Commentarmi in Hj .o ulc Imp. Romani. 

tieraiano de Scripris Plimanis. 

Commenranus dcSibyilis. 

Anirnaduerfiuut's in Ali nato Card, Barooiì. 

Eiber de Aramacts, 
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Giouanni Errico Attedio 

Cìmanm Pirico dBeàió. 

n,-K*gsàr 1°"™" Err!co Allkdio h ì P'"™» 10 ,!™ 1 

fStmwSpftl le fuchboriolb collezioni feltramene eoe- 
r 'lìSÌ>JM. cu „ a re nel noftro licolo i Mimi luoghi 
, nella Republica Letteraria , nauendo dato 
J à diuedere al Mondo per mezzo delle llam- 
jE*sSSfc} ne, non edemi feienza ò comunale , o pe- 
regrina , è praticata nelle ordinarie Scuole , o taM 
•da ? fiibUmi 'ingel.m-^che di qualunque fi fufle ■«» 
edi vinuto il, pOilciVo. Nell'anno cinmiantefimo fecondo 
Hl'aà Gli diede alla luce la Ina Encicloped.a in ooattro 
Vo „ m£ nella qual'Opera arteficiolamente me, bat 
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velie , che vn'Huomo di talenti fornito , dedito à plurali- 
tà di ftudi , /panentarfi non dee dalla vaftità delle feienze , 
che anibiziolamcnte apprender defidcra , ò perche brieuc 
ftimi l'vmana Vita per giungere all' acquifto di quelle , ò 
perche la multiplicità delle Ipczie , occupando l' vna l'al- 
tra , fia valeuole à far nafecree la dimenticanza delle pri- 
me , e la confùfione delle feconde : Ouero perche l' Inge- 
gno come limitato, ellèr non pofla capace d'infinità di co- 
le j e fè pur in apparenza le dette cofe allignar vi fèmbra- 
no , con difficulrà da gli Huomini bene inceli delle Lette- 
re ammirar fi potranno perfettamente. Egli in tanto à imi- 
tazione d' alcuni Antichi , e Moderni ha francamente in- 
traprcib à fauellar delle feienze , e far che vn ibi Libro 
femir pofla per molti Libri. Chi hà letto con accuratez- 
za i iuoi feri tri , non può > fé non lodarlo con giuftiflìma 
ragione della fatica fatta in raccorre tanta diucriìtà di co- 
le , e della ditpofìzionc ne' loro luoghi con ordine , e me- 
todo , confìderando la lunghezza del tempo ipefo nella. 
Lettura di molcillìmi Auron . Ma eiTendofi penetrato an- 
che da' meiiefìnii Letterati lodatori nelle midolle delle det- 
te colè , han finalmente olferuato , che Giouanni Errico 
habbia più tolto faticato in ragunare i termini , e le diffi- 
nizioni delle (cienze , che in ripianare , e feiogliere le dif- 
tìculrà delle Queiìtoni più ardue , e intrigate della Filolò- 
fla , djlla Me-dicina , della Matematica , della Teologia , 
delle Leggi Ciuili , e Canoniche , e delle altre feienze , e 
che pochillìmc nonità di proprio ingegno habbia femina- 
to ne' campi do' iiiot Libri . Non è -dubbio alcuno , che 
fèmbra impalfibib , che vna vaftiflìmaMatcria Scientifi- 
ci', llringer lì polla in pochi fogli , fi come in molte delle 
Mitene da lui portate è auuennto; mentre fbno lìate tra- 
lafciare all'ai celò uccellane à fàperfi , e degne d'elscre di-.. 
f buiate con l' occaiìonc di tante olseriiazioni nuoue fatte 
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nel noftro fccolo da tanti Letterari infigni , i quali con a- 
cumc d ingegno , e con immenfa fatica hanno indagato, 
e renduto chiare per mezzo d'ùiniimerabiliiperienze mol- 
te Dottrine , delle quali ò non lian faucllato gli Antichi, 
ò pur di quelle dubbiofàmente n' han faucllato. Nulla di- 
meno con Gloria del fuoNome s'è ammirata la fatica fat- 
ta nelle Storie , e nella Cronologia de' Tempi : le quali 
cofe , quantunque in Libri diucrfi di Scrittori illuftri Sa- 
cri , e profani cruquanlì , e vi concorra in tale raccogli- 
mento piùfudorc , che ingegno ; tuttauia l'ordine dato da 
Cìiouanni Errico alle lùdette fatiche ftoriche è ftato da 
gli Huomini amatori delle Antichità , e dell' Erudizioiu 
afsai commendato. Ma fieno pure vatij i pareri de gli 
Huomini Dotti , com'è diuerlì 1 loro Genij , iempre farà 
meriteuole di lode , banche ila flato più faticotb , che in- 
gegnolb , fecondo afferma la maggior parte de gì" Inten- 
denti . Chi eliminato hà poi la iua Vita , hà ben veduto 
con la fperienza s che qtielbo Letterato in altro non hà ipe- 
fogli anni , che negli itudi , fruendo a' moiri d'elèmpto. 
E quantunque (limatore di Ce medefimo, con apparato 
grande di Scienze comparire habbia voluto nel Tea- 
tro del Mondo, ematerfi , come altri crede , nel 
numero di coloro , che più paiono , o che 
vogliono più parere di quel che Co- 
no ; commendabile fempre farà il 
iuodefiderio d'haucre inca- 
minato il fuo Nome 
per la ftrada del 
proprio iu- 
dore à 
glo- 
riola Me» 
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IN EFFIGIEM 
IOANNIS HENRICI ALSTEDII 



PUilofophia: Sacrx ac Profanx Doftoris. 

tue, 



Niffi qui potefl figurata mentii tALSTEDI tue, 
Gurgiicm tmdiums dttegit rv*j!'jjìrr 



OPERE STAMPATE. 

Encyclopedias Tomas Primus. 
EncyclopediK Tomus Secundus. 
Encyclopedix Tomus Tertius . 
Encyclopedia; Tomus Quamis , 




m 
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Dmielh E'w fio: 
JR^****^*! E tutti gli Huomini del Mondo matura- 
v r (WNt& mente contìderafsero qual li.i l' ornamento 
FSV-^e§i9 delle Lettere, io crederei al ficuro, che ra- 
lÈE.t!jyy?f ri , ò pochi farebbon coloro , che non an- 
Cx^à/£K daficro con ogni ìnduftria per farne acqui- 
«^fe^Si fto in qualunque pnrec : auuegna die tr.i 
;li Huomini può riputarti vrf altro Dio colui , il quale con 
-a ben menata Vita tra leScicnzeèamuaroadacCiiiiitaifiil 
venerabil titolo di Sanio -, Che però Anafsagora Filofofo e- 
gtialmenre riueriua gli Dei , che gli Huomini Sani , c Ah i - 
tàndro il Grande coftantemente alserì , che quando non ha- 

uclse 



fa' 
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uefse il Dominio del Mondo, con quella. Gloria , che nac- 
que dal ilio valore, haurebbe defideiato efTer Diogene co- 
si chiaro per la Virtù . Quello immortale ornamento pur 
troppo à baitanza conofciuto allertò Daniello Einfio in tal 
maniera, che ad altro non vigilando, che ad apparar Lette- 
re , ottenne finalmente il dedderato fine d'eflere annoue- 
rato tra' primi Letterati dell' Età fua,manifè(tandolo le iìie 
Opere per intendente della lingua Greca , e Latina , per 
buon Filofofo , per buono Storico, perbuon'Oratorc,epcr 
buon Poeta, e leppe fuor di quello, che lì vede oggi gior- 
no, non {blamente infognarci precetti dell' Arte -, {ponete, c 
chioiàrc gli antichi Autori i . ma anche col tuo fecondiamo 
ingegno comporre non pochi Libri di materie diueric>. 
Venne Daniello à goder Paura vitale l'anno della noftra fa- 
lutc mille cinquecento ottanta, ò pur come altri vuole, mil- 
le cinquecento ottanta due, Fù di Nazion Fiamengo, rieb- 
be Gant per Patria, e '1 Genitore chiamo!!! Niccola. Edu- 
cato nelle Lettere {otto la diligente cura de' Tuoi , arriuò à 
tal legno con l'abilità naturale , c con l'amore incettante ver- 
lb gli Studi, che nonhauendo ancor compiuto il vigeilmo 
anno dell' età (uà, hauea perfezionato il coriò della Filoib- 
fia,c delle Leggi, ereiidurefi dimeftiche le due più fiorite 
lingueGrcca,e Latina, con l'intelligenza delle quali diuen- 
nc perfettamente erudito, e da gli Huomini di limili (ludi 
molto firmato . Viaggiò fecondo il coftume delle Oltra- 
montane Nazioni , e nelle Accademie delle più rinomate 
Città , fc conolccre con quanta verità propalarla la Fama 
le lue Virtù : Imperaoche tanto in Proti, quanto in Ver- 
fo egualmente fcriuea bene, e hauendo aggiunto alle Let- 
tere coltimi/ amabili , di gran numero d' amici trouolTi for- 
nirò . Era lottile Interprete de' più difficili Scrittori , t 
quali quantunque chiolatida molti altri , riceuetteto nul- 
la dimeno uouità di ìpofiziorù da Daniello . E' ben vero 
Tontù Stando. E e pero, 
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f>crò, che nelle fue canee, e varie Chiofè volle portare alla; 
lice , e mantenere alcune iiie opinioni non vnmeriàlmen- 
te riceuucc , ò per dimolrtar P eminenza del fiio ingegno , 
ò perche rah veramente le giudica/Te . La Fama delle fne 
Lettere l'in/ìnuò nella grazia di molti Principi da' quali 
ne ttafle da tempo in tempo onore , 8c vtilc . Venne dal 
Re di Suezia Guftauo Secondo dichiarato fuo Iconogra- 
fo , e Conilgliero , e non volgari onori anche riceuè dal- 
l'Ambafciador Veneto, giudicandolo quella vigiiantiflìma 
Rcpublica per Soggetto degno delle fuc Accademie , nel- 
le quali tempre con matura prudenza hà procurato Huo- 
mini chiaritimi nelle Scienze , premiando più di qualun-- 
que Principe Ì Letterati . Occupò in Leiden la Prefettura 
della Pubhca Libreria , c la Itima. vniuerlale di quegli 
Studi „ circondato tèmpre da' Giouani dclìderofi d'impa- 
rare . Stampò Daniello tanti Libri , che a' più facondi 
Letterati , che in tutto il tempo della lunga tor Vita vif-, 
fero applicati alle continue fatiche de gli Studi, hi recato' 
marauiglia . Valerio Andrea Dell'elio Giurilla nella fui 
Biblioteca Belgica afserifee eiscrui opinione,che quel- 
le tre Satire Menippcc,cioè , Hmttks imm Fidcm,. 

VsrguU Dwir>4, Crai creda, badìe riibil, fieno del 
detto Daniello Einfio.. Abbandonò il 
Mondo, linciando di le quel gri- 
do , che immortalmente^ 
regnerà apprciso gli 
Huomnii Dot- 
, ; y. ,>.' ^ ■' '-■■^■ : ' - r : - u 'r'^~;;;\- : '^"}i\ 



IN 
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IN EFFIG1EM IN COMP AR ABILIS 
VIRI DANIELIS HEINSII. 
REINERIVS NEVS1VS I. C. 

CErnitisì Use Munii Pbtnix, i/le alter eÀpallol 
Heinftus , ut fingi carpare , ore potcjl. 
T.irie Jìii mc/iorty animo trafìendtt Olympum; 

lumqae dì» Dittai ìnter ÉS" Afira Jùtt. 
Jgui plunes dalle ftripfit ,quam iriximut anaatì 

£t,pr*tcxiattis, Ne/lare muat emt, 
Xiuor abt , Psdmum Bt!,t«<t merwftis Athene 
O^ec regia Vatem "vtderat <vlU parerà. 



OPERE. 



Oq-it'idi;: SilianaiNor.r in Silinm Iralicum." 
Q; Huratius Flaceus cum Noris . &: Libro de Satyrfl. 
'I :i'-i>triiii3, eiufii-jc In^iprcics Li:r:i Sdioliis. 
Luis Affli 1 
I.. Amiti 1 
P. Tcn 
Arilìoteks de Poetica. 

Paraplirafa JVndronici Rhoiiii in Arili. Etilica ad Nicomachum ; 
Mainili Tyrii I'isto;iiu l.)n'i t Tt.:iion;s X L. Gnc. Laccum Notif,' 
Tlie<iphr*lti Erclìis Opera palfim emeiidaca>ae fupplet». 
Clemtns A!ci.iri ; i iiiii-: l..!L.r;.ì Intcì-piL-m. ni: interpolati. 
De Contsmptu Mi rtii Lio. II. Vttìa.^i Projk. 

Arili, li... Y. L ,r Uicrciiatjoncs ad Nonni P.irapliraiin in JoaiMcni, 
Noi* SiAniinadueriionts in Nomilo Teftamentiim. 

lambì partim Murales .partirli ad Amicoi. 

H.'rodt's Infanticida Trasadia 



Ora- 
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Oratìoncs Argomenti Vari!. 
Pinceyricus lolepha Scaligero. 
Orano in Funere cinfdem Scaligeri. 
PanegJTkus fine Laudario func&ris Iani DouCe. 
Gratiarum Afiio prò Bibliotticcarii Muncre. 
In Pindarum. 

De Coniimgendis Cneorum Lingua» Difctplinis. 

De Ciuili Sapienria ,& Prifario in Lib. II. Polirle. Arili. 

De Prarflaniia.ac Dignitatc HiuoriE. 

De Prima Romanorum-ttarei&VirtuieiadL.FIaram. _ 

De Secunda & Poftrenia Romanorum Arare : ad Cornei, Tacir. 

Julius tirar Ime de Mutationc Reipubtici Romana:. 

Socrarc! (ine de LoàtrLna.& Moribus Socratis. 

De Vrilitare , qui ex Tragcrdiamm Leflione pcrtipitur. 

De Poeiis,& eorum Jntcrprctibus. . 

Orario j&Prafatio in Libro de Mimdo Vulgo Arinoteli inlcnpttinl , 

Diflertario de Libello LAnnei Seneca. 

Dilterratio epiflolica an Viro Liftc-raco duccnda Vuor. 

D.ixrritiocpiitolica de Scrdlute naturili. 

Gramliio ad Senarum Reip. Venet. Pro [cedere cum OrdimbusBtfg'cis. 
Oranonciiii i (■uir: Ruictri lìoiitii. _ 

Laudario funebris Maurilio Principi Auuaco. u- 
Rerum ad Syluam-Dticis atquc alibi in Belgio . aut a Bclg« itfijj. geflarum Hi- 

Tanegyricùs Gnllauo Succornm Regi. 
Hercules Tuam Fidcm.Satyra. 
Virgula Dinina.Satyra. 
Ccas Ciedam ( Hodis Niliìl>Satyr». 



Da- 
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_£audio e 



^Domenico 'Bmdio'.- 
L viuaciflìmo Ingegno i e la varia cogni- 
zione delle buone Lettere di Domenico 
Baudio , che nacque nel mille cinquecen- 
to fefiant* vno , hà recato non vulgar glo- 
ria alla Regione Belgica, la quale traiuoi 
più fioriti Letterati annouera qucfto Sog* 

tetto eminente nell'Eloquenza , nella Poetica , nell' Eru- 
zione , e nelle Leggi , ancorché le due prime come più 
dilettenoli maggiormente nella fua giouentu preualefsero 
in lui , e con fèruor grande da lui venifiero eftrcitate. 
Gouernando la Fiandra nel fecolo pafsato il Duca d' Alb* 

man- 
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mante-nitore della Cattolica Religione in quel tempo eh" 
era colà forca l'Idra delle fediziom , venne dal quali pro- 
fugo Genitore , che abbandonar volle que' Pach , confi- 
gliato ò da vna troppo ollinata paffionc , ò da vn timor 
certo del Duca , condotto Domenico in Aqiiilgrana , ne 
gli Studi della qual Città acteiè à gli efercizi delle Lecce- 
re . Non mancagli occhio ncll' educazione , ne perièue- 
ranza ncll' acquilto delle Virtù ; onde tu anche nell'agi- 
tazioni della lùa Fortuna inùgnito dell' onore del Dotto- 
rato da Vgon Donelio di incmorabil Fama nelle Leggi, 
le quali Domenico in età di più perfetta cognizione delle 
core del Mondo , c dell' veile della iba cala con ardenza 
maggiore frequentò , fperando dall' accoppiamento del- 
l' Erudizieni , e delle Leggi d' apportare al fuo Nome ri- 
putazione , e alla fiia famiglia follicuo , c di compenfare 
con qualche fructuolò ItabiTimento i crauagli palsati. Bra- 
molb di caminarc , vide , dopo la Germania Superiore, la. 
Francia , c l'Inghilterra con fodisfazion grande dell'ani- 
mo fuo , e quantunque in molti luoghi de' fudecti Regni , 
per cagion del fuo elscre , e de! hio làperc , hauclse incon- 
trato onoreuolc occafionc di trattenerli , tuttauia portan- 
do vino nel cuore l'amor delle natine contrade , e rafletco 
vcrlb i fuoi Congiunti , obliando qualunque emolumento, 
ò carica, che gioucuole farebbe fiata alla lìia pcrfona,con 
immutabili deliberazione ricornò nella Bclgia, benché non 
in quello ftefso luogo, da cui nelle menzionare rcuoluzio- 
ni della Fiandra per amor del Duca d'Alba parri con lui 
f iiggiriuo il Padre . Caminando in ranco il iìio Nome per 
le bocche de gli Huomi'ni Letterati , non riebbe Domeni- 
co penuria ne d' applaulì , ne d'inuici ad efercitare la liba 
Dottrina in quelle parti ; Imperciocché le (tic Orazioni , 
le (tìie Epiflole , e Ì liioi componimenti Poetici in varij rem - 
pi, e in varie occafioni ò fatti vdirc dalla fua bocca,ò da- 
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ti alla luce , erano pcrcurforì di qualunque meritato ono-' 
re . Maturato da lunghi viaggi , e da' crauagli , per non 
incontrar più materia d'andar peregrinando , deliberò per 
Illa quiete d' applicar l'animo a Jcruirc gli ordini Confede- 
rati Belgici , da' quali vcnncgli onoreuo! mente incaricata 
la teflìtura delle Storie , e tra quelle fatiche , e lotto la pro- 
tezione, e fttpcndij di detti ordini Confederati viise, c ma- 
ri , abbandonando il Mondo nel mille ièicento tredici . 
Hnomo nato dVn Genitore foggetto ad clscrfegnode'col- 
pi della Fortuna; ma però /peri mento! la in molte colè Ma- 
dre, e non Maniglia Domenico , il quale nelle azioni, ene 
gli Scritti inoltrò non meno libera la lingua, che la Penna 



PETRVSSCIUVERIVS'. 

DE EFFIGIE DOMINICI BAVDII.. 

TTufWijai'J a!jc[ias ss maini riddere Bjadi , 
V ■fi lali ti h'.mc hmmnctr. r.cn Uni spttts era. 
Xgrftìj Jtpellt:- .nlor ,/J «ni^Hc urlili ,.' 

0]>:.-»;.- ls -Pie hi piuv.vmimmt {intuii, * 

Sjuot locai ó- d:>cii eoti;po!ncre falci. 
Vns vei in <n:i:;i>i; mvc?ii:: E:njìU.i Snidi,- 

yen redìl facies , afimiUu perii. 

ftveio crotivs: 

(~\V<m tegii, & laudai , {i vii nokific, Toctam, 

yerfibm C vita Baadìus mas crai . 
fidimus bune >pfnm nuderà libi carmina monflrant : 

ingemmi to-uiun: iiu pjpyw htb» r 
Tali* crai.feu cum fluitarent profpcra y fé» cum 

Immcrimtn premerà /juior aura capta,- 
Lìlier & intrepidus , nec qui concederei MfiA' 

Ftntunt magnis regibitt ette Minor ; 
iftlUi {fonie nocens, & amabili! hcfl'Sus ipfn, 

I-i quo , fi noffei , perderci ira locum : 
Infensi fceler, : ti ne* M iege feuera 

Vtucrtt , antiqui {implicanti! amar,?. 
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/Utile madcnt, £r quo ma mamftóa alter 

Mifiuil inni m cri 1 futi mille iocis: 
Et fi cBuflj fiatai fimiiuiì iìcere , vaiti 
Teim arguta ni/lat ^frìjloobsni . 



poemara Vari» . 
Cumini Gratulatoria . 
Monica Ciuilij Sapicntia:. 

Monumentila Honori,& Memoria; SereniftBriwna. Princ, 



Ad lacchimi l.Anglix Rcgcirt. 

Oraiio Funtbris ditti Hcmorii Si MWDftrtelokSclligerìi 

Hortatio ad amplectendis Belli Belgici Inducias. 

Dillcrraiio de Indudis Belli Belgici. 

De Induciis Belli Belgici Libri 1 fi. 

Ipiftolarum Centoni in. 

CoiunicntirioUis ile limate . 



OPERE STAMPATE. 
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D. ANTONIO MVTCETTOLA 

7). Antonio MttjccttoU'. 
f Vanda l'ImpcriuiorCarlo Quinto, fodisfac- 
titfimo di Gio: Antonio Mulcetiola Nobi- 
le Napoletano tuo Ambaisiadore al Som- 
mo Pontefice , efprimcr volle di tatuo gran- 
ri' Huomo le azioni , e la prudenza' mo- 
ftrata ne' maneggi della fua Legazione^ 
fcriuer maggior cq(à non gli potè, che conolceua eredita- 
ri j nel Ilio Calato il faperc , Vanta quefta famiglia l' ori- 
gine da Roma , douc fuggendo il mror de' Barberi vitto- 
riofì , che depredaron l'Italia , ricouerolfi nella Città di 
Raiiello , dalla qual parte portolfi finalmente in Napoli . 
Tomo Secondo, Ff* Ac- 
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Accrebbero pofeia continouatanicnre lo Iplcndorc dell' an- 
tìchiGGmò lignaggio i Scrgij , i Franccfchi , i Corradi ,^ i 
Roberti , i quali tornici non men di valore , che di Virtù, 
ne gli affari più importanti del Regno viflero ne' Rè , 
mentre i Rè villino in elfi. Con occhio purgati/fimo d'A- 
quila generala filsando i guardi al chiaro lume de' fùoi 
maggiori D. Antonio Multatola , vide , che hauea ben po- 
tuto il tempo ditioiator delle cole torre alla gente dcllafua 
Famiglia gran parte delle vernile ricchezze , c de' retaggi 
feudali ; ma non già quella gloria acquetata dalle Opere 
illuftri . Per lo che conolcendo con quel Grande la virtù 
cfTer quella face , che collocata nell'altezza della nobiltà 
maggiormente rilplcnde , non hcbbc bilogno di (pione per 
idratarli all'acquilo delle Lettere . Nacque egli Pruno- 
genito di D. Francclco Duca di Spezzano a' venticinque di 
Gennaio dell'anno mille fèiceuto venti otto , Da' Padri 
Gicfuid apprclà la Fìlofofìa , e qualche parte della Mate- 
matica , venne dal Padre incaminato alle Leggi , pei dialo 
à coG fatto ftudiodadue fuoi Cugini, l'vn Configlielo , e 
l'altro Reggente in Napoli .Ma poco profittando utile leg- 
gi , haucniio genio à quelle rep ugnante , diedelì alle) (Indio 
delle amene lettere ,c a gli elcrcizi Catialeredhi , e in Luce- 
rà dì Puglia, con Voccaìionc che Marc' Antonio Mrlfcctta- 
kDuca.diSpezzaiiofuo Auolo, goueruaua quella Prouin- 
eia , fondò vn' Accademia , doue fi ragunauanc^ i virtuofi 
due; voice il mele . I primi parti dello 'ngegno Ino furono 
J'Acmidauro Romanzo , c la Stella Tragicomedia rrapor- 
rata.con qualche meglioramcnto dall' kìioma Spagntiolo: 
però inlìcmc con l'Armida operetta Scenica fatta per Mu- 
lìca , c con molte altre compofiziom Satiriche , e giocófe 
-furon condannate all' obliuione .. Ricornàto in Napoli illu- 
ftrò cofi altamente le Napoletane Accademie , clic panie cf- 
icr nato per le delizie delle Mule. Stampò vii. Volume di 



D'HVOMINI LETTERATI. ivf 

PoeNe,_mcuimifcbÌò tt bene l'vtilc aldplcc, che nulla più; 
La Roiminda Fauola Dramattca piena di teneriflìmi affet- 
ti : La Belifa Tragedia , la quale hauendo egli terminata 
con fine lieto; ma convalide proucd'Huomini Grandi, per 
la difficoltà non ordinaria dell' imprefa , potè diri! di lui 
quella icntenza: Rari Nocchieri in vaffo ,Occ,nio . La Vita 
di Santa Barbara fu comporta per vna Tua particolar rimo- 
zione , c la Prima parte delle Prole , con l'occadone del- 
l' Accademie, earicbielra d'amici; Opere tutte, ncllcqua- 
li ammiratili i fiori dall'Eloquenza , e i frutti dell' Erudi- 
zione . Ma facendo palfaggio dalla letteratura alla Ciuil 
pmdcnza , è D. Antonio Mutèettola traigli ftimati Patri- 
zi Napolitani amatori della Patria . E/Tendo vno de gli fi- 
letti al goucrno della Città di Napoli, panie , che al Pub- 
blico non manca/fero i iiioi Clodij , i iuoi Sempronij . Gli 
affari dimettici, c pubblici con tutto ciò> quantunque gra- 
ui , non gì' impediicono tanto gli ftudi , ch'egli non at- 
tenda à compilare la feconda parte delle Poche , e delle 
Profc . La PararraG de' Sette Salmi Penitenziali : Il Gabi- 
netto delle Mufe , in cui fìngonfi con varij componimen- 
ti i ritratti di molti celebri Poeti Italiani: Vna Tragedia, 
il Soggetto della quale hàprefb dalle Storie della Spa- 
gna ; onde il tutto attribuir fi può al iuo fecon- 
diflìmo ingegno . Coltiua nella fua Patria , 
e fuori H'efla l'amicizia de' più Nobi- 
li Letterati , non minore de' Lelij 
decantati da Cicerone . Vi- 
lle oggi nella fua Pa- . . 
rria , eJTcndo piti 

della fua Pa- v 

, ', rriai : v ;,- ■* 

che di fe ftef- " 
. 43(1 Ff t IN 



Ut ELOGI! 
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elogivm: 



/Tari!, ii lutei Cygnoi; 

Cuiki pars meline viuit Superflui 
Ingeniti: ■ (elicei , 

J"ffi<™ Epitaphìumi 
C muftì tot fortini (uent elegia t 
„<' ¥ m6«i «tfrnani m»(«#»r Filami 
Quei tu fadìlli carmina . 
PhiOum te iiecrem, 
HHi qat Tbtbtm fugerat 
Te ftqatietar D-iphr-.il : 
te tram ubi rjdimum deeji fulgori 
Cui generis atceiìt fplendor. 
In lume **,M>nio MiHcetat* 
Caroli quinti Oratore 
OumcmTiberis afpexit, <? fùfp'exìt Sapitutim', 

jtrnum f,bi vi-anattm rtdditum 



T'i. Tlatonm D. !>. 

IN EVNDEM. 
VMMtihmt voluerti libi Laurea fertatapiilos, 

1 '„ .„.,., />,.».. .,.!<,,. 

Unir a it yaltm , Stirpa te nobiie germe» 
Jlntieat tinga»! aurea (erta caput. 

Clarier tfi aura Laura t. fed ttarier tari . 

lauti* "lift raMl DaftmiCt rubra tki. 

rfurum non trepidai /lan.Biaj . non fulmina Laiftan 
Cinge tatù . vejlti firn 



firn . 

DEL 
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DELSIC. D. GREGORIO DE TAMA ' 
E SALSEDO, CAVALIERE DELLA BIT? 
' x ' • DI S. GIACOMO. 

CErtcrofb Mancebo. 
Comocnamios.cn l'enisflarecicotCf 
Alca embidia de Febo 
Ann cu Tu trono de Zalìr lucicele; 
Canta, fulpende. Monica, adunca 
Con eroica coturno i y ilulcc Li» ■ 

jc gloria tonili 

Eri tu ; cuewas ne ora > 
Con ci arco buiado co Giao.aromi. 
Cual alinea rio eniiis croncoscl Sabec* 
Adcniracion.i Triuiifbdd Lctco. 

Canta en hennolo clima. 

Esfera ya de ingenios eeelenres» 
Pucs ni cn pruLa y cu rima 
No cctles d fus obras ciocuentes, 
Ycl lauro , emprefa aftodos astiami» 
Es Clicicdetu fruente Generila. 

Canta .pucs aplaudido 

Con raion en Jos Tcrminos del Orse 
Tn nombri efclaiecido .... 
No hauri clima remoto quelle euC-Kie» 
Dcfde los paralelos de U'Uance 
Alascoiunu iabrkas de Atlante 

Canta puet . canta . canta 

Illuflriumo lobcn ,y ccelenrc» 
Puca con dentili canta 
5aues juntar lo dulie y conuenientt» 
Ouc itu elrunu n< ole y Peregrino 
Ccdeti, ci Maatuauo , y VeuuuiK». 

Perdonando indulgente 

Por de senio rendi do afcauofo 



Mi cftilo balbucienie 
Oluilla di cfplendor tan eLludioro. 
One tn tari fuprema y dilacada Estera 
*jjie piuma, li no rati» andar pudiiw 



ÉVÓ'Ùlì 



* ÒPERE 1 STAMPATE.' 

.0 Tia a j j i ti ? n .- ? ; v • ■) ,« i) i 
La Parte Prima delIe,P<)flìc A , 
La Rofininda Fauola Dramatica. 
La Belifa Tragedia . t . .. -, 
La Vica di S. Barbara . 
La Prima Parte delle Profe/. 




OPERE M. SI 



La Sttondd Parte delle Poejìe, 
La Seconda Parte delle Prv/è. 
Tragedia. 

Parafrafi de Sette Salmi Pcéienz,ì*li. 
1! dimetto delle Mufi. 
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Utrìco %f^io. 
I A maggior parte de gli Huomini eruditi 
di quello fecolo, pieno di tanti Libri dipe* 
regnili ingegni , leggono Con molro gulto 
le Opere fin ad ora dare alla luce da Errici» 
Regio Filofòfb, c Medico, per l'ingegno!* 
_^J. viuacitàjchchàmoftratoneltrartarnuoua- 
mence in vu Volume le materie della Naturai Filoiòfia^jl 
Cera'ffima coià, c , che tra quei , che faticando han voluti*- 
ncll' Età noltra. indagar qualche nouella opinione » e fpe-t 
rienza fuor di quelle , che tutto giorno vengono decantati 
nelle ihiolc vnlgm^egU merita giuftamente tifilo luogo,; 
'.>•.', -." 77 " ' ~Nac-~ 
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ELOGI! 



Nacque Errico Regio di Nazione Fiamcngo, di Patria VI- 
traiettino d' onorata Famiglia j e la Nazióne' , e la Patria , e la 
Famiglia vennero vintamente nobilitate dalla (iia Virtù . 
Applicato alle Lettere, lt.udiò la Filólòfia, da cui fé paflag- 
gio alla Matematica , e alla Medicina , e (perimentando que- 
lla confaceitolc al Tuo Genio, e di giottairicnto alla (ita cala, 
fcguitolla tracciando ogni altro penderò. L'auuanzamcn- 
to nelle Lettere futuro fi conobbe in Ini, dcriuandodaldefi- 
clcrio ardente, che fnnprc hebbe d'imparare, dalla nobile 
emulazione de Coetanei Ihidiofi , e dalla genurolà brama 
d'acquiftar Gloria , della quale iin da fanciullo moftrcflì 
Vago. Portatoli atlanti ora con le funzioni pubbliche, ora con 
le ragonanze prinate, cominciò à far patteggiare ilfìio No- 
me per le bocche degli Huotnini Dotti jc quantunque fòlle 
giouane d'anni , qra nondimeno d'ingegno, e di dottrina ba- 
ìteuole, e (ufficiente adafpirarc à qual d voglia t^ràdo nelle 
Accademie della (ua Patria, Died-.1t à profellar la Medici- 
na con molta diligenza , Èc hebbe coti buona fortuna ne' liioi 
Compatriotti , clic benché di rado fogliono cller fortunati 
gli Huomini nelle lor Patrie , in minor tempo di quello, 
eh' egli cxedcua, c Ipcraua, dinenne Pubblico ProreiTor di Fi- 
loiòha , e di Medicina, concorrendo aliai giouentù à vdtr- 
lo perle colè filolòfiche, e mediche con qualche nuoua ctt- 
rioiità portate , e ingegnoiàmente fpolte . Acquilloflì art- 
the la bcmiiolcnza,e protezione di Federici) Errico Principe 
d'Orangc,àcui dedicò il Libro dcllaFib(òfìa Naturale, che 
grandemente giouogli. Stampò oltre la detta Fìlolbfia Na- 
turale, le fondamenta della Medicina, c amendue i Libri fi 



fcflionéi VogUono alcuni , ititeli deTmélherc , e ammirato- 
li de gì' Ingegni lubitmi, che Errico Regio lìa molto tenuto 
à Renato Dcs-CartesFraneefè, hauendoda quello imparato 
affai noiiità peregrine , con le quali s'infirmò a nouelle ipccu- 

laz io- 



fon letti , e fi leccono volt 




i da gl* Intendenti della prò- 
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fazioni ; onde pofeia con le fue ingegnofe fatiche s'auuanzaT- 
fc nella buona fama , che di lui coite . Ben è vero , che par- 
ile Errico dilfencire da alcune opinioni del detto Renato . 
Che che fia di tutto ciò,fcnza vermi dubbio Errico dal Mondo 
Letterato ièmpre commendar lì dee , hauendo laputo valicar 
quel Mare , che non è da tutti . Ne mcn tralafciar fi dee quel- 
la loda, eh' egli merita per le fperienze inoltrate , con le quali 
ha potutorcnderragionedcllefucopinioni. Viue oggi nel- 
hliia Patria Profellor di Medicina carico d'Onori, edi di- 
ma , applicato continuamente à Opere ingegnofe, e à far 
acquilto non mcn delle ricchezze,chc della Gloria. 

IN VIRI CLAR1SSIMI 

HENRICI REGII VLTRAIECTINI EFFIGIEM, 
ScNoiii Operis Commcndationem. 

A: CESELL1VS. 

SVirvtrK Sophie cclebrttUT Regius Author , 
Orefirena otuios Jìc gerii Me fior, 
forma turi tfi ycaca ad penetrali* rerum, 
Ante Aliei-,àa.TA qui faci pindu iter . 
$vid Magnetemagitet, Tcjluuwque quid «amris tjrumt 

jQuicquid O" obfcari Mtts hic orbubxbetì * 
£)uafque njttus confa Medicina re/iqmt. operimi 

Trodidit ingtmf dextcrit.de fui. 
Ergo fipbos mter t/cteres , tnterque recinta, 
Rsx ejl , & Merita nomili* Regii htbet . 

OPERE. 

Philofophia Naturato , 
Fondamenta Medica» 
-- TomoSteondo. Gg T£ Et " 




R" Elione Capta Latro. 
* Iuriira da non ceda-' à qualùnque dell' Età 
1 fua , f il Ettotre Capccc Latro Patrizio Na- 
| poletano , il quale adempiendo primamen- 
j le le parti d'vrt perrcttilfimo Auuocato , e 
con l'Eloquenza fiorita nelParrocinio dcl- 
VS~3*m!S8ìA leCaufcnclForo, e con gli Scruti legali la- 
moli nelle ftampc, meritò d'encre innalzato alterni degne 
cariche , e a' più fublimi onori , checonfeglnr fi pollano da 
Petfonaggi noti per Nobiltà , e per Lettere nella Citta di 
Napoli l'uà Patria. Nobilitato dalla Natura , Iiberalillimi 
di fili Madre , di Nalcita , e d'Ingegno , ai ammdii: caa 
if5T7 I ^ . etera- 
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cfemplar prudenza fódisfàr feppe, à quella col nobilmente 
operare , e à quello col diligentemente dacitarlo ncll' acqui- 
Ito delle Scienze . Compiuti à bailanza quegli Studi , che 
fon primizie della giouentù, porcolfialle Leggi, e imman- 
tmence-diuenne quel Profeffor legale , che crclcendo col rem- 
pt> il fuo Nome , occupò luogo tra' primi Giurùconlulti . 
Correa l'anno mille Icicento trenra , quando dal Cattolico 
Monarca Filippo Quarto venne deteinata al fuo Spofb in 
^Germania la Regina Maria d' Vngheria , il viaggio della, 
cui Maellà venendo anche Itabiliro per lo Regno di Napo- 
li , re precorrere gli Ordini la Corte Cattolica per lo rice- 
uiin:nro donato à vna Regina Sorella del Rè . Offeruafì da 
tempo im:u;m arabile nella Città di Napoli, che nelle fun- 
zioni più grandi eleggelì di quel Seggio, ò Iia.fi Piazza , à 
cui tocca vnNobìle di fpeiicuza maggiore , il quale eletto 
che viene, acquiila Nome diSiiidaco,Capononiòlo di tut- 
ti gli altri, che goucraano il Pubblico con titolo d'Eletti i ma 
ancora Rapprclentante il Regno. In quella tal funzione di 
Sindaco dunque , perche apparato di maggior grandezza, e 
lègiudi mi TTio^oifjquio non può mitrar la Città di Na- 
poli , che dal! mterueiiLO della pedona del Sindaco, fecondo 
ferine il Capaccio, f ù à comnn voto eletto Ettorre Capccc 
Latro, come Nobile hauuto in concetto da tutti di molta pru- 
denza, e lap-Tc . Onle a! (ette di Nouembre dei mille feicen- 
to trenra h^bbe dal Duca d' Alcalà , iu quel tempo Viceré del 
Regno di Napoli , per l'oiferuanza deli' Ordine venuto di 
Spagna , l' ordine , e"l modo, con cui douea portarli n el men- 
touaìO accompagnamento. Comparue coià bene Etrorrc, 
c con tanta màgnilìccnza, che laiciò eièmplari d'imitazione 
a'Vegnenti. Greiciuto il iiio merito con le cariche matura- 
mente efercitate , fu fatto nel mille lèiccnto trent' vno Regio 
Conlìglicro . Poiaa appoggiando la Città di Napoli fua Pa- 
tria aldi Lui vaiare ogni Iperanza, iniùollo Oratore in tipa- 
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f' ha al Ridalla cui Macità fecondiflìma di grazie, fu ingran-, 
itodeltìcolo dì Marchefc del Torello, e anche intignilo del-, 
la dignità di Reggente del Supremo Collaceral Configlio: 
nel primo luogo vacante. Fu dopo nella Patria gran Difen-: 
forc della Giiu Adizione Regia, e intrepido nel (oftcnerla sù.: 
le fondamenta de' Tuoi Studi . Stampò due Tomi di Decido-, 
ni del Règio Configlio , e del Collatcral Coniglio Napoleta- 
no i e due altri Tomi di Coniìiltazioni faticate in varie oc-; 
correrne i Opere, ch'emulandogli Onori c'hebbe in Vita 
l'Autore, cariche d' applaufi han camàuro per ruttore da' 
Moderni Scrittori con commendazioni citate. Palsò dalla 
caduca aH'ùnmortal Vita a' dieci d' Agofto ncll' Anno Mille 
feicento cinquanta quattro . . 

: ' . . ^^^^^m 

J . : . HIERONYM1 GENVINI I. C. NEAP. 
; . Heclor Capycius de Latro 

( ' Anagiam. 

Colit,ac perdecorat lus. 
ANTONII BASSI I. C. NEAP. 

HERor erat frifaty efl noètsflnvms tttB», 
■Unni at Jftret , Martis &/ alter honoi . 
Gratis il/e in Cadm, tbartifqat iste Lattiti! , 

Tarqueiites hofles t torque 3 togaq»e micant. 
Oh Pgridh fìnjim Fbrygms lune atmiger i&at, 

h ratams tquts ha/ni arpie foro . 
HtBore wm iaUtnt nme dimere Icgiiat arma> 
Clar'ar njt tandem ùmlas Httlor adelì. 

D. LEO- 
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D. LEONARDI MARTENA. 

QVas , Heclor, fìttati /aerai ceUltrrime Ltgti, 
Vt tinti* fini popu/if norma , modufiqac piti , 
Hai dtidttm Uatuit, colle tlts widtqttt Diuis l 

luppiier: rvt Calo fiat filerà Ittra pio. 
Tarn bene confiditi qais nam ma/efiitus , <jfr xttdax 
O&lìiterit, Nume» (i probet tu* lottisi 

FRANCISCI LVCIANI V.I.D. 
Pro Dee S. GN. 

QYtm bene tu Imi r.odoft tcnigmata filati 
Beffar in Aufienio gloria prima filai 
Iti tiutantem animala, de nccis errmbas acJum , 

Prxfidtt firmar dottiti , (jjf arte reglt . 
Et mergi patutantem alto fitb gurgite Legum 

D:rìgii ad ecrtitm Nauti* fidus iter: 
Jamqut Typis -vulgai excti/k Volitami, adAfir* 

Gius plaufit extcllit Fama canora fitta i 
Quid tantum Cyejft mtnttmnt firt* pittile 

Vt niteant fiiperis fiydtra palerà plagjs. "■ 
Sydtra fi pojfeot Heroitm Fac7* mertri, 

Hìc Liber AJlra inter fulgcre dtgmts trat , 

OPERE STAMPATE. 

DcciC Sac. Rcg. Conf. To: I. 8c II, 
Conliikat. To: I. Sa. II. 



T. ili 
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T. Angelico Aprofo da V'intimigli*. 
j* Mmirafi celebrato nelle Accademie dell' Eit- 
7 ropatutca,iionche dell'Italia i\ Padre An- 
t melico Aprolìo da Vintimiglia mercè alla tua 
I Dottrina , che s'è rcnduta degna di commcii- 
f dazione nelle più fiorite ragunanze de' Ut- 
— -cerati . Ànticniflìma nella Riuiera della Rc- 
rublica diGenoiiaèVintiiniglia, la quale come in pollcno 
dì prodnr Huomini pcrlicicnzaconlpicoi , produilc al Mon- 
r"o a' 19. del Meiè d' Ottobre ncll' Anno 1 607. il Padre An- 
gelico Aprofio, clic pofeiapercagion della Patria HaVmti- 
mi-liaappcllofii. L'amor di proleguir gì' incominciati litu- 
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di, c diuenir'Dotto, c'I Genio di menar Vita ritirata j l'ob- 
bligarono in Età d' anni quindici ad allontanaru* dalle cofc 
delMondo, e à viuer tranquillamente in vn Chicttro. La 
diuozionedaliiifcmprccontinouata alla Religione Agofti- 
niana » l'Amicizia , e Parentela , che iui tcncua di molti Padri 
d'clcmplar Vita, operarono di maniera, ch'egli veilir volle 
l'Abito dell'Ordine Eremitano di Sanr'AgoiKno , incili 
chiamoflì Angelico , contienetiol Nome per le lite angeli- 
che operazioni . Ini , oltre di andamenti di perfetti Isimo 
Religioiò nell'ofleruanza della fua Regola, con animo in- 
fiammato alle Lettere , e con ingegno Iiiblinic iìudiò la Fi- 
losofia, e la Teologia con procreisi tanto reliei , che ven- 
nero ammirati da' lùoi Maeltri , hauenda haiuito per Di- 
rettori de' fìtoi Studi Pietro Riccio , Ottauio de' Martini , 
Angelo Palazzi , e Gabriel Folcili, Soggetti tutti per emi- 
nenza di Lettere vaiane , c Dinine d' immortal grido . Ap- 
pena hebbe terminato il corto de' (udeui Studi , elle dal gra- 
do di Diicepolo con molta dia gloria palìóalgradodi Mac- 
ftro, e milito venne desinato alla Lettura in Monte Sanlb- 
tiino, douedue annicièrcicolla , Chiamato indi mGenoua 
alla meddima'earica , andò in quella Città, e ini perlolpa- 
'Zio d'anni tre fu Lettore della f-'ilolbfìa . Per dare alla men- 
te qualche ripofodopo vna lunga contùiouata Lettura, pct 
Veder le Città più famoic dell'Italia, c per goder di preicn- 
Za molti cari Amici Letterati, co' quali (blamente in virtù 
di le ttere mantenerla di lontano corri! pondenza , viaggiò in 
aliai luoghi ( n'cclinto in Ogni parte con dimoftrazione 
d'affetto per l'amenità dello 'ngegno, c per li candidezza 
de' colhimi, Tciiinir.c del fuo eamino ih la Città di Vene- 
zia, correndo l'Anne! 1639. in cui rèniìoiìì , eletto nclMo- 
naflerio di Santo Stefano Maeilro di Lettere vmane , e dal 
valor iuo hot) pochi fi videro eruditi j onde da' Nobili di 
quella Rcpublicaiu grandemente hauuto «ultima, e pre- 
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miato con molti onori il ìlio merito . Dopo la morte del. 
CaualierGiouan Batulìa Marino hauendo con huor gran-; 
■de il Cananei F. Tornato Stigliano lrampato vna Ccnfura.. 
in vn Libro intitolato l'Occhiale contra il Poema dell'A- 
done del detto Caualier Marino , iiuraprelè il Padre An- 
gelico Aproiìo la ditela di quel gran Poeta Napoletano, 
Campandola lòtto Nome di Saprieio Saprici . Indi per far 
conolccre al detto Stigliar)! quanto folle l'error fuo nel- 
l'ofleniar le fertile he negli occhi altrui , quando a' luci vi 
cran le trani, mandò alia luce vna Cenlùra contra il Poe-; 
ma de! Mondo Nuouo col Nome- di Vaglio Critico , alla 
qtial Ccnfura hauendo rilpolto il Cauahcro Srigliani , gli 
hi fubito replicato con vn' altro Libro appellato il Buratto- 
in ditela del Vaglio Critico . Durarono buona pezza que- 
lle contefe, diniollrandofi fecondo femprc il- Padre Ange- 
lico di nuoui Libri sii le duplicate materie , e anche doui- 
ziolò d'Huomini dotti Fautori delle lue opinioniycofc elit- 
re j che tormentarono non ordinariamente il cuore dello 
Srigliani fino all' vìcinio dei-la fera Vita. Quelli narratiseli- 
di delle amene Lettere , in eui mirabilmente norma , no» 
fraitornaron però da gli Studi più alci il Padre Angelico y 
che con valliiTìmo ingegno ponderando laSacratiflìma Sto 
ria , e i Chiofacori d' ella , c tutta V vnionc de' Sanci ■ 
Padri , ne traile i piùnobili penfìeri, de' quali Ci 
videro polèia ornate le (ire Prediche , e re- 
citare in più d' vn Pergamo d'Italia. ■ 
Yiue oggi il Padre Angelico rut- 
to dedito allcftampc delle file 
erudite fatiche,e con l'a- 
more, c conofeenza 
di tutti i Lettera- 
ti d'Euro- 



LAV- 
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LAVRENTII LONG! 
IN VER ATRVM SAPRICII SAPRICIIi 

OVad yett.it menici ,ocniii& nubili vertat 
Pcratmm, Mediiii dicitnr belleborui. 
lice ideo menici! STILI AH! venere tentai 

S^iVMCIPS, medicai cai ial Sfolto vieni 
llìnc {ugni htiltbno celebra pararne furorem 

4«i F»a beili libi, dulie il^RIVJL ,mwet . 
Et fallai vittxin frangi!, quo cetnere Soie 

Se ìn medio mimili T.cUai illepmat. 
l'I menteia ««ji .vifum rcpaiciqne priertm, 
H*n (fl cut demeni nauiget ^fninyram. 

vfMitcytis t.ipHt infallibile janura ■ 
Penero poterli teidcre S^tPRIClPS. 
. S.fVHICiO tirili j!i,.:i faf.yn -.piemia nomati 
Itine iure iifipittu ,Vt rtfi/ifeat api. 



SUTRICIÒ flagellijcro cui fettrst ~ftc 
l'emiro nomcn nane Milha fycit. 
Imo, nigra Ti purgeni male /.inai bile Tettati ! 
Tiomiaa Pentium dm mibi,vimju fnam, 

THOMi BARTHOLINI GASP. F. SER. REG, DAN. 

Et Noruu. In Acad. Hai». 
Pròfrfi". Monor. 

H„f«c ficicm Hat ora deiit , Fortuna cole-rem > 
lngenìum itnCiim coutribuen Olii 
UKpEUC^I manuibac PEK^tTRPM mifcHit artt > 

vfMBROSIviM QPE full premiti tre vitit, 
di.n.id fi musali fauci, & forma, genuini, 
Oi, mattili, attrito nomine digli* Vigtni. 

PRIDERICI GRGNOVII IN D A VENTB.IENSI 
Arlicnro Polir, Liicr. ProC 

QVem tira pietas Ordini cjccclfum filo 
Ei erudiiis lite™ nionflraut grauenii 
Hilarisijuc cunfìis Molliti Immanità! 
Toioquc Hymctio dulcior Facundia > 
ANGELI CVS or.i Ik APROSIVS gerir. 
Quod capere Pidor valuir, hoc plano yidesi 
Aiiimuai /pie chatusdiuitwernj's laciuio* " 



rame Secondo. 



m d Et 



$L ELOGir 

DEL SIC. LIONARDO QVIRJNI N. V. 

S 1 io non (ilio, egli e de Ab r 
Certo sei] e dolio sì , che la mia wfl* 

Fui cii; s'jii;:;.! .:j :iim (wi acquina, 

Ai'ROSIO e quegli. O come 

Scorrendo il Magiilcro a pitreipiBc 
Formi il Sembiante > egli coinjJJrtt il Nome! 
Ben di pittrice mano mimo etediò i 
Che fi, eh' io vrgc;a altrui quali prclente, 
Con nuuo modo c firmo 
VcMi-Migiia lontano. 

DEI. SIC PIETRO MJCHIELE N.V. 

NEI ventn de! lùrcr lingua mordace 
Tinta li vide.e filar d" Alterno "fata; 
Clini ra 'I Nome d'Autor prillo di Vita 
Armar fi 'Olfe temeraria audace: 
t ip.ii Mj;iiii,cli-altrui rnrli.it la pace 
I.a natia ferità fouente rauita> 
din perii -.topii i !■■■>■ | »»" v a.ta 
Del nariuo l rur l' inikqna face. 
Ma mentre ìi. i'-i ,.<■ A!'KfCIO.a la Jifcr» 
V apprillim dell'oppugnato Adone. 
E la gira por ir» l.nn.M-.lo Hi' pi"» 1 
Quift-vik A limili filli-I r.ij;iullC 

M..r.' ; In iicila.e vinta lilla cometa, 
A fuggir per telar G al fin G pone . 

OPERE STAMPATE. 
Il Vaglio Critico d, Mafow Cahlto.u fopra il Mondo Nuouo. 
Jl Buratto di Carlo OLii-ni .. D.kh ^J, 1 > 'f- fr >,-,',-. k dello cigliarli . 
L' Occhiale Sirno! jiu .il Su.no Uiarea «-..M^L'a ali ^j; p„™ M^hìeta . 
^SS^J^S^^A^ «UUc Spagnolo da <W«W 



10 Scudo di Rinaldo di Scipio Gfweaqo. 

OPERE M. 

11 BUta cairo Pietra ài Tirate, chi mvflra • E 
L'Hwe Tomrridwe. 

li ThUaiteà itilima. 
la Culaia . 

jfthiad Italia De Vi'it lllu$Hblll\ 
-4' ^fvtcbil i di t'intimidita . 
la B'blnleca ^t S To[l*. 
GhQ V «li». 
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P- F. Toma/ti Campanella. 
HhftìfpSSflB Anta Huomìni dotriifirni non meno in roi- 
Kft^t|hjwjjg2 mero, che in eccellenza, la Religione Do- 
«R^S^flP menicana , irà quali Tomaio Campanella 
fflRvwI^^ à gran ragione dee hauer luogo, come que- 
{ jffipffl t^d gli» che ptr riqiiiiìtczza di lettere ville con- 
éY'&g&P*! ipicuo a gli occhi del Mondo. Stilo, Ter- 
ra di Calauria , fu la (uà Patria , la quale lafciò egli in ab. 
bandono d'anni tredicine déntro vnchiollro de' Padri Do- 
menicani fi ehm fé per leruire à Dio . Die legni d' ingegno 
robufto anche negli anni teneri , e limolilo talenti iòpra 
le forze dcll'vmana condizione. Imperciocché indiandola 
Hh i Fi- 



,ffi -, -. y ELOGI! : 



Fìlofona,qÙantò imparami dal Maeflro ,con acutezza, Se 
eloquenza maggiore egli infegnaua ad altri . Ma canto 
valotc non potè lungo tempo nasconderli tra gli angufti 
confini d'vn Monafterio, e per dilatarli ampiamente richie- 
deua maggior Campo . Pcrlochc in brieue tempo volò 
nelle profiline regioni primamente la Fama del fuo Nome» 
e dopo nelle regioni più lontane . Il Jìio Lettore vna vol- 
ta, da cui egli apprclo hatieua i primi rudimenti della Fi- 
lolofica Dottrina , fu imitato da' Frati Franccfcani Con- 
iicntuali, nella Città di Cofcnza alle pubbliche difputc , c 
non potendoui andare pcrcagion d' infermità foprauegnen- 
te, mandò inluavccc il Campanella, il quale cosi bene fe- 
ce le fuc parti,chc generò rrjarauigjja negli animi de gli 
Vditori,c fi difìe allora in Tua commendazione, che in lui 
folsc trafqiigrato lo 'ngegnodel Telelìo , di cui ne anche 
il nome in quel tempo gii era giunto all'orecchie . Ma 
hauendolo già vdito , heobe l'ubico deliberato di leggere il 
Libro di quel Filofofo,&; hauendolo fra pochi giorni let- 
to , apptoiiò la nuoua maniera del fiiofotàre così forte- 
mente , che fra lo (patio d' vndici meli n'ipofe ad yn Libro 
di Marta comporlo con (udore d' vndici anni contra il Te- 
lelìo . Venne pofa'a ìn Napoli per dare in luce il nomi- 
nato Libro, e pafsando per S. Maria dellaNuoua Chieia de' 
Frati Zoccolanti, vide gran moltitudine di gente, che colà 



fu detto , che mi lì tcncuano pubbliche Conclusioni, 
e dauafi à cialamo facultà d' argomentare . Entrò egli 
in Chicfa, e datagli licenza d'atgomcntarc , con ragioni 
tanto fottiìi impugnò la dottrina dell' Auuerlàrio , che da' 
Frati dell'Ordine fuo fu condotto nel Monafterio corno 
vittoriofo e trionfante . Haueiido in vn altra difputa di 
Teologia grandemente lodato , Se ad alta voce appro- 
dato vn detto d'vn de' loro Macftri , il quale e pcrladot- 




la cagione gli 



trina 




gionc , difpiacquc a colui , che il Campanella cotanto ar- 
dife 3 e con parole agre ditsegli : Taci ufi , e non parlar di 
cofe , che non intendi . Non ancora hai pafsato i confini del- 
la Filolbfìa,e vuoi ragionare di Teologia, che appena hai 
{aiutato dalla foglia , e grillato con la fommità delle labbra» 
Hebbe à male tra Tomaio va tal rimprouero , c ribaldato 



Io vi farò ve Sere , clic meglio dì voi polso decorrere di 
queftioni Teologiche ,c pofio leggenti in Cattedra . Co- 
me con gli effetti diede a diuedergli. La qtial prontezza 
ardimentofa gli cagionò per l'auucnirc grandilììmc per- 
(eruzioni , e tran agli dentro , c fuori della fua Religione. 
Aunegnacchc fu egli acculato à gì' Inqiùiìtori della Fede, 
che tanta dottrina , la quale non haucua (diccuanoj egli ftu- 
diaro, non bauclTè altronde imparato , che dal Mac (Irò Infer- 
nale . Dopo quelli trauagli, che lungo tempo l'affliflcro, fii in 
Napoli per imputatione di fellonìa pollo flrcttilfimamente 
in Prigione, doue con pericolo della Vita per lo Ipazio di 
anni venticinque macerato da tutte mifène fu trattenuto. 
Da que' legami finalmente con fblerzia liberato , andò in 
Francia, nel qual Regno furono Itampatc gran parte del- 
le lue- Opere . Morì con Pania di grande ingegno , ma di 
poca prudenza nel reggimento della fua Vita, di prontez- 
za mirabile , di liiigualibero , di genio inquieto . Fù Pro- 
fèfsore quafi delle Scienze tutte > poiché oltre la FÌ- 
lofofìa , e la Teologia mollroiTì verlato ncll'A- 
ilrologia,e nella Medicina -, ma quanto fìi 
grande il Lume del fuo Sapere,al- 
trertanto venne adom- 



dallabili 




itenerfi di non nfpondcrgli dicendo: 
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IN EFFICIEM P. THOMAS CAMPANELLA." 

EXpt'mìt el»t* fa Nomea mentis tA'BTSSyM^ 
Exprimit Agnomtn fune (tf rvb'tftt fenum , 
Mfltiplitt perniiti parteadit codice pltufum , 

Qutm cupidi exwiij cerna Imigo Viti. 
Nummii sfarei perdit t fdujque reuelat 

Alidtu quetie Poh) condita qtuue fola. 
Cnl'uìt in gemo cunei as ommfcìus cArtes -, 

FU Coni <^leèch ì eB V Aplk Cygnit. 



Io: Bcned-.PeMMo Veneti. 




OPERE, 



Phyfiologìa. 

Qiictltionts Phyfiologicat. 
De Senili rerum. 
Opiilcula Phyfica. 
Methaphyllca. 
Poetica . 

Athcifmus Triumphanis. 
Tratlatus Altrologicus. 
Monarchia Hilpaniae. 
Traci. Var. Med. 
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C ' jacopo Atiguflo Turno '. 
tegj&sgfrkRgtrf Iacopo Augufto Tuano di NazionFrance- 
wj/fi^feS'W ^ fcriflc le Storie de' fuoi tempi , le quali 
af ImfjHj'ffi quantunque prolillc ,_e appaflìonate della 
nV^Jw propria Nazione , vennero giudicate da' 
BvJ^fc JejJÌJ Saui per ]o modo del dire , e per le rnol- 
£4£ws=s?f«t2 te colè con libertà ferine, per vna dello 
migliori Letture di quel fecolo,e meritò d'vdirlì chiamare da' 
fuoi affezionati Grande Iftorico della Francia . Nacque 
Giacopo Augufto in Parigi nel Secolo Superiore del 1 5 5 ^ . 
riccuendo taf Nome nel Battelìmo da' fuoi per rinouellar 
nella fua perioda le onoreuoli memorie de gli Auoli, iqua- 
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liuonmcn perla naièita iHuItre , che per lo proprio valore 
iti quel valtillìmo Regno furori Soggetti d'ammirazione t 
Dall' clempio dunque de' fiioi Anteceflbri s'accelè à gli-Stu- 
di , ne' quali in brietie (pazio auuanzatolì per T eminenza 
del fuo ingegno, applicò l'animo à tracciar le piùiburanc 
ftradedcgliOnon, tracciando quelle dc'Magiftrati. Cer- 
ta coiac, ch'egli del mare di quella Corte diuenne peritiflì-« 
mo Nocchiero, che gittar lèppc l'Ancora della Speranza net 
Porro delle Grandezze, c.con gli enenri delle fnc esaltazioni , 
atiuerolsi ciò che di lui venne pronolìicato nella Fanciullez- 
za. Dopo ilpofleflb della lingua Latina, applicolsi anche 
alla Greca permeglio intendere laFilolòrìa Ipicgata in qtie'- 
tempi da Giouan Pclcririo nel Greco Idioma , e con famadi 
celebre Filoiòfo e venne coli bene incela da Giacopo Augii- 
Ilo, che alzò nome di gran Settatore Peripatetico. Apparò 
la Matematica, e conniirabil progrello camiuò lcltradcdi 
quella , facendoli conolcere per ingegno abile à qual lìfia 
Studio. Con aLiuanzamenti si grandi d'Età , e di Dottrina 
Volle lludiar le Leggi per non tralafciare Studio alcuno, il 
quale col tempo femirgli porcile di (òdusima balèperfuoi 
innalzamenti. Dalla pratica continoti ata di tanti Huomini 
infìgni nelle lcrtcre ri ulti nonmen Letterato, che amatore 
anche de' Letterari, ammirando più di tutti come vn'Ora- 
colo delle Leggi Giacopo Cuiacio , i di cui Scritti nella Fran-r 
eia erano in lomma venerazione . Hauendo in tanto di Ce tra- 
mandato lodeuol Nome, cominciò à iplender tra quelli , ne' 
quali vengono collocate le Regie cariche . E perche ad vna 
perfetta cognizione delle colè del Mondo , lì ricerca anche 
la veduta de' luoghi fuor della Patria, volle il Tuanoviag-- 
giar la fua parte falciando lèmprc ouc diinoraua, delibo fa- 
pcrc vna continouata ricordanza. Per veder perpetuatele 
lue ricchezze , e gli onori delle fue fatiche ne' Pofteri,ammo- 
gliolsi; e'1 Cicl voluto hauefle, che di così chiara famiglia 



r 
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dopo alcun tempo ne' Teatri luttuofi della Francia non fi tbC- 
lèrorapprelèntatc le più dolorofe Tragedie . Finalmente ha- 
uendo Giacopo Augufto caminatc le ftrade di moiri offici], 
afcele al grado di Regio Conilglicro, e di Prclìdenel Supre- 
mo Senato, gareggiando nella di lui pedona la grandezza 
del Magiftrato , e raltezza del iapcrc, inoltrando (pcflb la 
finezza di quello nel loftcgno della Maeltà Reale ne' varij e 
trauaglioil accidenti di quel Regno . Tra le lue molte fatiche 
corrono con immortai grido le mcntouate Storie de' lìioi 
Tcmpi,degniiTima Lettura de' più erudiri ingegni , non però 
à tuteli Principi grata, ò per qualche naturai paflìone del- 
l'Autore , òper touerchia libertà della iùa penna nell'altrui 
azioni,ò per troppo haucr rocco l'altrui giurifdizioni.Appa£ 
lionato alquanto della Nazion Francelc, Infingo molto la Pa- 
tria, Non mancouui chirtimollo allonranarodal CattolichU- 
rhoj ma non hebbe penutia di difefain Vita, c inMorte. Moiì 
al Mondo,noii alla rama nel 1616. 



AD D.IACOBVM AVGVSTVM THVANVM 
E GALLIA 
Hiftoricum ccleberrimum . 
D. ANDRENE TOGNI. ■ 

OH quitti •T{a>milt»stibi, Galle ,fimtìlmus txtdt 
Httot , qui H tcjà •vifieie nomea baiet. 

01 sJr.imqi >q IMWf I >1 IMMMKXI fiJ£BQÌUM03 fiiw sraQ 
Me procellefi tlUfiu firtut aùvndu 

Legu,tS- lejtm [te dure dtfett tfuii t 
Tomo Sciando. — j£ ^ 



1J0 
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Tu petti ìiifìorys multai revocare fili nauti 



Ltibtt uni Stygìji tempora tnerf* rvAilii » 

7 iAtig*flus f»b nomine Ctjjru ; sito 
jìugujìt Tu fub nomine, Ctfxr idei. 



D. FLORIANI MALVETII. 

IACOBO AVGVSTO THVANO GALLO 
Hiftorico . 



Hic ille iacco 
Per quem nominili in obliuione non iacent. 
^Ecernicatis Amafius tempori ereptus , 
Vt ^tternum tempus alijs donacer, 
j£cerniraccm fibi ipfi non liiftulit 
Hiftorijs alìos complexus. 
Hiftorijs comprchendetur . 



Epilaph'um . 
Manibus dare Lilia plcnis, 



OPERE. 




Hiftor. Sm Tcmp. Tomi quinqae. 
Cominiutio. 
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Giomn Camillo Glorio/o. 
On Fama del più perito Filofofg, e Matema- 
tico del noftro Secolo è viuuto Giouan Ca- 
millo Gloriolò, ilqualeconlefuenonmaià 
baftanza lodate fatiche hà illuftrato il Caa 
Nome , e la fua Patria . Venne alla luce 
del Mondo nel 1 571.. Sortendo! Natalinel- 
la Città di Napoli ; e fi come dalla Natura auara hebbe 
picciolezza di coipo , e bruno colote , allo 'ncontro hebbe 
dalla di lei liberalità chiaro, e alto ingegno, con cui fin da 
gli anni teneri s'incaminò nella Itrada delle Lettere . I (boi 
primi ftudi furono laFilolòfia, e la Teologia condilpofizio- 
li 2. ne 
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ne di perfezionaremtco.il corlb di qucfl'vltima con la Ipe- 
ranza d'incontrar più nell'Abito Ecclefiaitico , che nel iè- 
colarefco miglior Fortuna , dalla quale proporzionato al 
filo ingegno non haucalo fatto douiziolb de' beni . Ma chi 
può far ainÌeto alle naturali inclinazioni ? Applicato alla' 
Matematica , di cui vn tempo hauca guftato i primi 
clementi , tutto in lì dilctteuole dilciplina impiegò le UcC- 
Co ; e faticando con ardor grande , arnuò à quei iégno di 
gloria , che può bramarli da qualunque Matematico Pro- 
feflbre. Imperciocché nelle più ardue dimoiìrazioni della 
Geometria , e nelle più lottili materie dell' Algebra , lupe- 
rò fenza dubbio veruno qual più perito Maclr.ro del tuo 
tempo , arriuando à que' legni , clic più lottili ingegni 
giammai non penetrarono . Attaccò amicizia co' più fa- 
molì Matematici , e co' più celebri Fi!o(oiì,col Crcmoni- 
ni , col Galilei , col Licero , col Chiaramonzio , c altri. 
Ma ò per l'emulazione , che bene allo (oellb nateci* iùolé 
tra' Profcflbri d' vna Iteifa dilciplina , o per la diucrlìtà 
delle opinioni foftenute da gl' inuentori d'effe , ò per altra 
cagion fi Folle , dal numero grande de gli Amici cangiofìi 
la maggior parte in tanti Emuli, e dirci anche Nemici , ié 
quello nome conueniffe a' Letterati . Poiché troppo inol- 
trati nelle gare Letterarie , volaron le penne oltre i confi- 
ni della modeltia . Die aumento all' accennate contelè la 
Cometa dell' anno 1618. sii la quale teriuendo il Glorio- 
le , furon le Tue oflemazioni impugnare dal Liceto , àcui 
fù poicia'dal Gloriofo rilpofto , Facendo anche il firaile al 
Chiaramonzio in certe controuerfic Marematiche . Ha- 
licndo in tanto dato di le gtandiflìmaafpcttazione , e fciol- 
ti con acutezza d' ingegno alcuni dubbi proporli , venne 
nella Città di Pado.ua eletto Maftro dclleMatematichcdi- 
icipline con lbmmo onore , c concorfo grande d' Vditori. 
Ma che ò appieno fòdisfatto non fi lcntilFe de'riceutiti prc- 
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m i j , (limando doueribgli maggiori , ò che il defìderio dì 
riueder la Patria gli folle pungentiflimo (limolo al ritor- 
na , abbandonò la Lettura , e venne in Napoli , doue con 
applaufo fii ricenuto da tutti Ì Letterati della Città , rice- 
uendo anche dallo (ledo Viceré del Regno accoglienze 
degne del ftio merito . Erudì molti Virtuolì co' fiioi infè- 
gnamenti , e -procurò di concilianti l'amicizie de gii c j e _ 
nati ingegni . Pcruenuto ad vna matura Età, di' catarro* 
poco (lunato da lui , c da' Medici non conofa'uro , quali 
che repentinamente mori à" di 8. di Gennaio del 1643 pù 
Giouan Camillo Gloriofo Filolòfo, e Matematico infigne 
d' acuto ingegno , di memoria tenace , pronto nei 
giudizio , riièntito nelle altrui oppofizioni, de- 
fidcrofo della ftimazione , auido de' pre- 
mi j vario nelle deliberazioni , Iibe_ 
ro di lingua. Da' Succcffbri non " 
applicati à corali Scienze 
venne alienato il Cuo 
Studio , e mol- 
ti peregrini ' 
Libri, 
e 

Manufcritti paùaron 
nelle mani d' au- 
J li toreuoIiPcc- 
fonag- 

ti ilimil li bdani: 0 nni gi. J ■ ■ - !-:np£cb r/iilt»JDt 
-*H . «bbtuiMiM -w^vuiaiiruv an.». di o&uoù-iuiD 
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DEL SIG. C. GIROLAMO MAGNI MANTOVANO, 
AL SIG. GIOVAN CAMILLO GLORIOSO 
Celebre Matematico, 

Archimede notiti) che alando il 'volo 
Del tuo ingegno dmin fiat a le piume l 
Giungevi" rimirar degli Ajlri dlume ì 
Et il fintier tì fpalancafìi al Polo . 
Veggio ne' pregi tuoi, fiorgo in te filo ; ■ 

epilogato de U Gloria il Uiume , 
Se f eterno de' fili ampio 'volume 
tA caratteri d'or leggi nelfuol». 
Pur fra tante influente hor bcte s ber felle, 
Che fiop'ift nel fin a* emptrea mente, 
jgW/ maggior fitte a tè dieder le Stelle t 
Odo, the diti-, CS" d tuo dir non mente, 

Har che CRASSO di me 'vien , che fauellt, 
Più di ogni altro ho dal CtdfauJIo Afiendente. 

Opere. V 00 %>£&&i2| 

Refponfum ad Gcomctricum Thcorcma i nobiliffimo Viro propoGwrn. 

De Comecis Difienatio (\Uronoinicu Vhyiìci. 

Refpanlio ad Controucdijs de Comciis l'cnpacctìCM, 

Dccas Prima EicrcitaciCNimn NLuiiLinaticartiin, 

K^ijujtili-.i jj Vi:l,[il]jì Soucri. 

Rclpoiilio ad Scholium Fortumi Liceti. 

Dccjs SecuuJ-i l-Acrci;.irii)ini[il M Jtiicmaiicarura, 

Calligatio liiaruims Sopionii CJaramon.ij . 

Decas Tenia E «rei tallonimi Mjilicinaticiruni. 

KcJJKUifio ad Apologiam Benedirli Magherei . 

Re poiilio ad Scipionem Clatatnuncium. 
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W^{§&b3V Orac varij fono i Geni] de gli Hnomini , 
gr/C^vcsKi cos ì variclono IcopinioniintornogliScrir,- 
■¥ fej\«L§fl ti di AgoftinoBarbolàdaGuÌmarancs,Ter- 
A'I&WaNM ra nel lenimento di Braga nel Regno di 
j^ggjQjjPs Portogallo. Altri l'ha giudicato vn gran 
pK^SS^Tv lume nelle tenebre legali : Altri vn gran. 
Collettore di macerie diuerfe, ordinate per alleggiamento 
delle fatiche de' Leggifti > e benché venga da molti am- 
mirato per la moltitudine de' Volumi dati alla luce , non 
manca però chi aflèuerantemcnte aflerifce , leggendo le 
tante Tue opere , che in molti luoghi de gli fteffi fuoi Li- 
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bri crani le ftc/fe cofe , e le ffcflc opinioni ridica , e rap- 
porti . Ma lìanii pure da qualunque pafhone dominati i 
Giurifti , c Teologi dei noftro Eccolo , niegar non fi dee 
ad Agofliiio quella gloria , ch'è domita alle iiie fatiche, 
al filo merito . Poiché indubitabilmente affermar fi può, 
ch'egli tra moderni Canonici habbia occupato il primo 
luogo, ecosì, come fu detto, altrettanto folle flato forni- 
nato per attendere al fommo deilc dignità , che veniuan- 
gji augurate da chi della Ina Virtù con gran ragione af- 
fezionato viueua. Fìi Agoffino allenato alle leggi, clìcndo 
ereditari) della fua Cala corali Studi ; mentre haiiendo ha- 
inito per Genitore Emanuel Barboia Dottore iuiigne , e Re- 
gio Auuocato , dalle paterne orme deuiar non volle. Ap- 
profittoflì nelle Leggi , e dopo alcun tempo per prucua del 
luofapcre in occafìone di Caule compoic più d'vno Scrit- 
to. Dal veder poi , che haucano almeno per premio la lode 
i (boi (udori, con maggior fianchigia di cuore meditando 
valliti di materie Legali , e Vairiflìma Gloria al fuo No- 
me , procacciò, trafandando ogni altro affare, d' impiegar 
tutto le irellb per giungere alla meta dell'Opere daini de- 
signate , che polcia con fèìicillima carriera d'ingegno lit- 
pcrò digranhmga il numero de'luoipr/mipcnficri. Per la 
fila bontà , e Dottrina venne fatto Tcloricro maggiore della 
Chiefa della fua Patria , Officio di confidenza j iudi Protono- 
tai io Apoffolico, e pofeia della Sacra Congregazione del- 
l' Indice Confultore , pacando tempre per le fiic mani le piti 
graui materie Ecclclìafbche , Eletto Vcfcouo della Citta di 
Vgcnro , non hebbe altro à cuore, che lo'ngrandimento del- 
la Illa Chiefa, cercando à ritto potere con le iìic operazioni di 
manifcftaifì per vno cfèmplare d'vn vero Prelato . Haliendó 
fìampati per benefìcio del Pubblico tanti Libri,diè finalmente 
termine allefìampe col termine della Vita, falendo al Cielo 
carico più di Gloria, che d'^Anni , 
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IN EFFIGIEM AVGVSTINI BARBOSA. I V.D. 
Ec Epift. Vxencini. 

l/|jnrl 'jn ■■•u ■ . "i ■ ■ , 

LEgis qutta mtiàttm fyeUas fnb imagine Lamio 
Auguftinu: bie fJ7, nomine feria ferens. 
Mvipe ter AVGYSIVH fenato, pittate , fiifù , 
Laurea fiera, FcMwt, Coafilium^ne probtnt , 

Io: Bened, ?auza Veneti. 

m à ù iiaiu tsam 



OPERE. 

CoIlea.fupei Decret.Tomi 6. 

De Iure Ecclcf. Tom. I. Se II. 

Super Coi To: I. ic II. 

De Potei*. Epifc. To: I. II. & III. 

Vota Decidua To: I. Se II. 

Traci. Varij. 

In Concil. Tiident. 

Stimma Apoft. 

De Officio Parochi. 

De Can. Dignit. 




3^ Ciotta» Francefco San felice': 
ynuyej jt> a * Racciando Gionan Francefco SanfeliccPatri- 
fr^M $X&È[ zio Napoletano di chiariflìnio. Calato leot- 
M|P# me paterne di Camillo Sanfeiice Regio 
Configliere in Napoli , non folamcnte crc- 
Ha^S dico del Genitore le Lettere , ma tàperol- 
•tftSrFX&i&L lo nell' acquifto delle Dignità , le quali 
fiiron da tempo in tempo, conferite al (ùo mento. Egli 
hauendo valicato con profpcr' aura l'Oceano delle Leg- 
gi , riceuLito l'onore del Dottorato , e fattoli ccnofccre 
nel Rc^io foro tpsrircuole di qualunque Vrrìcio , comin- 
ciò à cìercicare quello a" Auditore nelle Prouincie del Re- 
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gno , carica in qne' tempi molto onoratole-, e collocata 
a' Soggetti bramolì d' innalzarli a' Magiftrari fupremi , e 
che haucan dato fàggio di feliciflìma riufeita nelle Lette T 
re , oggi con poca iòmiglianz'a della priftina condizio- 
ne. Per clèmpio del Tuo ben lèruirc , perche l'occhio de* 
Principi nel goucrno de' Popoli non riccue impedimento 
dalla lontananza nel mirar le operazioni de' Miniftri , do- 
po diuerfè funzioni da Ini fatte , venne eletto in Napoli 
Giudice della Gran Corte nel Ciuile > c polcia nel Crimi- 
nale , c per la continotuta Ipcrienza deflìio valore Fida- 
le , che fù il flagello de Malfattori , lo fpauento de' per- 
turbatori del bene publico . Non c controuerfìa appo i 
Saui , che la gran diligenza di Giouan Franc'elco Sanfè- 
licc accompagnata dal rigor delle pene obbligò molti fa- 
cinoroliò à prender fuga dalla Città , ò à deiìftere dalle 
lorpdiìme operazioni . Elèrcitaci con fomma fita Gloria 
i detti VrEci , fìi dal Rè Filippo Quarto delle Spagne fat- 
to Regio Confìglicre , indi dalla Real munificenza dello 
flelTo innalzato alla Dignità di Reggente del Collatcral 
ConCglio , ammirandoci da quella Macflà continuamen- 
te l'integrità , e la Dottrina di Giouan Franccico , c la fé. 
del feruitù fatta tanti , e tanti anni alla liia Corona . Fa- 
ticò molto quello infìgne Giurilconfulto nel compilar 
quantità grande di Derilioni Ciuili , e Criminali > che in 
tre Tomi diuitè per mezzo delle fìampe fì godono , e an- 
che ridurle in buon metodo vna Pratica Giudiziaria : le 
quali Opere (èminate in aliai luoghi di materie Giurildi- 
zicnali , vennero oltre modo da chi hi fior d'ingegno 
gradite . Finalmente Manca la Vita , ma non l'ale della 
Fama , mutò la Terra col Cielojcarico d'anni , ma più di 
Gloria . Fu Giouan Franccico Sant'elice vigilantilìimo nel 
Real Scruigio , occhiuto nel Magiftero, intrepido ntll'o- 
pcrarc , indefcllb nello lhidio . Hebbc titolo di feuero 
Kk x ne* 
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he' Rei . Però ipefìe fiate dir iblea , che il fecondo erro- 
re del Delinquente impunito del. primo » era di quel Giu- 

AD R. D. IO: FRANCISCVM SANFELICE- 

EXutat impUttv, fimi pittate , Jìtumque 
Lance fui» tqua fus "vmcuique dttum. 
SANCTA è fax , FELIX regime» y Te jttdìct! piar* 
Ali gladio } m calamo j>ejferii,4rduum opus. 

Io; Bciied. Periuio Veneti. 




OPERE. 



DeciC Tom. I. II. ni. 
Praxis Iudiciaria. 




Ni- 
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S^iccùU Villani. 
Elliflìmo e acutiffimo ingegno fu quello 
di Niccola Villani da Piftoia, il quale ora 
in profa , ora in Vcrfò fpieeò con ranca 
grazia alcuni fuoi pcnfìcri , che non vi fu 
Letterato , che non gradiife la fua amici- 
zia , oltre che non vi fu Huomo , che 
nelle comici-fazioni maneggiane più nobilmente di lui 
l'arguzie , c i motti , e che più dottamente maneggiafle 
la Critica nel giudizio d'vn componimento . Nacque egli 
dì nobil famiglia, vantando l'origine del iùo Lignaggio da 
Giouan Villani celebre , e antico Storico Fiorentino ; e 

pen- 
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penfando di rintracciare l'orme de gli Antenati , appli- 
coifi all'amene Lettere. Studiò la FiTofofìa , la Rettorica, 
e la Poetica ; c paflando da vn delìderio ad vn'altro dì (a- 
pcre , (ludiò la Matematica , la Medicina , c vna graa 
parte della Teologia , non partendoli giammai dalle ma- 
ni in quell'ore desinate à i ripofi i Libri eruditi : le quali 
continouate fatiche furon polcia cagione di vederi! ab- 
breuiata la Vita . Pafsò dalla Patria in Roma , e con le 
l'olite fpcranze di chi viene in quella Patria comune , en- 
trò nella Corte del Cardinal Tiberio Muti Vci'couo di 
Viterbo . Per Io Nome d' Htiomo erudito , e di buon Poe- 
ta venne aggregato nella fioritiììima Accademia de gli 
Vmoriiti di Roma , nella quale ipe/Te fiate con gtan di- 
letto de gli Vditoti recitò molte compoiìzioni giòcofèrie. 
Applicolsi con naturate inclinazione alla Critica , e ben- 
ché fia quella malagcuolc profusione per chi vuol com- 
parir nelle ftampe co' para del proprio ingegno , rinlcì 
con tutto ciò famoib per la lettura grande , che fatta ha- 
ucua de gli antichi Maeftri * e per la memoria tenacilTì- 
ma delle cole già lette,. Coraparuero teltimonij di quella 
fua applicazione due Libri da lui publicati co' tìnti Nomi, 
l'vno di Vccellatura del Forefi , e l'altro di Conlìderazio- 
ni del Fagiani , e amenduc in ditela del Poema dell' A- 
donc del Caualier Giouan Bartilla Marino contra 1 oppo- 
lìzioni fatte dal Caualier F. Tomaio Stigliano nel fuo Li- 
bro intitolato 1' Occhiale , nella quaf difefa dimoltrò 

Stianto poco il detto Stigliani ii dimoftra/le intendente 
eli' Arte Poetica , dell' Oilcruazion della lingua , dell' I- 
mitazion de gli Antichi , c quanto liuidaraente haueile 
aguzzata la penna à danni di quel Poema , iparlò delle 
più belle amenità poetiche , che Cigno canoro trar potel- 
ie da' più tìoriti Colli di Pindo . Ne mancò in qucltc Cile 
Letterarie contele di cribrar fottihiicnte l'altre fatiche lat- 

teda 
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te da molti difenfori del Marino , e di notar anch' egli ciò 
che non piaceuagli nell' Adone , tanto era egli aperto nel 
irianifeftare il Tuo lènto , e libero nella penna . É' Fama, 
che Niccola Villani ruffe l'Autore di quelle due degan- 
tiflìnie , e pirageàtrjBtne Satire intitolate: Dij njtfiram Fi* 
itm . ti<u ctmmuf SmdU , Nelle quali due Compofìzioni a- 
cucilfimamente mordeua la Corruttela de' coitumi de gli 
Huoniini del tuo deprauato Secolo. Diedefi poi alla teni- 
tura d'vn Poema Eroico prendendo per Soggetto la dife- 
sa della Città di Firenze aflalita dall'arme de' Goti , ma 
col dar fine alla Vita intempeltiuanientc; non die fine al 
Poema , il quale fu dopo la Tua morte , benché im- 
perfètto , e. di pochilsimi Cantinato alla luce 
da lùoi Congiunti . Morì dunque Niccola _ 
Villani oppicflb più dalla mole de gli 
Studi > che dal pelò de gli an- 
ni, con dilguflo de' Lettera- 
li , che '1 conofceua- 
no . Ingegno più 
di merito , 
che di 
For- 
tuna nella Corte 
c - Roma- 
na. ' ^ A- .... ■ .. 




DEL 
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DEL SIC ANDREA PENEI 
AL SIG.NICCOLA VILLANI DIFENSOR 
DEL CAVAL1ER MARINO. 

PEefìa la Lira y ut di cai molle JànnS 
Dormir finente i pargoletti tAmori , 
Che coronata tT immortali allori 
Scherni d'irato Cielo illmpo, e'ItttoHfì 
E la Sampogva,chi y ntttareo dono 

Di Pati ,/pcfio rapì Ninfe, e Pajìorlf 
Agitata da laudi furori 
Chiede* con fltlnl canto in <vatt perdono „ 
Tu guerriero Villani a qaejìa , a quella , 
Glorio/e ^vigilie , armajli il canto , 
Fin che njinfèro i morfi, e la procella,- 
Onde non men di Teli spello intanto 

Te ftlutdor de'faoi Poeti appella , J 
Si di fila/ir nuouo Orione bai Vantai 




OPERE. 

Vccellatura del Forefi . 
Confiderazioni di M. Fagiani 
Fùeuze Ditela, Poema . 



Ttetro 
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Tttttù Mkbitle . 
fef<Ug&5$| Ek Screniflìma Republìca Veneziana per 
^CT^S^ff infiammar' ì Poftcri à generofe Imprclè » 
Fv%ÌMf^2 e '*P or v °l e T c nel Pubblico gl'illuftri dèm- 
ftkj^N^Y?5 pli de' partati Patrizi, irale chiare Fami* 
gli e di quella incontaminata libertà dall' 
#t!8?1Ì^3=5 antico , e nobil lignaggio Michiele trar 
potrebbe azioni così preclare d'Huomini grandi, che len- 
za ceder la maggioranza a' Secoli trafandari t inuidiar non 
poterla in que' tempi Venezia i Fabrizi , i Fabij gli Scipio- 
ni à Roma . De' Michieli numerar fi poiTono tre Principi 
della Rcpublica ; ma innumenabili fono i Senatori , i Ge- 
Tomo Secando. LI HC- 
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rftrali de gli Efcrciti , e delie Annate , Di tal fonte fu rino 
Pietro Michicle , che irrigando con le fue lettere i Campi 
della Gloria, fé verdeggiare i tuoi Lauri al paragon delle 
Palme de' (boi Maggiori . Egli fin da fanciullezza hebbe 
inclinazione à gli Studi, e quando ancor trouauafi lotto la 
Disciplina de* Macftri, volentieri Ijsggeua Libri Poetici, 
tal volta dettando naturalmente Vcrh , del che accortoli 
chi l inlègriaua rè prefagio di riulcir Pietro vn fìiciliffimo 
Poeta . Crebbe in fui con gli anni l'amor della Poelìa, e 
con tanta fertilità d'ingegno componcua Sonetti , e can- 
zoni, che da più d' t'n lerrcrato ammirauafi . E' fama che 
il Caualier Giouan Barrirla Marino riattendo veduto i Com- 
ponimenti del Gioitane , e vdita la facilità nel convponer- 
gli , proronipcllc che al fìctiro il Michiele harebbe oc- 
cupato col tempo vn gran luogo tra gl'Italiani Poeti , fi 
come auuenne . Imperciocché riducendo con la maggio- 
ranza dell'Età e del giudizio à maggior perfezione ogni 
fila Compoiizione, incontrò nella Stampa delle Rime non 
ordinaria loda per la dolcezza de* Vcrh' , e chiarezza de' 
Penficri , ben che vna grande altezza di dire non incon- 
trane dalla fortini:] . Procurò intanto conlhgacifluria pru- 
denza tra gli applaulf de' Patriota , c de Foreflicri l' ami- 
cizia de" Letterati più fiimoiì,chc fioriflèro nelle Accade- 
mie più celebrate dell' Italia ; ne ingannolìì , come altri do^ 
minati dalia Superbia, in quefla opinione, venendo enco- 
miato da penne Sublimi dell' Età l'uà . Stampò l' Ai te de 
gli Amanti, l' Epiilolc Erokhe,l' Epirtole Amorale , IlPoh- 
femo,le Rime, conlt quali infìeme con altri parti del Ino In- 
gegno nobilitò le Stampe. Ingrandirai! polcia le fueLet- 
ture,!e (ùe virtù morali, elìendo candido di coftnmi, pla- 
cido di genio, generolb di cuore, aflèttnoib con gli Ami- 
ci , fedele ne' Configli , lagnandofi bene allo ipelso della ti- 
ranna Fortuna , che non gli haucua dato quanto defidc- 
. j ; i J. : , .-vrstjf3 raua .ti 
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rana per potere ampiamente beneficare i Letterari . Po- 
realì hnalmente di lui -dire, ciò che Plinio nel Tuo Panigi- 
rico difse à Traiano , eh" egli trou.inaiì ne gli Amici, cotan- 
to haueuagli à cuòre, Quindi adiucnnc.cne non.men per 
la letteratura , che perle amicizie, contraete co'Vircuofì 
veniua nutrito, e celebrato. Certa cofac, eh' efsendo Pie- 
tro Michiclc finalmente patsato à miglior vita.G potè dire 
che gli Amici recarono priui d" vn' Amico , ì Letterati di 
vn Letterato , e la Patria d'vn Patrizio degno d'immoi- 
cal memoria . 




DEL SIGNOR GIVSEPPE BATTISTA. 

DEllt mia vita il giorno a fera arrìu* 
Chi ri' amor oUmsto edace arfura 
Combittenda del cor la rocca 
Del Sol m' muoia à no» fruir /' ufura . 

T^br.eim si mio gran mal trattar non cur.i 

Lo Dio, die qttejìti Cetra al f tono auuìua: 
Onde, eh' rvman ^uator tanto non dura, 
Andrò di Lete à valicar la mia . 

Pietro, j bai tu pieià de danni mìei. 
Per i/corno de Secali ruotanti 
Non a/zar a queSì' offa i Maufolei , 

Ma 3 per goder quantunque marta < avanti 
Dell' immortaùt?.,fol io morrei 
Tir nenie ime della tuaMufa i canti , 



LI i OPE- 
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OPERE. 

Delle Rime Parte L H. III. 

L'Arce de gli Amanti. 

La Benda ai Cupido. 

Il Poliremo . 

E pi itole fcroichc. 

Epiftole Amoroiè. 

Profe. 

Fauole Bofcarecrìe. 

Il GiridonSeluaggio, Poema; 

OPERE M. S. 

bel Pam della Vtrmtl 
Elegie. 

Cutajhefe Mmfi. 
{Pro/è Furie. 
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lpenindo ti' acquiftar Gloria , è patrimonio à fc Hello , e 
Onore ali a Famiglia , alla Patria . Dopo qualche viccn- 
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dcuolczza di Studio ne gli anni giouamli , finalmente con 
determinato conlìgljo ftudiàr volle la Matematica , nella 
quale con valor grande inolrrolsi , e fu effetto de' Cuoi 
progreisi l'amor , che (empre portò à si nobile Profèfsio- 
nc ; onde chiaramente iì vide con la fperièriza qtiant'o- 
pera ncll'acquiftó delle Difcipline l'inclinazione. Portato 
dal Genio ad altezze maggiori , volle attendere al Cielo 
lenza falciar la Terra , facendoli dell' Altronomia , c del- 
l' Aerologia fedeliisimo ièguace . Quefre nouclle Scienze 
come dilcrteuoli fbndaron profonde le radici nel cuore di 
Andrea , che in altro non trouaua il gtilto , che n'efl' ere- 
zioni delle ine figlile , e ncll' oilcruazioni dell'altre , c 
maggiormente crebbegli l'amore vedo 1* Aerologia dal 
vederli da molti curioli Ih'niato . Ma non potè goder mol- 
to la fèreniti de' litoi Stadi , poiché ò per cagion della 
detra Alìrologia , e della (ùa libera fauclla , o per altra 
cagion che iì tulle prono non lenza pericolo non ordina- 
rie contraricrà . In quefrì franagli , e lontananza da' Tuoi, 
quantunque non fornito de' ncceflarij aiuti , fe conolcerc 
Andrea nella tolleranza quanto hauea l'animo fortificato 
dalla Virtù . Ma come indio admiene , che la turbulcnza 
ìcljic di pietra , in citi s' aguzza l' vmano ingegno , le lue 
agitazioni gli apriron la firada di migliorar fortuna: Au- 
uegnacchc dopo d'haiicr maturate moke confìderazioni , 
fattofi perlpicace Palinuro ncllejfuc rempefte ,lì condurle 
in Venezia , da lui Miniato lìcurilsimo Porco . Qui non 
pauentando vie più naufragio veruno, cominciò à delu- 
dere ali ftrali dell'irata Fortuna , e à rcfpirare nel grem- 
bo della lòfpirata quiete . La fua letteratura conofeiuta in 
quella occhiuta Republica , venne eletto Maftro dello 
Matematiche Difcipline nello Studio di Padoua . douc 
concorrendo dall' Europa tutta i più pellegrini Ingegni 
per apparar le Scienze j veniuano gli Vdìtori multiplicaci 
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in Andrei citati dalia fua Fama, Venne anche dal Senato 
infignito dell'Onore di Canalierc con,iftipendij degni del- 
lua Dottrina . Hcbbe molte corrilpondenze co' Lettera- 
ti della ina l'rofèmoue , e quantunque alle volte caminat 
fero con opinioni contrarie , ichiràua ben allo ipeflò le coli- 
tele . Per cagion deli' Alhologia contraile molte amicizie , 
e pamcolarmcntc de' Nobili , riccncndo anche dagli Stra- 
nieri non pochi Scritti per fargli pa lì are (otto la lima delitto 



benché direttoli d'alcune correzioni , come meritettoli d'vna 
chiarilsima Gloria non tei^erannopcrò giammai le tenebre 
degli Anni. 



Si {The re inni Tio/itei , ptrque tAilrn-mkmtìn turrkt- y 
I*jagtr t gy fileas Sideri fitte Lil/er; 
Hh tàmen m terni ae te terni lauidus unguis-, 

Quem tòt pitramun ,qii<c ubi fieptra parasi 
•Jttigya quidem tmbi ef: Jcd tu modo porgere gautles 

£hi vetla Radriaco Virgo Leene fidet . 
I ccler, lime eoniicmuyit fua./ìders pgats . 
H*c ftrgù fltILsi Ine Leo dignus erti. . 



TW w/u //abitare Tonti non miror,&afìrts 
X Tfyh procul amntoi dicere tura Dt'ei. 
JÉ>»I iems dAat iuft , fini contermina tari* 

Imperijfque Ducei praxima re^ria tertènt. 
ERCOLE, tu terrai habitas filtra <virfas 

Atque alio Superai fixm in orbe TJides, 





IOANNIS ARGGLI A.F. 



GÀSPARIS BARLAEI. 



TU 
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Tu Phorbi y tùmque ryias , & umpora Jìgnaiy 

Tantaque JptSator carpar* proti* prema . 
Di/pomi grandcs bumana indurrli mundos, 

Terribile fque mua tontrabit arie fates . 
Hit habitus , atqite Dinne Utits penurrii OlympÌ t 

Et fecreta Dtùm 'vpftaqiie regna notai. 
Sit cubi mermjje palei . Ss ìupiter effem, 

Non ubi terra domiti ,fid bttii aula fòrti . 
jjjai tonuexa,Deoi,qui Lucei ordinai , inter 

Debebat meàiot he bollitore Dea . 

ANDRENE MORETTI. 

QVx ntu* conjùrgit facies pulcherrima Carlo? 
£hì mutui , ììath t meta > recurfas , boiior? 
la njia qu*> quondam mortahbus aitra nitebant , 
Affa ram aRGOLEO perula faSa mttnt . 
Ajpice qtiàm faciles peragat iuta quaque reeeffus 

Orbita, quàm cenò fitla futura notet. 
Orhbus adde Orbes,Spbitrasfuperinyce fphzr'is: 

Vifue mouere ornati t ARGOLVS unui aget. 

R.P.M. ALBERTI CAMPANA. 

ILibtr ,ì ,plaufu i/tt(lnm eelebrande per orbem. 
Argoks in fronte eft,obuius oibis er'tt, 
jjlnondam centen's tArgus rutilabat ocelli! , 

A*R@QLVS hit quanti! ignbui athra nitidi , 
Urntbatqut fmi Arguì sfinita filum , 

Tu 'vtntura tuts A UGOLE cuu&a 'vtdts. 



OPE- 
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OPERE. 



Tabula; primi Mobilìs , quibus vcterum reiedis prolixtFa- 

tibus , Dire£fciones facillimè componunr.ur. 
Ifagoges,&: Canones abiblutiflìmi,pi-axepca omnia Aftro- 

Iogia: compledlences . 
Ephemcrides ad longitudinem Alma; Vrbis Roma: ab an- 
no 161.1. ad an. 1640- ex Pruneticis Tabuhs fiippucarae. 
Aflxonomicorum Libri Tres. 

Nona: cceleftiiim motuum Ephemcrides ad longitudinem 
Alma; Vrbis Roma; ab anno 162.0. ad 1640. ex Prune- 
ticis Tabulis fuppucaca: . 

Problemara Aftronomica . 

De Dicbus Criticis. 

OPERE M. S. 

Tabula faundonm •^Mobiliata • 
Prae7ica Medicinali! . 

DeNouìs ^telili nojiro Aìuo geniti; , ali) 'fque Vanmtnts.. 
Commentarla m Librai qtatuor Ptakm&i cum Tetta gr.laù 
Ephemcrides Tytomca ab anno 1 5X0 ad 1 610 ■ wab 1 6iq adi £4* ' 
Ephemcrides (operaie* abatino 16 40 ad itìiO, 
Catbolica probità: tAfìranomi* Epitome . 
Pandojìon Spbarietm . 
Ptolemfus Pamas . 



Tom Secondo'. Mm *&h 




Antonìs 'Brunì. 
B^ìrtajtVSa Anduria nel Regno di Napoli tra Popoli Sa- 
H7sSjtyOTll lencint vn tempo famolà * e hora picciola 
UÀ v^/I W Tetra fTi Patria di Antonio Bruni , à cui 
l InV*5n *T mo ' co c teniica 1* Pocfia del Ctìtfente Sc- 
HPrV/wl iL co '° * ^' 3IUC ch'egli naltendo iit cjQel Cli- 
KibS& J4SSt ma , oue fìi già l'antica Rudia Patria 1 d'En- 
nio , foraflc co i Natali in quei terreno i poetici doni , e che 
infamemente fauoritovenifse dalle Mute. Più d' ingegno, 
che di Patrimonio dotato dalla Naturatici da Mandnria for- 
nito de' primi elementi delleLettere ; maperò vogliofo d'ira- 
parare , e con inclinazione grandiisima alla Poefia > nella 
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quale giouinettorpendeaquafi l'ore tura dclgiorno in leg- 
gere i Libri de' Poeti , e fi altamente venne infiammato 
dall' amor dello Snidio dell' amene lettere , che ancor non 
hauendo impiumato il mento itampò di Rime vn Volu- 
me , quale opera benché fpiritoià tri quella Età con la co- 
gnizione , cne apportano gli anni venne da lui rifiutata, 
e condannata alle fiamme ouunque trouar poteuala à qual 
fifia prezzo. Applico!!! alla Filolòfia , e alla Teologia , e 
volendo praticar le leggi, trouò ripugnanza naturale nel 
fèguitarle. Attcié alla Cultura della lingua Italiana, e La- 
tina ; e fi come in queita nelle compofizioni conobbe non 
iortir alto luogo , cosi in quella ottenne l'intento d' acqui- 
itarfi il titolo di gran Poeta. Fioriuano in quel tempo ncl- 
l' Italia moke Accademie illuiìratc da non pochi Letterati 
in qualunque Scienza ; onde Antonio con l'amicizia de gli 
Huomini intendenti, e con la Fama dell'efler celebre Poe- 
ta venne onorato e aggregato nelle più erudite ragunanze 
Italiane come ne' Canginoli d' Ancona , ne gì' Inleniàti di 
Perugia , ne' Filoimri di Siena , ne gl'Incogniti di Vene- 
zia , ne gli Oziolì di Napoli , ne gli Vmotiftì di Roma -, in 
cui efèrcirò con grandulimo onore l'Vfficio di Segretario, 
e di Cenfore . Il grido del Nome , e la bontà delle opere 
induflcro il Duca d' Vrbino Francelco Maria Feltrio della 
Rouere à procurar nella lua fioritiflìma Corte Antonio Bru- 
ni , innalzandolo à tutti que' gradi , eh' erano vguali al f iio 
merito , con l'elezione di Segretario di Stato , e di Corde- 
gliere . In quello tempo nel diuertimento de' fuoi impie- 
ghi conuerso tanto dolcemente con le Mu£è c'hebbe ma- 
teria la Tua penna di non iftare oziofa . Seruì anche di Se- 
gretario al Cardinal Gcifi lìimato da quel Principe di San- 
ta Chiefa , haùcndo in fua Corte vn' ingegno , che pochi 
additar ne poteano l'altre Corti de" Cardinali . Stampò tre 
Volumi di Rime intitolati le Veneri , le Grazie , e l'Epi- 
Mm i ftole 
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fìolc Eroiche , Torcendo però l'EpiftoIe maggior fortuna c 
applaufi delle Veneri , e delle Grazie . Fù amiciflìmo del 
Caualicr Giouan Battiita Marino , c quaficlie non dilli a- 
doratore di quel gran Poeta: amò Girolamo Preti ,eClau- 
dioAehillini ; ne vitti Letterato in Roma , da cui non ve- 
nùTc nelle occaiìcmi celebrato. L'eflcr fouerchianiente de- 
dito alle ibdisfazionidel corpo,pcrfèzioiurnoii gli rè le (ìie 
meditate Opere . Era con gli Amici vn'Eloqucntìflìmo Ora- 
cor delìaGoIa, calendogli poco per lo »ufto diquclla votar 
Jafua, e 1 altrui borie . Menrre ftaua faticando sù'l Poema 
delle Mctamorfofi, e fopra alcune Tragedie e Fauole Pafto- 
rali, venne dalla Morte rapito l'anno E' rama, ch'e- 
gli s'abbrcuiaiì'e la Vita dal troppo ditbrdinaco mangiare, 
e che l' infermità , che 1 couduflc à moriie,fbllc l'haucr do- 
po vno imiiiirato cibo , mangiato vna gran quantità di Bec- 
cafichi . 

ALPHONSI CONSAGjE COMITIS NOVELLARLE 
ArchiepiTcopi Rhodienfis. 

BRune , ietus Vitttm , Cyrrhta gloria Sylua t 
Lumi o/o tot Jiflttur aura fina, 
Aura , p, r bcrfafis Volitai qua: Tybrtdis orai ; 

Inque tu* giudei nidificare Lyra j 
Immtrìtum tanto quid me digitarti bonorcì 

Soluti, tu Lauda doQa quid ora rasasi 
Si quid Immane noflro de nomine Lucts 

Promicat^tloqutj munta td omrte tui eil. 
Anna gemmiferi* quidquid tua carmina rkù 
¥rtktmtfwt# nobiliare mttt : 

Rine 
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•C mibi , Jl ìjuid/jiiam e[ì pretij ,fì tollor m oleum: 
Jjhtx mèi dxt pondw , me trnt perni* Uhm . 



Vuoili ite tego 8IirH_E,qmtt rc'tinqaist 

■ 1 1-1 -i 1 '! neri vtiaii'àiAiSKllO' t hlil'.i's'cfeì 
Ai amoem Poefeos lubens qui diucttid 
Adirate . 

Mu(is lieicjliomiiium rei infertili vel flaqiiio 
Dìu inuifu, 
Antonjus Brunii Si 
Mufarum viudcii 
Cratijs lìcarc docce, ve placcanti 
tJjgmis 1 cui Crarii litcnt, 
Phtfbo aufpicc. 
Tempi* Charitum > non tam Crjcis rudcribusi 
Qua™ rudi'bus iusenijs oteuti» 
lloéius raortalitatem tkllcre» 

Etheodc màior. Pampho ■ Alcmane . 
AC is > cum l'hidia , Huras Grati,'! h»ud appinttritj 
Horanim qui temnictict* ; 
Charituin numcrum pirli:, nomine non ai«;r«j 
Facnndior , Tuo ipfe aufrurus . 
GaTpzr de Simconibuj 
immnrralein.apud C batte* politami 
Mufarum Opcram 
Amico Vati gratulatili. 

DEL SIC CLAVDIO A CH I LLÌ NI. 

B Rimi, lù, che il chiaro il canto fciogli , 
Tmgttinb punii, 111 ijurfli tempi, vn mafln: 
reggo elio ge uftcgu d i regi, soiìt 
Calar di polleria, ut l' ore , el'eflto r 
Semrfi nfoaarc il Regio CliioJI'O 
D'ululati canori, c di cordogli; 
■Poiché in dar- o fi {lilla il jscro ilxhtijbù 
Tic- pnmo pota il confecarne i fogli. 
Volghi ornai ira le fcrtlleii Piede, 
E de le pi^ic nvfc in in infici» 
Dellip quel furor , cbe il cid ne diedei 
Crtfccran poi, fé non te tardi il gelo, 
E qmjle atmen con va' augujia fide 
lunal^trm te nojlre ilufc ai Ciclo, 
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Fide il mefiti Sir^a.cbc per f 
Cerna veeifo ■ U vita btbbe lì i vite : 
poiché nona Cetra d pica /baile 
jt f*i Cari immuriti n'biibe fortuito, 
f eiene, i BfiPX/ ,d vai dono pregato; 
„f voi die Itimi ago,' altro indegno, e Vile, 
il emioni il Cria di <f nella fronte , 
clu k%gUira /* Hjnf* in T((faglit, 
E fi fi Altero i la Talenta Jponia^; ^ 

it'flal 



OPERE. 



Il Parnafo. 
Le Tre Grazie^ 
Le Veneri. 
L'Epiftole Eroiche. 



OPERE M. 5. 



Mttttmrfìfi , 
II Mafia. 

Il njdtmifla Tragedia 
L' Annibale Tragedia . 
fi Rè Daria Tragedia- . 
ìi'tAnw Prigioniera Pajtorah' 
Jl PaHare Jnfelice pa/loraU. 
Rime Dmer/è. 
Proft Qiutrfe. 
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Lodouko Sellala , 
AefìoTo nel Volto, fentenziofo nella ranella," 
grane nel portamento , cièrciraua Lodouico 
Settala nella Città di Milano fua Patria la 
Profeflione della Medicina , nella quale riu- 
fcì così farnoiò , e videfi carico d'applaufi, 
che non Teppe inuidiare la fama de' partati 
Medici . Hcbbe per Madie Giulia Ripa di cui nacque a: 
vj. di Febraio nel 1 f jo. L'amenità dello 'ngegnoagcuo- 
loqli cotanto la ftrada alle Lettere , che hauendo (Tanni 
fèdi<;i fttidiata la Filoibfìa, foftenne publicamente le Con- 
eluGoni in così giouanile Età alla prefenza di S. Carlo Bo- 

romeo 
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romeo allora Cardinale, c Arciucfcouo di Milano , da cui 
fortemente venne commendato lo fpirito , e la difpoiìzio- 
ne del Giouane. Pailato in Pania, e impofleflatofi in bdo- 
ue di quelli Itudi , dopo d'hatier per tre giorni continoua- 
ti , con raro clèmpio , ditelo tutto it coriò della Filofofia, 
diuenuto Ariiìotilc di que' Licei , in età d'anni vcnr'vnp 
ottenne la Laurea del Dottorato . Eiluido pofèia nell'an- 
no vigefimo tcrzo 3 ricbbe la Cattedra nello Studio di Pauia 
della Lettura flraordinaria di Pratica j nella quale acqui/lò 
rantoonorc, che dalle Accademie piùgrandi , e da più lò- 
nrani Principi dciìdcrato veniua . Il Duca di Bauiera,il Gran 
Duca di Toicana , il Primo nello Studio d' IngoMìadio , il 
Secondo niilo Studio di Pifa con promeise glandi l'inuita- 
rono . La Città di Bologna coti l'autorità del Legato chia- 
mollo alla prima CatEcdra della Pratica. LaRepublica di 
Venezia ambiziofa di Soggetti alligni nelle Lettere, con 
iuipendij onoreuoli nello Studio di Padoua il richieiè. Ma 
Lodouico contento più della buona fama della fua Dottri- 
na, che delle ricchezze, che cumular potuto hauelle nelle 
Letture delle Cattedre primarie di tante iiluftri Città, non 
altrimente , che (coglio ad onda , inrlelsibilc à qualunque in- 
ulto partirnon volle da' iiioi* lodcuolcolhinza,Sdeiempio 
d'eterna memoria quant' habbia hauuto le radici profonde 
Bel cuore di Lodotuco limmenio amor della Pattiate' Con- 
giunti, c de gli Amici. LeJlc con priuilcgio particolare fin- 
che viife la Politica, e laMorale nelle Scuole dette Cano- 
bianc. Correndo l'anno 1618. dal Cattolico Monarca Fi* 
lippo Quarto,tutto dedito à remunerar la fua Dottrina, fìi 
onorato del Supremo Titola di Protofilìco Generale di tutto 
Io Stato di Milano , nel quale Officio ammirofsi zelantifsimo 
del pubblico beneficio . Nelle viiìte de gli ammalati crasi 
dolce nel ragionare , c si eloquente nella perfuafione de' me- 
dicamenti , che rincorato fpciso rinfermojiènriuafì migliora- 
to non 
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to non meno dalla fua medicina , che dalla Tua fauclla. Nel 
conoteiniénto de' morbi a'a tanto Angolare, che pocèafi chia- 
mare la Fenice de' Medici nc' Prònoftiqi . Accompagnò poi 
Lodouico ai doni delIaNatura gli artifici dell' arce, che per 
attrarre l'aui'a comune volentieri a' poncri biiògnofi andana 
(ènza interelTc alcuno , Coltiuò la corrifpondenza co' Let- 
teraci cucci d' Europa non rifparmiando la penna anche per 
l'amicizia de Principi, viuendo in (omnia eftimazione, e gra- 
zia appoi Duchi d' Vi bino, di Mancoua, di Sauoia , olrre de" 
Gotiernarori di Milano , e di molti Cardinali ■ ma più d'ogni 
altro l'amò la Rcpublica di Venezia , à cui'non manca occhio 
perconoicerc il merito. PercuradellalùacafaaiiimogJioi- 
lì, eficome fertile fit d'ingegno, ferriliCsimo f ìi diprole. E 
hauendo perpetuato la Famiglia co' Delcendenri , e'I Nome 
con le Opere date alle Jtampe , a' ìz. di Settembre del 
iéj con danno delle Cattedre terminò in Milano la Vita 
d'anni 81. c nella Chiefa di S.Nazaro fu iepeliito il fuo 
Corpo. 




IN EFFIGIEM. LVDOVICI SEPTALII. 

9Q>i um Stptalij Vultus imitutur fungo, 1 




Ttmo Secòftdel 



Nn GE-. 



z8j 



ELO GII 



GENIO ET IMAGINI 

SEPT ALIANE, 

Amanum .Vuttum .Scartar. 
Amanum, Ammum. fyfi .Scalpai . 
Prtdit. 
Vtnqitt . Gratiam . 
In. Va/tu. Animus. In. Anima 
Virtù? . Ditlr'ma . Nobilitai , 
HtiSit'tmta 
Hunc . Vakum . Et . Hunc . Animum 
Vi.it Le8or . Nye . Onerare 
V<ri . Piena . Penn^to/jiie . Grati» 
Ad Mternitatem Eunt'u . 
. 

Ter . $uater/fue. tAlatus. Et lllufìrìs 
fingiti. Tt. Radi» 
Vrtutis DaSrint. Nobilitati! 
Verfunàtt .Dion Perjlrmgtt . 
Midcfii* . Sua: . Vmhra . Sme . Mtt& 
Rtcreaturut. 
Eryctus . Tuteamt 
Eloquenti*- Regms. Apud. Mediti, 
Pnfefir.P. 
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GVILLIELMI DE MONTHOLON 

LVDOVICVM SEPTALIVM PATR1CIVM 

Mcdiolancnfcm Ariftotdis i'tagiricx 
Pioblemara Eluddautcm. 

PRoditt airi* /cripta Stagiritx , 
Et Voi Septafij aurei Libarti 
'Predite, ìSÌhi itU perititi 
CManit : ni 1 iflius arte titillar & , 
0$_iw pgHquim éihera , aquafque LitdoÌw t 
Et Locai penetravi rematiti ti , 
Tbefiurpi dedit eruditionumi 
Nane ipfis aditili pi rem DiorutHy 
Supremi: referat pini Sopbi* 
previa , &■ Sap'ens Sybi fagtxque 
Fnfci Dalmata , Prmipi/qut lulìr*C 
Soph< .- qui muda per tri siila ( per ora 
Gtllari*in t ac Ittìum fitqutnt utlabìt* 
Sic la/a Septtiij Arte Siagrritet 
Magii cLtm tw^megifqutnitus, 
Stptem Septaliu/que Stagirite 
Ahi adijaeat, njtrum per or* 
Magli c/arui e,//, magifque nitut. 
l'ifiibrumque apitt prim fabuli 
Famofum n.agis arte, Maitt^Cafo 
l'nmarum Impmti Ducum ^fukqitt 
Tmgu^diuii'j/que nane Amimi 
Febei hgtnmfui fuperbiw 
Jjtttru celebri s praiéit ^ibes. 



Nn % op E- 



E LO G II 



OPERE. 

Corrimcnt. in Arìft. Probi. Tom. I. & II. 

Comment. in Hippocr. de Aere, Aquis , & locis, 

Difcept. Animafticarum J &: Analyticarum . 

De Rarione Inftit. 8c gubern. Famil. 

Animaduerfioiuim Mcdicarum, 

Cauciones ad Vulnera curanda . 

De Margaritis nuper ex India ad Nos allans Iudicium . 

De Pcfte , Se Peltif cr/s AfFcftibns . 

De Morbis ex mucronata chartilagine . 

De Naruis . 

Della Ragion di Stato . 

Della Preferì! aziotf dalla Pcfle. 

Lcrtcra in cui fpicgi h Fetta di Pafqna perche non è Sta- 
bile . 

OPERE M. S. 

Salutiamo» ypmmum CMludiRimnm Wppetmtii , $ Gufali. 

tu Morùo G*IIko. ' 

ymmtnt- veli* Politica, & nclU Morale di Anjtot. 

Dfatfl. Penpiiet. 

Confihmim Medkiaalmm . 

Epfot*. 

Tr&.dttifu. ' ' 

Exeràt, m Gtlw. 
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P. sintomo Glitfojò": 
«Sp3 <^fSA Acque il P. Antonio Glielmo a' 19. di Or- 
l^V^n^ Cobre Ir9é " cl ' oncft ' Parenti, H Padre 
E i^&^wItS ^ cniamo Pompeo, che fù Dottor di Leg- 
i£ 03vN|Ik g e ' *" ua Ma dre appelloflì Giouanna Fale- 
h St^vVS * c ' ' a ( 3 lia ' e naiier| do patito due volte ab- 
borri, temendo del terzo, fevnvotoàSan- 
to Antonio da Padoua,e così felicemente condufle allalu- 
ce il Parto , die per U gno di gratitudine l'impofe il Nome 
del Santo , vdìendolo poicia dell'abito. Fanciullo ancora 
hebbe grani infermità , e conolcendo la falute da vn voto 
fatto alla ikatillima Vergine del Monte Carmelo , in fo- 
• mi- 
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mìglianza del voto fi vcftì. Giunto all'Età de gli anni no* 
uc perde il Padre dimorando nella Puglia ih vnGuucnio. 
Ritornata la Madre in Napoli procuraiia d' allenarlo alla 
Bontà, alla Virtù, (limando quelle gran patrimonio al Gio- 
uane . Fuggiua le conuerlàzioni , lblamcnte coiincriando 
co' Libri ipuituali . Diuennc rigido òflematore di molte 
diuozioni per cagion d vn pericolo di mare , in cui rù libe- 
rato da vn Pcicatore. Ne gli anni dieiotto per negozi im- 
portanti di Mia caia viaggiò in Calauria, e auuennegli,the 
da vn viziolb animale, iopiadiciucaualcau.i,hebbe à per- 
der la Vita , lè à tuo riparo non hauell'e trouato vn' arbore 
di fico. Ritorna'roinNapoli deiìderolò di menar vita riti- 
rata , procurò d'entrar nella Congregazione de' Padri del- 
l' Oratorio 1 , e dopo d' haucr portato vn anno e mezzo tal 
derìderlo , venne finalmente ammeilò da qne' Padri all' e- 
iame,in cui nonlapcndo efplicare vn'Oraziuiie, fù,come 
eichiiò, rimandato à iùa cr.fi . Ciò auucnnegli -, che da gli 
anni dodici, ne* quali compiuto ha uea la Grammatica, per 
diuerfi affari dimellici eran da lui 'ilari tralafciari gli itti- 
di. Indotto dal rouore.dicdcfi à Ihidiarc nelle Scuole de' 
Padri Gieiùin , e con tanto rèmore , che lalcioflì in dietro 
molti Condiicepoli nella Fiiolòtìa Con quelli arredi do- 
uiziofi di Lettere ritornò a' Padri dell' Oratorio , da' quali 
ammirati i progrdìi del Giouane ,. l'aggregarono a* ledi 
Fcbraio del 1616. nella loro Congregazione. Hauendo 
rrouato il centro de'liioi ripofi.iu altro non mirauafi oc- 
cupato , che nello Studio . Dopo il corfb di molte liie fa- 
tiche v efcrcirando gli atti dell'obbedienza , accettò la ca- 
rica di Lettore di Filoiòfia, c di Teologia. Giunto all'or- 
dine Sacerdotale, venne da' Superiori deltinato ai Sermo- 
ni , i quali erano così fioriti e falutetjóli , che numerofilfi- 
mo era &mpie il coneoriò de gli Vdiìon . U Duca di Me- 
dina de lai Torres, c la Principe-Ha di Stigliano vdiuanole 
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fue Prediche , non meno che rinouclìaro folle vn' Agofti- 
no . E fama , che col fuo feruenre zelo della làlute del- 
l' Anime rifcaldaJìe molti cuori raffreddaci nella dinina. 
Legge , e che non pochi oltinati ne gli errori , mercè de' 
fuoi configli , fi rauticdcflero . Formo vna Congregazio- 
ne,nella quale infinuò la Giouencù à tracciar le vere Itrade 
della Virtù , c della Bontà . Componeua Operette Spiri- 
tuali, con le quali allcttaua gli animi. Donnina sii la nu- 
da terra , oraua loughiifimo tempo , e rlagellaua il fuo 
corpo fpefle fiate con crHifion di iàngue . Però non lenti 
flagello maggiore in Vita fila , che il vederfi da tutti 
ftimato , e nuerito . Videfi in quello Soggetto raccolto 
vn cumulo di pertezzione , di Santità. , e di .Lettere . Fù 
buon Filolbfo , buon Teologo , non men Poeta che 
Oratore . Le fue Opere date alla luce , quantunque tratti- 
no de gli arcani alciflìmi della Diuìnità , fi Tendono 
ammirabili per la chiarezza . Hauendo menata 
con tante circoftanze la Vita , deftoflegli 
vn'ardentiflìma febre cagionata da mu- 
tazion d'aria, che immaturamen- 
te il. condurle» morte ,1 can- 
tando tempre celdte 

Cigno ncll" acci- 1 
bità del ma- 
le la ere 

.lo-. v ...... .k 

di al Signore . Morì a* 19, 
di Nouembre del 
1644. edcll' 
Étàfua 

4»: 
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HOt come la tu* mano è tanto ardita , 
CU o/a m fogli fregar iimmenfi Arcane 
De fmejfabil man , che iù tre dita 
Può l'ampio fofener glaéo mondavi ì 

via» , che l'alme ì ùtile imprtfe inuita, 
Cerio queHo t'infonde ardir furano; 
E i dmini mifltri egli t'addirà , 
Che dito t pur diurna Mano; 

Amor dagli occhi fìoi fi tot/e ti -vcloy 

per mojlrarti quei rtu f urani e primi f 
Che d'alta ani/e eglt incenda m Cielo. 

Coi) miri quei folgori filimi 

•paolo rapito in amorofo tflat 

Ma Paolo i noigli tacque , e lùgli efpr'mV, 




OPERE. 

Grandezze della Santissima Trinità. 
Riflclsi della Santifsima Trinità, i 
Il Caluario LaureatOjPoema. ì 
11 Diluuio del Mondo, Poema. 
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Lelio AhogracU. 
! A Famiglia de gli Altogradi , che da S, 
h Miniato nel cuore della Tolcana pafsò al- 
la Città dì Lucca , hà tèmpre mai prodot- 
to Huomini preclari il imi nelle Lettere- * 
Tale molìrofli a' nottri Tempi Lelio Alto- 
gradi , che nulla degenerando da' tuoi A- 
, s'appalesò con la prudenza , e con la Virtù 
nobil fiume di chiaro fonte . Fuori del comunal vfo de' 
Fanciulli ne gli-anni teneri non pauentò volto arcigno di 
Maeftro , non guftando trattcnimenro più foaue in quegli 
albori di Vita , ch'ciTer de' primi nella gradita fcuola» 
Tome Secondo* quin- 
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quindi fpcfTo adiucnnc , che molte voice in occafione di 
pianto per raddolcirgli l'amarezza delle lagrime , era mez- 
zo potenti Aimo il dargli nelle mani vn Libricciuolb . PaC- 
fato pofeia con la fericcà degli anni a' più grani ftudi del- 
la Filoiòfìa, nella quale diede manifclh légni del fuo ràpe- 
re , rragittoflì nella Città di Pila ne' vaiti campi legali, 
fattoli Vditore di Filippo Macini. Non trafandando il po- 
ter impoflèffarfi dell' altre Scienze pei- l'abilità naturale non 
ordinana , ltudiò con felicità grande la Medicina , la Ma- 
tematica, e la Teologia , alleggiando talora la grauezza 
di quelli Itudi con l'amenità poetiche, e con la lettura dcl- 
l'ein dizioni , delle quali durante iiia Vita fempre ne com- 
parile coptamente fornito, Palsò in Bologna, e alle Glo- 
rie del Mareicorri , e del Bellpni , aggilinfe la Gloria d'ef- 
(cre egli llato Dilèepolo , che agguagliò polèia i Maeltri, 
6c eflendofi ini dottorato , lùperaudo qualunque dimora, 
più che dall'ambizione di procurar altroue grandezza al 
iìio merito , venne tirato dall'amor della Patria , ouc ri- 
tornò accolto da tutti con marauiglioli afte tei . Fu il fuo 
ritorno termine alle peregrinazioni , non alle fatiche, clic 
la fua Virtù nimica dell' infingardagine , e dell' Ozio, im- 
mantinente fi vide cinta dalle curelcgali della Patria , in 
cui facendo mirabil pompa d'vn' aurea eloquenza nelle di- 
tele delle Caule , s' acquillò il grido di gran Giuriiconiul- 
to. Ma qui non hebbe meta la lùa rama , che per l'altrui 
mani calumando i fuoi Scritti , l'obligaron à moke fatiche 
d'altre Città fbrafticre . Tra le molte lue lodi la maggio- 
re fu il conciliar le parti litiganti , e configliarle alla con- 
cordia, principalmente enendo dubbie le materie , c le liti 
fra Congiunti . Sanrilsima Auuocazionc , ma da pochi pra- 
ticata al noltro Secolo . Vien chiamato in Modona , e in 
Padoua ; ma non vuol priuat la Città di Lucca lùa Patria 
della iùa pedona , ftìmarttlo poco ogni gran capitale di 
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ricchezza, pei - Io capital dell'amor de' fùoi Cittadini. Se 
gli offrono Ipcranze grandi nella Corte di Roma ; ma non 
cura altra grandezza , che il dominare à Ce fteflò . Vcggonfi 
di Lelio Altogradi (rampati duecopiofi Volumi di Configli 
celebrati da gran numero di Dottori per l'eccellenza dell' O- 
pcre . Harebbc ratto gemere r Torchi con l'altre cumulate 
ratiche , quando l'ineforabil Morte non haueflc priuato la Pa- 
tria, e i Seguaci di Giuiliniano d' vn Ginrifta fi grande . 

IN EFFIGIEM LELII ALTOGRADI. 

Rie eji J&ùgraiut ,fcd Vultus Jrnigmt tantum, 
Virius nota Lilms^ Spintus Afita tenti. 




OPERE. 



Confiliorum Volurr.en I. àc U- 

OPERE M. S. 
AlUgationts Varia, 




Ahtomo Santoretto . 
KffiS&S/lBt Ntonio Santorcllo nacque da Giomnni San- 
lKBmW>$S torcilo, edaCamillaRouclla a' iS. diSet- 
fJ^lf teinbre cJlII' Anno 1 5 8 1 . in Nola Cicca non 
BHMfcA^jti molto diftante da Napoli menzionata nel- 
Le Romane Scorie. V Origine del iuo Ca- 
S^È^J^sjÌ iato vicn da Biconto Città della Frouùjcia 
di Bari. Mdla fanciullezza andè così bene all' vmauc Let- 
tere, che tra Tuoi Condifccpoli die legni non ofeuri del Iuo 
grande Ingegno. Fattali con la Virtù ampia Ihada per tut- 
to , agguagliarla nella rtimazione i Tuoi Macftri ^venendo 
ipeilb f benché giouane,chiamar.o nelle difpute più fàmole: 
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della Città. Ripofto in luogo del Rettore, che allora man- 
caua nella publica Scuola Napoletana , prò in prefènza del 
Conte di Lemos Viceré di Napoli amator de'Lctterati,non 
fènzaapplaufbde gli Eruditi. Pafsò poi allo Studio della Fi- 
lofòfìa , e dalla Filoiolìa alio fludio della Medicina, nella qua- 
le efTendofi dottorato , fu in brieue portato dal merito alla 
Cattedra della Medicina pratica , dalla quale dopo lo lpazio 
di tre anni fece paflaegio alla Lcrruradella Teorica , hauen- 
doallaipolìzione della Dottrina numerofo concoriò dìDi- 
fccpoli . Per comandamento poi del Duca d' Olluna anch'e- 
gli Viceré del Regno. lafoiò di leggere la Medicina per infè- 
gnarcl-iFiloIòfìa. Di nuouofìi ncniainaroà leggerla Teo- 
rica della Medicina per volontà del Cardinal Zapatta , ve- 
nendo iempre iiiioi Scritti ambiti, edelìderati. Ilcheellcn- 
do diipiaciuco à molti Emuli , i quali malamente fopportan- 
do le glorie , e lo 'ngrandimcnto (òuerchio del Santorello , 
brontolarono apprerlò de' Superiori clìcr cofa poco giufta- 
mentc ratta dar le Cattedre lènza Letterario cimento, chiu- 
dendoli con qiicfto atto li porta delle Ipcranze à gli alrri Let* 
tori della Città ; onde per iodurazione del pubblico fu decre- 
tato il concoiio. Ma perche nelle pallate concorrenze fatte 
ne' regij Studi liaueua il Santorello vinto molti Antagonifli, 
ninno hobbe ardire di cinunrarfi di nuouo con lui . Spartii la 
Fama del ilio valore , fu delideraro dalle più celebri Accade- 
mie dell' Italia . Il Commi di Medina con replicate preghie- 
rcilcfiiedcua. Il Gran Duca di Firenze Faucor de' Letterari 
gli offerii! Suggello di Pila, allora quando tù mandato dal 
Conte di Monterà Viceré di Napoli in Firenze per olléruar 
fe quella' Città folle libera dal Contagio . Fu chiamato in 
Padciia, fu chiamato in Bologna daquc'Magiltrari intenti 
alloacquiito de' Lettori fanioli, e n'elcucro per intercclibrc 
il Cardinal Boncompagno Arciuelcouo in quel tempo della 
Città di Napoli. FinalmentedalConred'Ognattc Viceré fu 
'" delti- 
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degnato filo Medico , c dichiaralo Protomedico del Regno . 
Neil' auge delle fue glorie Hi adahtoda vna crudcliilima in- 
fermila fclie cominciò da dolori d'orina , cagionatigli da pie- 
ne™ arene calategli nella vellica . Per lo elle le gì, acede vna 
ardente febbre , feguita ad vna Bnflìone granidima alle pam 
binarie e in lette giorni ic ne mori . La lua morte fil nel pri- 
mo d, Ottobre .653- efilfepeUltonellaChieladetulaCro- 
ce de' Padri Riformati di S.Francefco . 



JlKIONIVS SANTORELLVS, 
-Mal* orMJ.iBit""" mundm, 
Tjljli'nHJ Cam" W" CwJu .JrcIrfJltr. 

o™ in tuo 1 i quoitiii i ci - inw'i» ; 

,m , JSE* 

ft .Wi-.,,, i.- • «.■ ! -.™,-7«iii« 
un e/ì irfjjwi«. 
Innoì-vr-m prtfcn in Stemma T*u*m . £«"Pf 
rnpiei-r'r. ..M Svienila vtSi'tn. 

»««/« /««/«» w« ««* i™s«fl--» '«"^ 

CsnrUio wrnt.fr-h «««•iw.* 
in SnwtiriKm Itctlfit. 
He fnperbitì ^Miq-us,™,»! titoli ' tw, ? HI ^ „ 
fui Joii. "?i if/i.i.w:! (Jfi nfctffitawi» riunire, 
V L.^th 1 ,:j,m:.nt tiui j'-.™ ««il. 

fasi Bfflllf' *»W 
Maximum quindo projtJiirt H«« firmi». 

Curo/m FtpMMvi Tbyhiwtlus TjrtcnopiHS 
£i:cam>unt boc 
Sia minus ex nto, et vinifM 

■ è*. D . 
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D. LEONARDI MARTENiE S. T. D. 

CQrpm pratinStus bis /èpici» fpltnimt dflris t 
Syderea gemino Tefla/us arcefentx. 
Vhylhnim flint riUiUntm ,/àcrA Potfls , 

Et q*tm dcuexit fabula ad aflrt uìrum: 
Hiic , bue Aomdti Sacro properate Sororts 

E duo r &• properes Deìphici Dine fìmul. 
Cenimi inuento Celebris nam ThejfAus beros 

Extmt; hoc tantum nomine clami crai. 
Bis mteet kiud fiptem flcllts Antonina arte 
At <ve[lia auricomo fole contfens eat. 
Nouit hic smmanis truculenta eludere fati 

Sptcula ; & hic nouit perdommffe neccia. 
Arma paret L'bitia*ì ntc " Antonius artet, 
Pclltt fin morbos , p.llerc fìtte ducet. 
Hic fugientem animam ,properantibui 'vndtqm falis ; 
Sfare , & hic uniti fiilert fata rvtdtt . 



OPERE STAMPATE. 

Antepraxis Medica . 

De S.inicaris Natura. 

Poft Praxis fine de medicando Defungo. 

L' Incendio del Vefuuio . 

OPERE M. S. 

Jl Trattato delle Febbri . 

ItTraiUto de Vf» c alidi t &S frigidi. 
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Frante fio Fontana . 
*jBR*J^9SBHi attcfta,chc Franeefco Fontana Napoleta- 
ni 1 no (oI;]mcntL- imli-cllc per ia conuctfrzion 
n ^V@3rw ^ e " c S^" 1 -' ,dcll;i Luna, del Sole, del Ciclo 
lavmlifea tutto, à gran ragione direbbe d'vn tal Huo- 
wtte S&KÈ&L 070 ' a verità, poich'cgli à girila d'vn' altro 
KMKSBd^MP Cimone lontano dalla pratica de gli Hno- 
inint , innamorato delle Matematiche Discipline, c dell' A- 
ilronorrlia, in altronon mirauafi occupato, che nel formar 
vetri concaui e conucfsi, e fabricarTelefcopij, i quali per 
i'immenfa Tua fatica n.-l fabricargli riulciron così perfetti, 
che oflemofsi con quelli ciò che ofseruar non fi vide fino 
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al fuo tempo da tanti famofi Matematici pacati c del fìio 
Secolo. Studiò Franceico dopo la Filofofìa la Legge, nel- 
la quale hauendo terminato il periodo de gli Studi, otten- 
ne la laurea del Dottorato . Ma ò che conotcelse non cfter 
dalla Natura dotato di quella pronta facondia ,ch' è l'ani- 
ma de' Tribunali j ò che l' inclinazione i'oéc contraria à 
quella Profefsione cinta d' inquietudine , quantunque fera- 
ce al più delle volte di ricchezze, d' Onori',, diedelì con tut- 
ta applicazione a! dilctcuole Studio della Mattemaìca, di- 
cendo tèmpre vna iìclsa (èncenza a chi '1 richiedea perche 
non attendere al patrocinio delle caule. 1 Che flon baitande- 
gli l' animo di trouar nel Foro la verità , fàpea trouarla in 
quegli eiercizì . Segui l'incominciata imprcia con tanto 
amore , che in quella parte , che porta il titolo di Fortifi- 
cazione, riutcì in brietie pcrfèttiilitno' . Ma pattando da 
quello alloitmlio del l'Alt ronomiaiaitaccò amicizia con Gio; 
Camillo Gloriofò, Hnomo , che nacque per ilhiitrar l'Italia 
nonché il Regno di Napoli per la varietà dtilc Scienze, e 
principalmente per la Matematica, da cuianim.ato à non tra- 
latciar la traccia de' ftioi Studi, e ad auualcrlì della Tua Li- 
breria , e de' Tuoi contigli in occalìone di dimeniti , icguì 
l'ordine intraprcio. Procurò in tanto d'haucr nelle mani i 
fragmenti de gli ordigni laiciari dopo la morte di Giouan 
Batrifta della Fona ; ma i iiioi penlìeri andarono à voto . 
AfUigcuafi per non haucr Cannocchiale proporzionato a* 
fuoi ditegli! per olscruar faticando à lòmiglianza d' al- 
tri quelle nouità, che in si fatte difcipline rendono celebre 
il Nome: che però chiamando or quello Fabro, or quello 
per aiuto nel!' ordine c iìructura de' vetri , con li fua dire- 
zione in diuerG modi ,. tanto faticò con alcuni eièmplari 
riamiti , che attillò all'intento d'vn Cannocchiale non di- 
frrezzabilc in que' tempi . ta curioiìtà , che nella fbdÌf« 
fazione d'vna cola fuoi maggiormente accenderli dell'ai- 
v Temo Sfiondi. Pp tra, 
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tra , infcrnorò Francctco- ;ì fabbricarne molti e piccioli , e 
grandi , riccuendo or dall' ampiezza della rotoadità del 
vetro, or dalla longhezza dell' ordigno regola , c ninnra - 
Così con olimaie vigilie , e iìidori fiutile con la perfezio- 
ne à cjuell' auge di Gloria , la tonale non (blamente fi può 
dire c*habbia emulato , ma fupcrato gli Antichi. Per lo 
che da' più Sourani Principi priegato de' Tuoi Tclelèopij, 
c con longhczza di tempo , e fuior grande, riceuuri , ve- 
ntilai) (libito ripolìi tra le Solè più pregiate nelle lor Gale- 
ne. Haucndoncrra gli arctr fabbricati per propria commo- 
dità due di InSilùrata longhczza , adattolli t.ìi pie di legno* 
nella (òinrmcà della, cala, co' coitali oi&raando continua- 
mente le Pianete ? ne formò poi quel Libro intrtoraio i*- 
ut CetUsimm , TerrtBrmmtjàe T^trw Q$Jl ritti tanti, da lui dato al- 
la luce nel 1646. Occorrendo tempo d' Ecehilì,cra la tua 
cala così piena d'Htiomini eirriofi , che à gara vi concor- 
rcuano per ofTerrjare co' lùoi Cannocchiali, che Ipelfe fia- 
te inquietami! dal non Potére euit.uc il cOncorfo de gli 
Huomini qualificati , loffènndo doppio tormento si per 
elìere inclinato- alla ritiratezza , fi anche per non poter eoa 
gli agi fìioi attendere alle oiferuazioni ( c ipecujaziont de'' 
Tuoi Studi . Hebbe Fraucclco di feconda moglie molta 
Prole , ma come varij tòno gli accidenti del Mondo,, 
poca felicità , auuegna che su i fiorire dell' Età de" 
fuoi Figlmoli.iòpragiunta la Pelle iaNapoIi,. 
nel 1656. nel McfediLugliodelidetto 
Anno , di morbo contagioib mori 
Franccfco con tutti i fuoi » 
oleum Fato *f tu* 
Huomo il- 
Juftrc. ' 



HI E- 
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HIERONYMI SIRISALIS 

Societacis Icfu in Collegio NcapolicanoThcolo- 
giffFi-ofcflbris. 

FRANCISCVS FONTANA 

Major nominìi vie, alque stati! fnt gloria natiti 
Cium jimiltm ne malti quidem ftrtnt fault , 

VcrfeBum labi optici vfkm JC nota cumech commerci* 
Debci Orbi! Terrarum, 

Htc tandem in vai funài , 
Collidile Tafleri. 
E Clio i/la deriuantur flamini. 

Si Sydceum psflbac ratini c»M empiati luhel^ 
sfilili prticr tiiupiiijfinui Fontana Vuiti 

He «sm. 
//* tabu vcrai Sila luntaue imaginei 
sfatta male notai referenti 
l! j: sfleoeum figurai , ac munì noi dm» beat pcrfpegoi 
Hxprimem cnriofai, 
Vi in vna lise fonie babeatii 
Toiueu cura Sydcnbus \iui cdnm. 

QuoduMumdcbct'ii Toni'**,, 
Quanii valent Sydera. 

E I V S D E M. 
FRANCISCO FONTANA 



Splendido Teadigioram utnthaei, 
Tuba Specilli pefpicacioeii Urcbimedi, 
X>*j joliiit.ucm SSpitutìé ep natliii m vitro, 
Elegìumhictalimui debet acuì. 
Vt falris Snellii Cr.-.iiinn i 0h ,i,m.uct U Landa, 
Cry/laltam elaborati! . 
Vt fiat fluitrtt Gloria, 
~1rcannm C lì libimi eualuit. 
tliraeei , dum mainili fydeeum famatn inufiit, 
Candidiceli fcat Famt compendi»!» . 
^iimirum non in nulle ver/abiiur, 
<aouinpl.uor licei ^JleoruTìi, 
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Hulla inquais obliuimìs tnis 
Cenfluct io Fomanam. 
litt inaiar bit emmuit inmicrofiepio, 
Quo nonni "Xj(«m ftnios spermi . 
llinulifiiaa ammainali carpiiftula, 
Et fpirtntei rerum atuuos 
Septper cryliiltum mfpexi, 
Magni) cbjlupefcentii cxpe'iemit plattfn. 



naffcnt africani iiiborrejctre [ci 
;i jplcndidè In" ' 



Quii ì Fidi Eitpbantem 
Jfdeo mucronati tclum aculei, flc 
ti eruruni exilirat exttcerm 
Craadefceule natura per mendi 
Oculatiorent ^tfgim Francifce le 
Qutd ti vìdem qbt propc non 
Iure igilur in Inaia eia !>!• ~>::s 1 
Suìliustxpleudejcere magti didicitiùmnali 

fff* le in oeuili [crei ^eniiu 



ÒPERE. 

Nou# CoBlcftiumjTcrrcftriumque Rerum Oblcmadoncs. 
OPERE M. S. 

^ffi/fw^'eni Ditttrfe- 
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Camillo Pellegrino. 
? Am ilio Pellegrino Figliuolo a" Alcflandrò 
Pellegrino nacque nella Città dì Capoua a' 
2.9. diSettembrc dell'Anno 159&. cosi chia- 
mato dal Nome del Fratello di fiio Alio Ca- 
millo Pellegrino l'antico s quel tanto fama- 
io Letterato , che nelle contefe di Torquato 
TafTbcon l'Accademia della Carica di Firenze , niegan- 
do le prime palme di Epico Poeta à Lodouico Ariofto, 
diedefe al Tallo . Seguendo dunque le veftigia del Zio 
per rinoticllare nell' mitico Cafato col nome » e con le Let- 
tere la memoria di quel grand' Huomo j dopo i rudimenti 
!«t '"" ~~" fkn- 
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fznclalleCchi , a' Poetici Studi impiegoiTÌ,accompagnando- 
gli con profonda Filolbfia , e con liceità varietà a erudi- 
zieni , onde per dare al Mondo vn fàggio del Caper fùo 
nell'anno ifiiS, e vigelìmo dell'Età fùa die alle llampe 
vna Ipolìzione ibpra la particella 54. della Poetica di Ari- 
ftotile -, Opeta che nella picciolczza del Volume contenen- 
do grandezza di dottrina, di mille applauiì de' Letterati fu 
degna , Indi raddoppiando alla giouane fronte gli eruditi 
fiidori fece le repliche alle riipoitc di Orazio Ariofio in- 
torno al Dialogo dell'Epica Poclìa del Pellegrino Zio. 
Compolè vii trattato delle regole del far i titoli a i Poe- 
mi , due d'fmprele, il Primo delle generali , il Secondo 
dell' Imprefc Accademiche in ribolla alle oppoiizioni fat- 
te all'Imprefa de 11 'Accademia , che in quel tempo lì ra- 
gunaua nella cala paterna , tutti parti degniflìmi della lu- 
ce, ma dalla (euentà del Genitore celati , nulla giouando 
à lor fàuorc le continuate pcrhjafme di Giouan Camillo 
Gloriolo , di Luca Olltcnnio , di Pieno Lafena cariffimi 
amici , e Letterati di grande (ìimazione . Datoli ad inda- 
gare le antichità della Citià diCapoiia iùa Patria , con no- 
tabile ipclà , e fatica raccolte tutto ciò , che di ringoiare , 
di memorabile nelle tenebre de* Daffari anni lépoFco gia- 
ceva , e da molli Scrittori di palelar tralalciaco. Con l'oc» 
calìone ppfeia delle rollinole fiamme del Monte Vcfùtiio 
dettate nd 16] 1. icnJle vn Diicoi lo de' naturali incendi 
della Campania felice . Congiunte in vn corpo l'Iftorie 
de' Longobardi di Paolo Diacono , del Ducato di Bene- 
ucnro di Ei'chempsrco > dell'Anonimo Salernitano , e con 
la correzzìone di detti Amori , e con l'emendazione delle 
Cronache di Lupo Protoipara , dell'Anonimo Caffineniè, 
e di Falcone Beneuentano - publicò Nftoria de' Principi 
Longobardi con le loro gerle , c fèrie da' Tempi , fatiche: 
tutte'' bafteuoli ad ìilattca*" nelle fuc Glorie la Fama . Per le 
*ìjUT tan- 
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tante fiic Virtù diuenne caro à gli Arcmcfcoui della fua 
Patria t e fopra carri al Cardinal Melzio Fautor de' Let- 
terati ; e quantunque seguitar poruto hauefle Benefici, 
pignicà.yellendG Abito Ecclefiaftico , con generofo rifiu- 
to alle promette t del niente lì compiacque , mentre il 
tutto meritar poteua f ballandogli per rkreazion dell' A- 
mmo vna fori Villa non molto lontana dalla (uà Città da 
fui fabbricata infittì ameno , adornandola di Statue, d'in- 
tenzioni amiche di Marmi , e d' altre erudite Memo- 
rie j curiofità , clic più fiate han tratto il pie non che de* 
Vicini , ma de gUitranicri per vederle , &c ammirarle. 
Due volte fù Principale Autore di rifarli nella Città di 
Capoua l'Accademia de' Rapiti , già fondata dal vec- 
chio Camillo Pellegrino fuo Zio , imponendoli il Nome 
d'Impedito , nella quale con la confueta modeftia ne ri- 
cusò tempre i primi Onori , godendo lòlo di veder ritòr- 
te le Lettere già quafì (pente nella fua Patria, la qua- 
le giuftamensc può gloriarli d'vn nouclló Ca- 
millo Pellegrino Riltauratore delle (ìic me- 
morande rouine , e d'efl'cr volata à 
nuoua Vita su laiùa Penna, Op- 
pi-elfo da lunga ferie d'ìn- 
irecchiati morbi , e da 
qualche afflìzion 
d' animo, ca- 
giona- 

gli come egli dicca da' Con- 
giunti , lafciò dì 
riaere nel 
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DEL P. GIO: PIETRO PASCALE 
Della Compagnia di Gicsù. 

LAngoir, laflb rimiro 
Tè de l'anima mia parte più cara. 
Ne piango i ne fotoiio . 
Vacilla con le piante 
La man tremarne. 

De le tue amate Luci il raggio d gara 
Laneuifce. Glume . 
La (orma ma di pria quella non È . 
Oh le del faiiguc.onJ'io 

Viuoi che per t. itati arde, e sfauilU 
- Per rifanarti vn rio 
ValclTe :io verfarei 
Gli fpirri miei > 

Ch' ia pianto Iiora dileguo d flilla, i fiil'a: 
Quello il de 

Al mio Amico i al mio Amori a la mia fé. 
ifll prendi al mal conforto . 

£ la beli 1 alma tua . eh" afflitta- fcotgo» 
Kilr.ua ai. Ti porto 
Dal Cor quelli penfieri 
Caldi, e finteti 

E'n tributo fcdcl li facto, e porgo. 
Partir non sa 

Da te [• anima mia, che teco ila. 
Pjjelr'è l'eterna Legge, 

Che moia folto ìl Ciel .dà eh' ci ricopre J 
Cosi ch'il tutto regge; 

JXtiUii morte*"' 

Corra , e fchiuarne i colpi in van s' adopre . 
Qua fini nun ha 

La fede fua , ma in Ciel V eterniti, 
Mira, deh mira il Sole. 

Come ne' palli Tuoi s'affretta l'horci 
Ne fermeize hauer fuole . 
Nafte, forge-e poi cade; 
E Aia beltà* 

Perde ne l' imbrunir? languifcce more; 
E'1 Mgo di 

Appena apparile i noi >die gii fpatì. 
Appena il fior de gli anni 

Verdeggiò, che fcgnir eli asini più graia J 
Poi fecchi , e de gli affinai 
Segue reloce il corfo, 
CunuJi il dorfot 
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La chioma incanutifce, e iìam fra gli AuL 
Cosi fcn vi 

Con fuggitiuo pie li bella Eri. 
Mi tu del rerapo auaro 

Non preda, nò: L' e terni ra ti chiamai 
Se del ititi nome, chiaro 
C hor tuona in ogni parte, 
Orai le Carte, 

E dopò il tener tuo vinrd tua Tania, 
Che vola in su. 

Nò tu lete cllinta ella cadrà" mai più..' 
L'Hiftom tua uedica 

De la patria la gloria e '1 crudo (tempio 

Parrà al par grande, e antica, 

Che ne' fecali andati 

L'Armi, e d'armati 

Mille fiate graue , ali , furor empio 

Con doppie fiamme, onde at^ c al fin c9dì.' 
A bei tetti lucenti 

Odiati i muti horror Templi, e Teatri 
Infiiliano gli armenti, 
Cuopre,e "nafeunde l'hcrba 
CAPVAfopctb* 

Vuoici la fende • e preinqnò gli aratri. 

Disfatta già* ' 

In Solitario Ciel tacita /li. " 
L'ifliirta l'a:ria,e dora* 

Rilcuoti da l'oblio, ch'alto l'opprime. 
L'emula già di Roma 
Ne gì' incendi funci'.i 
Fd cileno» retti .- 

Ma l' aurica lua gloria ancor itibhmc 
Viua pene: 

A' ma penna fatai quefio fi dì. 



opere stampate; 

Difcorfó della Poetica. 

Apparaco all' Anrichiià di Capoua." 

Hiftoria PrincipumLongobardoium. 1 



Temo Seconda. 
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T). Francejco 'Dentice. 
I A Famiglia Dentice per l'antichità de' Fen- 
' di . per k copia d' Huomini liluftri c vna 
delle più rinomate del Regno di Napoli . 
La Tua defeendenza riconofee da Amalfi) 
doue nel tempo della Republica fiorì tra 
_j le prime con ottener più volte fc Dignità 
maggiori de' Duci. Ne manca Scrittore, che confideran- 
do la detta Città edificata da Romani , ftimaffé Ì pernici 
originati da gli antichi Dentari Romani. Numera (otto i 
Rè nitri quegli Onori, co' quali le più chiare caiedarem- 
po in tempo ìplcnder fi videro. Da Paolo Dcnncc dunque 
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celebre Comandante, c gran fotte gno dell' Armi Catte* 
lidie nella Fiandra , e nell' Vnghcria , nacque a* zé. dì No T 
yenibre del 161.5. D.Francefca Dentice Caualicr dell' Or-s 
dine di S. Giacopo . Quelli in acerba crà maturo di giù? 
dizio confidcrando à quale altezza di Gloria per le mili- 
tari ftrade eraafccfo il Genitore , riiiolto con ardentiffimo 
defiderio à gli Studi , volle à Lauri patemi umettar le Tue 
Palme. Menò ì primi Tuoi anni nel Collegio de 1 Nobili 
gouernato da' Padri deliriti , indi ritornato alle dimefli- 
clic pareti , appena era de' tuoi Congiunti , c de' luoi ami- 
ci , clie tutto datoli alle Lettere , mentre i Libri erano in 
lui , egli era ne' Libri, Ammirato nelle pubbliche funzio- 
ni dell'Accademie Napoletane , adiuènne , che d'anni di- 
ciotto venne eletto Principe dell'Accademia de gli Incau- 
ti , in cui molto in profà , e in verfò étèrcìrò l'amcniffimo 
Ingegno . Nell'anno vigelìmo fecondo dell'età fua riceuc 
la Laurea del Dottorato. Correndo l'anno i647.nel[efol- 
leuaziont popolari del Regno fù egli defluiate» ritrouando- 
lì nella Citta "di Nola col comando d'vna Compagnia de' 
Nobili alla diféfa della detta Città . Per dimoltraziono 
della llinia, che laccala fua Patria, della prudenza di D. 
Francefco nel maneggio db' pubblici attiri, nel tempo del- 
l'orribil peftiicnza dell'anno 1656. fu vno de' Deputati 
con la iìiprema autorità per Io buon gouerno , e reggi- 
mento della Città , nella obliai pericololà carica efpolc in- 
trepidamenre la Vita per (eringio della fua Patria. Eper- 
che fra, le altre Scienze da lui ponedute , fono la Mate- 
matica, e I'Attronomia, nobilitò quelli Studi , e ingrandì 
la fiia Fama, hauendo tre anni prima pronofticato a' mol- 
ti cari Amici , e Letterati gli effètti deplorabili di tal pcf- 
fima influenza , anzi richiello , in quel mentre era attac- 
cato il Contagio in Napoli da Perfonaggio autoreuole à 
*h'r .l'opinione intorno le Città di Roma , e di Genoua , e 
Qq i altri 



jo3 ELOGII 
aln i luoghi , filialmente dopo molte richiefte predille quel- 
le coiède quali auuerandod, con occhi lacrimo!! fhron mi- 
rate . Fù vno de gli Eletti al gouerno dell' Annona , e vi:o> 
de' Deputati per l'olfcruanza de Capitoli della Città e Re- 
gno, e fc (picnder la firn prudenza inlèruigio dcllùoRè,c 
della Tua Patria inaftari dimeniteli, che dapiù d'ra Secolo 
non fì erano incontrati . In maceria poi delle Lettere hàdato 
à diuedere quanto Seneca ben fauellalfe,c(icr il Nobile quel 
Soie, idi cui raggilbnle Virtù. Egli le primizie del fuo fio- 
rito Ingegno conlègrò all' Immacolata Reina de' Cicli, vnen- 
do in vn Volume, col titolo di Corona Mariana, Canzoni, e 
Sonetti , che non icmbran comporti nelle fauololc piagge di 
Piudo; ma ne' veraci campi dell' Empireo. Viue oggi nella 
fua Patria fornito di quel fa pere, che ne' Patrizi folpiraua Ca- 
tone. 

D. IOSEPHI BAPTIST^. 

C La/fica laurìcomai puljet Mauriiia Vates , 
Et dtngare truca iogat ad arma -vini, " " l 
Chi vedo/et Mtrius , cekbret Citbar&dus lAmMtts ,' 

Jjfaitque faretrati fpìcitU torquet -Amor . 
Mmui opus Frana/ce monti, Ti!" firdet Enyo, 

ftttebm firdet deticwfi Venus. 
Tu JllARlAM Frtncifct carni , cut dtxtra Tonanti* 
Mimerà Urgitur prodigio/} manti . s 
\ Uh-giveum rvirtSott caput la cinge COROtìA 3 

Virgo Mas Bt&cS flore mttrite cornai , 



P. PE- 
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P. PETRI ALOIS E' SOC. IESV. 

REx, qaai Virginali cecinit Solymeus amores t 
Dutcior iìetrufca dai refmtre Lyr*. 
jfgnéut die ohm Cytber^ degener arfit, 

Dignus , Letbfii qui prfmeretur aquii . 
Te Letht proni *\ternos fuper tstheru ìgnes > 

Famaquep,tr meriti} ,flammaque dia fera , 
Ofite Dittai Amidìtm gemts omnc fìquatur j 

§uam parai Ittica ( afialis rynd* darei! 
Cypria , quam perhibent JEgfì gurgite natavi, 
fudignata Ertl/i mtrgtret tmne caput. 
Vtùbas impuris Styx largiar ejflutt nuditi 

flltbata ittis fut Hcheoms aqme . 
JgM*t effaèt aquas fede Pegafui aliger ohm \ 

fgnàm beni , Pierìdum , nane decus hattrìt equa 

D'ANELLO LOTTIERO. 

SI /' Opra tua gli alirm gran pregi efeur*, 
Cbe i.a!U p:ù rimali d' Ingegnose d'arte; 
Taccia ibi pr.t cantando Ornare ; ò Marte , 
Tentò fp/cnder etimo oltre nafta* . 
Tu moflrt in metri efpieff* \t figura, 

the del più Jàrgio Rè ornò le carte t 
Nel cut Uuor U più picchia parte 
Fù tra i penfier d' tjo Dio la più gran cur*\ 
Srfe molle d' errar Stolta BabtlU j 

Hor à Dm* fulilime alzar 'vegg Io 
M>te eCbonor, enervi fama la Stelle, 
Mà in ciò, the cantar puote il furor mio.' 

Btjìa dir,che fra l'opre eterne , e belle^ 
Tu canti la maggior cbe fece <vn Die . 
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DI D. CAMILLO DE NOTAR1IS, 

M Elitre del Ciclo a U Reina (' Carmi 
Tempri , Franti [co , e C erudita Cura , 
Ratto colà tra li iel'me fimi, 
£>uaI nuouo Pjo.'o ijlupidir di l' Eira. 
ICoV Tempo anca £ Oblio cede , t j arretra , 
De le tue nate arr/imilijè a l' armi t 
y itici C Itiitidia,e de U loggia terra 
V ormlìo Atterri,e l'empieei difirmì. 
■Altri die moto. a' pfi, altri ci-lcmo 

Varco de tonde i tempeflojì horror! t 
filtri la uaUe impietosì del pianto. 
Mi pan à tè ne' numeri canori , 

Chi mai de l' ombre fare aperto il manto, 
Sudò misltrii e paino te/òri? 

OPERE STAMPATE. 
Corona Mariana. 

OPERE MS, 

odi. 

Sonetti , 
Difcorfi Varij , 





Ciò: Francejco Bónomi. 
'Erudite Opere di Giotian Francefco Bono- 
mi date alla luce , non che le penne de' 
più fèmofi Cultori delle Scienze , ma l'a- 
le ancor della Fama hanno francate allò 
fue Iodi . Egli in Profa e 'n Verlb , ò fià 
nell'Italiano Idioma, ò nel Latino ,hà da- 
to diuederc con lo Scaligero , che l'Italia è tèmpre ferace 
di Nobili Ingegni . Fù del Bonomi la Patria , la Città di 
Bologna , che per lo celebre nome de' fuoi Studi può chia- 
mari] guittamente vna dell' Atene dell'Italia- . Gli fu Ge- 
nitore , dì cui nacque a' 6. di Agolto nel 162.6. Dómeni- 
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co Bonomi Cittadino ci' aurica origine , e chiaro per efler- 
gliindiuerfi tempi irara dal Senato conferita la Dignità di 
Decurione, il quale con mirabile ciempio accoppio ad vna 
làmina prudenza vna (omnia pierà . Imperciocché nelle 
pubbliche calamità della Pàtria (eilèndo dalCiclo guiderdo- 
nato d Vna opulenza ragguardcuole ) ioccorlc con tanca lar- 
ghezza i Poueri , irritando i Rocchi , i Lodouici , che ne' bor- 
ghi circonuicini alla di lui cafàriportauaranconomafiadcl 
Caritatiiìo. DavnralPadicdiinquc vnico nelle virtuolc a- 
zioni, nacque vnico Figliuolo GiouanFrancelco, il quale non 
trauwiudo dall' orme paterne apparò tutrociò, ch'elìcrpo- 
teagli d'ornamento alla liiaperfòna. Venne dal Genitore, 
perche s' incaniinaffc negli anni gtouanili alle Vinti confi- 
gnaro al';i,di(ciplina de' Padri defiliti nel Collegio de' No- 
bili da loro gouernato, da'quali fatto pailàggio à gli altri 
fludi , in età d'anni diccinoue , in cui compiutoliauea tutto il 
periododellaFiiolòfìa, edcllaLcg^e, ottenrìé nella fuaPa- 
uia la Laurea . In quella funziono' hebbero meta le Conlola- 
zioni del Padre , che poco lòprauiile , conlolato pur non di- 
meno neh" vlciina partenza dliauerlafciato nel Figliuolo vii 
viuo efemplare della fua Bontà, della fua Virtù. Applicato 
Gio: Francelco alIeL'ctreic, legni con fenior grande gli lindi» 
acquetando l'amicizie de' più celebri Letterari. E' lama ca- 
lavo Muieo di airiolc facultà ,e vna continua Accademia, 
concorrendoui gioinal mente Viituotì tratti da' fuoi dolcifli- 
micoiìumi, cdall'cruditcconfcrcnze. Sapendo con Socra- 
te, che gli Huomininaicono con l'obligazione de' benefici 
alla Patria , alcele con lodisfazionc , c benefìcio del Pubblico 
i gradi di Decurione, e degli Anziani, che fono le cariche 
maggiori di quella nobiliflìma Città , non tralalciando in tut- 
te le occorrenze di mamTeltaru" col coniìglio , e con la libera- 
lirà degno Figliuolo d' vna tal Patria , alla quale accreicendo 
continuamente le Glorie con I" erudite Opere , che dà alla Iti— 

' $8» *■• 
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ce ,s*è renduto per vno de' Soggetti illuftri, che polTa vantare 
la noftra Italia. 



P. HIPPOLYTI GRASSETTI 
E Societate Iefu . 

BOname Pbillirides quoi AMI tontulit fui , 
£' Libra referem poBtra feda tuo . 
Si /ènte/ tffrpium damme md'e Typbis hi teutim 

Frana ahud capiti , te dtmitarc tauri . 
HeroAs gemmai io te qui Collins i/no, 

Chinai , $ Typbm , Renarne , quantus tris ? 

AD CH1RONEM ACHILLIS 

EXCEL. D. IO; FRANCISCI BONOMII.' 

REc7ar lAchdls erat CHIRQ.V s totiiis al Orbis 
Tu tumulane prudens , nari bimo CHIRON tris? 
CHIRON tris ^naflrumque ùanus.morumque Mtgifier 
^pnbama s nannoks ) dHhiimoCHlRON:rh. 
QìlRON tris mundi, dignornm inflrutlamm Acbillum 
Dux Hamo,ftx r ^egum ) Rix hommumqut Bonus , 

Io; i Tibia Briaci!; 

ÀdEniditifs: Viriim 
IO: FRANCISCVM BONOMVM. 
D. IO.- BORIA BONOMII VIT^E SCRIPTOREM^ 

B Oliane Bonamij Vittm^ mirucuU , mares 
Htc fìrmt stima Pagina Scripta tuii. 

Toma itcetdt. " ' Rt X* 
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3<{il nifi dmimm fapit lite tu* Tagma : Script* tSÌ 

Pagina Smptori migra* namqae Jho, 
Basarne , Tjonamij Vaam quid Scriba ì in ore 

Bmomij Vitata Bmome Script or balies. 

Io: Alci-fi, Puinardi. 

De Emblematici Amoris Hicroglyphicìs 
Exc. Viri 

io:Fr;ancisci bonomii. 

Tecrafticon . 

Jt , qittw fextcntis firmi! effìngis Aitiorem , 
Umiliai artificum fubtacet mgcnh ; 
Lutitela nam Spbinx eli Amar yilUqite, attjiie Bonome; 
Qedipodtomos ftd adii antt pedes. 

AllegorU - - 

Amor immuni Sapienti, 

Co; Cir: Aiit: Manzini i 

D. LVDOVICI BONCOMPAGNI. 
EXCEL. IO: FRAN. BONOMIO VIRI 
D. IO: BONI SCRIPTORE. 

QVi digli Calo nouìt difenbtre Tjitai f 
Huic *ut a/Sue fcìt fcddttt ire comes i 
Attt pendere filet difientts , & ore docenti! , 

Hee qmdquam k memori eedere mente finiti ' ' 
xAut rapii e Cali! meliort namme fiamma! , 

§uim fitty laptto , dum beat igne Hominem} 
Ani cernit ,qaonam affiati! fuper ather* nje3ui , 
Ante Denta pUcidos carpttt in txedies, 

\t\yi2. ■'• ì * * - ■"• — - — isw 
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llhd agii BONOMl, dum ditti gip BOT^OMl 
Ex quo nomen habes , tam bene getta re/eri . 

Vd libi prafenbit , quod de fi fmb-.rt pojfn , 
Vd quod tu fcnbii , bune imitando, facit . 

AD MORALES HERACLITI FLETVS 
INTEGERRIMI VIRI IO: FANCISCI BONOMII. 

GAudia fi mundi temerà Isbimturìn r»miraa 1 
Jjjhiid mimm cecoi fi facit umbra njirùi : 
Tapdio fiqmtur ciccus fulgenti* Regum 

Serti , tamen preda- preda fic ipfi fine . 
0 l tteum j dum tonda opti mercator tu arcui , 

Fiuo etintrn cordt /èpe fipulcra parai • 
Cccuj amor blando fiorii dum colligit agro 

Non rvidet ab fpmam quam rofa ftmptr habet, 
Heraclitc tuoi ocuhi ,mortaldms adde, 

Omnia quo njideant palud i t effe globo; . 
Omnia fùnt pitlun ; tatrymas infunde ,/ute/èent t 
Forte ochIls rarfuj lux rtditura luto eli. 

P. Io: Tinelli e Sue. 
lenì. 

D. LVDOVICI BONCOMPAGNI. 

QVi factr Inttrpres Themidis , ppctbiqae Saccrdoi 
Dtcerii, atque alta Palladis arte patens, 
$wd tua lingnx factt , tua quid nam dcxtera tj.tfl.tr, 

Quid calami, quid mms'vfquctua, 'vfque agttat f 
Scilite! immensi populoi «une cruda Oibis, 

lUa auditore! aduotat bofe fìbt, 
Hic labor,hac latti tn s Papubi quod Epifiol* dextram 
Cultiui t(l* docet fenbere , & ora toqui, 

Rr l P.MAV- 
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P, MAVRELII ALEATTI E SOC. IESV. 

SOliàtus nona regna docet , taeet AprA Columbus $ 
Ti* nona regna taces,a/lra,Bonome > docei; 
Solìs utrvmquc parerti dieam i nata cara tegit ajlra 
Tcrram aperte ; terram cum tegit aflra notai: 
,/tfl hom'mes Hifferre ì fmfque qtiis ambigat ? imam 
Ha terram a/pinunt alta fed apra bommes . 
Vno ìgitur differii! njterqtte; Lefna (otiimbo 

Debet Immuni , ali bomincs aflra , Bottame , lièi, 

D. FIORI ANI MÀLVETII. 

R Ideal hfc quifquìs non e fi Dtaocritas, Vmi 
Fltns ridere potejl Pentathlon s ex Ephefì , 

OPERE. 

Dcmocritusj lìuc murales Kifus. 
Epiftoli. 

Piiraphrafis Vit* D. Rocchi. 
Monaxciiia Apollim's. 

Chiron Achilli! > fine Nauarcfnis human* Vite. 
Lettere c Compulsioni diutrfij. 

Epijjritntnata. 

Vcacns S,- ceti latto. 
Hcraclìms moral-JS lletus. 
Vermi ì arimi Mi i c e llanca . 
11 S. Gioiun Buono flouomi . . 

OPERE M. S. 



C «re di Timi-Timo . 
Monarchie jtpoUìm's, 
Lime Giornali. 

Hpicmia dalr Lingue Vmane, 
VHnomo di TUiene. . . . 
Vita di S.Tcìreaio. 

Il Segretario Initf mietile . ^ 
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MonJìg.PitrFrancefco Pajferìm.- 

A Vita dedita à gli ftudi di Pier FrancS 
(co Pafrerini è vn gloriolò Teatro , per 
fàucllar con Socrate in cui da Saul ven- 
gono ammirate le virruofe azioni , poi- 
che circondato tempre mai dalla compa- 
gnia de' Libri , c de gli Huomini Lette- 
rati altro far non teppe con immutabil 
tenore , che dirizarc il camino all' erto tenticro della Vir- 
tù. Nacque Pier Franccteo à dicciotto di Dccembre del- 
l'anno tèli, in Codogno Terra rinomata nel lenimento 
del Lodigiano, in cui è Fama s cheperueniflèroifuoimag- 

giori, 
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giori , dopo d'efler difcacciari da Mantoua in quelle anti- 
che fazioni del Primato di quella illuftre Città , ofleruan- 
dofi fin da que' tempi predo la Città di Lodi vna Villa, 
detta la Paflcrina . Non hauendo dunque ereditato tutte 
l'auite ricchezze , che fono Ì beni di fortuna /oggetti alla 
mutazione , ereditar volle i beni dell' Animo , che immor- 
talmente fiorilcono , de" quali copiofi furono i Cuoi Ante- 
nati! per lo che lèguendo la icorta de' fuoi fin da teneri an- 
ni s' incaniinò alle Lettere dando chiarilTìma lpcranza di 
nobile riuicita alla iua cala per Io 'ngegno grande donato- 
gli dalla natura e per la perlèueranza , e amore inoltrato 
a gli lindi. Dopo gli anni dodici dell'Età dia fu inanda- 
to à Cremona , e iui apparò la Rettorica con tanta appli- 
cazione % gloria , che fu ièmpre tra i più ingeghoh fti- 
mato il primo . SÌ trasferì pofiria à Milano , e corriipon- 
dendo all' aumento de gli anni l' aumento del làpere face- 
tia mirabil pompa di quegli eièrcizi , ne* quaU veniua di- 
icipliuato - Li quello tempo lludiò tre anni continui ncl- 
I'Vnmcrfità detta di Brera la Filofofia , e anni quattro la 
Teologia , inclinando col genio all' Abito Ecclefiaftico . Ma 
parendogli poco d' efleriì impadronito fidamente dello 
predette Icienze applicò l'animo allo Studio delle Leggi, 
c rilucendogli con felicità d'ingegno di farne acquilto,n- 
fìnalmcntc volle ottener la Laurea del Dottorato della Fi- 
ioiòfja , della Teologia inficine , e delle Leggi . Quelli 
Studi da Pier Franccfco compiutàrrierite perfezionati , e 
nelle publiche funzioni ammirati , fiiron le bafi sù le qua- 
li alzo gli edifici d'Vna grande /lunazione , per lo che dal 
Sommo Pontefice Vrbano Ottauo fu fatto Protonotario 
Apoftolico , c dall' hauer dato molte Operette alle (lam- 
pe con lèmma ina gloria venne annouerato nelle Accade- 
mie Italiane di maggior grido . Apprcndofi con la Virtù 
ampia (brada à gli Onori , fu chiamato da MO nfìgnor 
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Aleflandro Scappi ì Piacenza , Jone fa accettato nel Col- 
legio de' Teologi , fatto Etìmiiiatorc , e Giudice Sinoda- 
le, Conditole del Santo Officio, e Lettor de- Canoni, edi 
Teologia molale. Pofcia con infinita fua lode ft eletto 
Deciiorc de' Cali di Coiiicicnza nelle pubbliche conferen- 
ze nel Vcfcouado , indi Confultor Teologo del ScrciiùTi- 
mo di Parma. Dopo d'Iiaucr continouato molti , e mol- 
ti anni con applaulo e profitto de gli Afcoltanti la Lettu- 
ra delle Leggi ne gli Studi famoli di Parma , c di Piacen- 
za , venne dal Duca, di Panna conoicirorc del merito di 
I'iei-Francefco innalzato all'onorami grado di Configlie- 
ro nel Ino uipremo Configlio di Grazia e di Gioitela in 
licenza , nobili limi effetti della Virtù , della quale otti- 
mamente fauellando Mallimo Tirio hebbe à dire cf- 
ler la Virtù ì guiia di fiamma , che afeende . 
Viue con le amicizie de' Lerterati più il- 
luffri , celebrato ne' Libri de' più fa- 

moli Scrittori , e per iùoi degni 
i volumi dati alla luce , ar- 
ricchito di vna Glo- 
che temer 



non Ianni 
inai la 
ra- 
pacirà de' 
Seco- 
li. 



PAS- 



ELOG1I 



PASSERINVS. 
Anagramma. 
VIR SAPIENS. 

MOrts ) fagtnium ì Eruditìantm 
Sanclas , Dadaleum , 'vndccunqut Mirar» 
Decantali alìj ; mèi Tuorum 
Seruarum minima fai efi 'vacare 
Tequ*m veridico art Poffcrtnum , 
Ntmjitmdiccri, effe PASSERlKVSy 
■■ Vt VIR. is SAPIENS, ti* £5* niòt&m. 

Panini Malaragia in Almo Par- 
jnenfi Cynmafio Publicui Ii>- 

ris Ciuilis Iuicrprcs. 

Epigramma. 

PASSERINE DVClqù (pNSVLÌS alia fattoti , 
Hac duce > carde patct > $ premute potes. 
Tu Safhut paliti , patilumqut , Ducemque etra/Mi 

Vtriumn Sertìs } Pieridumque tboris. 
CONSlLlles Phtrèus,ijuiTelfa SERENA ferenti i 

Àt DOMINO reddis , quad capis ipfe , mbtr . 
^func dat, 'oc TLACENT tali alma PIACENTI A JMundo 
Nam tu ilii^tqueOriiM Vtbt PLACENTE TLACES 
- - - - ■ Petrus Fhwcifcui Minotìus I. V. C. 
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PETRVS FRANGISCVS PASSERINVSJ 
Anagramma; „i 
PRISCAS SVPERAS CANTV SIRENES;' 



Anconìiis Galea n ns Placenrinùs 
Decrctalium Dottor, Cailic- 
dralis l;cclcGx Dccanus ,&cj 



ODE. 

TLIc inquieti GttUs Atlantici 
J. Pulfiuit audas , Acroceraiim'a 
Villini*, fl: fubilimc Cedimi 
Daedaleo feriet volati! . 
Qiicrn cura nrcnris.qnem labor ingenij 
Etièrre laudes impulerint mas; 
O laurea 1 donande Phccbi ; o 
Dulce decus i columcnque Pindi , 
Nam qualis alto gurgite > m orili uni 
Curia rclinquens deuia concito 
Cum feruet,&( fruilra feraces) 
Stcìmt agros > icgcrcftjue rorrcns.1 
Seu de tona utero grandia fcpcifeu . 
Te gcltiencem motliùs eloqui 
Laudcfue dicdnfcni Deonun 



Natura celarat ireeleSs 
Mens agili; rderat.laiebrìs. 
Hjtc cBrippc Cxlttm . Compede libera. 
Non vfìrara Mitrar iter via , & 
Spsflat micans TRIPLE» inVNO 
Sole oculis iubar irrctortis. 
Qua; diffide iituin iurgia Ciuinni, 

Orbemqnc Iuris dominata temperanti 
Altizi, Terrai oùi reliquie, 
Te ri;(';r^ dotili! relitti». 
Quoj ante metà Victor Olimpica 
Fecit decoro puluert lord idciì 
TU doftos arremum virenti 
Fronde volcns redimire criucs. 
Tatuo Seconde, 



Sf Tri- 



fti ELOGII 

Triformi! olim «ti fera, callidus 

Nodra dolofis flexibus implicai.'' 
Jdemquc concorro! fagaeis 
Atmulus Ocdipodc rcfalii». 
Tlli iam Cinoruni vennsin A!it=m> 
pennis &[igas altra (ugacibul 
Vilurc Diuos . Nos Mtlentcs 

Pieiias medìtamur arai» 



S O N E T O. 

DExad de Pindo i it CaflalU tifalo 
Btiiiit, de •Parafa .ÙUrttide, 
T de lai tronpji de la Fama al mia 
Tfjrjtt para fremir iufìo dtfnela . 
Umidi rr.pn/janj jtrtKra c'I Ma la Jtla, 
T Ww intatta Euvpe enicniido 
Cetebrjd T*4S!EMH;dò fumergida 
Dexj a la fioche ti Sol ti negro vela. 
Dr fu S .spitntu tu ti diurno Otitiim 
Se tonare la glerra de esagita ; 
De Tbamgikalitz"}' Insieme. 
Et fu -piuma de Tindi'o la tyra 

Lei a Baldo ; facondia al eloquente; 

Compero tn fin de quanto Uff *i™< ■ oin;ca Gemil!l0I0 . 

tire Ginoucs. 

SONETTO. 

G Enti, a Vai, the quri timi in Firmamenti 

Gii frati/ diuitlendo a parte a parte 

Comprende/le , e del moto ogni momento'. 
Se con (Mtmt , e regolato intenta 

Riducala mifura, e 'u le carte 

Qiiante Stelle nel del fino cofparte 

Limili difettando a cgu' elemento. 
CU che ri ingombra l'alma di finpore 

■PjtSSERtUO eoi canto, otte felice 

Tré V immagmi in del baurd il fuo BtMtn ? 
^1? adirino, a tui Canora lice 

tare il canta immortai a tutte l' bare. 

Baie inoro trJ'l Cimo, e laEenìtt. „ _ . , 
0 . i Tornato Odcnco; 
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SONETTO. 



! tu, fran TRI 
fini qittfi 11 , 
rondo eterno il Tempo afialtai 
a Ti/ina opprimi , 
recartene 
a Vji&M^t i " Tarmi ; 
Quei con lo Scettro il COUSIGLIutR. foftin 
Di Mano quei, quelli di Senna i arma: 
puefìi ondeggiar fi te Cafliiir vene ; 
Di gloria quei fi gorgoiliar U V^tRM^t. 



OPERE. 



De Vfc,& Abufii. 
De Coronienfi Pcftilentia.' 
Sclicdiafìnata Acadcmica. 
De Pollutionc Ecclcfiarum.' 
■Schcdarium Liberale . 

OPERE M.S. 

Z)e Rtconciliathne Ecclefiarum . 
Ut Farla Iuw tratlundi Ratione. 
'De dbfentia . 

luridicA Proèlcmatd ex Ammutii • 
Enciclopédia Mariani* . 



sf i 



ELOGI! 




Co- Ciro/amo Grazjani . 
A' riceuuto in qucfto noflro Secolo tanto 
ornamento 1 Italiana Poclìa da! Conte Gi- 
rolamo Graziarli , che non c Gloria co- 
tanto iubltmc , che guidamente non pofa 
dichiararicne degno il ilio Nome . Nella 
Pergola rinomato Cartello nel Ducato di 
Vrbino nacque Girolamo , i di cui Maggiori vennero da 
Perugia , oue chiara vantaron l' origin del lor Cafato , e 
glorio(e le azioni de' Polìcri . Fu liio Genitore Antonio, 
nominato cosi per la memoria dell' Auolo , il quale egre- 
giamente operando > acquiltom" infiniti onori appo Fran- 
I 1 '-!' c " i cc(co . 
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cefèo Maria Primo della Rouere Ducad'Vrbino,Maffinu- 
liano Primo Imperadore . Venne chiamato a Modana dal 
Duca Celare d'Ette, di cui fu Configlicrc , e con tale oc- 
cafionc paGò con lui in quella Citta Girolamo fuo figli- 
uolo in Età d'anni quattuordici . Quantunque l'affetto pa- 
terno molto prenaleflc nel cuore d'Antonio , con tutto 
ciò non (curi di remora all' acquifto di quelle Virtù , che 
rendono gliHuorniniconfpiciu, e degni d' crema commeru 
dazione . Venne Girolamo incaminato nelle veftigtc de* 
fuoi Antenati , cfTendo dal Padre mandato allo Studio di 
Parma , indi di Bologna, doue egli appiofittofli nelle let- 
tere vmane , e nella facultà legale , riceuendo anche la 
laurea del Dottorato. L'applicazione alla legge lenii più 
per lòdisfarc à gli obblighi d'obbediente fìnliuolo , che 
al proprio Genio , il quale loncanùTimo dall'impiego del 
foro , d' altro non godea , che della Poeiìa ; e come che 
hauea particolare inclinazione all'Epica, lì die à compor- 
re il Poema della Cleopatra , Rampandolo d'anni venti lèt- 
te , nel qual tempo dal Duca Franccico di Modana era 
Irato riceuuto nella Tua Coree , dalla quale partì dop o al- 
cuni anni per varij accidenti , che lo conltrinlero à ritirarli 
alla Patria . Quì_ ridurte à buon legno il Poema del Con- 
quisto di Granata . Tra quciìi ozi vircuolì venne di raio- 
uo dalDuca richiamato alla Corte , dichiarandolo fuoSc- 
grctario di-Stato, correndo l'anno 1647. In quella carica 
ferra Io Ipazio d' anni dodici , lemprc trouandoil appretto 
il Ilio Principe nelle Guerre , ne' Viaggi , da cui polcia 
venne inuiato à lèruirc il Cardinal d'Elle ilio Fratello nel 
Conciane , nel quale fu eletto Sommo Pontefice AleiTan- 
dro Settimo . Quantunque sì graui occupazioni molto lo 
dtucrtillcro da gli ameni fuoi Studi , con rutto ciò hauen- 
do perfezionato il Poema del Conquido di Granata , il fé 
imprimere in Modana , c in pochi anni videlo rinouato 

nelle 



ELOGII 

nelle (lampe dì Napoli , di Parigi , e di Bologna . Com- - 
pofe ancora alcuni Panegirici , e Sonetc^degmflimi Parti del 
iìio fiorito ingegno . Memeuole di qualunque onore gli (u. 
dal Duca, donnea la Contea di Sarzana , dichiarandolo anche 
Configger di Stato , non mai fazio dimoltrandofi Dell' innal- 
zare la Virtù , e Fedeltà di Girolamo . Nella morte de' fuoi 
Principi non mancò dì manifeitare la gran cognizion de fuoi 
obblighi vcifo la Cafad'Eftc nella continuazione dc'iuoi ier- 
uigi Jpcile fiate appoggiando alla (bdezza de' lìioi Configli 
gliatìnri più confiderabili di quello Stato . In tanto noueìlo 
Ercol Gallico non manca con eloquenti catene di attrarre l'af- 
fetto de' Grandi,e gli applaufi de' l etterati , 

MgpggEigBW I 

AD D. CO, HIERONYMVM GRATIANVM. 
Epigramma. 

INfìqucrìs tumido} duro certamìne Maurot 
R"X Fcr/mndc , Ducuta maxime , Marttsbonos. 
hfftr* gxìii pxtrijs borrenti* bdU Coroni! 

hiulerat : kges fxaque tura daèat . 
Jinpattcns Mauri frtw.s , ò Rex sima Cdptfiit; 

Detruncas Alaurum. Sic tuus enfi ouat . 
Nunc merito! ijux doti* tanti ubi lingua trmmpbosì 

An Ztacurn banc repetet prifea Corona diem ? 
Sed ticc prtjld , ricenf te Cohort ubi carmina dkat . 

"Vani adeft , tantum hoc qui iene cantei opus* 
yhum Opus boc ma*num dteas Hicronyme Jólut, 
Hoc bene pr< cun&u qui cecimjfe potes. 

R.P.p.FauflìPifmcn.PrÌDtis Caflìn. 



DEL 
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DEL SIGNOR ANELLO LOTTIERI. 



ri telimi, 
M di età chiaro f»on l'arra Latini 
Tiri non afiottò nate fercnf. 
De li lembi di lui , cb' à f altrui pene 
Sodisfece^ morendo in Tilcjliaa, 
li fio Libtritor file glorie affini 
In citi,»™ i"';-' Tini.;;:*, : J mppocrine'. 
Scindi chìufe le Vie de alti bonari 

i Tota' . <;.'( li erti j.mbrjm, quando 
Tu cantai colui , the vinfe i Mari . 
E coi! con tuoi meni Iwggi Fcrrlndo 

Cbiiro tri' primi Éioi, Tu fri Scrittori, 

Eterni Tu li penna • ed egli il brmbo. i 

DEL SIG. OKOFRIO RICCIO. 



V orgogiiofi d' jtntca barbari prole . 
S' tunica, ette più fimoja boggi fc'n vote 

Innolito di Leie al rio stireni 

£ le mete oltripi0 in vn baleno, 

■Prefcricic vn tempo i li cernici molti 
Opri l de t'Opri tiri, clic eterni ottenne 

^pplanfi in Eliconi, e die le linde 

Tnttt ì ti minni'lii i chiuder venne', 
fimo d.il plettro il brindo, bar the non cade, 

S-tn virtù fai tCirmomofe penne 

vt l' imiiiortilicd poplin le fpade ì 

OPERE. 

Cleopatra, Poema. 

Conquillo di Granata,Pocma. 

Lo Specchio della Gloria, Panegirico^ 

La Calilto, Panegirico . ! 

Il CololTo Sacro, Panegirico'. 

Relazioni diucrtè in occafionc di Felle , e Tornei, 

Sonetti diucriì. 

O P E R E ' M. S, 

IlCroauele Tragedia:, ^ 



g$„ ELOGI I 




Luigi Sanfèuer'mo Principe di Hìjtgtiano. 
tS^^gai*' Così antica la famiglia Sanfenerina , che 
fYV ^ 'SgJrt appo gli Scrittori l'origin Tua rimane fnfi- 
W*l \%sèr§9m no a d or:i dubbiofa . Tutti fono concordi 
jgvl ÈjÉCsjy in confcflar l'antichità di quella , c tutti 
» J iS^M/S difeordano in rinuenir la certezza tic] pnn- 
ri^Sjwr fS CI P'° ■ Altri porta opinione , che habbia 
il fuo nafeimento in Napoli , e che con vna ricchiffima 
pofieflbn di feudi fbflè nel dominio potentiffima , nulla 
cedendo alla potenza de' Regali in tempo , che Napoli 
non ancora fono Rè haueua Regnò. Altri fcriue, che ve- 
nute in Regno con Vgohe Rè tf Italia de' Nepoti di Car- 
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10 Magno. Akri vuole , che fofTc da' Normanni dirama-^ 
ta , e altri da Francia . Alcuni da Vnghcria , alcuni final- 
mente da Inghilterra l'affermano originata. Che che fia 
di ciò , non ìià dubbio alcuno . che i Signori Sanlcuerini 
fieno ilari polTedirori di cauri feudi , che numerauano gran 
parte del Regno per loro reraggio ; e fi come Regi] van- 
tauano i natali , così con molti Rè hebbero conrelè , e à 
molti Rè furono di Sangue cougiunri. Fertiliflìmafùfem- 
pre di prodi guerrieri , e difèndirrice intrepida in molte 
occafioni della Chìcfa , flringcndo lenente le armià fauor 
de' Sommi Ponrefìci , da' quali come benemerita fu fem- 
prc (limata , e onorara con le porpore facrc. SÌ è fianca- 
ta la Fama , ch'ha cento lingue , di propalare al Mondo 
le impreiè militari de gli Vghi , de' Ruggieri , de gli O- 
dorifij , de' Robetti , e de Renati , Ì quali col valor della 
delira accompagnata col fenno s'apnnio il fèntieio alla 
Gloria , e lafciarono a' Poderi più rollo cfèmpli d'inui- 
dia , che d'imitazione. Germe gloriofò di quella non mai 
appieno lodata famiglia è Luigi Sanlèiierino, il qiuilcnul- 
la degenerando da' fuoi Maggion,non trouerebbe mai pen- 
na fuHìciente à commendarlo . Nacque egli in Napoli a' 
ij. di Aprile del 1 5 88. e da gii anni teneri ad altro non 
applicò mai le forze dello 'ngegno , che allo Srudio del- 
le buone Lettere . Crcfcendo in età , crebbe in lui Tempre 

11 defiderio di faticar su i Libri , e particolarmente su i Li- 
bri Sacri . Innamorato della Sacra Scrittura , luda tutto 
giorno nella continua lezione de' Santi Padri , che (bno 
gl'Interpreti di quella , e qual pecchia ingegnofa ne trag- 
ge quel lùcco foauiifimo , di cui ripieni veggiamo i fuor 
volumi, che (pirano religiofa pietà. Per non trainar pun- 
to da' fìioi lodeuoli Studi , hà Tempre rifiutato , non men 
fuori , che dentro lapatria,q'uelle cariche , che poteffero 
da quelli per brieue momento tenerlo lontano . Se non, 
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che vna volca nello ìngreflb del Conte di Cafhillo Viceré 
diNapoli, fi contentò d'efìer Sindaco della Città: laqual 
funzione fu da lui celebrata con quella magnificenza , che 
alla fiia Nafcira , c al Soggetto era conueniente . Degno 
d'immortal vita , vinc- ancora nella Tua patria , più da iCeli- 
giofò , che da fecolare , e benché da tutti per lo più l'cquelira- 
to , da tutti vniuerlaimente a maro , e tenuto lòn; ma niente ni 
pregio col gloiiofb Nome di Tutelare delle Lettere. 

ALOYSIO DE SANCTO SEVERINO 
B1SINIANI PRINCIPI. 

iAvn, non AtrumnitOy 
Ctlorandus bic pigìnx andar, 
Vt t/ìuébi, ac nmum txhibe&t Jmagìnem 
D. D. ALOT SII de SanSa Smurino : 
Nifi plurii \Atramtntum penderei , qnkm Aurum, 
,^U»SìnjJÌmas , cp Excillentt/ì. ijre Trinceps . 
Jjhii totus io Attamente Hat, 
Conce/or Attenutiti) bit caler cfl\ 
Et mmort'mam ih glarttun , 
Mogli , quàm in Magmi Attui; , qutfmt , & inuènit 

alotsivs. ; \ 

Jshttfùam omntm litttru Itami ttatem , 
Et Domiftmet) 'vipatìfu^prcgcnittmi cereèn, 
tA-nmm , tpft , fcientiarum ttmnium Sncyclopedia , 
Rtftrtiffìmam ni*rtoram VoluininumBiblietbeciim , 
t>uam ptrdtus } ec ptrnoxtn elucubrando «ugtt itt dies. 
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Ntfcìi tnìm outxì Vmus .' 
At fitrìr adeò riarmi , O" txchrefut in sìndijt. 
Ve felici, ne. fiali collailrauent calamo , 
j$uicquid muaJutum Camme Regius alididit Vklis; 
Jmì fiu teflem fipientiee 
Totdm Trotti TeHamenti proferat biftorumi 
Quando tàm Euangcliflarum Oracula , Apojlolorum MiracuU j 
Luridijjimif euuflraùit Hypemnemattliui . 
Et juodfupireft ad operofum Operii Vmbdtcum , 
Mente tìm concepii, rat Ina rnòx pare t . 
fnfirmus finio , roUttus ingenui., 
Memori* nunquàm latigutt ì 
Vt nullo adhibito e xemplart , Bibliorum omnium Exemplant t 
VeUdaptctm, alter Riffa; txfiréettt memori 
Tanti prodefj , à erepundy 1 profeciffi 
• ìli Sactis in pigimi . 
Et Aloyfiui, qui Cerno <z-ixperalìoluBro, Laureati t 
Vere Candidanti, 
Io almo 7{eapolii Collegio meruit, mt tmritus. 

aZcnnu, <i 
Ailhn jn: Dimmi Ludiùtii Tfdmodiam 
Jguotidiè canebat cum Maire, 
■ÉW, D. Caroli Ntpth , orntam Borromavrum SaoHitatem 
Ahbat m Bilm: afe 
Vuotai odolefieret Ceto, & re ferrei in menbui y 
Q*m Nobthffmo preferì ih Agnomine TantJitatcm , 
Vjiis annui e attutili ; 
Diim inter deliriti , tnter diuitiai fecuU 
NanquÒM defietlttu à reSo, 
San£Ie <vitiettdt RcgH[it, Aloyjims r/?;G. \W 
Vt ipfìt rvel m Anlii,qwd ^ideane , ffi inutdeant , 
Qiiidmtms, quàmm-Cl*ufÌTii,inuemant Cccnéit*. 

Vai» sLttdtm - .1 : unitivo w.»^ 

Tt t Va- 
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Virtutmt omnium , Jìèimct Elogmm , vilcyjìui , 
Tmti Principi , e* fui Olccatuttli Imnmu/ttuti 
. iP. . ^tlI^F^ 
D.CmlucGuuiUgnui s. T.D.^cUuc. 



OPERE. 

C °" Tom S uL r ^in ior " VcKr ' A " a ° r ' '" min - Dau,i 

Cc.Ilca.lcu Carèna SS. Patr. in Eiiang. D. Ioana. 
Co eiicu Catena SS. Patr. in Euangel. D. Mar. 
Colica, leu Catena SS. Patr. in EuangcJ. D. March 
Morate Difoplira ac I Vrtam rea» inlHrnendam f om.L 
Colica, leu Catena SS. Parr. in Euangel. D. Lue 
Animadueruoncs SS. Parr. in Scorcili Piai. Peenit. 
l-onlidcrationesSpinmalcs. 

Conlldcrariones relpicientcs Mylteria Incarnatici Domi- 
De Oratione Libellus. 



OPERE M. S. 



Mor»!:i Difiìplme uiVitm rtclc infiitutndum Tom. 11. Ul jy 
In /itti H^ftalerum. 
De DilcBicnc Dei , Proximi . 
DiJmfiViiTlj editici. ■ 



t 
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R. D. Francefco Merlino. 
f E la Giuftizia, à parer dello Stagitita,con- 
! tiene tutte le Virtù, meiriei fi di confcflarc , 
. che nella perlina di D. Francefco Merlino 
abitarle tutto il Coro delle Virtù, mentre nel 
fuo peno, quali in proprio Cielo, foggiorna- 
n/TT™'"^', „ì Gm<ll2 'a ■ O dalla Giuftizia nacquero 
(1 ° a 'J c fu = Jr c S8' «acque la Giuftizia. Potei dir- 
i di lui, che quando afliftcua nel Tribunale, per non perder di 
viltà la Venra pronunciane i i'uoi giudici in prcfenzadel So- 
le, come facciano i popoli della Bitinia . Fii egli Patrizio Sul- 
monelc ,ben che naiceflì m Sanliucro, Città della Puglia, Fi- 




m ■ ELOGI 1 

eliuolo diD. Camilla Pignarella,edi D. Girolamo Merlino . 
Truoualì , che i lìioi Maggiori copiofl di Fendi nel!' Apprez- 
zi conlcguillcro da' Rè quegli Onori, e quelle cariche, le. 
quali confegilir lògliono coloro , che dotuziou or meriro, 
li rcndon (oggetti di memorabil commendazione ne' Re- 
tini . Porroifi in Napoli per dclìderio di coltiuar l'animo 
Si buone Lerrere , e qui arrefe con laura applicazione alle 
Leggi Canoniche , e Ciuili , che diuenne (amofrulmo Giu- 
rila , precorrendo co' (arri kiperanze. Diè faggio prirna- 
menre del Ilio valore nel goucrno d'vna Promncia , douj ; 
eiiendo Regio Auxtiiorc, eiercirò con ranra inregnca 1 Vi-, 
ficio, che ne inerirò poi la Toga di Giudice delle Caule ci, 
uih.c dclle-Criniinali appreflb. Nelle quali Cariche fi nja-, 
nifcftò così della Giullizia inuiolafailc Ollcruatorci che dal 
Viceré di quel rempo desinato Commtlfrrip generale di 
Campagna , e dopo Sopiainrcndcntc generale , purgo di 
maniera i Paeli di bancUri , e malfattori , che le Proumcie 
ruttc ne confcll'arono il comune giouamcnto , fic egli acqur- 
Itoli; il tj|oÌodclDutrutrorc de'fuorulcnr. Da quello gra- 
do pafsò ad ell'cr Configlielo di Saura Chiara , e fece ve- 
dere al Mondo , che le liei anche medicabili po(lono m 
bricue tempo finirli, quando la volontà c rerra, e la vigi- 
lanza inccllanre. Eatto pofeia Prefidente della Regia Ca- 
mera , &é Auuocato Filiale delle Regie Giunte , lafeio me- 
morandi efcmpli e del Ino fapcrc , e della lua prudenza 
Indi dal noftio Rè Filippo Quarto creato Reggente ,& al 
fine Prefidcnre del Sacro Cordiglio , loilenne con tal deco- 
ro cotal Dignità , che pari à lui pollono fperatlì , miglio- 
ri non mai ■ Panie il Riformatore del Tribunale , (termi- 
nando col folo (guardo le tenebre delle calunnie . ripren- 
dendo agramente quegli Auuocati . che folcano dimenar- 
li con loquacità impcrànenre fuori del punto foftanzialc 
delle Caule , e con trouati appaienti ptocurauano le dila- 
zioni. 
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ziotii. Abulì all'Idra fomtgliantiflìmi , ora eftfntì , ora ri- 
nati. Fii così fèrio nella madia dell' vfficio , che da alai* 
ni fu notato di fuperbia . A ricompcnià di tanti meriti fu 
dal Cattolico- noltro Monarca onorato della Croce di S. 
Giacopo , e del Titolo di Marchete di Ramonte . Fù di 
compiendone debole , e (buente dalle mdifpofizioni tana- 
gliato , facile à fdegnarfì , e religiolb di coilumi . Con 
auuili anzi di Padre , che d'Amico , efbrraua la giouen- 
tù alle fatiche Letterarie co' vantaggi degli Onori , e con 
le (peranze delle Mercedi . Diede fuori due Centurie, di 
Controuerfie legali in due Tomi dinante , le quali da* più 
Intendenti furono non lènza commendazione riccuute e 
degne veramente di quelle glorie , che regiltrate s'ammi- 
rano dall'erudita penna di Niccola Toppi Dell' Origine 
de' Tribunali • A' (ci di Settembre del mille ièicento cin- 
quanta terminando D. Francclco Merlino con la Vita il 
filò Calato , laièiò de' fuoi Beni erede vnà Sorella , eide" 
lùoi meriti D. Carlo Calà ilio Nipote , ora Duca di Dia- 
no , Marchefe di Ramonte , e Prefidenre della Regia 
Camera , Soggetto ornato di Virtù ragguarde- 
uoli , e carico più di lodi , che d'anni , Se 
accompagnato dal comun dolore fu 
fèpeìli'to nella Chiefa nuoua 
de' Padri Giefiiiti 
diNàpo- 
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tJJOirt rwuniiTKjrrii jmcupol noo li 
niwiBtj^E ij£uoj] iico 3 , oujbO ;>|tof> 
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DON FRANCISCO MERLINO RECENTI} 

Ac Sacri Napolitani Sanerà; Clara: Scnatus ter 
Optimo, quatcr maximo Prxfidi. 

D. LEONARDI MARTEN-iE CATHEDRALIS 

LYCIENSIS CANONICI S. T. D. 

Epigramma, 

VT rtti iomriidr pcfnnr fttd.mina regni 
l'onere, cui (!</;:) mi; fri s(j U:i.'(c direni i 
Condite /jirjn, eli .-.rjtiiv, tu ■jdermimt inni, 

Cecropia! ani pcinnt, cinica 'egli , demos . 
Seì'ifit lue muSii, diurno muntrt ,1 litui 

Ingerii] dolci , dinitiifquc ulit. 
Inrt dcccm Mimo ripetavi Blinditi ubtUis, 

1{on mi, fine Drtio-.fed .«a,*M0w Saloli. 
InjlitU bwc lif ll! ,tnlein,libnmni,e Qnirini 
Incljta seni gifiil , d obi bibuific Dcua, 
O'te pnjts otim Lilio, Merline, tulifiènl 

Secali, vei gimcm hét fedi, Qui'ini , fitta. 
»tBB opm.^Stoi genti pcnitrtfic recefait, 

tfec dire tunr ubuiis iva Satani, arti, 
limi ci nim dono Superisi ubi, tt dittici qiiidqiiid 

Tott fipìt t clini optimi , in Jjpiai - 
Ciani* e,ì imperi) modico fi*g°"* Ttybrit 

hi Jfm r-'iu j.-Jtn-.-rn J, listai; 

Ueriinii fcripris Jì Cut imi forni. 

OPERE. 
Controiier/ÌE Tornili. 
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